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CLAMOROSO COMUNICATO DOPO IL SOPRALLUOGO COMPIUTO DAGLI ESPERTI AUSTRIACI. 


ved 
rica 
otto È 
10 pi 
ene 


VIENNA FINALMENTE AMMETTE 
(GLI ATTENTATI DI CIMA VALLONA 


I micidiali ordigni sono stati posti dalle stesse persone che avevano sistemato gli esplosivi 
ai piedi del traliccio - Smentite così ufficialmente le subdole insinuazioni di vari organi di stampa 


i fi Vienna, 4 
Il Ministero degli Interni 
austriaco ha diffuso, attraver- 
| so l'agenzia APA, un comuni- 
cato relativo al sopralluogo 
compiuto ieri nella zona di Ci- 
ma Vallona da esperti della 
polizia austriaca. este 
«Sullo zoccolo del traliccio 
fatto saltare — dice il comu- 
T € nicato — si è potuto constata- 
ont: re che a tutti i quattro s 
il gnì erano state legate ca; 
delle esplosive, tre delle quali sono 
ane fdeflagrate. Per l'accensione so- 
enti, 
1 


no stati impiegati due orologi, 
legati con quattro batterie di 
lampadine tascabili. Su un sen- 
ne &tiero che corre in vicinanza 
dell& del traliccio, a una distanza 
zato di 50 metri, è stato accertato 
un piccolo cratere d’esplosio- 
ne, intorno al quale ancora si 
3 ol trovano tracce di sangue e 
con brandelli d'uniforme dell’alpi- 
sardi no Piva, colpito mortalmente 
lin questo punto. Secondo la 
pOpinione dell’esperto balistico, 
, Aral'esplosione dev'essere stata 
Tralli provocata dalla deflagrazione 
npud di una mina a pressione. — 
esp «Circa cento metri al di sot- 
a fio di questo punto d'esplosio- 
“ne, ugualmente in mezzo al 
sentiero, è stato accertato un 
secondo cratere, molto più 
. Nel corso dell'indagi- 
ne l'esperto balistico austriaco 
ha potuto portare alla luce, 
vet brevissima distanza, una cas- 


D 


ndit@ setta di legno. Questa cassetta 
zza | conteneva un congegno d’ac- 

‘censione, legato con una bat- 
a teria di lampadina tascabile, 
amell per una mina a contatto. M 


endé diante la pre. me sulla cas- 
setta è stato chiuso il circuito 
pen della corrente, e così è stato 
aj fatto scoppiare un ordigno 
indif esplosivo sotterrato nelle vici- 
‘Bas nanze». 
ag; Il comunicato menziona poi 
Mag la scritta in tedesco ‘sul co- 
‘perchio della cassetta di legno 
orri & firma BAS e conclude: «Do- 
po questi accertamenti si può 
ni 


ritenere che le mine siano sta- 

te collocate dalle stesse perso- 

ne che avevano legato le cari- 

sla $ che esplosive al traliccio della 

corrente ad alta tensione, Pro- 

cedono intensamente le inda- 

gini per accertare se in questi 

attentati si sia agito dal ter- 
ritorio dell'Austria». 

L'agenzia APA ha trasmes- 

co con «precedenza assoluta» 

il comunicato ufficiale del Mi- 

Mistero austriaco dell'Interno 

nel quale è contenuto il risul- 

tato del sopralluogo compiuto 

ieri sul posto dell'attentato, 

presso il passo di Cima Vallo- 

na, da una commissione mista, 

| composta anche da tecnici au- 

striaci fra cui il noto esperto 

ing. Massak, Il risultato con- 

ferma la tesi italiane e smen- 

tisce inequivocabilmente la 

| versione che era stata sostenu- 

f ta da aleuni giornali austriaci 

e in particolare dal quotidiano 

di Innsbruck, «Tiroler Tages- 

zeitung» che, a firma del suo 

direttore, serisse di essere in 

| Possesso delle prove attestanti 

che la mortale esplosione di 

1) Vallona era stata provo- 


cata non da un attentato ter- 
Toristico, ma da un incidente, 
Il comunicato ha destato 
Una certa emozione in ambien- 
gti giornalistici e politici della 
capitale. Da parte austriaca, 
come sì ricorderà, era stato 
sollecitato più volte, nei giorni 
scorsi, mentre infuriava la po- 
lemica sulla «versione italiana 
dell'attentato», il contributo 
Nelle ricerche dei propri esper- 
ti. Che la politica austriaca 
‘appaia per lo meno strana an- 
che agli austriaci, è stato so- 
Stenuto oggi in un commento 
firmato dal direttore del «Die 
Presse»,  Schulmeister, che 
Scrive: «Se in passato la poli- 
tica austriaca fosse stata tan- 
\ to segreta, forse sarebbe stato 
raggiunto qualche progresso 
Nelle trattative dell’Alto Adi- 
18e, ma ora non se ne capisce 
proprio il motivo. Bisognerà 
Pur che si dica quali intenzio- 
‘ni ha ora il nostro Governo. 
E” inutile — prosegue il com- 
\mentatore — continuare a star 


seduti su due sedie. Fanfani 
a è stato mai un amico del- 


le trattative con l'Austria, fi- 
gurarsi se ora non approfitte- 
Tà dei torti austriaci» 
__Il Consiglio dei Ministri au- 
Striaco ha ascoltato oggi una 
relazione del Cancelliere Klaus 
sull'attività governativa. Sulle 
Questioni riguardanti l’Austria 
e l’Italia un comunicato ufft- 
ciale pubblicato al termine 
lella seduta dichiara che «il 
Ministro degli Interni ha rife- 
ito ampiamente sui fatti ac- 
[caduti alla frontiera italo-au- 
Striaca e sul risultato . delle 
indagini, su cui viene pubbli- 
cato a parte un comunicato 
del Ministero. 
«Il Vicecancelliere — prose- 
Bue il comunicato — ha rife- 
Tito sull'attuale stato degli 
sforzi dell'Austria in relazione 
on la CEE e con la CECA in 
‘base all’atteggiamento negati- 
vo del Governo italiano in 


dlell’integrazione dev'essere re- 


anche pubblicato 
un altro comunicato. ufficiale 
° nel quale si dichiara: «Il Vice- 
cancelliere Bock, in presenza 

Ceto cali Affari este- 
vi, ha ricevuto oggi pomeriggio 
\gli Ambasciatori dell'Olanda e 


LS 


del Belgio e gli Incaricati d’af- 
fari della Francia e della Ger- 
mania federale, aj quali ha e- 
sposto la preoccupazione del 
Governo austriaco per l'atteg- 
giamento del Governo italiano 
in relazione con la ripresa del- 
le trattative con la Comunità 
europea del carbone e acciaio. 
«Egli ha consegnato ai rappre- 
sentanti dei detti Paesi un 
promemoria contenente gli ar- 
gomenti in base ai quali il 
Governo austriaco considera 
ingiustificato l’ atteggiamento 
italiano». 

L'intera questione dell’ Alto 
Adige è stata toccata oggi an- 
che in seno alla Commissione 
politica del Consiglio d’Euro- 
pa. Durante una conferenza 
stampa, il presidente Struye, 
interrogato da un giornalista, 
ha dichiarato che pur non es- 
sendo iscritta all'ordine del 
giorno della seduta della Com- 
missione se ne è parlato ugual- 
mente. Rilevato che non e 
stono ancora risultati defini 
vi delle trattative bilaterali, è 


ra più severa il terrorismo. La 
intera questione, è stato detto, 
è considerata come una fac- 
cenda di famiglia tra due Stati 
membri del Consiglio d'Euro- 
pa e si è auspicato che essa 
venga risolta nello spirito eu- 
ropeo. 

Proposta dal presidente 
Struye, è stata approvata una 
deliberazione con la quale si 
chiede che venga rinnovato, il 
mandato. alla sottocommi 
ne politica per la ques 
dell'Alto Adige. Vi si es 
no i concetti suesposti e il 
consigliere federale Goess, che 
è componente della sottocom- 
missione, ha detto all’APA che 
esiste l'intenzione di riattivar- 
la per mantenere in corso le 
convi ioni tra l’Austria e 
l’Italia sul piano parlamenta- 
re e per superare l'attuale fa- 
se di tensione tra i due Paesi, 
in modo che non venga blo 
ta la continuazione delle trat- 
tative per il «Tirolo del Sud». 

La Gendarmeria austriaca 


stato condannato nella mo. La] 


ha, intanto, segnalato alle au- 
torità italiane un incidente av- 
venuto ancora venerdì scorso 
sul versante austriaco di Pas- 
so Vizze (Pfitscher Joch) al 
confine italiano, Secondo quan- 
to è stato riferito una bomba 
lacrimogena ,azionata da un 
congegno a strappo, sarebbe 
scoppiata mentre un doganie- 
re austriaco apriva il cassetto 
della cucina di un rifugio. La 
capanna di montagna è adibi- 
ta a casermetta dei finanzieri 
della vicina Repubblica. La 
bomba non ha provocato dan- 
ni alle persone. I frammenti 
di essa sono stati inviati a 
Vienna per il reperto balistico. 


Nei. giorni 13, 14 è 18 luglio 
DIBATTITO ALLA CAMERA 


sul M.0. e l'Alto Adige 


Roma, 4 
Il Governo ha accettato oggi, 
alla Camera, di discutere le mo- 
zioni, le interpellanze e le in- 


ANTICIPAZIONI DI UNA RELAZIONE DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 


‘IL GOVERNO 


NON ESCLUDE 


AUMENTO DELLA BENZINA 


Non vi sarà, invece, il razionamento - Assicurati i rifornimenti 
del grezzo giocano a favore del rincaro le spese di trasporto 


Roma, 4 

Il Governo non esclude un 
aumento del prezzo della ben- 
zina, ma è in grado di dire che 
non vi sarà un razionamento dei 
consumi di carburante come si 
‘è reso nscessario in Inghilterra 
in seguito alla crisi medioorien- 
tale. Questo — secondo indiscere- 
zioni ufficiose — il contenuto 
sostanziale della relazione che il 
Ministro Andreotti svolgerà do- 
mani alla commissione indu- 
stria del Senato, 

Se ci sarà, l'aumento del prez- 
zo deila benzina sarà provoca- 
to anche in Italia dai maggiori 
oneri che le industrie del set- 
tore sono costrette a soppor- 
tare per il trasporto del greg- 
gio dai luoghi di estrazione alla 
raffinerie in seguito al blocco 
dei Canale di Suez, 

Non è ancora possibile dire 
per quanto tempo quest’ultimo 
rimarrà chiuso al traffico, E' 
certo però che i lavori di rimo- 
zione dei relitti affondati nel 
Canale durante il recente con- 
flitto fra Egitto ed Israele pro- 
cedono molto a rilento, Alcuni 
sostengone che sono addirittu- 
Ta fermi, specialmente dopo le 
ultime rotture della tregua mi- 
litare fra gli eserciti schierati 
sulle rive opposte del Canale, E* 
lecito pertanto prevedere che la 
sospensione de! traffico lungo 
la via d'acqua artificiale sj pro- 
trarrà oltre le previsioni dei 
primi giorni. 

Si era pensato in un primo 
momento che nel caso il Canale 
di Suez fosse rimasto chiuso a 
lungo, il Governo avrebbe po- 
tuto scongiurare l'aumento del 
prezzo della benzina riducendo 
ber un certo periodo di tempo 
le imposte che gravano sul car- 
burante; imposte che, come si 
ricorderà, vennero aumentate 
all'indomani delie tragiche allu- 
Vioni del novembre 1966 per as- 
sicurare allo Stato una parte 
dei mezzi finanziari occorrenti 
a fronteggiare la situazione nsl- 
le zone devastate dal maltempo. 
Ma il Governo non ritiene di 
Ticorrere a una misura del ge- 
nere perchè dovrebbe cercare 
altrove le minori entrate che 
una riduzione di queste imposte 
comporterebbe inevitabilmente, 
Inoltre l'andamento dei consu. 
mi di carburante sembra esclu- 
dere il recupero della eventuale 
riduzione fiscale con il maggi 
Te ricorso dei consumatori ai 
distributori. Anche gli aumenti 
di consumo sono Stati a suo 
tempo previsti con l’impiego 
delle relative maggiori entrate 
dell’Erario. 

Come si è accennato, il ra- 
zionamento della benzina ver. 
rà. secondo le stesse fonti utfi- 
ciose, escluso domani dal Mini 
stro Andreotti în considerazio- 
ne de) fatto che i rifornimenti 
di greggio sono regolarmente 
assicurati all'Italia anche dalla 
Libia, dall'Arabia Saudita e s0- 
prattutto dal Kuwait. 

L'Italia ha importato lo scor- 
so anno 79 milioni 248 mila ton- 
nellate di petrolio, di cui 50 mi- 
lioni 325 mila tonnellate prove. 
nienti dai Medio Oriente attra- 
verso il Canale di Suez, il che 
significa che l’aumento delle 
spese di trasporto riguarda il 
63.5 per cento delle importazioni. 

Per quanto riguarda. invece. 
l'entità di tale aumento, sì con- 
sideri che il percorso dal Golfo 
Persico ai porti italiani era di 
circa 4.500 migiia, mentre la 
rotta di cireumnavigazione è di 
11.500 miglia: in tempo di navi- 
gazione questo significa 18 gior- 
ni di più (30 anzichè 12), Il 


rialzo dei noli, in un contesto 
che va sempre più somigliando, 
dal punto di vista dei trasporti, 
a quello della crisi dei 1956-57. 
pur non avendo ancora assunto 
una precisa configurazione, ha 
raggiunto, in certi casi, valori 
superiorj al,25 per cento, 

Da parte delle Compagnie si 
sollecita, per evitare l'aumento 
del prezze della benzina al con- 
sumatore (già verificatosi in di- 
verse misure in Granbretagna, 
in Svizzera, in Germania, in 
Spagna) l'assorbimento dei mag- 
giori oneri nell'imposta fiscale, 
ìl cui gettito erariale dello scor- 
so anno sulla benzina per tra- 
zione è stato pari al 693 mila 
429 milioni di lire. Il rapporto 
tra il prezzo al pubblico della 
merce e l'imposta fiscale in Ita- 
lia è il più alto tra i Paesi euro- 
pei Il costo netto delia benzina, 
infatti, è in Italia di lire 293 
per la «normale», inferiore a 
quello degli altri Paesi, mentre 
il prezzo di vendita è il più alto 
in assoluto, 


Per la terza volta dalla crisi 


CRESCE IN GERMANIA 


il prezzo della benzina 


Amburgo, 4 

Per la terza volta. dall'inizio 
della crisi israeliana, il prezzo 
della benzina è aumentato oggi 
nella Germania occidentale, La 
«Esso» e la «BP» hanno annun- 
ciato un aumento di due pfen- 
ning il litro per determinate 
qualità di benzina, Le altre 
Compagnie hanno lasciato in- 


tendere che seguiranno l’esem- 


io, 

Il Governo francese ha preso 
provvedimenti allo scopo di im- 
pedire che il petrolio grezzo che 
verrà fornito alla Francia dai 
Paesi arabi venga riesportato 
verso Nazioni che sono soggette 
al boicottaggio petrolifero degli 
arabi. Infatti, il «Journal Offi- 
ciel» dichiara oggi che, d'ora 
in poi, gli esportatori di pro- 
dotti petroliferi dovranno, sul- 
le loro domande di licenze di 
esportazione, indicare il Paese 
di origine del grezzo usato per 
la fabbricazione dei prodotti 
che desiderano esporiere. Inol 
tre viene stabilito che je ‘espor- 
tazioni potranno essere fatte 
soltanto in base a licenze rila- 
sciate a partire da domani, 
mentre quelle di data anteriore 
dovranno essere sottoposte al 
vaglio della Direzione generale 
delle dogane, 


I sindacati degli Tai 5 
troliferi libici, fanno prode 
mato uno sciopero ad oltranza 
dichiarando che non permette. 
ranno la ripresa delle attività 
petrolifere finchè gli israeliani 
occuperanno territori arabi. La 
decisione dei sindacati è in con- 
trasto con quanto aveva dichià- 
rato ieri il nuovo Primo Mini- 
stro Abdel Kader El Badri, e 
cioè che la Libia intende coo- 
perare com tutti i Paesi «amanti 
della pace». Il Primo Ministro 
libico aveva anche annunciato 
la ripresa delle esportazioni pe- 
trolifere da Marsa El Brega 
pur mantenendo l'embargo nei 
confronti degli Stati Uniti, del- 
la Granbretagna e della Ger- 
mania occidentale, accusate di 
collusione con Israele. 


terrogazioni presentate sui pro- 
blemi internazionalize in par- 
ticolare sul conflitto del Medio 
Oriente, nei giorni 13 e 14 lu- 
Blio. Analogo impegno ha pre- 
so per discutere il problema 
dell'Alto Adige martedì 18 lu- 
glio. Anche questo dibattito sa- 
rà coneluso con un voto: 

La decisione è stata presa 
questa sera, al termine della se- 
duta, dopo una breve discussio- 
ne aperta dal liberale Malagodi, 
che ha chiesto, appoggiato dal 
comunista Ingrao e dal missino 
Roberti, di discutere giovedì e 
venerdì di questa settimana la 
situazione del Medio Oriente. 
La proposta è stata, però, Te- 
spinta dal Governo, Il Ministro 
Scaglia ha fatto notare che i 
lavori dell'Assemblea dell'ONU, 
dedicati appunti al Medio 
Oriente, hanno subito un ritar- 
do. Ha quindi proposto di limi- 
tare la discussione sulla politi- 
ca estera alla sola giornata di 
venerdì, chiedendo a Malagodi 
di trasformare la sua mozione 
in una interpellanza. Questo 
perchè non ci sono ancora gli 
elementi sufficienti per espri- 
mere un voto da parte della 
Camera. 

Dopo una breve discussione, 
il presidente di turno, Pertini, 
ha allora proposto il 13 e il 14 
luglio. Il Governo si è impe- 
gnato a discutere, in questa da- 
ta, non solo la situazione del 
Medio Oriente, ma anche le 
mozioni (oltre ai liberali, que- 
sta sera, hanno annunciato mo- 
zioni sul Medio Oriente anche 
i comunisti e i missini) che, co- 
me è noto, implicano un voto. 
La data del 18 luglio per l’Alto 
Adige, proposta dal Governo, è 
stata accettata senza discus- 
sioni, 

PRESA E at 
Il primo dopo Ja tregua 


GLI EBREI ABBATTONO 


un «Mig» egiziano 
Tel Aviv, 4 
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Bolzano — Questa la frase, in inchiostro rosso, trovata sul congegno di accensione della mina di Cima Vallona: «Voi non 
dovrete mai avere il confine del Brennero — prima dovrete scavarvi la fossa nella nostra terra». La firma è del BAS, la fami. 
gerata organizzazione di cui il prof. Burger, recentemente assolto dal tribunale di Linz, si è vantato di essere il capo 
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"SCONFITTA DIPLOMATICA DEI PAESI 


COMUNISTI E 


ARABI AL PALAZZO DI VETRO 


Respinta dall'ONU lu mozione 
per il ritiro degli israeliani 


Il documento dei non allineati presentato dalla Jugoslavia e fortemente appoggiato 
dall’URSS ha raccolto 46 voti favorevoli e 53 contrari - Venti delegazioni astenute 


New York, 4 
L'assemblea straordinaria del- 
le Nazioni Unite ha respinto 


La contraerea israeliana ha|la risoluzione dei Paesi non 


&bbattuto un caccia egiziano 
sul Sinai orientale. Lo ha an- 
nunciato un portavoce militare 
israeliano. E’ stato' questo, il 
primo incidente aereo dopo la, 
cessazione delle ostilità fra 
Israele e i Paesi arabi. 

Un comunicato ufficiale israe- 
liano dice: «Un aviogetto egi- 


allineati per il ritiro delle 
truppe israeliane dai territo- 
ri occupati. L'esito della vota. 
zione è stato dì 53 voti a fa- 
vore, 46 contrari,e venti asten- 
sioni, Era necessaria la mag- 
gioranza dei due terzi. 

Nel primo pomeriggio i rap- 


giano, a quanto pare di. tipo |presentanti del gruppo dei 


«Mig 19», penetrato nella zona 
di Ras Sudar, nella penisola 
del Sinai, e che volava a bassa, 
quota su posizioni militari 
israeliane, è stato colpito dal 


Paesi sudamericani hanno avu- 
to un colloquio con i rappre 
sentanti dei «non allineati» 
per cercare di trovare una ri. 


fuoco della mostra contraerea | seluzione comune. I colloqui 
elle ore 15.40 e sembra essere | sono stati però interrotti sen- 


stato abbattuto. Un altro aereo 
egiziano che scortava il primo, 
è stato allontanato dal fuoco 
della nostra contraerea». 


Intanto centinaia di aerei so- 
vietici fanno affluire forniture 
belliche all’Egitto con un «pon- 
te aereo di proporzioni spaven- 
tose», Lo ha dichiarato questa 
sera una fonte governativa 
israeliana. Navi sovietiche stan- 
no inoltre portando nuovi car- 
ri armati, aerei, mortai e arti- 
glieria ai porti egiziani. 

Un funzionario ha affermato 
che queste spedizioni sono di- 
Tette a rafforzare la posizione 
del Presidente Nasser, ma ha 
aggiunto che la possibilità che 
Îl dittatore egiziano sia rove- 
sciato dalle forze armate sta di- 
ventando una probabilità. Il 5 
giugno Nasser era all’apice dei 
la potenza, ma oggi è un uomo 
diverso. 


za che fosse stato raggiunto 
alcun accordo. Il fallimento 
dei negoziati ha aperto la stra 
da ad una rapida conclusione 
delle dichiarazioni di voto e 
ad un sollecito inizio delle 
operazioni di voto stesse. 
Prima che l'assemblea pas- 
sasse ai voti, ha preso la pa 
rola il rappresentante egiziano 
Fawzi, il quale ha detto: «Sol- 
tanto a condizione che i no- 
stri diritti, i diritti degli arabi, 
siano rispettati, accetteremo di 
riaprire la navigazione e di 
lasciar passare il nostro petro- 
lio per la pace e la prospe- 
rità di tutto il mondo». 
L'assemblea ha quindi de- 
ciso senza dibattito e senza 
opposizione, di votare per pri- 
ma Ja risoluzione dei Paesi 


SARAGAT IMPONE LA BERRETTA AL NUNZIO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — Il Nunzio apostolico in Italia, mons. Carlo Grano, creato Cardinale nell’ultimo Concistoro, ha ricevuto ieri mattina 
la berretta dalle mani del Presidente Saragat durante una solenne cerimonia svoltasi al Quirinale, In 2.a pagina la cronaca 


«non allineati», che chiede lo 
immediato ritiro delle forze 
israeliane dai territori occu- 
pati dopo il 5 giugno. Pas 
sando al voto sulla mozione, 
l'assemblea ha respinto un 
emendamento albanese che 
chiedeva di. aggiungere alla ri- 
soluzione una condanna di 
Israele per «aggressione». 


Dichiarazioni all’ Assemblea 


Le condizioni di Israele 
per il ritiro delle truppe 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New. York, 4 

AlVONU, le due risoluzioni 
contrastanti sul Medio Oriente 
sono arenate, ciascuna ‘incapace 
di raccogliere la necessaria 
maggioranza dei due terzi. No- 
nostante gli sforzi dell’Unione 
Sovietica e della Francia, solo 
una sessantina di delegazioni 
sono disposte a votare a favore 
del documento jugoslavo, che 
prescrive il ritiro incondiziona. 
to delle truppe israeliane dai 
territori arabi conquistati, An- 
che la mozione latino-america- 
na, che prescrive il ritiro ma 
solo nel quadro dell'avvio a so- 
luzione dei problemi. che han- 
no causato la guerra, non può 
contare su una maggioranza 
sufficiente. 

Di fronte a questa «impasse», 
ieri sera è stato deciso di non 


così diverse come quelle lati- 
no-americana e. jugoslava. Si 
pensa ora, ma tutto è assai 
fluido e incerto, di redigere co- 
me estrema. riserva un docu 
mento che sia soltanto un'emun- 
ciazione di principi generali ac- 
cettabili da tutti, 

Stamane hanno parlato i rap- 
presentanti dell’Indonesia, Ca- 
merun, Etiopia, Polonia, Ucrai- 
na, Congo di Brazzaville, Ku- 
wait, Israele, Nigeria e Mon- 
golia. Si è trattato, come si è 
detto più sopra, di interventi 
«riempitivi», ad eccezione di 
quello del Ministro degli Esteri 
israeliano Abba Eban, il quale 
ha affermato che il suo Paese 
non terrebbe conto di risoluzio- 
ni del’ONU che intimassero il 
ritiro delle truppe senza con- 
dizioni e c.0è ripristinando pu- 
ramiente e. semplicemente le 


condizioni ‘precedenti il 5 giu- 
gno, che hanno creato . la 
guerra. 


Per la prima volta, attraver- 
so Eban, Israele ha formalmen- 
te indicato le condizioni che 
esso vuol vedere realizzate per 
ritirare le truppe. Esse sono: 
1) diritto di passaggio per Aqa- 
ba e anche per Suez; 2) defini- 
zione dei confini mediante trat- 
tati internazionali e rinuncia 
definitiva degli arabi alle mi- 
nacce contro l'esistenza d’Israe- 
le. Accanto a queste esigenze 
abbastanza comprensibili, Eban 
ha collocato una posizione mol- 


votare e di rinviare i lavori ad|to chiusa per Gerusalemme, af- 
oggi, più che altro per poter|fermando che Israele non ac- 
proseguire i contatti di corri-|consentirebbe alla sua interna- 


LA SITUAZIONE 


doio. Netla seduta odierna, va- 
ri oratori si sono succeduti sul 
podio, allo scopo di tener in 
piedi la sessione, mentre dietro 
le quinte si continuava con lo- 
gorante accanimento e pazien- 
za certosina la caccia ai voti 
da parte di ambedue i campi, 
caccia. indirizzata anzitutto ai 
dodici Paesi africani, ex fram- 
cesi, riluttanti ad aderire alla 
tesi jugoslava pur. appoggiata 
dalla Francia, convertitasi co- 
me si sa all'arabismo, 

Questa paralisi rappresenta 
già di per sè una vittoria per 
coloro che non vogliono una 
proclamazione pura e semplice 
del dovere di Israele di cedere 
i territori conquistati, ritenen- 
do che l'ordine di ritiro debba 
esser accompagnato da un di. 
spositivo che dia inizio alle 
trattative per la rimozione defi- 
nitiva delle sorgenti di attriti e 
odi nel Medio Oriente. L'attua- 
le stato di cose vede le mozioni 
sovietica, albanese e jugoslava 
incapaci di vincere, e profilar- 
si pertanto, sul terreno dell'O. 
N.U., una sconfitta dell'URSS, 
perlomeno pari a quella subita, 
a causa del cattivo uso delle 
armi russe, da' parte dell’eser- 
cito di Nasser. 

Il problema è però anche 
quello di riuscire a dare alla 
Assemblea una risoluzione da 
approvare, perchè l'incapacità 
di esprimere uma maggioranza 
sarebbe una sconfitta per l’O. 
N.U, e perciò per tutti, Si è 
tentato nei corridoi di varare 
un documento. comune, ma non 
si è riusciti a conciliare tesi 


zionalizzazione. La comunità 
intemazionale, ha detto il Mi 
nistro: degli Esteri di Israele, 
avrebbe dovuto insistere venti 
@rmi fa per un regime interna: 
zionale di Gerusalemme, quale 
‘era previsto dai deliberati del. 
l’ONU all’atto della creazione 
dello Stato d'Israele. Soprag- 
‘giunsero invece la. guerra mos- 
sa dagli arabi, e, nel 1948, l'ac- 
comodamento che collocò par- 
te di Gerusalemme nel: territo- 
nio palestinese conquistato dai 
giordani e dalla Legione Araba. 

Il Ministro ha richiamato l’at- 
tenzione sul mancato intervento 
del Consiglio di sicurezza. per 
impedire lo scoppio delle osti- 
lità mentre la tensione cresceva, 
ed ha chiesto se sia realistico 
chiedere ad Israele di fidarsi 
del Consiglio per la soluzione 
rlei difficili problemi che sor- 
geranno con il ritiro delle trup- 
pe israeliane. Eban ha rilevato 
che Israele è stato criticato al 
l'Assemblea generale non per 
«la sua aggressione ma per i 
suoi successi». Il suo Governo, 
ha aggiunto, appoggia la riso- 
luzione svedese per l’assistenza 
alle vittime della guerra. 

Eban ha concluso rilevando 
che i soldati israeliani hanno 
trovato ordini del comando egi- 
ziano alle truppe per la distru- 
zione di tutti i villaggi israelia- 
ni e l'uccisione di tutti gli abi- 
tanti. Ha letto uno di questi 
‘ordini ed ha aggiunto: «Questo 
macabro documento deve essere 
preso seriamente in considera- 
zione». 


Vice 


All’ Assemblea straordinaria 
delle Nazioni Unite si continua 
a ricercare una soluzione di 
compromesso per la crisì medio- 
orientale tra Stati Uniti e Paesi 
latino-americani, da una par- 
te, e Unione Sovietica e «Paesi 
non allineati» dall'altra. La 
complessa trattativa appare co- 
munque ancora lontana da una 
possibilità di successo; l’atmo- 
sfera, anzi, è di aperto pessì- 
mismo. 

Il Ministro degli Esteri israe- 
liano. Eban ha dichiarato al- 
l'Assemblea che la risoluzione 
deì Paesi «non allineati» è inac- 
cettabile per il Governo di Tel 
Aviv, anche se dovesse essere 
jormulata in termini più atte- 
nuati. Israele prenderà in con- 
siderazione il ritiro delle sue 
truppe solo in presenza di soli- 
de garanzie da parte degli arabi 
e non come pregiudiziale alla 
apertura di trattative. A_Geru- 
salemme la vita ritorna alla 
normalità ed è stato anche ri- 
dotto il coprifuoco mel settore 
ex giordano, ma permane lo 
stato di tensione sui fronti. Un 
aereo egiziano, un «Mig 19», è 
stato abbattuto dalla contraerea 
istaeliana mentre sorvolava a 
bassa quota una zona vicina al 
Canale di Suez conquistata dal- 
le truppe di Tel Aviv. Inciden- 
ti si sono verificati anche al 
confine con la Siria. 

La Russia intanto sta inviando 
în Egitto ingenti forniture di ar- 
mì, razzi campleti, allo scopo 
evidente di esercitare pressioni 


psicologiche su Israele. Il Presi- 
dente sovietico Podgorni è rien- 
trato a Mosca reduce da una vi- 
sita in Siria e nell'Irag. Si ritiene 
che l'appoggio da lui promesso 
alle autorità siriane sia partico- 
larmenie impegnativo sia sul pia- 
no militare che su quello diplo- 
matico, Una sostanziale concor- 
danza di vedute sulla crisi medio 
orientale ha fatto registrare il 
lungo colloquio tra il Primo Mi- 
nistro. jrancese Pompidou e il 
Premier sovietico Kossighin. A 
giudizio degli osservatori, le po- 
sizioni degli interlocutori. sono 
risultate alquanto vicine anche in 
merito al Vietnam, mentre la di- 
scussione sui problemi europei 
non ha portato sostanziali novità, 

A Vienna ha suscitato sensazio» 
me un comunicato del Ministero 
degli Interni che riassume i rì- 
sultati del sopralluogo compiuto 
a Cima Vallona da una commis- 
sione mista, della quale jacevano 
parte anche esperti della vicina 
Repubblica. Il documento, del 
quale si ja cenno nel riassunto 
ufficiale di una riunione del Con- 
siglio dei Ministri austriaco, af- 
Jerma che in base a quanto è 
stato rilevato sul posto, si può 
ritenere che le stesse persone che 
hanno posto gli esplosivi al tra- 
liccio hanno sistemato anche la 
mina-trappola. Sono state così 
smentite clamorosamente le illa- ‘ 
zioni e le insinuazioni della stam- 
pa d'oltre confine, le quali face- 
vano riferimento a un possibile 
incidente. 
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IL PICCOLO 


GESTO DI RECIPROCA CONSIDERAZIONE FRA L'ITALIA E LA SANTA SEDE 


LA BERRETTA DI CARDINALE 
IMPOSTA DA SARAGAT AL NUNZIO 


Sottolineata dal Presidente della Repubblica la sua profonda ammirazione 
per l'opera di rinnovamento della Chiesa - Un rito nella Cappella Paolina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 4 


Nel corso di una breve ceri- 
monia nel Salone dei corazzie- 
ti al Quirinale, il Presidente 
Saragat ha consegnato stamane 
la berretta cardinalizia al Nun- 
zio apostolico mons, Carlo Gra- 
no, elevato alla dignità della 
ponpora nel recente Concistoro. 
Secondo un antico privilegio 

ontificio accordato ad alcuni 

nesi cattolici, fra cui l’Italia, 
l'investitura - ufficiale di un 
Nunzio che sia stato nominato 
Cardinale spetta al Capo dello 


Stato presso cui il rappresen- 
tante della Santa Sede è accre- 
ditato. 


Alla cerimonia di stamane al 
Quirinale erano presenti nume 
T5se personalità del Governo e 
del Parlamento, 

L’investitura del neo porpo- 
rato si è condensata, come ab- 
biamo detto, in un simbolico 
gesto: l'imposizione della ber- 
retta. Per un attimo, l'on. Sa 
ragat ha tenuto sospeso la ber- 
tetta purpurea sulla testa grì- 


gia dell’ottantenne Cardinale 
romano che se l’è poi calzata 
sul capo con le proprie mani, 
per togliersela subito dopo, co- 
me vuole il protocollo, E’ quin- 
di seguito lo scambio di indi 
rizzi. 

Dopo aver esp.esso la sua 
emozione per essere, insieme 
con il Capo dello Stato, al cen- 
tro di una cerimonia tanto si 
gnificativa, che la squisita gen- 
tilezza e il fine sentimento di 
Saragat hanno voluto partico 
larmente solenne, il Cardinale 
Grano ha ringraziato con il 
Presidente della Repubblica, le 
alte autorità dello Stato italia. 
no. Egli ha poi così continuato: 
«In questa circostanza, la mia 
persona ha soprattutto valore 
di simbolo. Perciò la presto vo- 
lentieri a significare quanto la 
cerimonia stessa intende diret- 
tamente e altamente proclama- 
re. Essa, come è ovvio, vuole 
proclamare che la Santa Sede, 
se rivolge la sua affettuosa ut- 
tenzione a ‘tutte le Nazioni, per- 
chè tutte membri uguali di una 


IL «REGOLAMENTO DI 


CONII> AL MERCATO 


Sei mafiosi 


denunciati 


per la strage di Locri 


Altre tre persone sono implicate nel delitto 


I carabinieri cercano 


prove sui mandanti 


Locri, 4 

I carabinieri hanno concluso 
le indagini sull’uccisione di Do- 
menico Cordì, Vincenzo Saraci- 
no e Carmelo Siciliano, avvenu- 
ta il 23 giugno scorso, e hanno 
denunciato all’autorità giudizia- 
ria sei persone quali presunte 
responsabili del triplice delitto. 

Gli arrestati sono: Tommaso 
Scaduto, di 33 anni, di Bagheria 
(Palermo); Bruno Marafioti, di 
45 anni, di Locri; Salvatore Scri- 
va, di 39 anni, di Bova Marina; 
Giuseppe Nirta, di 58 anni, di 
San Luca; Giuseppe Morabito, 
di 33 anni, di Bova Marina, e 
Pietro Fimognari, di 37 anni, di 
‘Locri. Secondo quanto ritengo- 
no gli investigatori, il delitto sa- 
rebbe la conclusione di un «re- 
golamento di conti tra gruppi 
mafiosi». 

Dopo avere interrogato centi- 
naia di testimoni e fatto decine 
di sopralluoghi, i carabinieri e 
la polizia hanno ritenuto di ave: 
re accumulato a carico dei sei 
arrestati sufficienti indizi di col- 
pevolezza per denunciarli per i 
seguenti reati: associazione per 
delinquere e concorso in tripli. 
ce omicidio pluriaggravato, pos- 
sesso di armi da guerra e reati 
minori. Per l’ultimo dei sei, Pie- 
tro Fimognari, la denuncia è 
solo per associazione per delin- 
quere, 

Secondo quanto si è appreso, 
sono ricercate altre tre persone, 
le quali avrebbero partecipato 
all’uccisione del Cordì e dei suoi 
amici. Queste potrebbero indi- 
care il nome del mandante 0 
dei mandanti, che sarebbero tra 
i sei arrestati. 


PER L'cALFA SUD» 
continua la polemica 


Roma, 4 

Le polemiche sullo stabili 
mento «Alfa Sud», che dovreb- 
be essere costruito nei pressi 
di Napoli per iniziativa dello 
IRI con una spesa di circa 300 
miliardi, hanno finito per coin- 
volgere tutta la gestione delle 
‘Parvecipazioni stavali, 

Dopo la «sparata a zero» fat- 
ta sabato scorso dal Ministro 
socialista Mancini e ammorbi- 
dita ieri da Tolloy, il Ministro 
delle Partecipazioni Bo ha ri- 
tenuto opportuno far sentire 
anche ‘la sua voce per replicare 
agli attacchi dei colleghi di 
Governo, 

Bo, che ha avuto ieri con 
Moro uno scambio di idee in 
proposito, ha confutato le ac- 
cuse mosse alla politica di in- 
tervento dello Stato nel setto 
re industriale. Il Ministro si è 
detto in sostanza favorevole ad 
aprire una discussione sul pas- 
sato e sul presente delle Parte- 
cipazioni statali, anche sui co- 
siddetti duplicati di intervento, 
a patto che «il dibattito non 
sia spunto per polemiche su- 
perficiali e di sapore dema- 
gogicon. 

Da parte sua, il democristia- 
no Arnaud ha sostenuto che le 
previsioni ipotetiche di produ- 
zioni di automobili in Italia 
sono già di per sè eccessive. 
Occorre ‘inoltre chiedersi se 
con investimenti finanziari as 
sai più limitati di quelli ipotiz- 
zati sia possibile o no raggiun- 
gere gli stessi traguardi di pro- 
duttività. Secondo Arnaud lo 
IRI potrebbe investire 300 mi- 
liardi nel Mezzogiorno in aluri 
settori produttivi, sui quali an- 
che i privati potranno essere 
personalmente interessati. Con- 
trastante il giudizio espresso 
da un altro democrisviano e 
cioè il sindacalista Scalia. A 
suo avviso «i sottili distinguo- 
no e le ragioni pseudoeconomi- 
che nascondono assai male le 
reali preoccupazioni concorren: 
ziali del settore dell’industria 
privata». 


CAMBIA A «PAESE SERA» 
la direzione politica 


Roma, 4 

Domani su «Paese Sera» ap- 
parirà il seguente comunicato 
della Società editrice del gior- 
nale: 

«Fausto Coen lascia da oggi, 
per desiderio espresso da mol- 
to tempo, la direzione politica 
di «Paese Sera» per assumere 


la direzione editoriale del gior- 
nale, 

«Nel darne l’annuncio, espri- 
miamo, anche a nome di tutti i 
componenti la redazione e l’am- 
ministrazione, la viva ricono- 
scenza per il contributo deter- 
minante che Fausto Coen ha 
dato, in venti anni di direzione 
dinamica e moderna, al grande 
sussesso di «Paese Sera», Sia- 
mo certi che nel nuovo impor- 
tante incarico, che si inquadra 
nelle crescenti prospettive di 
sviluppo. di «Paese Sera», Fau- 
sto Coen darà l'apporto insosti- 
tuibile derivante dalle sue capa- 
cità giornalistiche, tecniche e 
organizzative. 

«La direzione di «Paese Se- 
ra» viene assunta dall'attuale 
condirettore del giornale, Gior- 
gio. Cingoli, al quale la Società 
editrice «Il rinnovamento» ri. 
volge un. cordiale augurio di 
buon lavoro in questa nuova e 
Rio impegnativa responsabi’ 

tàs, 


famiglia unica, quale è l’uma- 
nità, che ha un solo padre, Dio, 
attarda di tanto in tanto con 
particolare tenerezza il suo 
sguardo sull'una o sull'altra, più 
bisognevole o più meritevole. 
Per l’Italia vale il secondo mo- 
tivo». 

«E lo sguardo di particolare 
considerazione della Santa Sede 
— ha proseguito il Cardinale 
Grano — è rivolto alla nazione 
italiana, nella sua espressione 
giuridica e istituzionale, che ap- 
pare non immemore della tra- 
dizione e della civiltà del popolo 
italiano, nutrite di cattolicesi. 
mo, nè dell’attuale maturazione 
del sentimento religioso e cat- 
tolico del popolo di oggi». 

Alle parole rivoltegli dal neo- 
Cardinale, il Presidente della 
Repubblica ha risposto dicendo 
che tali Mc indirizzate alla 
nazione italiana e alla sua per- 
sona, gli sono giunte particolar: 
mente gradite. «L’Eminenza vo- 
stra — ha detto il Presidente 
Saragat — ha voluto or ora ri- 
cordare come la Santa Sede ri. 
volga uno sguardo di partico- 
lare considerazione alla nazione 
italiana, menzionando al tempo 
stesso i motivi che ispirano e 
giustificano tale atteggiamento. 
A mia volta desidero assicu- 
rarla che la nazione italiana, 
erede di un incomparabile patri. 
monio di civiltà e di cultura, 
nonchè animata dalla volontà 
di continuare una grande tra- 
dizione religiosa, storica e poli. 
tica, guarda alla Santa Sede 
con animo in cui all'antica e 
sincera venerazione per la cat- 
tedra di San Pietro si è venuta 
ad aggiungere, in tempi più re- 
centi, l’ammirazione profonda 
per l’opera di rinnovamento ini- 
ziata dai successori del primo 
degli apostoli, Grazie ad essa, 
la Chiesa si pone ancora una 
volta, di fronte alla società uma. 
na e civile, come insigne model. 
lo di fedeltà ai valori della tra- 
dizione, non disgiunta da capaci 
tà e volontà di aggiornamento». 

Terminata la cerimonia. del. 
l'imposizione della berretta, il 
Presidente della Repubblica e 
il neo-Cardinale, con il Cardi- 
nale Vicario e le alte autorità 
dello Stato, si sono recati nella 
Cappella Paolina dove si è svol 
ta una breve cerimonia religio- 
sa. Quindi il Presidente Saragat 
ha offerto, nel salone delle fe- 
ste, un ricevimento in onore 
dei Cardinali e delle autorità e 
personalità che avevano assi: 
Stito alla cerimonia. 


Cc. L. 


CRITICHE DI BONOMI 
per il MEC agricolo 


Roma, 4 
Il presidente della  Confede- 
razione dei ‘coltivatori diretti, 
on, Bonomi, ha sottolineato, in 


una lettera aperta inviata al 
Presidente del Consiglio on, Al. 
do Moro, le preoccupazioni de- 
gli ambienti agricoli italiani al- 
l’entrata in vigore delle dispo- 
sizioni del MEC agricolo. 

Bonomi ha messo in rilievo 
l'aumento dei costi dei prodotti 
agricoli e dei prezzi di vendita 
malgrado gli inviti ad una zoo- 
tecnia razionale. Le difficoltà 
del settore zootecnico sono in 
aumento ed i prezzi della car- 
ne mon coprono i costi di alle- 
vamento. 

In quasi tutti i settori l’on. 
Bonomi ha denunciato  pro- 
spettive negative, che fanno 
dell'agricoltura il settore dove 
si lavora di più e si guadagna 
di meno. Per questo, dato che 
dal lo luglio l’85 per cento 
dei prodotti della terra deve 
avvalersi delle disposizioni e 


dei regolamenti che i Ministri 
del MEC hanno studiato e di- 
scusso per anni, difficilmente la 
agricoltura italiana troverà age- 
voli vie di integrazione. 


RITORNO ALI A B ASK PRECISAZIONI DI = SUL PROGETTO ia; 
az Anche i comunisti 


vogliono il divorzio 


Essi non hanno intenzione di boicottare 
o ritardare la discussione alla Camera 


ci 


ZA 


i 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Tel Aviv — Un reparto israeliano rientra alla base dopo 
un combattimento: dietro al conducente, un soldato ferito 


Roma, 4 

I comunisti vogliono il divor- 
zio, non hanno nessuna inten- 
zione di «boicottare» il proget- 
to di legge Fortuna e sono pron- 
ti a ritirare la propria propo- 
sta di legge nel caso crei intral. 
cì o ritardi all’«iter» o all’ap- 
provazione di una legge in ma- 
teria di scioglimento del ma- 
trimonio. Lo ha affermato l’on. 
Pietro. Ingrao, presidente del 
gruppo comunista alla Camera, 
nel corso di una conferenza 
stampa indetta per precisare la 
posizione del PCI sulla questio- 
ne, dopo le accuse rivoltegli in 
questo senso da vari giornali e 
«perchè il dibattito è giunto 
a un punto cruciale in commis. 
sione», 

La Lega italiana per il divor- 
zio — ha detto ancora Ingrao — 
vuole che sia conclusa la di- 
scussione in commissione pri 
ma delle ferie estive, e i paria- 
mentari comunisti faranno di 
tutto per accelerare il dibattito 
affinchè il provvedimento sia 


SEMPRE PIU’ SCONCERTANTI IND 


IZI SUL MANCATO ATTENTATO DI VILLASTELLONE 


FORSE ERA UNO STABILIMENTO 
L VERO OBIETTIVO DEI DINAMITARDI 


Una mappa topografica lasciata sul posto apre la via a nuove ipotesi 
Nessuna prova che i due della «Volkswagen» fossero terroristi sudtirolesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 4 


Continuano le indagini della 
polizia per identificare i due 
uomini sorpresi l’altro ieri men- 
tre stavano applicando congegni 
esplosivi ai binari della linea 
ferroviaria Torino-Savona, a un 
chilometro circa dalla stazione 
di Villacastellone. In particola- 
re, si sta cercando di individua. 
re l'auto sulla quale i due sono 
fuggiti, una «Volkswagen» verde 
targata Milano «BO», 

I carabinieri del «Gruppo Mi- 
lano» hanno già vagliato la po- 
sizione di 76 persone proprie- 
tarie di «Volkswagen» con tar- 
ga «MI-BO». Tutte sono risul. 
tate assolutamente estranee al- 
la vicenda del mancato attenta- 
to terroristico, Gli inquirenti de- 
vono ancora controllare tredici 
vetture, î proprietari delle qua- 
li sono assenti da Milano. Va 
rilevato, comunque, che i pro- 


—- = 


TRAGICO INCIDENTE SULLA «STATALE POSTUMIA» 


NEI PRESSI DI TREVISO 


Muoiono tre persone 
per un tentato sorpasso 


Scontro frontale fra una «Fulvia» che stava superando un’utilitaria 
e una «Giulia» di Oderzo - Altri due morti per un investimento 


Treviso, 4 

"Tre persone sono morte e 
altre quattro sono rimaste fe- 
rite in un grave incidente stra- 
dale accaduto nel pomeriggio 
tra San Biagio di Callalta e 
Fagarè della Battaglia, in pro- 
vincia di Treviso. Una «Fulvia- 
coupé», con a bordo due per- 
sone, si è scontrata con una 
«Giulia-super», durante una ma- 
novra di sorpasso, Nell’urto, av- 
venuto frontalmente i due pas- 
seggeri della «Fulvia» sono mor- 
ti, mentre dei cinque passeg- 
geri dell’altra automobile uno 
è morto e gli altri quattro so- 
no rimasti feriti, Questi ultimi 
sono stati ricoverati. nell’ospe- 
dale di Treviso. 

Le vittime sono il rappresen- 
tante Roberto Visentin, di 36 
anni, di Treviso, suo figlio Ste- 
fano, di quattro anni, e l'autista 
Giuseppe Cadorin, di 67 anni, di 
Oderzo. I feriti sono i fratelli 
Luigi e Carmine Poscia, di 57 
e 45 anni, e i loro nipoti Carmi- 
ne e Carla Poscia, di 17 e 19 
anni, tutti di Oderzo. 

Secondo i primi accertamenti, 
della Polizia stradale di Trevi. 
so, sembra che l'incidente, ac- 
caduto sulla Statale Postumia, 
sia stato causato da un sorpas- 
so del Visentin, che era al 
volante della «Fulvia». L’auto- 
mobile si è scontrata frontal- 
mente, nel tentativo di sorpas- 
sare un'utilitaria, con la «Giu- 
lia» guidata dal Cadorin, che 
aveva a bordo i Poscia. In se- 
guito al violento scontro il Ca- 
dorin è morto sul colpo, mentre 
il Visentin e il piccolo Stefano 
sono deceduti poco dopo il loro 
ricovero nell'ospedale di Tre- 
viso. Dei quattro feriti, ricove- 
rati nello stesso ospedale, il più 
grave è Luigi Poscia che ha ri- 
portato fratture varie e contu- 
sioni al capo e al torace, guari- 
bili in una quindicina di giorni. 

Altre due persone sono mor- 
te e un’altra è rimasta grave- 
mente ferita in un incidente 
stradale accaduto in località 
Pradagnà, nei pressi di Trevi 
so. Un giovane operaio, Fran: 
cesco Ghirardi, di 34 anni, di 
Miane in REGNO di Treviso, 
rientrato dalla Germania, dove 
era emigrato per lavoro, alla 
guida di una «Taunus», stava 
percorrendo la provinciale Ci- 
son di Valmarino-Follina, quan: 
do, nell’abbordare una curva, si 
è trovato improvvisamente di- 
manzi un pedone, Vittorio D’A- 
gostin, di 19 anni. 

Il Ghirardi non ha potuto evi- 
tare l’investimento ‘e la vettu- 
ra, dopo aver investito il giova- 
ne, è andata ad urtare violen- 
temente un'auto in sosta ai mar- 


gini della strada. Quindi dopo 
un centinaio di metri, è finita 
nel fossato che costeggia la pro- 
vinciale. Dalle lamiere contor- 
te della vettura sono stati e- 
stratti il Ghirardi e un amico 
che viaggiava con lui, Luigi For- 
te, di 54 anni, anch'egli residen- 
te a Miane. Isoccorritori, subito 
sopraggiunti, hanno provvedu- 
to a trasportare all'ospedale di 
Pieve di Soligo, il Ghirardi, il 
Forte e il giovane D'Agostin. 
Poco dopo il ricovero però, 
sia il Forte che il D’Agostin so- 
no morti. Il Ghirardi, invece, è 
stato sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico, ma le sue 
condizioni sono gravissime. 


Por favoreggiamento 


ARRESTATE IN SARDEGNA 
fre guardie giurate 


Nuoro, 4 
Le guardie campestri giurate 
alla dipendenze del Comune di 
Orune (Nuoro). Francesco Pi. 


redda, di 41 amni, Pietro Porcu, 
di 52 anni, e Antonio Campana, 
di 48 anni, tutti da Orune, sono 
stati tratta in arresto per favo- 
reggiamento e associati alle car- 
ceri giudiziarie di Nuoro. 

Subito dopo la denuncia fat- 
ta dal carabinieri di Orune, a 
conclusione delle indagini sul 
duplice conflitto a fuoco di ieri 
pomeriggio nelle campagne del 
paese, la Procura della Repub- 
blica del Tribunale di Nuoro 
ha spiccato ordine di cattura. 
Secondo gli inquirenti, i tre ar- 
restati hanno visto i malviventi 
mentre si sganciavano dalle for- 
ze dell'ordine, che cercavano di 
catturarli, 

L'atteggiamento delle tre guar- 
die giurate è stato giudicato di 
netto favoreggiamento per gli 
ignoti malviventi che, dopo aver 
tentato di. estorcere venti mi- 
lioni all’agricoltore Antonio So- 
ma, di 40 anni, da Orune, ave- 
vano sparato all’indirizzo dei ca- 
rabinieri per evitare la cattura. 


prieturi di tali vetture, sono in- 
censurati. 

Dall'esame della mappa tro- 
vata sul luogo del mancato at- 
tentato, si è potuto rilevare che 
i presunti dinamitardi avevano 
segnato con crocette rosse, ol- 
tre i punti sulla linea ferrovia- 
ria in cui sono stati trovati l'or- 
digno già pronto e i «fornelli» 
per altri due congegni esplosivi, 
anche altri punti nelle imme- 
diate adiacenze, Si è constatato 
che tutti i punti contrassegnati 
corrispondono a uno stabilimen. 
to, che sorge a un centinaio di 
metri dalla ferrovia, per stam- 
paggi di resine speciali, nel qua- 
le trovano lavoro circa 1500 di- 
pendenti, Lo stabilimento è de- 
nominato «Stars», 

Questa constatazione ha fatto 
sorgere l'ipotesi che l'attentato 
alla ferrovia fosse soltanto un 
«diversivo», e che lo stabilimen- 
to fosse invece # vero obiettivo 
dei dinamitardi, A questa ipo- 
tesi se ne contrappone però una 
inversa: che. cioè, il «diversivo» 
dovesse essere costituito go 
prio dalle crocette indicanti lo 
stabilimento, aventi lo scopo di 
sviare le indagini. Ci si chiede, 
infatti, 1 motivo per cui gli 
attentatori hanno cominciato @ 
«lavorare» sui binari, se fer- 
rovia non era il loro obiettivo 
principale; e perchè abbiano la- 
sciato sul posto la mappa to- 
pografica tanto ricca di parti 
colarì. In ogni modo, le inda- 


‘gini comprendono ora anche 


tutte quelle persone che posso- 


no avere motivi di risentimento | Di 


nei confronti dei titolari dello 
stabilimento. 

Il dirigente della polizia po- 
litica della Questura di Torino, 
dott. Bessone, ha dichiarato 0g- 
gi che non esiste, per il mo- 
mento, alcun elemento atto a 
confermare l'ipotesi che il ten- 
tativo  dinamitardo ‘compiuto 
sulla linea Torino-Savona sia da 
mettere in relazione con am- 
bienti legati ai responsabili de- 
gli attentati in Alto Adige. 

D'altra parte, sempre secondo 
il dott. Bessone, anche le pos- 
sibilità che i dinamitardi inten- 
dessero attentare allo stabili- 
mento «Stars» trova ben pochi 
motivi di credito. Il solo ele- 
mento che può dare valore a 
quest’ultima ipotesi — ha fatto 
rilevare il funzionario — sta in- 
fatti nei segni rilevati sulla ru- 
dimentale mappa — disegnata 
con una penna a sfera sul re- 
tro \di una tovaglia di plastica 
— lasciata sul posto ben in evì- 
denza dai due fuggitivi, La po- 
lizia ha vagliato a fondo tale 
possibilità, ma non ha trovato 
il minimo elemento sufficiente 
a giustificaria, La situazione 
politico-sindacale dell'azienda è 
del tutto normale e tranquilla; 
negli ultimi tempi non si sono 


FURIOSO INCENDIO IN UNA GROTTA NEL PORTO DI NAPOLI 


Motoscafi în fiamme 
sotto al Castel dell'Ovo 


La sciagura provocata forse da un corto circuito - Due feriti 


Napoli, 4 

Più di tre ore di lavoro sono 
occorse ai vigili del fuoco per 
domare un incendio divampato 
in una grotta sottostante il Ca- 
stel dell'Ovo, nel lato prospicien- 
te il porticciolo di Santa Lucia, 
La grotta, che è profonda 20 
metri e alta 14, era stata adibita 
a deposito di motoscafi da Pa- 
squale Cuomo, di 40 anni, il qua- 
le aveva avuto il locale in con- 
cessione dal demanio. 

A causare l'incendio sembra 
sia stato un corto circuito avve- 
nuto a bordo di un motoscafo 
cabinato in plastica, sul quale 
due elettricisti, Raffaele Mara. 
no, di 17 anni, e Michele Falan- 
ga, stavano provando il motore. 
Le fiamme si sono in breve pro- 
pagate a tutto il locale, nel qua- 
le erano sistemate altre imbar- 
cazioni: un «Cenito Sprint Par- 


' 


tenocraft» di proprietà dell’anti- 
quario Gian Carlo Ventura di 
Firenze, un battello «Zodiac» del 
commerciante Luigi Borghese di 
Napoli, tre barche a vela, due 
fuoribordo, un trattore e una 
automobile. 

Il concessionario, aiutato da 
alcuni marinai, è entrato nella 
grotta e ha tentato di spegnere 
le fiamme con gli estintori. I 
suoi sforzi sono però risultati 
vani. Gli elettricisti, nel frattem- 
po, sono riusciti a raggiungere 
l'uscita. Dei due, soltanto il più 
giovane, Raffaele Marano, ha 
riportato ustioni al braccio. Egli 
è stato soccorso e trasportato 
all'ospedale Loreto di via Cri. 
spi, nel quale è rimasto rico. 
verato. I sanitari lo hanno giu- 
dicato guaribile in 15 giorni. 

Anche una ragazza è stata ri 
coverata in ospedale: si tratta 


di Giuseppina Egizio, di 15 anni, 
la quale, insieme con la sorelli- 
na Maria, di cinque anni, al mo- 
mento dell’incendio stava pas- 
sando davanti alla grotta, La ra- 
gazza, in seguito al forte scop- 
pio avvenuto nell’interno del lo- 
cale, ha avuto uno «choc». 

Sul posto si sono recate quat- 
tro squadre di vigili del fuoco 
le quali, al comando degli inge- 
gneri D'Errico e Macera, hanno 
domato l'incendio, facendo uso 
di maschere e autorespiratori 
per entrare mella grotta, dalla 
quale usciva fumo grigiastro. 

Il locale, al termine dell’ulti- 
ma guerra mondiale, fu adibito 
a cinema per i marinai delle 
truppe alleate. I danni causati 
dall'incendio ammonterebbero 
complessivamente a circa cin- 
quanta milioni, Il Cuomo non 
è assicurato. 


avuti licenziamenti, nè polemi. 
che interne col personale, e ca- 
de quindi l'ipotesi della vendet- 
ta di un dipendente. 

Anche l'eventualità di possi- 
bili attriti con i proprietari dei 
terreni adiacenti allo stabilimen. 
to è stata presa in considera. 
zione, ma subito scartata: tali 
terreni appartengono infatti al- 
lo stabilimento stesso. 

D'altro canto, si è fatto rile- 
vare che, per attuare il com- 
plesso schema di ordigni esplo- 
sivi segnato sulla mappa (che, 
tra l'altro, in base agli studi 
compiuti su di essa, sembrereb. 
be stilata sul posto), i dinami- 
tardi avrebbero avuto bisogno 
di un forte quantitativo di esplo- 
sivo ad alto potenziale (la pol 
vere nera contenuta nell’ordigno 
sequestrato era poco idonea a 
uno scopo del genere) e, soprat. 
tutto, di parecchie centinaia di 
metri di cavo elettrico, che si 
suppone non potessero portare. 
nella loro auto. 

Altri motivi di perplessità su 
gli effettivi scopi dei due mi 
steriosi attentatori sono la lora 
inconcepibile sbadataggine (mel 
la loro tutt'altro che precipito- 
sa fuga hanno lasciato sul po- 
sto, în evidenza, materiale cha 
invece avrebbero potuto como- 
damente portare con sè); il lo 
ro modo di agire completamen- 
te privo di ogni precauzione; e, 
infine, la mancanza totale di 
un. preciso movente specifico 
per l'atto dinamitardo. 

«In questa circostanza non è 
erciò da escludere — ha con- 
cluso il dott, Bessone — un'al. 
tra ipotesi: che, cioè, i due uo- 


minì intendessero compiere un 
atto dimostrativo, con qualche 
scopo recondito, e ‘che abbiano 
volutamente ingigantito — la- 
sciando sul posto îndizi di ogni 
genere — il loro tentativo, sot- 
to tutti i profili molto ingenuo 
e approssimativo». 

Sono stati istituiti posti di 
blocco su tutte le strade d'Ita- 
lia. I due sconosciuti fuggendo 
sono riusciti a recuperare qua 
si completamente il materiale 
esplosivo: se si tratta di ma- 
niaci o di terroristi potrebbero 
cercare di ripetere l'attentato in 
qualche altra zona, 

P. A. 


(PREVISI DEL TeMeo] 


Al Nord da poco nuvoloso a nuvo- 
loso con manifestazioni temporale 
sche più. probabili nelle ore pomeri- 
diane e. serali su Veneto ed Emilia. 
Al centro, al Sud e sulle isole: sul- 
le regioni adriatiche, joniche e sugli 
Appennini poco nuvoloso localmente 
nuvoloso con manifestazioni tempo- 
ralesche più probabili nel pomerig- 
gio; sulle regioni. tirreniche e sulle 
isole prevalenza di sereno. Tempe- 
ratura in lieve diminuzione al Nord. 

Temperature minime'e massime di 
ieri: Bolzano 16, 28; Verona 20, 28; 
Trieste 18, 25; Venezia 20, 25; Mila, 
no 16 30; Torino 13, 29; Genova 20, 
26; Bologna 20, 29; Firenze 15, 31; 
Pisa 15, 29; Ancona 23, 27; Perugia 
13, 31; L'Aquila 13, 26: Pescara 18, 
28; Roma Nord 17, 33; Roma Fium. 
IT, 30; Campobasso 17, 29; Bari 19, 
29; Napoli 18, 28; Potenza 15, 25; 
S. Maria di Leuca 22, 30; Catanzaro 
18 27; Reggio Calabria 22, 33; Mes- 
sina 23, 29; Palermo 23, 31; Catania 
17, 32; Alghero 18, 32; Cagliari 19,34. 


UNA 
APPOSITA 
ASSICURAZIONE 


NEL VOSTRO CONTO 
ALLA 


COMIT 


discusso in aula prima che sca. 
da la legislatura. 

«Le diverse forze politiche 
non possono andare alle elezio- 
ni — ha detto ancora Ingrao — 
prima di aver chiarito la pro- 
pria posizione al riguardo: at- 
tendiamo adesso che anche lo 
on. Mauro Ferri, presidente del 
gruppo socialista, e gli altri 
esponenti di gruppi parlamen- 
tari sì dichiarino a favore 0 
contro il divorzio. Tengo a no- 
tare, a questo proposito, che il 
partito socialista non ha impe- 
gni di Governo» (vale a dire 
che gli accordi programmatici 
non contemplano il problema). 

I giornalisti hanno fatto 0s- 
servare all’on. Ingrao che, in 
pratica, la presentazione della 
proposta comunista ritarda lo 
«iter» del progetto Fortuna, non 
foss'altro che per il tempo da 
dedicare alla ricerca di un te- 
sto comune o. all’illustrazione 
e votazione degli emendamen- 
ti, Ingrao ha replicato che ciò 
non comporta ritardi apprezza- 
bili e che non si può comunque 
chiedere al partito comunista 
di «sposare» il progetto Fortu- 
na, rinunciando a illustrare la 
propria posizione o 2 presenta» 
re emendamenti su una legge di 
tanta importanza. 


UNA SECCA REPLICA 
di Rumor ai liberali 


Roma, 4 

Una secca replica è stata da- 
ta dal segretario della D.C. ai 
liberali per la loro presa di po- 
sizione in favore del divorzio. 

Parlando. a Roma a conclu- 
sione di un convegno indetto 
dal Movimento femminile del 
partito, Rumor ha definito «po- 
litico» il tema della famiglia: 
«Ne sottolineiamo questo carat- 
tere essenziale e inconfondibi- 
la — ha affermato — soprattut- 
to per denunciare i superficiali 
tentativi di strumentalizzarlo a 
puri fini elettoralistici o di tat- 
tica, magari, per giustificare e 
preparare artificiosi e innatu- 
Hi collegamenti con le forze po- 
litiche che sono al Governo con 
la Democrazia cristiana in una 
alleanza che pur si continua, 
per altro verso, a definire co- 
me il male oscuro della politi. 
ca italiana». 

«Dubitiamo — ha aggiunto 
Rumor — che la strada scelta 
sia la migliore per il partito li- 
berale e per parte nostra non 
la seguiremo nel frusto tentati- 
vo di dare un’apparente nobil- 
tà alla sua logora polemica sot- 
to il pretesto di assurde e inesi- 
stenti inframmettenze vaticane, 
Non daremo peso eccessivo 4 
manovre così scoperte, nè sa- 
ranno esse a incrinare la no- 
stra ferma persuasione nella 
validità di una linea democrati- 


ca, che abbiamo sempre perse- sa 


guito; ma denunciamo da qua- 
li parti si tenta. di rialzare ana- 
eronistici steccati, non quanto 
a distinzioni — temi su cui il 
confronto è libero e le posizio- 
ni legittimamente diverse — 
ma quanto alle motivazioni 
strumentali e capziose di esse. 

Per la D.C. — ha concluso 
Rumor — l’unità della famiglia, 
la sua garanzia e la sua difesa 
sono aspetti rilevanti, e su di 
essi la nostra ferma posizione 
politica, meditata e documen- 
tata, è nota e sarà da noi por- 
tata avanti con valutazioni po- 
litiche costituzionali, che sono 
anche scelte etiche nelle sedi 
proprie del dialogo e del con- 
fronto politico. 


Con la modesta commissione di 250 lire all'anno, 


il vostro conto presso. la Comit 


conterrà, a pattite dal 1° luglio 1967, 
una assicurazione stipulata dalla Banca nell'interesse della. propria clientela. 


Un apposito accordo con le Assicurazioni Generali 
ci consente infatti di assicurare i titolari 
di conti correnti e di libretti di risparmio nominativi 
contro il rischio di decesso causato da infortunio. 


In tale eventualità, 


il saldo del conto o del libretto verrà raddoppiato: 
fino ad un massimo di 25 milioni 


se esiste un solo conto, 


di 50 milioni quando esistano più conti 
o libretti intestati alla stessa persona. 
È una cura che la Banca Commerciale Italiana 


si è assunta per favorire 
vecchi e nuovi clienti. 


E lasciamo pur dire “a scopo pubblicitario”! 


1 265 sportelli della Banca Commerciale Italiana 


sono a vostra disposizione 


per chiarirvi tutti î a, della polizza stipulata per voi 


lla Banca. 


Chiusura 4 luglio 1967 


MILANO 
Mercato stabile con qualche EMBR. 
tivo di sostegno dei corsi. In è acce 
tura di riunione la quota ha sse de 


stato un andamento più fermo EP 
uisti a difesa, che si sonOfirenze, | 


tre e ail i ia 

oltre che alle azioni chan piazza 
pitt Di ‘erirla € 
a accentrata su queste importi 


e su he altre, mentre nei Seat 
comparti del listino molti valori? finire; 
no rimasti nominali. Durante la ne vad 


nione sono andati  svilunpandosii 
movimenti di ripresa delineatisij Fra tan 
apertura, cosicchè il listino 
taluni significativi miglioramenti! 
alcuni assicurativi, Ledoga privi, 


Magona; ancora 
0, Metalli, Iniziativa 
zia e Molini Certosa. Le Safepitbn tanta 
cui chiusura è stata rinviata @& 
0, scendono da 45 2-25 lireB 
ione abbastanza stabile nel 
con scambi sempre coi 
L'indice Mediobanca ha 
re quota 62,79, con una 
tto a lunedì dello 0,50 


statua 
come 
Ti tratt darebbe s 
Buoni del Tesoro 150.000.000; obblivamente 
zioni 1.127.797.320; azioni n, 1.083. o, l'uni 
Titoli di Stato: Rend, It. 5% 1080» 
(102,30 ex); Red, 3,5% 100 (99.70@one. Im 


3,5% 85.80 (85.050); Mi: ciau 

80 (96 ex); Trieste ll gravi 

x); Rif. fond. 5% Skinte fer 

+ 100600 ntinuan 

025); 1970 10Qer la qu 
(100.10); 1971 100 (100,025); Da 

(100.10): 1974 100 (100.05); ‘1975.10E ate 

(—); 197531 100 (—); Cert, Tessfer riaffr 


LI NANI sono ti 
‘Alimentari: Certosa 2350 3 
Distilierie 2712 (2708): Pridania $Plativa 
(>); Es. Molini 2270 (>); 

7132 (1130); Romane Z. 170 ( Sembra 


riv, 329 (1). 


Ass. Generali possib 
n oe Ù un sim 
Torino 6375: (6320); Ass, Torino Mtalia e 
4960 (4920); Incendio 7730 ca 
Fond, Vita 17130 (—); L'Assic INTESRI 
ras sios0 (34400 le di n 
fobanca 73210 (790 i 
i Anîc 1879 (1971); Brig@ POITE è 
14940 (—); Caffaro 181 (180,50);{fMa facc 
Napoli 912 (—); Erba 8895 (24arso in 
Erba priv. 5988 (5900); Italgas 
(1496); Iniz. Ind, Comm. 2725 (iù, da « 
Ledoga ord. 4152 (4180); Ledoga.fl un gi 
5095 (5002); Liquigas 204,876 ( aa 
Mira Lanza 30100 (30010); Montegettere in 
119550 (1186); is 
Pibigas 99.25 (—); Rumianca. 
(1559); Saffa 4550 ‘(4540);  Safer la des 
1020 (—). parco 
Elettrici e elettrotecnici: Ciel je del } 
(2972); Emiliana 2386 (2380); 
ti 1052 (1018); Marelli 595 (@antone ( 
Orobia 2676 (2674); Sip 2531 ("aiuola 
Tecnomasio 1040 (1048); Terni 
279.75 (280). gone, un 
Finanziari: Agr. Lig. Lomb. ® Re 
(—); Bastogi 1868 (1848); Breda Renubi 
(3278); Finmare 343 (345); Fingli Classe 
629 (629); Generalfin 805 (7808 sono 1 
Gim_ 3310 (3290); Invest 2041 (21 
Italpi 2190 (2485); La Centrale @ettere di 
(6500); Pirelli è C. 3680 (—); SÉ0 al tras 
25 (45); Sifir 900 (888); Sme 
(2263); Stet 2053 (2649); Sv Ndando 
1830, (1820). a, come 
Immobiliari e agricoli: Aedes 
(1991); Beni Stabili 2760 (2751); BE uto al 
fiche 830 (—); Co.Ge, 7e50 (fficina di 
Imm. Roma 481,75 (482); Sai tutto, 
(>); Iniz, Edilizia 1720 (1005 pol 
no Centrale 17600 (17200); orentini, 
mento 5341 (5330); Silos ni e p 


2765 (I). ; 
Meccanici e automobilistici: Merenza 
stinghouse 878 (875); Fiat 2753 (AMimbolo) 
Fiat priv. 2047 (2242); Nebiol0le, Tutti 
(556); Olivetti ord, 2890 (2880); o, 


vetti ‘priv. 3138 (3110); Tosi Firenze è 
le (>). i 


Minerari e metallurgici: Acc, FÉ 
3540 (3550); Acc. Falck priv..d 
190 Go) eaviola 10) 

50); Ilssa-Viola 749 (—, 
sider 946 (948); Magona 1472 (1@lSavvent 
Metalli 2965 (3000); M, Amiata! 
(5236); Monteponi 504 (510); 
2785 (2780); Trafilerie 513 (—). 
Toast e manifatturieri:; GI 

di; _Cot.. Cantoni j 
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(—); Manif. Tosi 2360 (—); Pac2apa si si 
494 (—); Snia Viscosa 4000 ($ 
‘Snia (2855); B lecentes 
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N) i fiorer 
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Ceram, Ginori 415 (420); Cigs Me altri 
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995 (920); Ses (ex Sarda) 3975 
Sges' (ex Seso) 1510 (—); Si 


78 (—); Terme Acqui 3300 (320tre nel 
ma tomb 
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Cambi ufficiali: dollaro USA 6248 
dollaro canadese 573,162; corond. 
nese 90,116; corona norvegese 
corona svedese 121,08; fiorino 
‘lese 173/31; franco belga 10,58; 
co francese 127,36; franco S 
144,545; lira sterlina 1741; marco 
scn 156,347; scellino austriaco 
escudo portoghese 21,722; P 


FA 


USA 622,50; Hra sterlina 1744; fl 
svizzero 144,40; franco francese I@fatua, di 
franco belga 12,32; marco. te0 


156,10; scellino austriaco 24,11; RENE solo 
ta spagnola 10,40; escudo pomto@li italian 
21,80; dollaro canadese 574; £%Sn i sol 
olandese 172,85; corona dane? | 
corona svedese 120,90; corona NUION È un 
al Si Cr jugoslavo t. Bipteva, s 
. D. 44; dracma greca t, g. ME, 
tp. 20. La M'altra : 
Metalli preziosi: oro fino 712%a., Ma 
platino 2800-3400; argento si 
38.000, » essa è 
alti, 1 
TRIESTE unico cl 
Andamento piuttosto fermo. iami D 
tentativi di ricupero che al I& 5 
Tegistra diffuse migliorie, specie Firenz 
gli assicurativi, Bastogi, Vi fuso Jo 
Telli, Fiat. Calmo e stabile il 
"fisso: il mont 
Titoli trattati: azioni n. 165%BDivina C 
Bastogi 1868; Finmare n IRE 
629; Stet 2850; Ass. Generali ‘WON ricor 
Ass, Italiana 62900; Ras 34800; ©Smi, noi 


limich 5000; Premuda 32200; 

vich 27600; Viscosa ord, 4000; 

sa priv. 2860; Italsider 946; 

son 1196; Cantieri 225; Merideli 
i Terni 


LONDRA 
Declino su un vasto fronte) 
Borsa; i titoli di Stato hanno 
perdite fino a mezzo punto 
la mattinata. Le. notizie 
circà il declino delle riserve i 
valuta straniera dell’Inghiltema 
influito negativamente sul setto”! 
gli industriali. In ‘ascesa frasili ny 
gli auriferi, Calmi { titoli del MENTE, qu 
Perdite per i petroli in seguitoMasi la J 
voci di un possibile razio all’ fnalcosa 
Ferme le quotazioni in dollari. È 


Unente, 
RE , 

(ia, tanto 

CHIUSO IL PRESTITO Ina de 
Rom&le preci 

Le sottoscrizioni del pi TOCS, 
SEDI onato FAL ua di 
na: aliano per onografi 
serie n. 26, sono state efbpia del 


ieri, nello stesso giorno di @ 
sione del prestito, Nella gi0Mhelangel 

Fai ari infatti gono, ) cd 

anche, incaricate del © 
camento, sottoscrizioni per.t Ma per 
100 miliardi in luogo dei 
sponibili, | 
| 


si 


2 Pag. 3 
Ni 


ante sfrattato 


if EMBRA inverosimile, eppure 
è accaduto. E’ accaduto che 
e decretato lo sfratto, in 
renze, della statua di Dante 
piazza Santa Croce. Per tra- 
‘erirla dove? Non si sa. Non 
di; x importante sapere dove vada 
lori.f finire; solo importante è che 
do: ne vada. 
tisi Fra tante preoccupazioni che 
res nno colpito Firenze dopo la 
do luvione, con settecento e più 
Miftrade devastate, con un nume- 
a cospicuo di case inabitabili, 
ifep.n tanta gente senza tetto, con 
ha cifra non indifferente di de- 
nel iti, con infiniti assilli si pen- 
refiva che l'idea del trasloco del- 
4 và statua di Dante, emersa chis- 
0,50% come qualche anno addietro, 
ooo.d@rebbe stata sommersa defini 
ob@Svamente; e sarebbe stato, que- 


e o, l'unico beneficio dell'allu- 


pb 
conati 


io] 


joiOntinuano a sanguinare; ma 
} la questione dello sfratto 
ti Dante si è trovato il tempo 
È, riaffrontarla e chiuderla, e 
sono trovati i milioni per la 
sia, @Elativa operazione. 
i È Sembra di sognare; ma, al 
2èmpo d'oggi, tutto è possibile. 
Coi possibile, fra l’altro, usare 
si un simbolo, fra i più alti che 
no PiItalia e non solo Firenze pos- 
sarafiede, come un ordinario mate- 
{00X-ale di marmo, di cui si possa 
i fisporre a beneplacito come di 
50); fa faccenda personale e di 
50 interesse, confortata, al 
Più, da alcune lettere apparse 
un giornale quotidiano. Le 
ttere indicano il luogo che ai 
i (MMhittenti sembra più opportuno 
Siget la destinazione della statua: 
; $ parco delle Cascine, il piaz- 
‘Sfagle del Forte di Belvedere, un 
; (Santone di piazza Santa Croce, 
9 ‘aiuola di piazza della Sta- 
gone, un cantone di piazza del- 
ib. 
eda 


(2 


or 


Tes. 


i 


Repubblica, perfino Ja pineta 
Fipsti Classe in quel di Ravenna. 
ce) i sono naturalmente anche le 
ale &ttere di quelli che si oppongo- 
} #0 al trasferimento della statua, 
me È È ai 
Si ndandosi su buone ragioni; 

a, come è ovvio, non se ne è 


de nuto alcun conto. Una quin- 
‘fficina di missive, o poco più, 
aci tutto, su mezzo milione di 


rentini, su cinquantatrè mi- 
Oni e passa di italiani, sulla 
ici; NVerenza per Dante (e sul suo 
3 (2Mimbolo) di tutto il mondo civi- 
io È. Tutto il mondo civile sa che 
lirenze è, soprattutto, la città 
î Dante; e si è visto con quan- 
iv ‘amore e con quanta commo- 
Sine ha seguito la sua recente 
un isavventura. Il Sommo Ponte- 
na ; e, con un gesto di estrema 
, genevolenza che ha emoziona- 
i fiorentini e il mondo, appe- 
arrivato a Firenze nello scor- 
dicembre, è andato in piaz- 
Santa Croce, e dalla scalina- 
della famosa Basilica ha par- 
ito, avendo davanti a sè la sta- 
‘a di Dante. Non pare che il 
ba si sia richiamato alla cin- 
lecentesca tradizione sportiva 
. MÉella piazza; ma è certo che ha 
sg @ttolineato, nelle parole pro- 
tel Slunciate in piazza del Duomo, 
al qualifica fiorentina di «Città 
ti Dante». 
“Firenze è soprattutto la città 
Dante; così, oltre che per le 
le altri eminenti doti, essa si 
firesenta al mondo. Città di 
ante: ma che a Dante ha de- 
ato un'angusta strada che è 
asi un vicolo, una modesta 
atua in una nicchia fra tante 
tre nel portico degli Uffizi e 
a tomba vuota in Santa Cro- 
. L'unica espressione visibile 
cong Dante in Firenze consiste — 
e SIiRgI si può dire, consisteva — 
Ila statua eretta nel 1865 in 
Aazza Santa Croce col concor- 
finanziario dei Comuni ita- 
ani, rappresentati, nel fregio 
] piedistallo, dagli stemmi dei 
;; g@APoluoghi di provincia. E' una 
se ekatua, dunque, che non appar- 
ne solo a Firenze ma a tutti 
italiani, perchè fu messa su 
en m i soldi di tutti gli italiani. 
3 odfon è un capolavoro d'arte? Si 


D {Pleva, si può sostituire con 
altra artisticamente più va- 


b, 
000. 
n. 
270, 
1) 


‘a. Ma, anche se poco artisti 


» essa è un simbolo; uno dei 


ù alti, ripeto, e dei più puri; 
Unico che, a occhio nudo, ri- 
iami Dante, in Firenze. Ma 
socie Firenze, si può obiettare, è 
cosiffuso lo spirito di Dante. 
1 #1 monumento di Dante e la 
1650/Divina Commedia». Per carità, 
ii #6n ricorriamo a cavilli e a so- 
mi, non cerchiamo di pren- 
ci in giro, non facciamo del- 
retorica. La «Divina Comme- 
a» può vivere in qualsiasi al- 
fa città del mondo come e più 
we a Firenze, chè essa è uni- 
ersale. A Firenze il forestiero 
on cerca la «Divina Comme- 
da», che magari avrà imipara- 
Ai p a memoria a casa sua, non 
rca neppure lo spirito di Dan- 
che gli sarebbe difficile re- 
ire (e poi in un soggiorno 
ì brevel), cerca l'effigie di 
inte, qualcosa che ne ricordi 
masi la presenza fisica. Questo 


mo 


65; 
piva 


Muente, era espresso dalla sta- 

» tanto che la gran maggio- 
za dei forestieri si è sem- 
te precipitata in piazza San- 
esì Croce, per vedere Dante, La 
tua di Dante appartiene alla 
mografia fiorentina, come la 
pia del David nel piazzale Mi- 


Melangelo, No, di più, 
er 


Til 
al 


co? Per quale giustificazione o 
scusa? Perchè la piazza di San- 
ta Croce, nel Cinquecento, sa- 
rebbe stata utilizzata per il gio- 
co del calcio in costume che at- 
tualmente si svolge in piazza 
della Signoria. La statua di Dan- 
te sarebbe d'impedimento al 
gioco. Bisogna tornare alla tra- 
dizione, alla tradizione del Cin- 
quecento. Ma chi se ne ricorda 
più, di questa tradizione? Quel- 
la che è viva, che è presente, 
che, oltre che noi, hanno ve- 
duto i nostri padri, nonni e 
bisnonni è quella inauguratasi, 


nel 1865, col monumento a Dan- 
te. Se si dovesse stare alle vec- 
chie tradizioni, che si perdono 
nel buio dei secoli, bisognereb- 
be allora richiamarsi al Trecen- 
to; e si starebbe freschi. «Nel 
Trecento — scrive Nicolò Ro- 
dolico che di storia se ne inten- 
de — in piazza Santa Croce la 


forca più volte vi funzionò; e, 
tra gli impiccati, ricordo un 
operaio, Ciuto Brandini, prima 
vittima del diritto di associa- 
zione. E a Santa Croce conve- 
nivano muti, esasperati da via 
dell’Agnolo, i Ciompi». 

Si è detto che occorre lasciar 
libera dal gioco del calcio la 
piazza della Signoria. E va be 
ne. Si può, del resto, osservare 
che il gioco del calcio impegne- 
rebbe la storica piazza non più 
di una settimana in tutto l'an- 
no. Tuttavia trasferiamo altro- 
ve il gioco. Ma non in piazza 
Santa Croc 
luogo, magari alle Cascine, ma- 
gari in casa del diavolo, am- 
messo che il diavolo disponga 
di una casa. Ma non in piazza 
Santa Croce. Sempre sacra es- 
sa è stata, ma specie dopo l'Ot- 
tocento; sacra a Dio e agli uo- 
mini, ai grandi geni che hanno 
onorato l’Italia e l'universo, 
Santa Croce, celebrata niente- 
meno da Ugo Foscolo in quello 
che il Carducci definì «il carme 
più lirico che abbia l’Italia». 
Non scherziamo. Si dice, scher- 
za con i fanti e lascia stare i 
santi. 


** 


Nonostante tutto, noi conti- 
nuiamo ad avere un esile, esi- 
lissimo filo di speranza per 
quanto riguarda la statua di 
Dante; l'abbiamo nel senno e 
nella prudenza del Sindaco Pie- 
ro Bargellini, biografo di Dan- 
te.e autore di un commento 
della «Commedia», pubblicato 
proprio in questi giorni per i 
itipi della casa Vallecchi. Un 
commento così onesto, così per- 
spicuo e anche così gustoso che 
non sarebbe dispiaciuto ai miei 
maestri e amici, celeberrimi 
dantisti, Isidoro. Del Lungo e 
Michele Barbi. Non bisogna dar 
loro una soddisfazione con una 
mano e un dolore con un'altra. 
A loro, ai fiorentini, agli italia- 
ni e a tutti quelli che nel mon- 
do amano Dante e Firenze, 


Luigi M. Personè 


Cambia la forma 


dei paracadute 


New York, 4 

La classica calotta dei paraca- 
dute sta cambiando forma; una 
delle maggiori società che ope- 
rano in questo settore sta infat- 
ti producendo nuovi modelli di 
paracadute, dalle forme inusi- 
tate, che sono risultati più leg- 
geri e più efficienti delle calot- 
te di tipo convenzionale, 

Il più curioso di questi para- 
cadute è fatto a forma di para- 
lume, al disopra del quale si er- 
ge una cupoletta cilindrica, La 
cupola è alta quattro metri e 
mezzo, il diametro del paraca- 
dute è di 16 metri; tuttavia ha 
consentito di far scendere un 
carico di 450 kg. alla velocità 
di 7 metri al secondo, La veloci» 
tà di atterraggio dei paracadute 
normali si aggira intorno agli 
8 metri per secondo, 

E 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 5 luglio 1967 


LA PAROLA «SEGHERS» NON E’ SOLO UNA SIGLA 


DAL POETA NACQUE 
UN GRANDE EDITORE 


In venticinque anni dal 1938 sfornò ben duemila titoli 
e accompagnò la Resistenza con la sua azione intrepida 


Parigi, luglio 

Chi si occupa di poesia fran- 
cese moderna, e straniera in ge- 
nere, non può, da un quarto di 
secolo in qua, non essersi im- 
battuto in un nome di editore 
che della poesia sembra aver 
fatto suo culto, per non dire la 
parola commerciale monopolio: 
«Seghers» di Parigi. Un uomo? 
una ditta? un mito? Proteo inaf- 
ferrabile, ad ogni modo. Questa 
sigla si trova su libri, non sol- 
tanto di centinaia di poeti, clas- 
sici e moderni, dal Ronsard al- 
l'Eluard, ma di libri su autori 
di teatro, da Shakespeare a 
Brecht, su cantautori, da Azna- 
vour a Brassens, oppure su filo- 
sofi, da Aristotile a Sartre, su 
scienziati, da Franklin a Fermi, 
su registi e autori cinematogra- 
fici, da Antonioni a Orson Wel- 
les, su musicisti, da Beethoven 
a Prokofiev, su politici, da Ken- 
nedy ad Adenauer: una decina 


VITA 


Forni di Sopra sta per diventare 
un importante centro di villeggiatura 


Nella località carnica in rapida espansione dove sono già sorti due modernissimi centri e un terzo 


è in via di costruzione per iniziativa 


inglese il turismo ha rotto la solitudine della montagna 


Forni di Sopra, luglio 

II professore Giosuè Carduc- 
ci non era un pignolo; erudito, 
sì, filologo e storico, ma non 
s'impuntava: andava avanti, ri- 
bollente, strepitante e, nell'ode 
«Cadore» di «Rime e ritmi», 
data al 2 invece che al 24 mag- 
gio (del 1848) lo scontro alla 
Chiusa di Forni delle bande 
fornesì e cadorine di Pier For- 
tunato Calvi con una divisione 
di 1500 austriaci. Nonostante 
i toni epici dell’ode, anch’es- 
sì segno che il professore non 
s'impuntava, si trattò di una 
modesta scaramuccia con sei 
morti da parte austriaca e due 
da parte italiana. Lo stesso pe- 
rò ebbe una conseguenza defi- 
nitiva: la Chiusa di Forni — 0, 
in carnico, «las Sclusas» — da 
allora sì chiama Passo della 
Morte. 

Nessuno oggi, s'intende, col 
palato che abbiamo dovuto far- 
ci, metterebbe un nome tanto 
drammatico a una località sol- 
tanto perchè fu teatro: dì un 
episodio bellico da otto morti, 
ma nemmeno nessuno si sogna 
di ripudiarlo dopo quei versi 
carducciani: «il capitano Calvi 
— fischiavano le palle d'intor- 
no — biondo, diritto, immobi- 
le, — leva in punta alla spada, 
pur fiso al nemico mirando, — 
il foglio e il patto d'Udine, — 
e un fazzoletto rosso, segnale 
di guerra e sterminio...». 


Una meravigliosa conca 


Dunque Passo della Morte e 
da esso si entra, come da una 
porta, nell’Alta Val Tagliamen- 
to 0, come dicono in Carnia, 
Alto Canal d'Ampezzo. Ad ac- 
centuare l'impressione della 
porta c'è una galleria scavata 
nello sperone del ‘Tinisa che 
strapiomba sul fiume. Per la 
verità, l’Alto Canal d’Ampezzo 


Libri ricevuti 


L’ARTE POETICA 


Forse mai come in questi ultimi 
tempi l'arte in genere ha avuto sus- 
sulti e cambiamenti d’indirizzi, fra- 
stornando critica e pubblico e la- 
sciando poi in ognuno il timore di 
aver perso il senso ocuiato della bel- 
lezza o insinuando il dubbio di aver 
subito una coercizione per delle in- 
novazioni che di gusto hanno solo 
l'apparenza, Si vorrebbe dire che, 
come per la tecnica dal progredire 
inusitato e dalle conseguenze pauro- 
samente allarmanti, non appena ci 
si trova davanti a una novità si re. 
Sta interdetti: la scoperta fatta sarà 
in seguito convalidata da vasti con- 
sensi o il nostro giudizio verrà qua- 
lificato non degno di considerazione? 

Comunque sia — e dispiace un 
tantino di non averlo conosciuto per 
primi — Mario Alessandro Paulucci 
ha già trovato degli ammiratori sia 
per la sua profondità di pensiero sia 
per la poetica davvero inconsueta 
usata. Ha pubblicato nel 1947 «Il 
canto d'Adamoy, nel 1951 «Medita- 
zione a Cartagine», «Sepolcro della 
luce» nel 1956 e, nel 1964 «Termido- 
ro», meritandosi elogi da insigni cri- 
tici non solo italiani, ma anche fran- 
cesì e tedeschi, Collabora a molte 
Tiviste letterarie e, con il recente vo- 
lume «L'arte poetica» (Cappelli edi- 
tore) contenente sue composizioni 
che vanno dal 1963 al 1966 dà un 
saggio non comune della sua esteti- 
ca. Alcune delle sue opere tormen- 
tate per gli infiniti interrogativi po- 
sti dall'esistenza e dal futuro delle 
nostre anime, sono presentate con 
sottofondi avvicinantisi alle forme 
antiche ma di un carattere moder- 


nissimo, sicchè acquistano una tut- 
ta particolare classificazione (sulla 
fascetta del libro si legge: «Un ten- 
tativo di classicizzare il non-classi- 
co») opere dalla musicalità designa. 
ta dall'autore stesso come «stereofo- 
nica», Lavori, egli dice, svolgentisi 
nel teatro dell'intimo Io; più da rap 
presentarsi che da essere letti. Poe- 
mi — diremmo noi — da essere at- 
tentamente ascoltati (anche quelli ste. 
si con intenti diversi) opportuna 
mente vagliati, meritevoli d'esser 
compenetrati intelligentemente così da 
assaporare compiutamente l’insolita 
€ importante mentalità esclusiva di 
Mario Alessandro Paulucci, 


sp 


o) 


Richard Powell: Tutti i giorni e 
di domenica (Garzanti ed., pagine 
256, lire 1200). Duemilaseicento per 
sone sono rimaste disoccupate que- 
st'anno a New York, da un'ora al- 
l'altra: erano i dipendenti di un 
grande quotidiano che ha cessato, 
all'improvviso, le pubblicazioni. E, 
per una curiosa «nemesi» cronisti 
ca, la notizia della morte del gior- 
nale — prima che dallo stesso gior- 
nale, e prima che dai giornali con- 
correnti — è stata data dalla tele 
visione. La crisi del giornalismo — 
non solo americano, e non del solo 
giornalismo — è il tema, di profon- 
da e non qualsiasi attualità, di que- 
sto nuovo, acuto, ironico, sconcer- 
tante romanzo di un maestro del 
«romanzo di costume» contempora- 
neo, Richard Powell, 


comincia un quattro chilome- 
tri più sotto, alla sella di Somp 
Cuérs fra i monti Tinisa e Cor- 
no. (Nemmeno i topografi del- 
l'Istituto geografico militare so- 
no pignoli e hanno tradotto 
Somp Cuérs in Cima Acuta 
che non c'entra per nulla). Al 
Passo della Morte, prima del- 
la galleria, la statale è prov- 
visoriamente dimezzata nel sen- 
so della larghezza perchè vi si 
stanno riparando î guasti fatti 
dall'alluvione del 4 novembre: 
ai due imbocchi della stretto- 
ia, che è in curva, hanno mes- 
so i semafori con il rosso che 
dura due minuti e mezzo; ri- 
spettandolo, si passa sicuri. 

Questa, che segue, potrebbe 
sembrare una divagazione, ma 
vedrete che non lo è. 

A Socchieve ìl Tagliamenio 
smette di costeggiare la stata- 
le che, per conto suo, va su ad 
Ampezzo e poi prosegue per î 
Forni, di Sotto e di Sopra; il 
fiume s’inoltra invece in una 
Jessura selvaggia che si è fati- 
cosamente aperto nei detriti di 
una gigantesca frana primor- 
diale. C'è una strada che se- 
gue il fiume la quale, attraver- 
so un passo — di Monte Rest 
— porta in Val Tramontina; la 
strada però percorre la fessu- 
ra soltanto nel primo tratto, 
supera il paesotto di Priuso e 
arrive” fino alla borgatella di 
Capriva; dopo, la fessura di- 
venta del tutto impraticabile 
e il Tagliamento sembra ingo- 
iato da un deserto di sassi. E” 
proprio al Passo della Morte 
che il fiume si fa di nuovo vi- 
vo riaccostandosi alla statale, 
anche se sprofondato giù in 
basso, ai piedi di vertiginose 
pareti calcaree. 

Ed ecco perché l’annotazio- 
ne non è una inutile divagazio- 
ne: perchè con essa si vuol di- 
re che anche la deviazione del 
fiume, evidente illogicità topo- 
grafica, mette l’accento sul fat- 
to che l’Alto Canal di Ampez- 
zo è una Carnia staccata e 
diversa da quella che sta sotto 
il Passo della Morte, una Car- 
nia che sembra più antica e 
che certamente è più caratteri- 
stica, con una personalità più 
scandita, con un disegno più 
inciso, con un colore più alto, 
direi più sonoro, con un piglio 
più altero e più scabro. Si ha 
l'impressione che soprattutto 
Forni di Sopra, distesa nella 
conca meravigliosa cui fanno 
cerchio colossi dai 2400 ai 2500 
metri — da una parte il Bìve- 
ra e dall'altra il Crìdola e Ci- 
ma Monfalcon divisi dalla spac- 
catura del Giaf e, più basso, 
ma più strano e incombente, il 
Clap (sasso) Varmòst — abbia 
sempre fatto parte per se stes- 
so anche se i toponimi (come 
Vico, il latino «vicus», e il mo- 
nastico Cella) ricordino mitici 
legami con Aquileia romana e 
con la medievale abbazia di 
Sesto al Reghena; e anche se 
durante î secoli, per la sella 
del Rest o per la stretta di 
Venzone, i carrì scendevano in 
Friuli a prendere biade e vino. 
Il disegno più inciso e il colo- 
te più alto si rivelano, come è 
naturale, nella parlata e nella 
architettura, la prima, che è 
una varietà del friulano distin- 
ta da ogni altra dei vari «ca- 
naliv di Carnia, addirittura da 
quella di Forni di Sotto; la se- 
conda, che dà un tipo di casa- 
fienile alla base di muratura 
e in alto di legno, «tablado», 
con lunghi ballatoi, «lindes», 
sui quali sì appendono ad asciu- 
gare le pannocchie; i tetti, 
aguzzi perchè la neve slitti via, 


sono coperti di «scàndole», va- 
le a dire di tavolette di larice 
invece che di tegoli. 

E° avvenuto che proprio que- 
sto angolo dei Forni, precisa- 
mente dei Forni Savorgnani, 
caratteristico perchè più remo- 
to e isolato; e più particolar- 
mente Forni di Sopra, sia di- 
ventato la maggiore località tu- 
ristica della. Carnia, animata 
e dotata di attrezzature estive 
e invernali. La località è în via 
di rapida espansione chè, ac- 
canto alle tre borgate origina- 
rie di Vico, Cella e. Andrazza, 
vale a dire il centro abitato 
che in tutto non copre più di 
due chilometri in lunghezza, 
sono sorti i villaggi turistici di 
Stinsàns (Stiamosani) e Giar- 
dino Tintaiì. C'è anche îl pro- 
getto, compilato dall’architetto 
Marcello D’Olivo, di un terzo 
villaggio, Pineland, e s'era an- 
che già dato mano ai lavori su 
un’area di 25 ettari a Sud-Est 
di Andrazza, solcata dal tor- 
rentello Pisceras e posta jra 
la statale e il Tagliamento. La 
iniziativa è inglese: gli inglesi 
hanno preso una vera cotta per 
Fornì di Sopra tanto è vero 
che Stinsàns è cosa loro, ven- 
ticinque ville che î proprieta- 
ri, appunto inglesi, vengono a 
godersi a giugno e a settem- 
bre e che negli altri mesi affit- 
tano, sempre a inglesi, 


Progetto ambizioso 


Il capitale per Pineland è in- 
glese e milanese. Il progetto è 
ambizioso: 260 appartamenti in 
caseggiati da 40 a 60 ciascuno 
e un centinaio di ville jamilia- 
ti di tre tipi, di 106, 144 e 180 
metri quadrati; un «motely di 
60 appartamentini; una taver- 
netta; un «grill-room»; campi 
di golf e di tennis; una cabino- 
via e una seggiovia che porte- 
ranno ai campi di neve, su in 
alto; strade asfaltate e perfino 
un lago, già battezzato alla spic- 
cia con un nome elementare 
e stupendo, lago Verde, che 
avrà pianta a elle, lunghezza 
di 350 metri, larghezza di die- 
ci e profondità da dieci a do- 
dici. Già c'è chi sogna una can- 
dida vela che si culla sotto il 
ruotone stupefatto di Clap Var- 
most. 

Si crede che Pineland si Ja 
rà, tutto di cemento armato e 
tutto nudo e grigio come pro- 
gettato da D'Olivo, 0 in altra 
maniera che più s'avvicini al 
colore locale, ma intanto Stin- 
sàns e Tintai sono due realt ; 
venticinque ville, abbiamo vi- 
sto, accurate, pratiche e ano- 
nime il primo; oltre cinquanta 
e con pretese di architettura 
tipica, cioè fornese, il secondo 
ed entrambi sui fianchi în for- 
te pendio dei primi attacchi 
del Clapsavòn, che è una sor- 
ta di dipendenza del Bìvera. 
Lù i prati sono rotti da ciuffi 
di abeti, larici e faggi e c'è 
qualche betulla qua e là che 
porta una nota, direi di gra- 
zia femminea, fra quei ruvidi 
atleti della montagna. Queste 
ville coi muri lisci e bianchis- 
simi, coi «tablado» di larice 
che verniciato diventa biondo 
come il Verduzzo, coi tetti di 
lamiera zincata lasciata così 
com'è a gettar lampi e ad ab- 
bagliare nel sole, oppure dipin- 
ta di azzurro 0 di verde che 
par stagnola da cioccolatini, 
sono di proprietà di udinesi e 
di romani, fra i quali alcuni 
pezzi grossi come, per esem- 
pio, il segretario generale alla 
presidenza della Repubblica 
dott. Picella; in questo perio- 


do vi soggiornano il generale 
Turrini, comandante generale 
della Guardia di Finanza e il 
generale Celi, comandante del- 
la Divisione deì carabinieri «Pa- 
strengo» di Milano. 

Il nostro, si sa, è ìl tempo 
del turismo, addirittura del tu- 
rismo di massa, ma non basta 
ciò a spiegare la grande jortu- 
na di Forni di Sopra, e non 
bastano a spiegarla nè l'inten- 
sa e intelligente attività della 
Azienda di soggiorno, da qua- 
si tre lustri retta dal rag. Spe- 
ranza, nè la non meno intelli- 
gente collaborazione che l'Am- 
ministrazione comunale, Sinda- 
co il geometra Dorigo, dà alla 
Azienda. E' la conca che on- 
deggia come un soffice paesag- 
gio collinare a ottocento e più 
metri di altitudine sotto la for- 
midabile dentatura dolomitica 
dei Monfalconi e sotto il Clap 
Varmost, isolato dalle due val- 
li, quella che sale alla Mauria 
a Occidente, e quella, più alta 
e angusta e con prospettiva di 
cime sfumanti nell'azzurro del- 
le lontananze, che a Oriente 
va a Casera Razzo; è, a Cella, 
la chiesettina quattrocentesca 
di San Floriano, protettore da- 
gli incendi, con gli affreschi di 
Gian Francesco da Tolmezzo 
e la pala del Bellunello; sono 
le lacche smeraldine dei prati, 
le macchie turbinose dei boschi, 
il mosaico degli orti; sono le 
ultime vecchie case di muro e 
«tablado», nere di fumo e gon- 
fie di fieni; sono gli alberghi; 
sono le tantissime case nuove, 
senza un timbro particolare, 
ma pratiche, comode, dotate di 
tutto ciò che occorre per vive- 
re quietamente e bene; è la ric- 
chezza delle passeggiate e del- 
le escursioni ed è anche la se- 
rie di trattenimenti che offre 
di riempire piacevolmente le 
serate. 


Insomma il turismo ha rotto 
la solitudine della montagna e 
i piloni della seggiovia di Ci- 
macuta, rosso minio che sì al- 
za sui due verdi del bosco, 
scuro quello degli abeti e ocra- 
to quello dei larici, ci dicono 
che è finito il silenzio dei lun- 
ghi inverni affondati nell’ozio 
delle stalle, e di più sarà lon- 
tano, relegato in un passato 
che nessuno rimpiangerà mai, 
quando saranno attuati altri 
mezzi di risalita già progetta- 
ti, ai Prati dì Agoussas sotto il 
Bìvera, alla Val di Suola ver- 
so il Pramaggiore, al Clap Var- 
most. 

In una serata di settembre 
di sei anni or sono venne so- 
lennemente inaugurata l’asso- 
ciazione degli amici di Forni di 
Sopra promossa da uno dei 
tanti patiti della località, il 
prof. Vittorio Giongo, primario 
dell’ospedale civile di Brescia. 
La cerimonia consistette in una 
cenetta e al levar delle mense 
vennero pronunciati molti brin- 
disì al futuro ricco di proget- 
ti non certo campati in aria. 

Nessuno, no, rimpiange il 
passato; tuttavia c’è chi lo ri- 
spetta e gli dedica un rito: s0- 
no î cacciatori che alla fine di 
ottobre 0 aì primi di novem- 


bre si raccolgono a cena e 
mangiano il capriolo della ban- 
dita comunale del Giaf; in quel- 
l'occasione viene dedicato qual- 
che sospiro (ma senza esagera- 
re) al buon tempo antico. 

Poi si ripensa al nuovo, ala- 
cremente, e il risultato è che 
al di là del Passo della Morte 
c'è questo pugnace centro tu- 
ristico che ha saputo supera- 
re anche l'inattesa e tremen- 
da mazzata del 4 novembre 
tanto che i forestieri manco 
si accorgono del miliardo di 
danni che si sono avuti. 


Arturo Manzano 


di avviatissime collezioni. E non 
parliamo dei numerosi panora- 
mi di storia, letteratura, pittu- 
ra, musica, narrativa, di poesia 
ancora, tra questi ultimi, tra la 
poesia russa e negro-americana, 
cinese e canadese, inglese e afri- 
cana, anche, sia lodato Iddio, la 
eterna cenerentola, la italiana, 
che va da San Francesco a... Pa- 
solini, ad opera del valente ita- 
lianista Armand Monjo, tradut- 
tore del Goldoni. Ma quando si 
abbia accennato a tutto questo 
(e non è stato che un rapido 
sfiorare), non s’avrà ancora det- 
to quale sia il vero, il grande, 
l’incomparabile blasone di Pier- 
re Seghers (poichè, sotto il mi. 
to, c'è, sì, un uomo in carne e 
ossa), quello che a lui sta più a 
cuore, quello che, a Parigi, men- 
tre i «cecchini» della Resistenza 
facevano imbestialire l’occupan- 
te nazista prossimo a far fagot- 
to, segnò, sì può dire, l’inizio 
della sua attività di editore, an- 


cora clandestino: la collezione 
«Poètes d’Aujourd’hui», che ha 
portato la sigla «P. S.» in ogni 
angolo del globo. 

Cosa sia tale collana, che non 
ha riscontro alcuno, sa press'a 
poco, ogni persona colta, attra- 
verso questo o quel «numero» 
capitatogli sotto mano. Tutti i 
Paesi dell’orbe teracqueo vi so- 
no rappresentati con i loro poe- 
ti significativi, accuratamente 
selezionati: poeti del secolo XX 
o, se del secolo scorso, ancora 
validi oggi nella loro lezione, co 
me possono essere, per intender- 
ci alla svelta, un Gérard de Ner- 
val, un Poe, un Hòlderlin, un 
Leopardi. Nella collezione, ia 
Francia si è tagliata, è ovvio, la 
parte del leone, da Hugo a Bau- 
delaire, Verlaine, Rimbaud, Mal- 
larmé, Apollinaire, Claudel, Va- 
léry, Supervielle e giù giù fino 
ai viventi, Saint-John Perse, 
Mauriac, Romains, Patrice de 
la Tour du Pin, e venti o tren- 
ta altri. 

L’'enunciazione di questi nomi 
dica, per chi è al corrente di 
poesia moderna, l’eclettismo 
della collezione, la quale, con- 
trariamente a quanto avverreb- 
be in Italia, accoglie imparzial- 
mente tutte le tendenze, non 
getta il «raca» a nessuna scuo- 
la. I Paesi di lingua tedesca so- 
no presenti, e quelli di lingua 
spagnola, e il Belgio e la Rus- 
sia, l'Inghilterra, il Portogallo, 
l'America, l'India, l'Africa... e 
si potrebbe continuare (non 
manca, naturalmente, l’Italia). 
Ogni monografia, di formato ta- 
scabile, segue un metodo trac- 
ciato dal Seghers fin dal princi- 
pio: un centinaio di pagine bio- 
grafico-critiche, un centinaio di 
pagine di poesie scelte e tradot- 
te in francese, lingua universale, 
una bibliografia, un’iconografia 
di prima mano, che non è la 
minore attrattiva di ogni vo- 
lume. 

Giunto, questo Pantheon del- 
la poesia al 160.0 numero, Pan- 
theon che non è solo di morti, 
parecchi sono stati quelli che 
han detto all’architetto del mi- 
rabile edifizio: «E perchè non 
un Seghers, nella vostra colle- 
zione? Io, critico di poesia, so- 
no qui pronto a servirvi». Giac- 
chè è ovvio che uno non si vota 
per tutta la vita, con una dedi- 
zione struggente, disperata, tota- 
le, alla poesia altrui, se non è 
lui stesso poeta. E da «Bonne- 
Espérance» del 1939 infatti, sul- 
l’orlo della guerra, durante la 
quale egli fondava una rivistina, 
«Poètes Casqués», che doveva 
servir di fraterno richiamo tra 
i poeti nella tormenta; a «Dialo- 
gue» del ’66, apparso dunque 
all’apogeo della sua carriera di 
editore: sono quindici raccolte 
di poesia che Pierre Seghers ha 
dato alla luce, senza contare tre 


fi 


È Questi ampi giacconi di lana 


sono stati ideati dai 


che, come sì può vedere, sì possono portare pure in città, anche se coprono ben poco 


sarti londinesi e servono da copricostume 


libri di sue canzoni, molte del. 
le quali incise in disco (giacchè 
egli ama molto anche la canzo- 
ne),più libri di prosa e antolo- 
gie. Pierre Seghers poeta e au- 
tore ha dunque le sue carte in 
regola e il suo ingresso nella 
sua collezione, al numero 164, 
non ha nulla di strano. Più stra- 
no ch'egli si sia fatto presenta- 
tore di se stesso: «Ciò ch'è ben 
delicato e di cattivo gusto, lo 
so», dice il Seghers argutamen- 
te. Ma chi può saperla, su se 
stesso, più lunga di lui? E con- 
clude: «Se qualcuno deve tro- 
varsi in imbarazzo, il lettore 
comprenderà che preferisco evi. 
tare questa situazione a coloro 
che s'offrivano di dedicarcisì». 
Il libro Vha intrapreso, del re- 
sto, non tanto per raccontare 
il suo passato, quanto per me- 
glio conoscersi, per prendere 
data e andare più avanti». 
Ciònondimeno, egli ci dà una 
rapida traccia della sua vita, la 
mascita a Parigi, nel 1906; e 
quella tanto simpatica figura di 


suo padre che, dopo essere sta- 
to scultore di legno per le chie- 
se, si dava, al principio del se- 
colo, alla fotografia, e tra gela» 
tine, iposolfiti, sali d'oro, inven- 
tava un nuovo procedimento, 
per il quale lo chiamavano an- 
che all’estero; ma poi eran ve- 
nuti i veri chimici e lui, il mo- 
desto artigiano che si metteva 
in tubino la domenica, era sta- 
to soppiantato dai sapientoni e 
languiva accanto ai suoi fornel- 
li spenti ad aspettare la fine. 
A tredici anni, al collegio di 
Carpentras nel Mezzogiorno, 
Pierre è assetato di letture, sco- 
pre i poeti, Musset, Villon. Ma, 
& Sedici, dovette cominciare a 
guadagnarsi la vita: ragazzo di 
notaio, supplente in un munici. 
pio, impiegato a Parigi, niente- 
‘meno che a 450 franchi il mese! 
I primi libri acquistati, magari 
a prezzo di stomaco vuoto, nel. 
le cassette dei «bouquinistes» 
sulle spallette della Senna. Poi, 
rappresentante di frutta candi- 
te, servizio militare, tentativi di 
mettersi per suo conto caffettie: 
Te, e soprattutto, vivere, viag- 
giare, conoscere il mondo, leg- 
gere i poeti! Un’orgia: Mallar- 
mé e Lafogue, Verlaine e Jam- 
mes, Carco e, caro su tutti, 
Apollinaire... Infine, nel 1938, 
mentre abitava vicino ad Avi. 
gnone, la sua prima avventura 
poetica, tipografica, editoriale; 
la, raccoltina, «Bonne-Espéran- 
ce», alla quale, in 25 anni — chi 
l'avrebbe presagito? — sarebbe- 
ro succeduti, sfornati da lui, 
proprio da lui, duemila titoli di 
altri autori! L'editore nasceva 


dal poeta, e non è la stessa co- 
sa di quando il poeta nasce dal. 
l’editore... 

Ma la guerra piombava, apo- 
calittica e imbecille, con Attila 
motorizzato, sul destino del no- 
vizio, immediatamente mobilita» 
to. Pierre Seghers ha descritto 
tutto ciò con vivacità e «hu- 
mour», ed è del più vivo inte 
resse la storia della creazione, 
con i suoi ultimi 450 franchi, di 
x«Poètes Casqués», tirata ‘a 300 
copie, ma che presto pescava 
nomi di collaboratori come Ara- 
gon, Eluard, Emmanuel, Ver- 
‘cors, con i quali sì legava d’ami- 
cizia, fino ai grandi nomi, Gide, 
Ramuz, Vildrac, Duhamel, Sua- 
rès, Paulhan e via dicendo. La 
poesia si metteva al servizio del- 
la Resistenza, Pierre Seghers, 
mon senza rischi gravi, ci si but- 
tava a capofitto, faceva corag- 
‘giosamente la spola tra Avigno- 
ne, Lione, Parigi, mentre si mol. 
tiplicavano arresti, deportazioni, 
campi di concentramento, dove 
morivano Max Jacob, Desnos e 
tanti. Il 10 maggio 1944 appari: 
va eroicamente il n. 1 della col- 
lezione «Poètes d’Aujourd’huiy: 
‘un «Paul Eluard»: quell’Eluard 
che, nel ’39, tirava a 300 esem- 
‘plari e che oggi, nella detta col- 
lezione, oltrepassa le 300 mila! 
‘Pierre Seghers, lui, non solo 
aveva accompagnato la Resi- 
stenza con la sua azione intre- 
pida, ma con la sua propria 
poesia; una poesia vibrante di 
passione per l’uomo, per ia 
(Francia, per la dignità, per la 
libertà, ardita anche nella for- 
ma, nelle immagini, permeate 
di surrealismo. Che è più che 
giusto entri, oggi, come sintesi 
del poeta, nella più famosa col. 
lezione dell'editore, 


Lionello Fiumi 


1 Novità e riprese 
del teatro a Parigi 


Parigi, 4 

Cinque novità e tre grandi ri- 
prese di commedie d’autori 
francesi andranno in scena nel 
corso della prossima stagione 
teatrale parigina, oltre le quat- 
tro nuove commedie già an- 
munciate: «L’arme blanche» di 
Victor Haim, «Opera pour un 
tyrans di Henry Frangois Rey, 
«La ruma» di Etienne Bor, @ 
«Avec un peu d’immagination» 
di Raymond De Vos, 

Le altre cinque novità saran: 
no, nell’ordine cronologico: 
«Frederic» di Robert Lau 
mourreux, «Je m’apelle Harri 
Dave» di Romain Bouteille, 
una commedia di Raymond 
Vinci «Mon tresor» e «Dans un 
nuage de poussiere» di Jean 
Cau. «Pauvre Bitoss di Jean 
Anouilh, «Interdit au public» di 
Jean Marsan e. «la puce & 
l’oreille» di Feydeau costitui. 
ranno le tre riprese, 


Mercoledì, 5: luglio 1967 


CRONACA DELLA CII 


COMMOSSO OMAGGIO DEL COMUNE ALLA MEMORIA DI DALLA ROSSA 


Il nuovo Istituto «Volta» 
deve sorgere al più presto 


Riaffermato solennemente dal Sindaco l'impegno di realizzare la sede 
tanto desiderata dallo scomparso Preside - Fino al 21 i Javori del Consiglio 


Il nuovo Istituto «Volta» deve 
essere realizzato al più presto: 
con questo riaffermato impegno 
il Comune ha reso degnamente 
omaggio alla. memoria del con- 
sigliere prof. Dalla Rossa, com- 
pianto preside d’una scuola da 
troppi anni in attesa di una si- 
stemazione adeguata. 

La figura di Luigi Dalla Ros- 
sa è stata commemorata all’ini. 
zio della seduta di ieri del Con- 
siglio comunale. si 

Sul banco lasciato vuoto dal- 
lo scomparso era deposto un 
mazzo di garofani bianchi e 
rossi, legati col nastro rosso 
alabardato, «E' una perdita do- 
lorosa. — ha detto il Sindaco 
Spaccini — non solo per il no- 
stro Consiglio ma ancor più per 
il mondo della scuola; alla qua- 
le aveva dedicato con tanta 


passione, umanità e amore per 
i suoi allievi, il meglio di sè e 
della sua vita). 

Il Sindaco ha messo quindi 
in risalto le sue umanissime 
doti di preside, entusiasta e at- 
tivo, la sua dedizione alla vita 
e al progresso del suo istituto, 
il «Volta», l’affetto attento e 
sensibile con cui seguiva, no- 
mostante il gran numero dei 
suoi allievi, la vita e i progres- 
si di ciascuno di essi, soprat- 
tutto di quelli più bisognosi di 
un aiuto materiale o del soste- 
gno di un interessamento af. 
fettuoso. «Non è senza amarez- 
za e rammarico profondo — 
ha soggiunto il Sindaco — il 
fatto che egli non sia riuscito 
a vedere compiuta, anzi nean- 
che iniziata, quella nuova se- 
de dell’istituto per la cui rea- 
lizzazione e la piena corrispon- 
denza alle necessità e funziona. 
lità egli tanto si era adopera. 
to e tanto aveva contribuito 
con la sua opera appassionata 
e con il personale apporto del: 
la ventennale esperienza. 

«E’ con questo sentimento — 
ha concluso Spaccini — che 
rinnovo qui l'impegno di tutta 
l’Amministrazione a condurre 2 
conclusione la nuova, grande 
sede dell'Istituto ,,Volta” nel 
minor tempo possibile e nel mi. 
glior modo, nella convinzione 
che sia questa la più valida te- 
stimonianza, di affetto per que- 
sto nobile amico scomparso € 


. il modo più degno per onorar- 


ne la memoria». 

Al commosso indirizzo di cor- 
doglio espresso dal Sindaco ai 
suoi familiari e al gruppo libe- 
rale di cui faceva parte, si so- 
no associati i consiglieri Mor- 
purgo (PLI), Cuffaro (PCI), Ce- 
sare (PSU), Pincherle (PSIUP), 
Marchesich (MIT), Abate (DC), 
Fragiacomo (PRI) e Gefter 
Wondrich (MSI). " 

Il Consiglio comunale conti- 
nuerà i propri lavori, al con- 
sueto ritmo di due sedute set- 
timanali, fino a Venerdì 21 lu- 
glio; ne ha dato comunicazio- 
ne il Sindaco, rendendo nota 
fa decisione in tal senso con- 
cordata fra i capigruppo con- 
siliari. Il motivo del protrarsi 
delle riunioni municipali fino a 
luglio inoltrato è stato determi. 
nato dall'opportunità di sbriga- 
re, prima delle ferie, la massi 
ma parte del lavoro di ordina 
ria amministrazione, predispi- 
sto dalla Giunta in questi suoi 
primi, intensi mesi d'attività, 

Vari argomenti sono stati 
ieri sviluppati in sede d’interro- 
gazioni.. L'assessore alla Pub- 
blica istruzione, prof. Elvia Fa- 
Taguna, ha risposto ai consi 
glieri  Trauner (PLI), Pittoni 
(PSU) e Rinaldi (DC) sul tra- 
sferimento della Facoltà di ma- 
gistero, decisa dalle autorità ac- 
cademiche; dalla sede della Fa- 
coltà di lettere e filosofia al- 
l'Istituto di Notre Dame de 
Sion, Riferendo quanto appreso 
dallo stesso Senato accademi- 
co, l’assessore ha fornito due 
assicurazioni. tale sistemazione 
sarà soltanto provvisoria e la 
nuova sede non dovrebbe com- 
‘portare eccessivi disagi essen- 
do la più vicina che fosse repe- 
ribile rispetto la sede della Fa- 
coltà di lettere, alla quale gli 
studenti di magistero devono 
necessariamente appoggiarsi per 
le attrezzature didattiche e la 
biblioteca; inoltre, resta. l'in- 
tenzione da parte delle autorità 
accademiche di dare luogo 
quanto prima alla costruzione 
del progettato edificio-torre che 
dovrebbe accogliere sia il Ma- 
gistero che la Facoltà di lettere 
nella «cittadella» universitaria 
di via Fabio Severo. |. 

In sede di replica, il cons 
"Trauner si è dichiarato .soddi. 
sfatto della risposta, ma ne ha 
rilevato la notevole difformità 
da quella fornita in sede regio. 
nale dall’assessore  Giust, il 
quale — affermando anch'egli 
di riferire precisazioni attinte 
presso il Senato accademico — 
aveva fra l’altro dichiarato che 
per attenuare il disagio degli 
studenti sarebbero state trasfe- 
tite nella nuova sede anche le 
attrezzature e la biblioteca! 

Il cons. Pittoni ha invece la- 
mentato che tali risposte ven- 
gano date quando ormai le solu- 
zioni sono pregiudicate: con la 
presentazione delle interroga- 
zioni ci si proponeva proprio lo 
scopo d’impedire il discusso. 
trasferimento; ha espresso quin- 
di la speranza ché questa ri- 
sposta sia da considerarsi uf- 
ficiale: almeno ora sì sa che 
la sistemazione è provvisoria 
e non prelude a un futuro tra- 
sferimento della Facoltà. a 
Udine. Ariche Rinaldi si è di- 
chiarato soddisfatto, con l’av- 
Vertenza però che la ritardata 
ficostituzione del Magistero in 
un’unica sede con la Facoltà di 
lettere e filosofia, pone il pri- 
mo in una condizione — ha 
detto — di serie «B». 

Sempre in sede d’interroga- 
zioni, l’ass. Blasina ha assicu- 
rato al cons. Orlando (DC) che 
con la nomina del nuovo diret. 
tore del mercato ittico all’ingros- 
so e con la ristrutturazione del 
servizio veterinario, il controllo 


igienico-sanitario dei prodotti 
della pesca, all’atto della com- 
pravendita, verrà opportuna. 
mente ‘intensificato. Infatti gli 
attuali controlli — ha conve- 
nuto .— presentano manchevo- 
lezze, Quindi l’ass. Romano, ri. 
spondendo. al cons. Abate (DC), 
ha. riferito che è stata la Re- 
gione, nonostante l'opposizione 
di varie categoriè commerciali, 
a ‘modificare l’orario delle ma- 
cellerie, che nel periodo estivo 
restano chiuse il sabato pome- 
riggio, con rilevante. disagio — 
anche sotto il profilo igienico 
— degli acquirenti, costretti ‘a 
rifornirsi già il sabato mattina 
per la domenica; ‘unica 'con- 
cessione ottenuta è stata la ri. 
duzione del periodo «estivo», 
iniziato il 15 maggio anzichè 
ai primi di aprile. Al cons. 
Gefter  Wondrich (MSI), che 
lamentava lo stato di indecoroso 
abbandono dell’atrio dello sta- 
bile di via San Sebastiano 1, 
sede di uffici comunali, l’ass. 
Mocchi ha annunciato che la 
relativa delibera è già stata 
predisposta e attende il bene- 
Stare del comitato di controllo, 
Il cons, Cesare (PSU) ha pro- 
spettato il grosso problema cui 
vanno incontro, con l’inizio del 
prossimo anno scolastico, gli 
istituti «Da Vinci» e «Oberdan» 
che in conseguenza di un pre- 
visto aumento delle iscrizioni 
non saranno più in grado di 
dare ospitalità all'Istituto stata- 
le d'arte; .l'ass. Mocchi ha an- 
nunciato che l’inizio dei lavori 
per la. nuova sede dell’Istituto 
d’arte non potrà avvenire pri 
ma di dicembre: i problemi de- 
gli altri due istituti restano per- 
tanto aperti. L’ass. Blasina, ri- 
spondendo a Pincherle (PSIUP), 
ha fornito un quadro sulla con- 
taminazione delle acque del no- 
stro golfo; il problema è stato 
sottoposto all'attenzione di un 
apposito comitato di studio re- 
gionale, nonchè dell'Ufficio me- 
dico provinciale, che a sua vol. 
ta ha costituito un gruppo di 
lavoro. Il Comune dal canto suo 
ha allo studio una proposta di 
revisione degli scarichi a mare 
delle fognature cittadine, un si- 
stema di depurazione dei liqua- 
mi e — in sede di regolamento 
edilizio — una rigorosa disci. 
'plina degli sbocchi a mare. 
Infine l’assessore al Bilancio, 
Verza, ha proposto al Consiglio 
la concessione, da parte del Co- 
mune, di una garanzia per la 
stipulazione di un mutuo di 43 
milioni di lire. deciso dalll’Ente 
‘Teatro Stabile. A suò tempo il 
Teatro aveva stipulato un mu- 
tuo di 70 milioni, da spegnere 
in tre anni, e ciò quando al 
trapasso di gestione non si co- 
nosceva esattamente l’ammonta- 
re delle passività. Ed ora la ci- 
frà residua, appunto 43 milio- 
ni, si dovrebbe restituire in cin- 
que anni. La delibera ha offerto 
lo spunto per una serie d’inter- 
venti polemici da parte di alcu- 
ni consiglieri d'opposizione (il 
liberale Trauner, il comunista 
Cuffaro, il missino de’ Vido- 
vich) bilanciati da quelli dei 
consiglieri Rinaldi (DC), Cesare 
(PSU) e dallo stesso assessore 
Romano, che attualmente pre- 
siede il Teatro Stabile, In par- 
ticolare, gli oppositori hanno 
manifestato perplessità per la 
situazione finanziaria del Tea- 
tro, sostenendo l'opportunità di 


CROCIERE 
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costituire una commissione di 
indagine. E’ stato infine deciso. 
che l’ass. Romano illustri det- 


tagliatamente la questione a tut. 


ti i capignuppo. E nell’attesa la 
delibera è stata rinviata, 


Sedi di preferenza 


per insegnanti medi 


Al Provveditorato agli studi 
di Trieste, dalle 11 alle 12, pos- 
sono essere ritirate le schede di 
dichiarazione delle sedi di pre- 
ferenza per l’immissione in ruo- 
lo nella scuola media, ai sensi 
della legge 25 luglio 1966, n, 603, 

Il termine di. 10 giorni, stabi- 
liti dal Ministero della Pubbli- 
ca istruzione per la presentazio- 
ne della scheda in questione de- 
correrà dalla data dell’arrivo 
nelle singole scuole del Bollet- 
tino Ufficiale nel quale sono im- 
dicate le sedi disponibili. 


Lunedì riapertura 


dell’Aquario marino 


A conclusione di un massiccio 
intervento di restauro, durato 
‘parecchi mesi, l’Aquario marino 
torna ‘ad aprirsi al pubblico. La 
inaugurazione: avverrà lunedì 
mattina, secondo la. comunica- 
zione fatta al Consiglio comuna- 
le dal Sindaco Spaccini, il quale 
ha invitato tutti è consiglieri a 
parteciparvi, affinchè si renda: 
no'conto dell’entità e della deli. 
catezza dei lavori compiuti. Ol 
tre alle necessarie opere di or- 
dinaria manutenzione sono stati 
effettuati infatti anche lavori 
straordinari: da anni non si in- 
terveniva in modo radicale, per 
cui era giunto ormai il momen- 
to di sottoporre l'impianto — 
meta di rilevante attrazione tu- 
ristica — a una «cura» generale. 
Vi sono state realizzate opere 
di risanamento delle strutture 
interne, in particolare delle pa- 
Teti, delle vasche; ed è stato 
del tutto rinnovato il sistema 
espositivo, dotando le vetrine e 
le vasche di un efficace impianto 
d'illuminazione. L’ Aquario ma- 
tino — che vanta un patrimonio 
ittico, specie di pesci tropicali; 
di notevole valore scientifico. — 
viene così restituito, in tempo 
utile per la visita di migliaia 
di turisti estivi, al suo primiti 
vo e apprezzato decoro 

—_—+______& 

L'obbligo d'arresto per 1 veicoli su 
tre degli sbocchi della strada comu- 
nale che collega la statale 202 con la 
provinciale nell'abitato di Trebiciano 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoton) 
File interminabili. in questi 


è stato istituito dal Sindaco con una | ultimi giorni, al Palazzo di Giu- 


propria ordinanza. 


stizia sul lato della via Coroneo, 
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N NUOVO CONTRIBUTO 
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AI SUCCESSI DELLA CAMPAGNA DIFENSIVA 


CON LA QUINTA «ANTIPOLIO» 


PIÙ SICURI I NOSTRI BIMBI 


Quando compiono i tre anni è opportuno vaccinarli ancora una volta 
Invito a un'altra dimostrazione di civismo e di coscienza sanitaria 


Migliaia di famiglie triestine 
stanno ricevendo in questi gior- 
ni, a cura del Comitato provin- 
ciale di educazione sanitaria, un 
volantino che riguarda la salu- 
te dei loro bambini: sono le 
scadenze, opportunamente fis- 
sate, perchè la crociata contro 
la poliomielite riesca a ottene- 
re il massimo dei risultati po- 
sitivi. 

Un invito pressante viene ri- 
volto alle madri, affinchè quan- 
do ll bambino compie i 3 mesi 
prenda la prima dose di vacci- 
no antipolio Sabin; un mese 
dopo sarà la volta della secon- 


da dose, mentre la terza deve 
coincidere con il trascorrere di 
un altro mese. Dopo cinque me- 
si.scocca. l'ora della quarta. do- 
se, senza la quale non si può 
considerare il soggetto comple- 
tamente protetto dalla terribile 
malattia. Il calendario è com- 
pletato dalla raccomandazione 
di portare il piccolo a prendere 
la quinta dose appena egli avrà 
compiuto i tre anni, cioè l’età 
in cui più frequenti diventano 
i contatti con gli altri bambini. 
Si tratta di una precauzione 
quanto mai consigliabile affin- 
chè la barriera si riveli ancora. 
più valida. 

E’ questa la novità che si in- 
serisce nella proficua battaglia 
che anche le autorità sanitarie 
hanno da tempo impegnato con- 
tro la polio. Il Ministero della 
Sanità ha recentemente stabi- 
lito che, in aggiunta alle quat- 
tro somministrazioni (le prime 
tre di vaccini monovalenti e la 
quarta di trivalente), venga 
somministrata una successiva 
dose di richiamo trivalente, per 
coloro che hanno raggiunto il 
terzo anno di età. E’ proprio 
questa novità che potrebbe su- 
scitare perplessità nei genitori, 
e a far insorgere timori che — 
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COMPIUTA L'OPERA IN PIAZZA LIBERTÀ 


Il sottopassaggio 


si 
2) < 


si 


(«Giornalfoto») 

Si inaugura sabato mattina 
il sottopassaggio di piazza Li- 
bertà; la cerimonia è stata fis- 
sata alle ore 10: ne ha dato 
l'annuncio il Sindaco Spaccini 
nel corso della seduta di ieri 
sera del Consiglio comunale. 
Con tutta probabilità, inoltre, 
lo stesso Sindaco, assieme al- 
l'assessore comunale ai lavori 
pubblici Mocchi, compirà un 
sopralluogo forse già nella gior- 
nata odierna alla nuova opera, 
portata a termine entro il ter- 
mine prescritto di otto mesi. 

Nell'agosto dello scorso an- 
no ‘erano stati appaltati i la- 
vori, che venivano assegnati al. 
l'impresa Porfirio, la quale ini- 
ziava l’opera in novembre, Due 
erano le difficoltà che si pre- 
sentavano ai progettisti: anzi- 
tutto il problema del traffico, 
in quel punto particolarmente 


inaugura sabato 


ii 


intenso, e le ripercussioni delle 
maree sugli scavi; alla prima 
si è potuto ovviare con la de- 
viazione attraverso tutto un si- 
stema di correnti circolatorie, 
e alla seconda facendo largo 
uso delle pompe e con opportu- 
ne opere di isolamento per evi- 
tare possibili infiltrazioni d’ac- 
qua, Ora l'impresa si può rite- 
nere terminata, tanto più che 
proprio oggi l’Acegat provvede- 
tà all’installazione della luce 
nel sottopassaggio, che è lungo 
45 metri, largo 4 e si trova a 
5 metri sotto il livello stradale. 
Il sottopassaggio parte dal mar- 
ciapiede della stazione ferro.» 
viaria, lato viale Miramare, at- 
traversa tutta la carreggiata e 
sbocca a fianco del giardino di 
‘piazza Libertà; molto opportu- 
mamente è stata creata una di- 
ramazione verso la fermata del 
tram e dei Alobus. 


come vedremo — risultano in- 
vece del tutto infondati. 


E’ lo stesso ufficiale sanita- 
rio del nostro Comune, dott. 
Aldo Fabiani, a fornir dati e 
notizie tali da rassicurare pie- 
namente le famiglie triestine. 
figli fa notare che l’opportuni- 
tà di praticare la quinta antipo- 
lio non è suggerita da una re- 
crudescenza del male, che al 
contrario è in progressivo re- 
gresso da quando si è dato ini 
zio alla vaccinazione. A. Trieste, 
la polio è praticamente scom- 
parsa dal 1963, in quanto nes- 
sun caso nuovo si è dovuto la- 
‘mentare dopo che la cittadinan- 
za ha risposto in maniera così 
positiva agli inviti delle auto. 
rità, sanitarie, Nessun ritorno 
del male, quindi, e nemmeno. 
sussiste il timore che le vacci- 
nazioni precedenti si siano ri- 
velate inefficaci: anzi. 


Quanto stabilito ora ha una 
altra spiegazione: su scala 
mondiale si è constatato, da co- 
loro che seguono il delicato 
problema sotto l'aspetto scien- 
tifico, che dopo qualche anno 
dal completamento della quar- 
ta dose in un certo numero di 
persone vaccinate esiste la ten- 
denza all’abbassarsi del livello 
difensivo. Pertanto, come si fa 
del resto con altre vaccinazioni 
di tipo diverso, si è pensato — 
a titolo puramente precauzio- 
nale — che fosse opportuno 
rinforzare la vaccinazione con. 
una quinta, fase, del tutto iden- 
tica nella somministrazione e 
nelle caratteristiche alla quar- 
ta: e ‘tanto più valida appare 
questa decisione quando si ri- 
fletta che essa riguarda quei 
bambini che cominciano a fre- 
quentare le scuole materne €, 
di conseguenza, hanno contatti 
continui con l'esterno. 

Nessun allarme, quindi, nes- 
sun. motivo di preoccupazione, 
ma un'ulteriore garanzia offerta 
ai genitori per la salute delle lo- 
ro creature, tanto che già a 
Trieste era intenzione della Ri- 
partizione igiene e sanità del Co- 
mune di ripetere la sommini. 
strazione della prodigiosa goc- 
cia verso il quinto anno di vita; 
opportunamente, quindi, il Mi- 
nistero ha ritenuto di cautelar- 
si prima. Se una preoccupazio- 
ne devono avere i genitori, è 
soltanto quella di osservare 
serupolosamente il calendario 
predisposto dal Comitato pro- 
Vinciale di educazione sanitaria 
di Trieste: è il modo più sicuro 
per proteggere la salute dei loro 
piccoli. 

Del resto, i triestini hanno di- 
mostrato sempre la massima di- 
sciplina e comprensione. E so- 
no perfettamente consci del fat- 
to che la vaccinazione antipo- 
lio, come tutte le altre. ha va- 
lore proprio in quanto 0 
nuova generazione vi si  Ssotto- 


pone. Infatti non bisogna di 


menticare, che se per un'alta 
percentuale di nuovi nati si do- 
vesse smettere, allora il male 
tornerebbe ad avere il soprav- 
vento. Da tutto ciò scaturisce 
ovvia l’affermazione che la po- 
lio non c’è più perchè esiste la 
vaccinazione costante: se que- 
sta dovesse subire delle interru- 
zioni, il pericolo si ripresente- 
rebbe in tutta la sua drammati- 
ca realtà. 

Non si esiti quindi a sotto- 
porre i propri bambini alla 
quinta antipolio. E la raccoman- 
dazione vivissima, invece, di se- 
guire lo schema predisposto dal- 


NIDI IIAN 


Viaggi a Vienna e Budapest 


Sono ancora disponibili alcu- 
ni posti per i viaggi UT.A.T. 
in autopullman a VIENNA 
16-20/7 e 29/7-2/8, 

Alla fine di luglio sono pro- 
grammati i seguenti viaggi: 

27/1-5/8 a PRAGA . VIEN. 

NA -BUDAPEST 


nonchè 
27/1.2/8BaP RAGA » 

VIENNA 
29/7-5/8 a VIENNA - BU. 

DAPEST 


Iscrizioni U.T.A.T., via Im: 
briani 11 e Galleria Protti 2. 


le autorità sanitarie, in quanto 
studiato per non interferire con 
altre vaccinazioni, al fine di non 
creare eventuali complicazioni. 
Abbiamo in mano l’arma per 
debellare un male spaventoso, 
e sappiamo come e quando 
usarla; la vittoria totale dipen: 
de solo e unicamente da noi. 


La deroga alla «semicorta» 
e una protesta sindacale 


La sospensione della settima- 
na semicorta decisa dall’Unio- 
ne commercianti e per cui lune- 
dì mattina i negozi di tutte le 
categorie sono rimasti aperti, è 
stata giudicata dalle organizza- 
zioni sindacali «contraria agli 
interessi dei lavoratori». Un te- 
legramma in questo senso è sta- 
to inviato all’assessore regiona- 
le all'industria e commercio, 
Marpillero, dalle segreterie del- 
le Federazioni lavoratori del 
commercio, della CCAL, CGIL 
e CISL. Nel telegramma firma- 
to da Desenibus, Saranz e Cur- 
ti si «protesta vivamente», par- 
tendo dal presupposto che «la 
deroga: alla settimana semi. 
corta non trova giustificazione». 

—_——+——__ 

Al ricevimento offerto dal Console 
americano nella villa di via Marche- 
setti per la giornata dell'Indipendenza 
degli Stati Uniti è intervenuto il Vi- 
cecommissario del Governo dott. Vin. 
cenzo Molinari. 

——+—+——_—_ 


Guardie giurate. Si sono concluse 
le trattative per il rinnovo del con- 
tratto provinciale di lavoro per le 
guardie giurate, La decorrenza è sta- 
ta fissata al 1° settembre; le tabelle 
salariali avranno un aumento del 5 
per cento (dal 10 luglio 1968 vi sarà 
un ulteriore scatto del 4 per cento). 


davanti alla porta dell’ufficiale | 


giudiziarìo, E' la conseguenza del 
nuovo sciopero dei bancari, che 
si ritorce in definitiva a tutto 
danno della cittadinanza, Come 
è noto, lunedì e ieri il persona- 
le degli istituti bancari ha con- 
cretato una nuova manifestazio- 
ne di protesta, che ha fatto se- 
guito a quelle del 5 e 31 mag- 
gio e del primo giugno; questa 
è dovuta all'insuccesso della 
mediazione del Ministero del 
Lavoro nella vertenza che inte- 
ressa la categoria. Una vertenza 
che si protrae da lungo tempo 
e che — come i jatti dimostra- 
no eloquentemente — si riversa 
suì clienti delle stesse banche. 

A Trieste, purtroppo, le cose 
non sono andate come a Mila 
no: quelle aziende di credito, 
infatti, hanno trattenuto in cas- 
sa glì effetti scaduti il 30 giu- 
gno. d’1 e 2 luglio e quelli con 
scadenza 3 e 4 luglio (i due 
giorni di sciopero), fino alla 
chiusura pomeridiana degli 
sportelli del 5 luglio. E’ da pre- 
sumere, quindi, che prima del- 
l’inizio dello sciopero (il parti- 
colare riveste una sostanziale 
importanza) sia intervenuto un 
provvedimento di proroga da 
parte del Prefetto Mazza. 

Da mot, invece, vari istituti 
bancari — anche se non tutti 
— hanno preferito rimettere il 
giorno 30 giugno all'ufficiale 
giudiziario le cambiali con sca- 
denza 28, 29 e 30 giugno e 1 e 2 
luglio (‘per quelle con scadenza 
3 luglio, invece, il termine uti- 
le ultimo è la mattina del gior- 
no 5). Da qui, appunto, è deri- 
vata la lunga fila al Palazzo di 
Giustizia per poter pagare în 
quella sede gli effetti rimessi 
dalle banche che non hanno 
titenuto di tenere aperti ali 
Sportelli per il pagamento delle 
cambiali. In un caldo soffocan- 
te, attendendo addirittura anche 
due-tre interminabili ore, cen- 
tinaia di persone si sono accal- 
cate in quegli ambienti, dove è 
dovuta intervenire anche la po- 
lizia, per portare un po’ di di- 
scinlina e regolamentare la fila. 

Oggi, all'apertura delle ban- 
che, la situazione non sarà sem- 
plice in quegli uffici: altre tile 
sì formeranno e si ingrosseran- 
no, protagonisti tutti coloro che 
devono effettuare pagamenti di 
cambiali. affitti bollette della 
Acegat, della SIP e altre opera- 
zioni bancarie. 

In questi due ultimi giorni, 


[ STATO CIVILE] 


4 luglio 

MORTI: Petruzzi Galliano a, "il; 
Andrian Enrico a. 62; Leban ved. 
‘Roperti Elizabetta a. 92; Ocretich 
ved. Antonaz. Giulia a. 79; Comar 
Francesco a. 77; Benedetti ved. Fra- 
giacomo Anna a. 85; Bonvicini ved. 
Scaramuzza Adalgisa a, 83; Agosti- 
nis ved. Chiopris Celestina a. 72. 

NATI: 10, 


CORREVA IN SU E IN GIÙ DAVANTI A CASA SUA 


RAGAZZO IN 


Una. corsa in bicicletta con 
traguardo all'ospedale. Questa 
la disavventura capitata ieri se- 
ta allo studente Umberto Pado- 
vani, di dodici anni, abitante al 
numero 1 della via San Pio X, 
nel rione di Rozzol. Il ragazzo 
stava percorrendo la strada di 
casa che è in leggera discesa, 
andando avanti e indietro e 
mentre»pedalava in. direzione 
i della via; Revoltella, gli è occor- 
so l’intidente "che gli costerà 
un mese*di degenza all’ospeda- 
le. Proprio allo sbocco della via 
San Pio X con la via Revoltella 
il ragazzo è andato in pieno a 
finire contro la portiera di de- 
stra della «Fiat 500», targata 
TS 38668, guidata verso il cen- 
tro cittadino da Stelio Brezo- 
vec, di 31 anni, abitante in via 
dei Gravisi 1. L’urto è stato vio- 
lento e Umberto, sbalzato dal 
sellino della bici, è ‘stato pro- 
iettato sull’asfalto. 

L’ automobilista, che aveva 
prontamente bloccato la mac- 
china, è corso in aiuto del ra- 
gazzo, che è stato subito tra- 
sportato all'Ospedale maggiore. 
All’astanteria il medico di tur- 
‘no ha praticato al Radovani una 
terapia d'urgenza e lo ha fatto 
quindi accogliere nella divisio- 
ne ortopedica per la frattura 
della spalla sinistra, contusioni 
escoriate allo zigomo e al ginoc- 
chio sinistri. La prognosi è di 
un mese, 


Bracciante infortunato 


Il pianale di carico sul quale 
venivano accatastati i sacchi di 
merce arrivata in porto con un 
mercantile jugoslavo, ha colpi 
to ieri sera a un piede il brac- 
ciante Dario Zoch, di 18 anni, 
abitante in via Vivaldi 4, il 


BICICLETTA 


FINISCE CONTRO UN’AUTO 


quale ha riportato la frattura 
della caviglia destra e contusio- 
ni al ginocchio destro. L’infor- 
tunio è avvenuto alle 19 a bordo 
del mercantile «Avala» attracca- 
to al molo sesto del porto 
muovo. . 

Dario Zoch, che lavora alle 
dipendenze ‘| della compagnia 
‘portuale imbarchi e sbarchi, si 
trovava nella stiva. della nave 
assieme: ad altri compagni di 
lavoro e stava sistemando al 
cuni sacchi di merce varia sulla 
tavola che doveva venir poi is- 
sata dalla gru e portata a ter- 
ra per lo scarico. Durante il la- 
voro lo sfortunato bracciante 
è stato colpito dalla pesante ta- 
vola che gli ha procurato le do- 
lorose lesioni. Con un’autolet- 
tiga della Croce Rossa l’infor- 
tunato è stato trasportato al- 
l'ospedale maggiore, dove i me- 
dici lo hanno ricoverato nella 
‘divisione ortopedica. La pro- 
gnosi è di un, mese. 


Tampona con lo scooter 


una macchina ferma 


In via Flavia, all'altezza dello 
stabilimento Gaslini, uno scoo- 
terista di sedici anni, Sergio 
Svetina, meccanico, abitante al 
numero 223 di Aquilinia, è an- 
dato a tamponare con il pro- 
‘prio motomezzo la «Fiat 1100», 
targata TS 50191, che era da- 
vanti a lui. |. 

Trasportato subito all’Ospeda- 
le maggiore, Sergio Svetina è 
stato ricoverato nella divisione 
‘ortopedica e giudicato guaribile 
in un mese circa, L'incidente è 
stato rilevato dagli agenti della 
Polizia stradale, i quali si sono 
occupati di far recuperare la 
«Lambretta» del giovane 


INSEGUONO CON ANSIA LE PROPRIE C 


infine, anche i turisti hanno ri-, 


sentito le conseguenze dello 
sciopero: per quelli che si pre- 
sentavano agli sportelli col: pro- 


Oggi: S. Emidio — Il sole/S 
alle 5.21 e tramonta alle 2047 
luna nasce alle 2,56 e tramoni 
le 1926. ti.» 

Teri: temperatura massima 
minima 18,4; pressione mb. dl 
Umidità 55 per cento; vento 
da Est; cielo 2, decimi coperto; 
gia mm. 17; mare calmo con 
ratura di: 23,8 gradi. 


em. 4 sotto il li alta alle 
con em. 16 sopra il 1.m, e alle: 
con cm. 45 sopra il lm, — 
bassa alle 3.59 con cm, 61 soli 
lim. e alta alle 10.39 con cm, 
pra il lm. 

Farmacie in servizio diurno È 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): DI 
brosi, via Zorutti 19/c, tel. Seconda 
Croce Verde, via Settefontane 3WMudenti c 
90857; Ravasini, piazza Libertà Bi: 
38981; Testa d'Oro, via. Mazzinli 
tel. 37816. 


Farmacie in servizio notturno | 
le 19.30 alle 8 Alla Salute, 
Giulia 1, tel. 9531 Benussi, viali 
vana 11, tel. 35272; Picciola, via Ul 
ni 2, tel, 90207; Vernari, piazzale] 
maura ll, tel. 812308. 

Servizio medico comunale: pi 
mate nei giorni festivi o in 
irreperibilità di altri sanitari, 
fonare al n. 90235. 

Servizio per gli assistiti INAMI 
Visite urgenti, festive e notturné 
lefonare al n. 37265, 


posito di cambiare valuta este- 
ra il rifiuto era di prammatica. 
E le proteste, naturalmente, non 
sono mancate. 


a 


UNA DECISIONE CHE STA MATURANDO 


A Udine la Facoltà 
di lingue moderne 


Tutti i corsi, secondo un'anticipazione 
verrebbero svolti nel capoluogo friulano 


«La Facoltà di lingue moder- 
ne a Udine» è il titolo di una 
notizia diffusa ieri dalla Società 
Filologica Friulana con un co- 
municato a firma del proprio 
vicepresidente Luigi Ciceri e il 
cui testo è il seguente: 

«La Presidenza della Società 
Filologica Friulana è lieta di 
comunicare che il Senato Acca- 
demico dell’Università di Trie- 
ste ha dato parere favorevole al- 
l’istituzione della Facoltà di Lin- 
gue moderne, i cui corsi si svol 
geranno interamente a Udine. 

cA questa soluzione anche i 
massimi esponenti della D.C. re- 
gionale si sono trovati d'accordo. 
«In questi giorni saranno ese- 
guiti i definitivi passi presso il 
Ministro Gui, che precedente- 
mente si era già espresso fa- 
vorevolmente. 

«Onde accelerare il funziona- 
mento e l'organizzazione per la 
istituzione di detta Facoltà e 
per avere un quadro esatto del- 
la situazione, la Società Filolo- 
gica Friulana, prega gli studenti 
che volessero iscriversi a detta 
Facoltà, di comunicare il loro 
nominativo alla Società Filolo- 
gica Friulana, via Manin 18, 
Udine». 

Sin qui il comunicato del so- 
dalizio friulano che abbiamo 
riprodotto integralmente, senza 
neppure apportarvi quei ritoc- 
chi di carattere stilistico che 
a più d'un cultore di filologia 
possono sembrare indispensa- 
bili, E’ senza dubbio singolare 
che una privata associazione 
culturale sia stata indotta a 
diffondere una notizia di questo 
genere, e ad arrogarsi il diritto 
di parlare a nome del Senato 
accademico dell’Università di 
Trieste, dando per scontate de- 
cisioni che, in definitiva, spetta. 
no allo Stato. Una questione di 
tempestività, di correttezza e di 
forma che, peraltro, passa in se- 
conda linea di fronte alla so- 
stanza dei fatti. Che risulta es- 
ser questa: la Facoltà di Lingue 
moderne a Udine, sebbene nul- 
la di ufficiale sia stato ancora 
reso noto, si farà, e l'annuncio 
verrà dato nei modi e nei tem- 
pi che saranno ritenuti più op- 
portuni da chi ha voce in capi- 
tolo per farlo. 

u'istituzione di tale Facoltà 
nel capoluogo friulano rientra 
del resto in una linea già lar- 
gamente accettata in sede poli. 
tica regionale ed anche in sede 
accademica: nulla togliere a 
Trieste di quanto già esiste nel. 
l'ambito universitario, ma con- 
cedere a Udine quanto è pos- 
sibile di quel nuovo che s'in- 
tende creare per dare sviluppo 
e respiro all'Ateneo, 

Un principio, questo, contro 
il quale non sarebbe nè digni- 
toso nè serio opporsi con argo- 
mentazioni suggerite da uno 
Spirito campanilistico che, ne- 


gli ambienti responsabili di 
Trieste, fortunatamente, .non 
alligna. 


Ma non si può fare a meno 
di osservare quel che ai nostri 
lettori salterà subito all'occhio: 
la Facoltà di Lingue moderne, 
tra gl’istituti universitari di 
nuova coniazione, non sembra 
certo la più congeniale ad una 
provincia preminentemente a- 
gricola qual è il Friuli, mentre 
assai meglio s’inquadrerebbe in 
quelle tradizioni di studio del- 
le lingue straniere e di contatti 
con i popoli d'altri Paesi che 
son proprie della vecchia Trie- 
ste mercantile e — si confida — 
lo saranno della nuova, più 
grande e più prospera Trieste 
industriale. 

ela ceti egli 


I problemi esaminati 


dal Comitato misto 


Si è conclusa la riunione, pro- 
trattasi per alcuni giorni a Ro- 
ma, fra i presidente del comi. 
tato misto italo-jugoslavo per i 
problemi del «memorandum». 
Sebbene si sia trattato di un 
«excursus» sulle principali que. 
stioni interesssanti le due par- 
ti, particolare attenzione è sta- 
ta posta ai problemi della scuo- 
la. In merito, da parte jugo- 


pantere, la pellicce più ambite, dura! 
tutta una vita e fanno sempre giovani: 


ermie 


slava sì è affermato di non es-|sOFFERENTI SFIDUCI 
Sere ancora pronti per Operare | Applicate fiduciosi l’appari 
il trasferimento del ginnasio |'TIP.TAP, Super sistema 
da Pirano a Buie; tale provve-|cano senza sottocoscia, 0) 
cemento. era SE cal lo SLIP brev. dell'Orto 
nostro consulente agogico di I î 
Capodistria, dato che la zona DIENENNA RSA 
del Buiese si trova priva di 
una scuola media; e in tal sen- 
so era stato dediso nell'ultima 
sessione del comitato. misto, 
Nel corso dell'incontro romano 
è stato deciso di rinnovare per 
un ulteriore anno l'istituto dei 
comsulente pedagogico, 
Sempre nel settore scolastico 


siasi ERNIA senza operadi 


Il titolare riceve a: 
UDINE: Albergo Manin, giov 
TRIESTE: Hotel Posta, sabal0 


| sdam vol: 
rum im] 
libidini oi 
scere, qu 
tur. Nec 


della zona B, è da registrare il Viaggì . Cambio 
ritorno in sede degli studenti 
che hanno partecipato alla gita 
d’istruzione a Venezia, Firenze 
e. Roma. Prosegue intanto \ad 
Alba, in Piemonte; ttrseminario: 
di aggiornamento: dei 30° inse- 
anti nelle scuole con lingua 
italiana nel territorio sotto am- 
ministrazione jugoslava; essi 
sono accompagnati dal funzio 
nario dell'Ufficio collegamento 
esteri, Bruno. Malusà. 


Staz, Autolinee tel: 


CIT 


AURONZO via Ampezzo, 


giornaliera ore 8.15. 


Documenti + 
Piazza Unità telef.’ 


Staz, Centrale tel:| 
“ORARIO -AUPOSERVIZÌ 


ABBAZIA-FIUME gior. 8, 4 


ror veza 
j inmensun 
naturalen 
enim hat 
et extb; 
sunt. Ne 
i tas: sup 
Voluptati 
quibus în 
tis_ carer 


h i DI hoc mist 
Laggio giornaliera, ore 


GENOVA via Mantova, Gre! 


‘perveneru 
‘pervacua 
cessaria. 

tatidus, | 


In margine all'annuale corso, 
è da registrare un simpatico 
episodio. In visita alla Biblio. 
teca Einaudi, il gruppo ha avu- 
to la gradita sorpresa di incon- 
trarsi con Donna Ida, consorte 
dello scomparso Presidente dei- 
la Repubblica, Donna Ida li ha 
voluti tutti a casa sua, intrat- 
tenendoli per qualche ora e i 
formandosi sulla loro atti; 
in Istria. Dopo essersi accomia. 
tati, gli insegnanti le hanno fat: 
to pervenire un fascio di rose, 
legate con un nastro tricolore. 


sua, quod 


GENOVA via Milano, ore 
j amanti, 


MILANO giornal. ore 8.15 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 
Per ogni altro orario (aU 
nee, treni, aerei, ecc.) 
zioni e prenotazioni rivi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOL MAT 


specialista 


È uesi 
PELLE e VENERÌ mata 
ore 12 + 13.30. e 18.20) 


AI Collegio aDimesse» sono state 
aperte le iscrizioni alla Scuola Me- 
dia ed Elementare parificate (con 
Telativi doposcuola per l’assistenza 
alle alunne) ed alla Scuola materna 
ammesse all'Istituto. Informazioni si 
possono ottenere dalla Direzione di 
via Peridice Scoglietto 7 (tel. 95656). 

—__———_——————— 

Un comizio per il PCI sarà tenu- 
to alle 21.30 a Sales dal dott, Carlo 
Siskovich che parlerà di problemi 
di politica internazionale ed interna. 
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1A SECONDA PROVA DI MATURITA? RINFRESCATA DAL NUBIFRAGIO 


IL PICCOLO 


le 
0, 
oni 
mi 


) 


TO 
514 

ta 
i 


23 ualche infoppo nelle versioni delle ragazze 


no_f 


): DI 


Î Seconda prova, ieri, per gli 
e Studenti che sostengono Bli esa- 
Ls, pifi di maturità e di abilitazione 
22fagistrale e tecnica. Una prova 
no Mche questa — stando alle di- 
lutearazioni degli studenti avvi. 
| vigihati — abbastanza facile. Qua- 
via duna tregua — hanno detto al- 
ale fini -— in attesa dei «giorni in 
Ni ci toccherà sudare parec- 
perio». Inoltre il tempo è stata 
S mente nei loro riguardi: la 
È gia torrenziale ha rinfresca- 
1AMi) Per tutta la mattinata, i tet- 
urne sotto i quali erano alie prese 
Dm la versione di latino 0 con 
alri argomenti, 
atino abbastanza facile, dun. 
le, Sia per il classico, lo scian- 
Co e le magistrali, Non al- 
ttanto semplice, invece, è sta- 
la mattinata d’esame per gli 
denti del Nautico (che dove. 
lo svolgere un tema tecnico 
inglese) e neppure per i fu- 
Î geometri e ragionieri. 0 
‘Br ì candidati degli istituti 
enici, 
Trieste ci sono mille e set- 
ntaquattro candidati di cui 378 iu ì 
® la maturità classica e scien- Arre a 
ca, Per l’abilitazione magi- i L 1 = («Giornalfoto») 
“Wale, sono 94, Tecnico indu-| Ultime «consultazioni» prima di entrare nell'istituto per la ver 
ale (Istituto «Volta») 226.| sione dal latino: ecco, davanti al «Da Vinci», Pier Antonio Vi. 
iecnico sintin e Lidia Freschi, con altri candidati all’abilitazione tecnica 


Coss, Florenzo Annis, che ab- 
biamo trovato poco dopo mez- 
zogiorno nell’atrio dell’istituto 
di piazza Hortis, in attesa che 
spiovesse, erano piuttosto sod- 
disfatti: il tema, hanno detto, 
a parte le difficoltà linguistiche, 
dal punto di vista tecnico ab-|so?» abbiamo chiesto, 
braccia cose che noi abbiamo| «No, I capitani hanno potuto 
approfondito con le materie di|fare la loro bella figura, Noi, 
19{ navigazione e di radioelettro-|no, Non vorrei, almeno io, che 
la maturità scientifica, 16|nica, Non altrettanto felici, pe-|Si risolvesse in un appesanti- 
l'abilitazione magistrale, Tò. erano j «macchimisti» e i|mento dell'esame orale d’in- 
L'unica nota di rilievo della | «costruttori»: «Per noi — halglese», È 
©naca della mattinata di ieri, | precisato Remo Zuanich — è Piccolo dramma anche all’Isti. 
piegfl'episodio accaduto al Nauti-{stato un po' un colpo gobbo. tuto magistrale «Giosuè Carduc- 
h i cui studenti dovevano svol. | Quando ci siamo visti davanti |ci» di via Madonna del Mare. 
‘e un tema in inglese, dal quel titolo, siamo rimasti scon- | Alcune studentesse hanno equi. 
10: «L'importanza delle radio- | certati, E che abbiamo a che|vocato il senso di alcune frasi 
lunicazioni durante la navi-|fare noi, con le radiocomunica- | della versione dal latino: anzi- 
zioni durante la navigazione? Il | chè considerarle «esortative ne- 
nostro programma non prevede | gative», le hanno ritenute «fina- 
materie attinenti in tal senso, E |li negative». Tra queste, Gabriel. 
perciò ci siamo rivolti agii esa- la Toffoli, ‘che intervistammo 
minatori, piuttosto perplessi.|ieri l’altro in merito. all'esame 
di di italiano scritto, 

«Beh abbiamo cercato di 
incoraggiarle — avrete un esa- 
me orale di latino un po’ più 
pesante. E tutto tornerà a po- 
STO... 

«E’ proprio questo — ci ha ri- 
sposto con una certa stizza Ga- 
briella Toffoli — che volevo evi- 
tare, Crede forse che sia tanto 
semplice andare a un esame e 
sapere che saremo tartassate?». 

L'atmosfera si è un po’ ri 
schiarata quando nell’atrio è 
apparsa la loro professoressa di 
latino, La quale, con rara com- 
prensione la ha rinfrancate. 

Davanti al «Dante», sotto i 
portici, aria quasi di festa, Pao- 
lo Decleva, Zdravko Bisin e Mi- 
chela Scarazzato, non sanno na- 
scondere il sollievo per un’altra 
prova ormai superata. 

«Intoppi? — ci chiedono. — 
No. Quando abbiamo letto il te- 
ma, ne abbiamo subito compre- 
so il senso. Si trattava soltanto, 
ormai, di stendere la versione 
in un italiano decente. Caso mai 
ciò che ci ha fatto impazzire un 
po’, è questa frase: Necessaria 


Ma gli esaminatori avevano già 
capito il nostro imbarazzo e ci 
hanno detto di fare il tema te- 
nendoci sulle generali, e non 
scendendo in particolari tecnici 
di sorta» 

«Allora, è andata bene lo stes- 


Giannandrea 


Micheluzzi, 


o MATURITA' CLASSICA 


o Ecco il tema di versione dal latino in italiano per la maturità 
(4 


| iP Classica, dal titolo «Nessun nemico arreca tanto danno quanto 
le passioni»: 


Qui hostis in Qquemquam tam 

. contumeliosus fuit quam in quo- 

ove sdam OLE suae sunt? Quo- 

Tum impotentiae atque insana 

bal0! Libidini ob huc unum 5 
scere, quod, 


Qual nemico arrecò a qual. 
cuno tanto danno quanto ne ar- 
recano a molti le proprie pas- 
sioni? Alla sfrenatezza e all’in- 
sana dissolutezza di costoro po- 
tresti personare solo in conside- 
razione del fatto che subiscono 
le conseguenze del loro agire. 
E non a torto questo furore li 
tormenta: infatti necessariamen- 
te prorompe fuori d'ogni misu- 
Ta il desiderio che oltrepassa la 
naturale moderazione, Questa ha 
un suo limite, mentre le cose 
vane e originate dalla libidine 
non lo hanno. L'utilità è misu- 
Ta delle cose necessarie: in fun- 
zione di che cosa limiteresti le 
superflue? Alcuni si immergono 
nei piaceri di cui non possono 
più fare a meno per averli in- 
trodotti nelle loro abitudini di 
Vita, e per questo sono assai 
miseri, perchè sono arrivati al 
punto che ad essì sono diventa- 
te necessarie cose che erano 


naturalem modum 
enim habet suum 
n et er libidine orta sine termino 
ST, sunt. Necessaria metitur ‘utili. 
tas: redigis? 
‘mergunt, 


il 


= 


on troppo difficile il latino 
n po di :suspense» al Nautico 


‘imbarazzo dei macchinisti e dei costfruffori di fronfe a 


problemi che non li riguardano 


al «Carducci»: ma forse nulla di grave 


ABILITAZIONI TECNICHE 


Ecco il tema di estimo dell'abilitazione tecnica per geometri: 


su un'area fabbricabile di metri quadrati 1200 è stato co- 
struito, nel rispetto del piano regolatore vigente, un edificio lungo 
m. 32, largo m. 10 e alto m. 24, con 14 appartamenti uguali tra 


loro e rispondenti ai criteri di Ordinarietà della zona urbana in 
cui detto palazzo insiste. I 


«Nella impossibilità di una attendibile valutazione sintetica a 
prezzi unitari, il candidato, assunti opportunamente i dati mancanti, 
dica quale valore può attribuirsi all'area, tenuto conto che: 1) 
ciascun appartamento può afittarsi ad un canone mensile di Ls 
50.000, pagabile in quadrimestri anticipati, secondo le consueti 
dini locali; 2) gli appartamenti godranno, per i prossimi 20 anni, 
della esenzione dal ‘pagamento delle împoste; 3) il ‘costo di co: 
struzione del palazzo è di L. 12.000 il metro cubo, vuoto per pieno. 


«Il candidato esponga, infine, in modo succinto, le principali 
differenze tra il reddito imponibile del vecchio catasto edilizio 


urbano ed il reddito catastale del nuovo catasto edilizio urbano 
(D.L. 13-4-1939, N. 652)». 


Questo è il tema ragioneria dell'abilitazione tecnica commerciale: 


«Le seguenti voci fanno parte della situazione dei conti al 31 
dicembre 1966 di una banca di credito ordinario: Capitale sociale 
L. 800.000.000; fondo di riserva ordinaria L. 388.650.000; banche 
corrispondenti L. 436.300.000; assegni circolari L. 618.870.000; anti- 
cipazioni garantite L. 1.784,350.000; riporti passivi L. 196.300.000; por- 
tafoglio titoli L. 7.740.360.000; depositi a risparmio L. 28.980.660,000: 
portafoglio sconti L. 16.494.500.000; C/C attivi L. 20:682-000.0007 
depositi in C/C L. 12.340.000.000; cedenti effetti all'incasso L, 
965.000.000; portafoglio esteri L. 800.000} depositanti titoli a 
garanzia L. 2.850.000.000; avalli e fidejussioni P.C. terzi L. 1 mi 
liardo 595.000.000; denositanti C/interessi L. 518.690.000. 


«Il candidato, dopo aver sistemato i valori in elenco nelle 
sezioni (dare e avere) di joro pertinenza, aggiunga ad essi gli 
altri valori che, a suo giudizio, sono necessari per completare la 
situazione e dopo aver indicato e brevemente commentati i dati 
di chiusura, proceda alla compilazione delle scritture in P.D, per 
la determinazione del reddito di esercizio. Presenti, infine, nelle 
sue due parti, il bilancio finale della banca». 


Per l'abilitazione tecnica femminile, ecco la traduzione in lingua 
straniera (testo unico valevole per tutte le lingue); 


«E° certamente dal culto della casa che è nata, in Granbretagna, 
l'industria della ’’moquette’’, sviluppatasi, poi, con successo, an- 
che in altri Paesi e divenuta una industria essenziale per l’arreda- 
mento moderno. La casa ha acquistato, nella moquette”, un nuovo 
elemento che ne ha aumentato gli agi, l'eleganza e la bellezza, 
rendendola come la desidera l'uomo moderno e cioè un intimo 
dominio da dividere solo con i propri cari. 

«L'idea della ’’moquette’”’ venne, circa un secolo fa, ad alcuni 
attenti arredatori anglosassoni. Dai Paesi del Medio e dell'Estremo 
Oriente e, in genere, da tutta l'Asia, viaggiatori portavano, da 
secoli, quelle creazioni stupende che sono i tappeti, vere opere 
d'arte, lavori di un artigianato tradizionale che si tramandava 
di padre in figlio ma, a causa delia 


i loro lavorazione a mano, 
di prezzo molto elevato, Gli arredatori, pertanto, hanno ‘pensato. 
ad una soluzione moderna ed è stata creata la ‘moquette’, un 


vero pavimento fatto di tappeto, da fissare al suolo», 

Composizione in lingua straniera: 
dizio, le principali ragioni 
fuori dell'ambito familiare?» 


«Quali sono, a vostro giu- 
che spingono le donne a lavorare 


Ed ecco il tema di tecnica amministrativa Aziendale dell’abi- 
litazione tecnica per corrispondenti e segretari in lingue estere: 


«IL 5 aprile 1967 un commerciante di Napoli ottiene dalla banca 
locale X una anticipazione in conto corrente, depositando in ga- 
ranzia nominali L. 5.000.000 di redimibile 3,50%, quotato 100,85, 
alle seguenti condizioni: scarto 10%, tasso d'interesse 8% annuo, 
valute d'uso. Successivamente compie le seguenti operazioni: 7 
aprile: preleva con assegno L. 2.500.000; 10 aprile: emette assegno 
di L. 850.000; 14 aprile: versa un assegno bancario S.B.F\ di L. 
1.350.000, emesso il 13-4} 14 aprile: emette assegno di L. 500.000; 
10 maggio: versa un assegno all’incasso S.B.F. di L. 423.000, emes- 
so nello stesso giorno; 14 giugno: ordina un «bonifico a favore della 
ditta Carli, di L. 380.000; 30 giugno: l’anticipazione viene estinta, 
Il candidato, assunti i dati mancanti, presenti: 1) i calcoli. per 
la determinazione della somma che la banca X mette a disposi. 
zione del commerciante; 2) la scheda di C/C per l’anticipazione 
e la relativa staffa, tenendo conto che la banca addebita anche 


L. 800 per spese, l’Ige 3,30% e la tassa sulle antecipazioni; 
3). l'assegno bancario relativo al versamento del 14-4». 


state superflue. Pertanto sono 


Lena 


(«Giomalfoto») la città nella mattinata di ie- 

Alle temperature torride di | ri. Ma dicendo diciassette mil- 
ierì l'altro (superati i trenta | limetri di pioggia non si dà 
gradi all'ombra) si è scesi ieri | un'idea del nubifragio che, 
ad una minima di 18,4 gradi esauritosi in. poche ore, ha 


grazie ai diciassette millime- | trasformato alcune strade in 
tri di pioggia rovesciatasi sul- | torrenti resi tumultuosi dal 


Mercoledì, 5 luglio 1967 


L'acquazzone che aspettavamo da domenica 


passaggio delle macchine che 
parevano tanti motoscafi ed 
ha saturato fognature provo- 
cando allagamenti, I vigili del 
fuoco sono dovuti accorrere 
in Androna Campo Marzio per 
liberare, dall'acqua una auto- 


‘rimessa. Multicolori «plaid» 
estivi o anche tovaglie si so- 
no trasformati nelle mani di 
turisti di passaggio in imper- 
meabili e in mantelline, come 
dimostra l'immagine colta dal 
fotografo in una via del centro. 


"CELEBRATA LA «GIORNATA» IN FIERA 


I legami del Brasile 
con l'economia europea 


L'interesse per il Centro ortofrutticolo 


Alla Fiera è stata celebrata 
ieri la nona giornata del Bra- 
sile, alla presenza del Ministro 
per gli Affari economici all’Am- 
basciata di Roma, Lauro Muel- 
ler, del Console del Brasile a 
Trieste, Augusto Graeff, del 
dott. Sottamini, del signor Josè 
Botafogo dell’Ambasciata roma- 
na ed altri esperti, ai quali il 
comm. Carlo Padoa, a nome 
della Giunta della Fiera, ha ri- 
volto un benvenuto particolar: 
mente cordiale, facendo rileva- 
Te i grossi interessi che legano 
la nostra città all'amico Brasile, 


A sua volta il Console del 
Brasile a ‘Trieste, Graeff, ha 
messo in rilievo il valore della 
partecipazione brasiliana alla 
Fiera di Trieste, e il grande 
sviluppo assunto dall'Istituto 
brasiliano del caffè, che ha il 
suo centro nella nostra città, 
ed ha sottolineato che il pro- 
getto della creazione di un gran 
de Centro ortofrutticolo a Trie- 
ste ha destato molto interes 
in Brasile, Il Console si è 
chiarato convinto che il suo 
Paese si varrà del Centro stes- 
so per l'export delle sue produ- 

Il Ministro Mueller ha parla. | Zioni ortofrutticole sui mercati 
to sullo sviluppo economico e | centro europei. oe 
sociale brasiliano, sulle enormi | Im merito alle voci di uno 
risorse di materie prime della smantellamento del "deposito 
sua Nazione, e sui bisogni del. |dell'IBC a Trieste, il signor Sa- 
la stessa nel campo delle forni- | tamini ha fatto presente, in vi- 
ture dall'estero. Ha posto in ri-|sta della scadenza nel ’68 degli 
lievo la legge varata nel marzo | accordi dell’ICO, che il Brasile 
scorso sulle tariffe brasiliane, | ha intenzione di mantenere in 
che apportano delle congrue ri-| efficienza lo stesso deposito e 
duzioni di aliquote in una vasta | non è escluso anzi che ne ven: 
serie di beni da importazione. | gano istituiti degli altri sa Eu 

ni è ‘0 | opa, Comunque, per il mo- 
RL Gn Raon mento, qualsiasi dillazione è 
seme apporta all'economia del|ancora prematura. 
suo Paese un contributo pari I delegati brasiliani hanno 
al 44,5 per cento di tutte le en- | avuto infine parole di caldo elo- 
trate valutarie provenienti dai | gio per l'organizzazione della 
commercio con l’estero, Fiera di Trieste, 


UNA SCENATA CON LA PROPRIA DONNA 


L'uomo dei <pupoloti> 
torna davanti ai giudici 


In appello la pena gli è stata ridotta 


L'inclemenza del tempo s'ad- 
dice alle vicende giudiziarie del 
bracciante Umberto Bubnich, di 
31 anni, abitante a Poggioreale 
del Carso 1075: il 4 gennaio 
scorso quando fu giudicato e 
condannato dal Tribunale pe- 
nale la città era paralizzata 
dalla neve e dalla bora; e ier- 
mattina infuriava il temporale 
mentre la Corte d’Appello, pre- 
sieduta dal dott. Franz, P.G. 
dott. Mayer e cancelliere Pari. 
gi, stava riesaminando i suoi 
guai. Detto per inciso, il Bub- 
nich è quel tale personaggio 
che, al dibattimento di primo 
grado, provocò, con le sue 
espressioni vernacole, una spe- 
cie di processo alle parole, an- 
zi, alla parola «pupolotti», 

In consigliere dott. Boschini 
riferisce l’«incidente» nel quale 
l'imputato incappò all’alba del 
27 novembre del 1966: in serata 
ebbe un bisticcio con Maria Gu- 
stin-Schileo, la donna con la 
quale s'era rifatto un focolare 
in via Giulia 57, e costei finì 
col chiamare la Polizia, Agenti 
e convivente lo convinsero ad 
allontanarsi, rasserenarsi e tor- 
nare in un secondo tempo per 
riprendere il discorso con mag: 
giore tranquillità, Il Bubnich 


non se ne dette per inteso, e 
alle quattro del mattino tornò 
sul posto, aprì Juscio con... una 
spallata e si cacciò, quindi, sot- 
to le coperte. Quella mimorosa 
presa di posizione irritò defini- 
tivamente la Schileo che s'af- 
frettò a ritelefonare alla Squa- 
dra mobile, e secondo l'Accu- 
sa gli agenti accorsi si sareb- 
bero sentiti gratificare dal Bub. 
nich degli epiteti di «pupoloti, 
carneval e analfabeta», 

Il nervoso e loquacissimo per- 
sonaggio fu arrestato e deferi- 
to. all'autorità giudiziaria. 

Il 4 gennaio, come abbiamo 
detto, i Bubnich comparve da- 
vanti al Tribunale, che lo ri- 
conobbe colpevole del delitto 
di oltraggio e lo condannò a 
nove. mesi. di reclusione e al 
pagamento. delle spese di giu- 
dizio, Il collegio lo assolse in- 
vece per insufficienza di prove 
dall’imputazione di violazione 
di domicilio. 

Si riassumono i fatti. Il dott. 
Franz si rivolge poi all’imputa- 
to il quale, come è suo costume, 
sommerge i presenti con un di. 
luvio di espressioni vernacole, 
«Mi — dice — no go forzà la 
porta: go scassà solo la cadene. 
la, e po” ghe-go dito: Maria mi 
fora de qua no vado... Mi no go 


metitur utilitas: supervacua quo 
Tedigis?” (traduzione: L'utilità è 
misura delle cose necessarie: 
in funzione di che cosa limite- 
resti le superflue?). Ma, insom- 
ri ma, speriamo d’essercela cavata 


bene». 
DÈ MATURITA' SCIENTIFICA 


Al liceo classico «Petrarca», 
nel solito bar davanti alla scuo- 

Questo è il tema di versione dal latino in italiano per la 

RT maturità soientifica, dal titolo: «Aspetto. fisico di Augusto»: 


cal schiavi delle passioni più che 
oh Boderne ed amano i loro stessi 
vol mali: ciò costituisce l'estrema 
Abiezione. 


la, diecine di studentesse e stu- 
denti scambiano un po’ rumo- 
tosamente le loro impressioni. 
Luisella  Brugiapaglia (che i 
compagni definiscono esperta in 
linguistica latina) afferma che 
era troppo facile per essere fa- 
cile. E uno studente — ci pare 
Andrea Balanza — che la descri- 


Li Forma juit erimia et per om- 
43 nes aetatis gradus venustissima; 
sci) quamguam et omnis lenocinii ne- 
400 0legens et in capite comendo 
lam incuriosus, ut raptim com- 
Dluribus simul tonsoribus ope- 
Tam daret ac modo tonderet 
“modo raderet barbam eoque 
Ji *pso tempore aut legeret ali 
[El quid aut etiam scrieres. Vatu 
[erat vel in sermone vel tacitus 
piace tranquillo serenoque, ut 
Quidam et primoribus galliarum 
Confessus sit inter suos, eo ce 
Inhibitum ac remollitum, quo- 
| minus, ut destinarat. in transi- 


Fu sì una grande bellezza, che 
conservò il suo fascino passan- 
do in tutti i diversi gradi di 
età, benchè trascurasse ogni ri- 
cercatezza. Anzi fu così negli 
gente della cura del suo volto, 
che si affidava a parecchi bar- 
bieri simultaneamente, e faceva 
tagliare la barba ora con le for- 
bici ora con il rasoio e in quel- 
lo stesso tempo egli leggeva o 
‘addirittura scriveva qualcosa. 
Sia nel parlare sia quando ta- 
ceva era di espressione così 
tranquilla e serena che un emi- 
nente personaggio delle Gallie 
confessò poi tra i suoi di es- 
sere stato da quella mitigato e 
trattenuto dal proposito, da ui 
concepito, di spingerlo in un 
precipizio durante il passaggio 
delle Alpi, dopo essere stato 
ammesso alla sua compagnia, si- 
mulando la necessità di un col- 
loquio. Ebbe occhi chiari e vi- 
vi; voleva che si credesse che 
in essi fosse un po' della forza 
divina. Si rallegrava se qualcu- 
no che lo fissava troppo inten- 


cace). T 
C'è anche Isabella D’Eliso, c'è | ni 


perchè — ribatte il solito stu- 
dente sprizzante di humor — 


Zeus: è il caposcuola, il dirigen- | Sì 
te del comitato studentesco: «Si 
può fare soltanto quello che di- 
ce lui. Anche questi esami»). 


Com'era il testo della versto- 


DE pe; 
samente, abbassava lo rdo ne? «Comprensibilissimo 

come dinanzi allo splendore del ||esclama Lino Vattovani — ma 
sole, pi troppo infarcito di linguaggio 


tecnico», 
«Speriamo che sia facile così 
anche il testo di greco», aggiun- 
ge con aria lugubre il cano- pe, 
scuola. 

SR di 
La pioggia finalmente accenna 


BILITAZIONE MAGISTRALE ' 


Ecco il tema di versione dal latino per l'abilitazione magi- 
[Strale, dal titolo: «Quali concessioni siano da fare all'età giovanile»: 


| Detur ali «i ludus aetati; sit 
|adulescentia liberior; non om- 
ia voluptatibus denegentur; non 
emper superet vera illa et ae- 


€ 


ri con allegria. 


Si conceda qualche svago al- 
l’età; gli adolescenti non siano 
troppo inibiti; non tutto sia ne- 
gato ai divertimenti, non sem- 
pre abbia il sopravvento il ra- 
gionamento giusto e severo; ma 
talvolta il desiderio di gioia pre- 
valga sulla ragione, purchè ci si 
attenga a quella norma di mo- 
derazione propria di questo ge- 
nere di cose. 

I giovani abbiano riguardo per 
la propria pudicizia e non ol- 
traggino l'altrui, non sperperino 
ll patrimonio nè si rovinino 
prendendo denaro a prestito da 
usurai, non si scaglino contro 
la casa o la famiglia di altri, 
non portino disonore ai casti, 
rovina agli onesti, infamia ai 
buoni, non spaventino alcuno 
con atti di violenza, non parte- 
cipino ad insidie, insomma si 
Astengano da azioni delittuose. 

Finalmente, quando abbia sod- 
disfatto 1 piaceri ed abbia dedi- 
cato un po’ di tempo allo sva- 
go e alla soddisfazione dei de- 
sideri propri della sua età, il 
giovane richiami se stesso alla 
cura del patrimonio, all'attività 
forense e politica, cosicchè mo- 
stri di aver rigettato per esser- 
ne sazio e di aver disprezzato 
per averne fatto esperienza quan- 
to non aveva saputo compren- 
dere dapprima con la ragione. 


di 


no ancora Roberto Hauser, Ade- 
maro Martinico e Renato Ma- 
snada. 


‘ur. Parcat iuventus pudicitiae 
|}uae, ne spoliet alienam, ne ef- 
Nundat patrimonium, ne faenore 
SaWucidetur, ne incurrat in alte- 
plus domun atque familiam, ne 


d’interpreta; 
discorso. L” 


te...»). Ma per il resto, credia- [jr 
mi 


di non essere andati trop- 
po in là». 


Oggi gli esami continueranno 
con la prova di italiano-latino 
per la maturità classica e con 
quella di matematica per la ma- 
turità scientifica e l'abilitazione 
magistrale; con la prova di tec- 
uica commerciale per l’abilita- 
gione tecnico-commerciale e con 
quella di topografia e di dise- 
gno topografico per l’abilitazio- 
ne tecnica dei geometri. Al Nau- 
tico scritto. sulla navigazione e 
astronomia per ì «capitani», te 
Tia della nave per i costruttori 


€ teoria delle macchine per i 
macchinisti. 


Î 
i 


ve scherzosamente «studentessa | COmpiuta in Cittavecchia dallo 
dal linguaggio sintetico ed effi. | impiegato Claudio Biagi, di 27 
anni, abitante in via Piccolomi- 


Fabio Benes (il solito studente ne co prrsento cu libri 
in vena di scherzare, ci dice |che Tano Stati ati un me- i A 
«Faccia attenzione, lui è ambi. 3 fa dal deposito di attrezzi | P®t legge i venditori ambulanti, 
10»), Giulio Lughi che con aria | Che egli possiede nel rione di 5 
Srammatica decine eni male, | San Luigi, in via Biasoletto 5.|SONO obbligati a tenere .Consul- 
vado a fare il cantastorie» (sì, Camminando tra le bancarelle 
di libri usati allestite nei pressi 

della chiesa del Rosario, Claudio AI: 
dice” di saper cantare»), e in- | Biagi ha visto esposti alcuni li-|re: Alberto Saltarello, di 20 an- 
fine Paolo Luisi (lo chiamano ‘bri che erano di sua proprietà. 


ben controllati e poi si è diret. |C 
to alla vicina Questura per de- |in Questura. Sottoposto a inter- 
nunciare — sia pure con il ri-|rogatori, il marittimo, dopo al- 
tardo di un mese — il furto 


na | ti ladri. Il denunciante ha natu- 


stradina di Cittavecchia. Il de- 
tubato ha precisato che i ladri, 


ili, $ à ta d'ingresso e quindi mano- 
a diminuire e gli studenti e le DOr uao Li } S 
Studentesse si sparpagliano fuo- va 1 CAAM AI N) Pea 
n MIEI, i via | St0 all’interno del locale. I la- 

Davanti allo Scientifico di via | 5!0 ve 
Corsi, il «Galilei», alle 13 ci so-[Gri, Oltre a una certa quantità 


oggetti, per un valore comples- 
sivo di centomila lire circa. 


Informazioni presso gli uffici 
U.T.A.T, — 


UNA PASSEGGIATA PROFICUA IN CITTAVECCHIA 


Scopre in una boncoarella 
i libri che gli erano stati rubati 


La 


Passeggiata proficua quella ambulante ha dichiarato di aver 
acquistato i volumi indicati dal 
signor Biagi da un giovane per 
la somma di 3.900 lire. L’acqui- 
sto era stato regolarmente se- 
gnato nell'apposito registro che 


7, il quale è così riuscito a 


i rigattieri e altri commercianti 


tando il libro, il libraio ambu- 
lante è stato in grado di fornire 
alla polizia il nome del vendita- 


ni, marittimo. 


Il giovane è stato rintracciato 
dagli inquirenti e accompagnato 


è fermato, li ha guardati e 


cune reticenze, ha confessato il 
furto compiuto in via Biasoletto 
n. 5 e ha dichiarato di aver com- 


Tpetrato ai suoi danni da igno- 


Talmente messo al corrente gli |pìuto ancora altri furti in com: 
agenti della scoperta fatta po- 


Mobile ha potuto così rintracciare gli autori di alcuni furti 


Elettrotecnici alla Fiera 


Una rappresentanza della Sezione 

di Trieste dell'Associazione Elet- 
trotecnica Italiana, con il suo presi- 
dente ing. Barozzi, compirà stamane 
una visita alla Fiera. Il gruppo sarà 
guidato nella minuziosa visita ‘dal 
prof. Stelio Devescovi, il quale illu 
strerà gli impianti di traduzione si. 
Mmultanea, e le tecniche degli impian 
ti televisivi a circuito chiuso, già in 
dotazione della nostra città. 


Poeti dialettali 


pagnia con un altro marittimo, 
Miro Zorzetto, di 22 Son; abi 
tante in via dell'Istria 118. a 


Oltre ai libri e a vari altri Og-| aialettali triestini ‘è in program- 
getti, i due amici avevano ru-|ma per domani, giovedì con inizio 
bato pure una piccola statua in |alle 21 nella sede di Corso Italia 12 
antimonio raffigurante una don- |del Circolo della Stampa. Il dott. 


3 Fabio Todeschini leggerà liriche di 
na alata, che avevano poi ven-|Guido Sambo, Claudio Grisonich, Ani- 
duto a un rigattiere di via Mat-|{n Pittoni e altri autori concittadini. 


teotti per tre biglietti da mille. | Successivamente l’ing. Bartoli presi: 
Altri libri erano invece finiti nei | dente del Circolo prenderà in conse- 
negozi di cose usate di via Ti. gna il perano n air no 5; 
ii i: vuto Al nello \er che i 
e ed (RE ORE PM E 
Gli acquirenti sono stati tutti | donare al sodalizio dei giornalisti. 
identificati dalla polizia e de- A 

nunciati alla RAELERNo Dr Scuola dell’Attore 
SOR OA CIR RUSIIAT O | E IO tea 
TSO Deli FA ars UORe FAT RR an 
Zorzetto, COMPRIITANDO ‘A piede Anna Gruber in via Crispi 4, gli al. 
libero davanti ai giudici per ri-|lievi del corso di recitazione inter: 
preteranno poesie di Leonia Bordon 


spondere di furto aggravato € 
continuato. e di Ennio Emili. Ingresso libero. 


chi minuti prima nella vicina|="""""=""= = 


T penetrare nel suo deposito 
attrezzi, avevano forzato la 


Il capolinea di Grignano 


L'assessore comunale alle Pubbliche 
relazioni, Luciano Ceschia, cortese 
mente ci scrive: «Con riferimento 
alla segnalazione apparsa su "Il Pic- 
colo” del 29 giugno, concernente la 
sospensione della fermata dinanzi al- 
l'albergo "Riviera" di Grignano del- 
la autolinea urbana ‘’G’, si informa 
che tale provvedimento è stato adot- 
tato d'urgenza dal Comune in con- 
formità al parere, avente valore vin- 
colante in quanto attinente alla si- 
curezza del servizio, dell'Ispettorato 
—_  —— _—— -—— —/|della motorizzazione civile e dei tra- 


” iù droisor sporti in concessione. 
RR Sole om pai «Infatti, come precisato dall’asses- 
zionali per le vacanze sore alla Polizia urbana prof, Ro- 
estive. Fra le altre lo- mano, il suddetto ente ha rilevato 
calità segnaliamo: il persistente pericolo di incidenti in 
quella zona soprattutto a causa del- 


libri, gli avevano rubato altri 


‘anno 


AURONZO :: COLLE la manovra di inversione di marcia 
S. LUCIA :: CORVA- effettuata dagli autobus, ed ha pro- 
RA :: DANTA :: DO- spettato l’urgente necessità di so- 


MEGGE :: FALCADE 
LA VILLA :: MOENA :: 
Moso CANDIDO 
t: SAPPADA :: SESTO 


spendere Ja fermata fino a quando 
l'ANAS non avesse adottato una ido- 
nea segnaletica stradale atta ad im- 
porre un limite di velocità nel trat- 
to di strada in cui è situato l'alber- 
go Riviera”. 


«Del problema è stato interessato 


Via Imbriani 
1 - Galleria Protti 2 


anche il prosindaco e assessore al 
Turismo prof. Lonza, per un inter- 


== =_= va == = 


SEGNALAZIONI 


vento’ anche da parte sua presso provvedimenti del genere — anche 
L’ANAS, onde ottenere il collocamen-|se adottati. e soprattutto se adottati 
to dei cartelli segnaletici necessari | con procedura d'urgenza — vanno 
ad indicare il limite di velocità. Si|semore tempestivamente segnalati al- 
confida, pertanto, che tale provve-|/a cittadinanza. in modo che gli in 
dimento venga adottato quanto pri-|teressati ne abbiano preventivo av- 
ma possibile, in modo da permette-|wviso. E non ci si può mon dispiacere 
re il ripristino della fermata tempo-|che l'Ispettorato della motorizzazione 
raneamente sosDesa», non abbia pensato almeno in prima- 
vera che in estate quel capolinea 
sarebbe diventato. pericoloso: così 
lANAS avrebbe potuto nrovvedere 
con più comodo e non ci sarebbe 
stato bisouno di una limitazione, nep- 
pure temporanea, del servizio. Ed ora, 
una settimana di tempo, ai profani, 
potrebbe sembrare sufficiente a mete 
tere dei cartelli col limite di veloci- 
tà: ma così non è, a quanto pare. 
E non resta che sperare, ora, in una 
prova di buona volontà dell'ANAS, 


Gratitudine 


«E’ mio desiderio esprimere sin- 


Siamo grati per il sollecito chiari- 
mento. Resta valida, per l'avvenire, 
l'osservazione del nostro lettore che 


Premi alla Fiera 


Alla Fiera sono stati estrat- 
ti ieri i seguenti premi: una 
rosa d’oro offerta dall’agente 
della Mondadori Lorusso, a 
Franco Grillo (via Settefon- 
tane 49, Trieste); una spaz- 
zola aspirante Philips, a Ma- 
rino Gnesda (via Trissino 4/1 
Trieste); due fustini Dixan 
e 20 pacchetti Persil, a Achil- 
le Malpiede (via D'Alviano 5 
Trieste). 


La «Fiat 500» è stata vinta 


mite le ’’Segnalazioni” alle gentili e 
autorevoli persone del Comune di 
Trieste, che si sono adoperate a mio 
favore e con Ja massima sollecitudine 
per l'ottenimento di un busto orto- 


2, È pedico, prescrittomi dai medici della 
dalla ‘signora. Angela; Sila.{| Divisione? ortopedica’ dell'Ospedale 
(via Pollaiuolo 1/1, Trieste). {| maggiore. Rinnovo il ringraziamento 


più fervido, Soave Maria Capodel». 


LE ORE DELLA CITTA 


| 


ceri sentimenti di riconoscenza tra-|d 


= = 


ofeso i polizioti. Mi ghe go solo 
dito a ela: Maria, no voio car- 
neval e pupoloti in casa... 
analfabeta me go dito a mi: 
pass, mi no jero mai a sco- 
PURO 

Il Presidente gli fa però no- 
tare come i verbali rechino la 
sua firma, e lui: «Per una fir. 
meta sola, sior Presidente...), 

Il Procuratore generale chie- 
de. l'accoglimento dell'appello 
del P.M, e, con la concessione 
delle attenuanti generiche, lo 
imputato sia condannato al mi. 
mino della pena. 

Il difensore, avv. Aleffi, illu- 
stra e documenta i motivi di 
appello, invocando l’assoluzio- 
ne con formula piena dall'ac- 
cusa di violazione di domicilio 
perchè dell'appartamento il suo 
raccomandato era titolare di 
fatto in quanto s'era sempre 
sobbarcato tutti gli oneri, e as- 
soluzione anche per l’oltraggio 
a pubblico ufficiale per l'equi- 
voco sulle parole: il Bubnich 
difatti ha sempre sostenuto che 
le frasi incriminate erano indi- 
rizzate non già agli agenti ma 
alla donna. Concludendo, il pa- 
trono osserva che, in fondo, non 
sì trattò che di una lite tra due 
bersone che un giorno pur si 
vollero bene. 

La Corte è stata, tutto som- 
mato, clemente .con l’imputa- 
to. Poco dopo, il dott. Franz 
annuncia che in parziale rifor- 
ma della sentenza del Tribuna: 
le, la Corte d'Appello, ritenute 
prevalenti le attenuanti generi- 
che sull’aggravante contestata 
per l’oltraggio, riduce la pena 
a sei mesi di reclusione, con- 
fenma nel resto il verdetto, e 
ordina l’immediata scarcerazio- 
ne dell'accusato se non dete- 
nuto per altra causa. 

Il Bubnich è talmente con- 
tento che, per la prima volta 
forse in vita sua, non ha nien- 
te da aggiungere, e tace digni- 
tosamente, 


Onorificenza 


Su proposta del Minìstro del. 

l'Industria on, Andreotti, il Ca- 
po dello Stato ha insignito il signor 
Dante Trevisan del cavalierato del- 
l'Ordine al merito della Repubblica. 
L'onorificenza viene a premiare la 
attività svolta per tanti anni dal 
neo cavaliere nel settore dell’orefi- 
ficeria e dell’orologeria. Felicitazioni. 


Magistero al Tartini 


Euro Metelli, allievo della scuola 

del maestro Italo Desilia, ha 
conseguito brillantemente il. magi- 
stero di trombone, Un particolare 
ringraziamento dal neo-professore al- 
l'illustre Maestro che lo ha preparato 
con rara competenza, 


Biglietto fortunato 


Il disegno del pittore Livio Bel- 

trame messo in palio nell'ultima 
lotteria della Sala comunale d'Arte, 
Spetta al possessore del biglietto 4792 
che potra ritirare il premio fino al 
4 agosto nella stanza 124 del Palazzo 
comunale. 


Sulla spiaggia di Grado 
Sabato 8 corrente il Night Club 
«Isola d'Oro» di Grado inaugura 

l’attività stagionale con le sue brillan- 

li serate danzanti. Ogni ‘giovedì ma- 

nifestazioni di folclore o sportive o 

di bellezza, Dalle ore 21,30 in poi. 


Pulidomus di Flavio Nardò 


tappeti, divani e. poltrone da pu. 
lire senza lo smontaggio del tes- 
suto? Telefonate al 77317 o al 29234 
@ sarete sollecitamente soddisfatti. 


Arredamenti Trieste 


In occasione della Fiera '67, il 

Consorzio Artigiani invita l'affe- 
zionata clientela a visitare il padi- 
glione allestito nell'interno della Fie- 
ra stessa, Per l'occasione sono stati 
progettati nuovi modelli «Linea Trie- 
ste» che incontreranno sicuramente 
i gusti dei concittadini, 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 

dopo ciascuno i minimi e i mas. 
Simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto. 
frutticolo all'ingrosso sono stati 1 
seguenti: 

Frutta; arance 188 (94:271); limoni 
147 (118-176); banane 294 (210-326); 
albicocche 188 (71-330); ciliegie 200 
(118-470); fragoloni 306 (259-353); me. 
le 212 (94-330); pere 129 (71-235); pe- 
sche 118 (36-306). 

Verdura: aglio 300 (200-400); barba. 
bietole 45 (40-50); bietole locali 50 
(40-80); cappucci locali 35 (30-50); 
cappucci altra prov. 36 (31-47); (ce. 
trioli 80. (71-80); cipolle 125 (106- 


Stamane si conclude 
la sessione dell'Assise 


Ultimo processo stamane del. 
la seconda sessione della Corte 
d’Assise. Davanti al presidente 
dott. Rossi e ai giudici popolari 
comparirà Antonio Primo Cor- 
vasce, di 32 anni, originario da 
Barletta e abitante in via di Tor 
San Lorenzo, per rispondere di 
rapina aggravata e lesioni gravi. 
Assieme al Corvasce, che è dete- 
nuto ,anche un imputato a piede 
libero, Giuseppe Ardito, accusa- 
to di favoreggiamento persona- 
le. Antonio Corvasce è l’uomo 
che il 6 maggio dello scorso 
anno, a San Giusto, aggredì e 
ferì con una pietra l’operaia 
Zlata Marinscek, di 16 anni, da 
Pirano. Il Corvasce fu rintrac- 
ciato dalla Squadra mobile a 
dieci giorni dal fatto e fu arre- 
stato in via, Bramante, L’udien- 
za incomincia alle 10. 


100. (50-140);. locale 180 
(140-300); patate 49 (21-59); peperoni 
224 (200-235); piselli 200 (176-259); 
pomedoro locale 150 (120-170); po- 
modoro altra prov, 106 (83-188); ra. 
dicchio verde locale I 250 (200-400); 
Tadiechio verde locale II 100 (50: 
150); zucchine altra prov, 4l' (24-47); 
zucchine locali 50 (20-80). 


pian. — 


spie AL 


Mercoledì, 5 luglio 1967 


IL PROVVEDIMENTO IN ESAME AL CONSIGLIO REGIONALE 


Conclusa ieri la discussione 


sui problemi degli universitari 


Avversate dal PSU le richieste di decentramento di Facoltà e Istituti 
Le repliche del relatore De Biasio e dell'assessore all'istruzione Giust 


Il Consiglio regionale ha com. 
tinuato anche ieri la discussio- 
ne del disegno e della proposta 
di legge, riguardanti entrambi 
la concessione di assegni di stu- 
dio agli studenti universitari, I 
problemi del mondo universita- 
rio sono infatti molto sentiti 
nell'ambito regionale, e ogni. 
qualvolta se ne discute in As- 
semblea il dibattito assume a- 
spetti particolarmente approfon: 
diti e appassionati. Se ne è 
avuta conferma nel corso del 
l'esame di questo provvedimen- 
to regionale, in margine al qua: 
le sono stati presentati sei or- 
dini del giorno da parte dei va. 
ri gruppi consiliari, riguardanti 
quasi tutti il potenziamento del- 
l'Ateneo triestino e il decentra- 
mento a Udine di Facoltà uni. 
versitarie; inoltre, nella discus- 
sione generale, conclusasi ieri, 
sono intervenuti ben diciassette 
consiglieri, e ai vari articoli del- 
la legge di iniziativa giuntale 
sono stati presentati addirittura 
una cinquantina di emenda- 
menti, 

Teri mattina sono intervenuti 
! due ultimi consiglieri iscritti 
a parlare sul disegno di legge: 
Moro (PSU) e Bianchini (D.C.). 
Ii cons. Moro ha osservato che 
dal dibattito è scaturito um pro- 
blema che minaccia di spezzare 
l’esile filo del regionalismo con 
le richieste di decentramento di 
facoltà e istituti e con gli atteg- 
gramenti di sapore campanili. 
stico. Il PSU,ha continuato Mo- 
ro, è contrario al frammentari. 
smo e respinge questo modo di 
agire il quale fa emergere le 
forze antiregionaliste; pertanto 
è necessario assumere una posi- 
zione di fermezza. Il consigliere 
sorjalista ha quindi illustrato lo 
ordine del giorno del suo erup- 
po che auspica. soluzioni di inte- 
resse generale e richiama la 
G'unta alla necessità di una pa- 
rola chiara sul problema. Il 
cons. Moro ha coneluso il suo 
intervento sottolineando la vali: 
dità dell'intervento del Presi. 
dente Berzanti sui problemi del. 
Sa avuto alcuni mesi 
CA 

Il cons. Bianchini ha dal canto 
suo illustrato la «mortalità» sco- 
lastica: dalle statistiche ampare 
infatti che su mille iscritti alla 
prima elementare soltanto 130 
Taggiungono il diploma delle 
scuole superiori e di questi solo 
25 la laurea; riguardo la prove. 
nienza degli studenti universi. 
tari, solo il 5 per cento — ha 
continuato il consigliere — ap- 
partiene al mondo agricolo e il 
15 per cento a quello operaio. 
Sulla base di questi dati, Bian: 
chini ha auspicato un maggiore 
intervento da parte del Governo, 
e quindi è passato ad esamina. 
re i problemi dell'Università di 
Trieste rilevando l’inadeguatezza 
dell'assistenza e l’insufficienza 
delle infrastrutture, come Ja Ca- 
sa dello studente, la biblioteca 


ed altro, L’'oraiore ha quindi 
detto che il decentramento non 
appare utile proprio ora che si 
stanno istituendo i «dipartimen- 
ti»; egualmente si è detto con- 
trario al progettato Istituto su. 
periore di tecnologia. Dopo aver 
affermato di essere favorevole 
alla prevalenza del diritto di stu. 
dio e ad una struttura univer- 
sitaria sul modello dei «college» 
americani, il cons, Bianchini ha 
concluso il proprio intervento 
chiedendo che venga organizzato 
un convegno regionale sui pro- 
blemi della scuola. 

Conclusa, la discussione gene. 
Tale, ha preso la parola il Presi. 
dente della Giunta, Berzanti, il 
quale ha esortato i consiglieri 
a ritirare i numerosi ordini del 
giorno e soprattutto quelli che 
esorbitano dal problema speci. 
ico della legge in esame, impe- 
gnando la Giunta a riprenderli 
in esame con una discussione a 
parte. Alle parole di Berzanti 
hanno aderito i consiglieri Ro- 
mano (DC.), Morpurgo (PLI), 
Cocianni (D.C.), Moro (PSU), 
Volpe (PSU), Sema (PCI) e nuo. 
vamente Morpurgo sul suo se- 
condo ordine del giorno riguar- 
dante la concessione di sussidi 
agli studenti profughi, per il 
pagamento delle tasse universi. 
tarie, in quanto la Giunta aveva 
accettato la proposta come rac- 
comandazione. 

Sono quindi iniziate le repli- 
che del relatore, cons. De Bia- 
sio (D.C.) e dell'assessore re- 
gionale all'istruzione, Giust, 

Dopo aver ringraziato tutti gli 
intervenuti nell'ampia discussio. 
Ne su un provvedimento di ca- 
rattere sociale. Egli ha quindi 
sottolineato che con esso si vuo- 
le superare il conceito di un in- 
tervento assistenziale per attuar. 
ne uno di carattere economico. 
De Biasio ha quindi ribattuto 
aloune critiche emerse nel cor- 
so della discussione generale e 
riguardanti l'eccessiva. fiscalità 
del provvedimento, nonchè la 
composizione della commissione 
per l'assegnazione degli assegni. 
Dopo aver sottolineato che. la 
legge ha un carattere progres- 
sivo, la cui efficacia aumenterà 
nel tempo, il cons. De Biasio 
ha auspicato l'approvazione del 
provvedimento, rilevando tra lo 
altro che la società ha bisogno 
di molti esperti e non di un 
Élite di studiosi. 

Prendendo la parola a nome 
della Giunta, l'assessore Giust, 
ha affermato în primo luogo che 
la precedente discussione sui va. 
ti ordini, del giorno presentati 
lo esime da un necessario com- 
mento, e cioè che l’esame del 
provvedimento in questione si è 
allargato in campi non pertinen- 
ti al provvedimento stesso, l’as- 
sessore Giust ha quindi ribadito 
il concetto secondo il quale il 
disegno di legge tende a comple. 
tare, nel corso della prima legi- 
slatura della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, l’arco de- 
gli interventi regionali a favore 
della scuola. A convalida di ciò, 
l'assessore si è richiamato alle 
fipetute dichiarazioni della Giun. 
ta in proposito. 

Tra. i principali rroblemi sol: 
levati nel corso della discussio- 
ne generale — ha continuato 
Giust — vi è quello se si doveva 
fare un provvedimento per il 
‘potenziamento dell’Università di 
Trieste o a favore degli stu. 
denti universitari del Friuli » 


Venezia Giulia. Pur ritenendo 
valida la funzione regionale del- 
l’Università di Trieste, la Giun- 
ta regionale ha ovviamente op- 
tato per la seconda soluzione, A 
convalida della volontà politica 
della Giunta di potenziare l’Ate- 
neo regionale, l'assessore Giust 
ha ricordato i provvedimenti 
adottati per l’Università di Trie- 
ste. Si potrà discutere — ha 
detto Giust — sull’efficacia 0 
meno di questi provvedimenti, 
ma una cosa è certa: la Regio- 
ne ha fatto il massimo sforzo 
‘per potenziarne le attrezzature. 

Concluso il dibattito generale 
è quindi iniziata la discussione 
degli emendamenti ai vari arti- 
colî del disegno di legge. che 
si prevede sarà piuttosto impe- 
gnativa e lunga. Come si è det- 
to, ne sono stati presentati cir- 
ca cinquanta e ieri ne sono sta- 
ti esaminati nove: quattro sono 


stati accolti e cinque respinti. 

In ‘apertura di seduta il Con- 
siglio ha svolto alcune interro- 
gazioni, L'assessore all'industria 
e commercio, Marpillero, ha ri- 
sposto all’interrogazione presen. 
tata dal cons. Boschi (MSI) 
il quale chiedeva notizie sulle 
eventuali iniziative giuntali in 
relazione alla situazione della 
azienda Osic di Porto Nogaro. 
L'assessore ai lavori pubblici, 
Masutto, ha risposto all’interro- 
gazione del cons. Volpe (PSU) 
sull'inverruzione dei lavori per 
% drenaggio dei fiumi Aussa e 
Corno, ed ha annunciato che la 
società appaltatrice ha ripreso 
i lavori, Infine, l'assessore agli 
Enti locali, Vicario, ha risposto 
all'interpellanza del cons. Gi 
naldi (D.C.) sul problema della 
assunzione di centralinisti cie- 
chi da parte degli Enti locali 
della Regione. 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


La delegazione del Camerun alla XIX Fiera internazionale di Trieste ha visitato ieri i Magar- 
zini Generali e le attrezzature portuali. Gli ospiti erano accompagnati dal vicedirettore della 
azienda portuale, ing. Colautti, e dal funzionario della Camera di commercio, dott. Tamaro 


Scuola media statale 
«Francesco Rismondo» 


Alla Scuola media statale «F. 
Rismondo» sono stati ammessi 
alla sessione estiva d’esami 141 
candidati alla Jicenza di scuola 
media, e cioè 138 interni e 3 
esterni; di questi 86 hanno con: 
seguito la licenza, 48 sono stati 
rinviati alla seconda sessione 
di esami e 7 sono stati respin- 
ti. Dei promossi, i migliori s0- 
no stati con la media appresso 
indicata; Scrignari Roberto 
(8,71), Majer Maria (8,57), Mar- 
tincich Fulvia (8,42), Tessarot- 
to Valnea (8,14), Baolini Sere- 
na, Colamaria Bruna, Dudine 
Loris, Milani Lucia, Prendivoi 
(Graziella, Sfecci Ariella, Zaga- 
bria Giuliana (8), Cesanelli Li- 
via (7,14), Castellano Claudio 
(7,57), Pe Stefani Giuseppe, 
Turissevich Giorgio (7,51), 
Meiacco Franco, Pagan Ma- 
riuccia, Zecchin Serena (7,42), 
Benedetti Alessandro, German 
Marino, Zanetti Giorgio (7.28), 
Angelini M, Grazia, Vichi Gian- 
carlo (7,14), 

Ed ecco l’elenco alfabetico 
dei licenziati: Alberti Calcedo- 
nia, Albrecht Rossana, Angeli. 
ni M. Grazia, Angelini Silvia, 
Antonini Mauro, Baolini Sere- 
na, Bellia Enrico, Benedetti 
Alessandro, Beorchia Claudio, 
Bertoldo Attilia, Busdon Ned- 
da, Carsi Roberto, Castellano 
Claudio, Castellucci Claudio, 


CRESCENTE IMPORTANZA DI UN’INIZIATIVA CULTURALE 


Nel nome di Lucia Tranquilli 
premiata una tesi sul Picciola 


Mario Severi e Arduino Berini prescelti fra dieci concorrenti 
Vivo compiacimento del Rettore per l’elevato livello dei lavori 


La Commissione del Premio 
della Fondazione intitolata a 
Lucia Tranquilli, si è riunita al- 
la presenza del Magnifico Retto- 
te prof. dott. Agostino Origone 
per la consegna del Premio stes- 
so, che viene assegnato per la 
settima volta, con progressivo 
aumento finanziario del cin- 
quanta per cento, e con l’aumen- 
to confortante delle tesi che 
sono salite a dieci, mentre nel. 
l’anno decorso vi concorsero 
sette neolaureati. Con amabili 
espressioni, il Magnifico Rettore 
ha rilevato che il Premio è il ri- 
sultato di una fatica che ha 
raggiunto il suo scopo, vale a 
dire è il risultato di un impe- 
gno mantenuto. Il fatto di aver- 
lo mantenuto rappresenta. un 
ulteriore impegno a persevera- 
te da parte degli studiosi che 
di anno in anno avvertono il 
valore civile e l’importanza 
culturale del Premio e della sua 
Fondazione, e l'incentivo a trat- 
tare nelle loro tesi argomenti 
attinenti alle terre e alle genti 
giuliane. Dopo aver manifesta. 
to il suo vivo compiacimento 
per il conferimento di. questo 
settimo Premio, il Magnifico Ret- 
tore ha concluso con. l'augurio 
di poter conferinlo per molti 
anni ancora, Volgendo lo sguar- 
do agli anni passati, il presiden- 
te della Commissione si è det- 
to lieto di constatare la conti. 
nuità ininterrotta della presen- 
tazione di tesi su argomenti ri- 
spondenti alle finalità e allo 
spirito della Fondazione e del 
bando di concorso, il che offre 
testimonianza dell'interesse dei 
giovani studenti per quanto 
concerne la vita culturale nella 
Venezia Giulia. Le dieci tesi 
concorrenti provengono dalle 
Facoltà di Lettere e Filosofia, 
dalla Facoltà di Giurisprudenza, 
dalla Facoltà di Magistero; e 
come negli anni passati, si tro- 
vano in esse trattati temi atti- 
nenti a branche varie e diver- 
se, letteratura, storia, arte, di- 
ritto, economia, i quali conver- 
gono a delineare l’ingenita fisio- 
nomia culturale e civile della 
Venezia Giulia, nella sua tradi. 
zione romana, cristiana, italia- 
na. E’ davvero un peccato che 
questa ricca messe di ricerche 
e di studi — a prescindere da 
qualche sporadica relazione e 
pubblicazione — rimanga igno- 
rata, nel mentre potrebbe costi- 
tuire un valido apporto alla 
giusta conoscenza della cultura 
che si perpetua in queste terre 
di confine, e che troppo spesso 
viene travisata e disconosciuta. 

Dieci sono state le tesi pre- 
sentate quest'anno; e la Com. 
missione è stata lieta d’aver 
avuto occasione di esaminare 
tanti lavori buoni, e tra essi ta- 
luni veramente ottimi e degni 
d’essere presi in attenta consi- 
derazione. Non potendo il rela- 
tore presidente soffermarsi su 
tutti, ha desiderato menzionare 
l’accurato studio di Chiara Ter- 
zani su «La Capsella eburnea 
di Pola» inteso alla ricostruzio- 
ne € all'interpretazione di un 
prezioso monumento d’arte pa- 
leocristiana; l'attenta cura e il 
criterio scientifico di Tullia Gar- 
bo nella sua tesi su «Le iscrizio- 
ni sepolcrali paleocristiane di 
Aquileia e Grado»; il notevole 
contributo recato da Maria Lui- 
sa Pizzani alla conoscenza delle 
condizioni di Trieste all’inizio 
dell’età comunale, col suo lavo- 
To sul «Patrimonio fondiario 
del Capitolo di Trieste fino al 
secolo XIV»; la diligente tesi di 
Maria Pia Jaut su «La Fiera di 
Trieste» e quella di Liana, Ful- 
via Martini su «L'ordinamento 
del Portofranco di Trieste nel 
primo Settecento». 

La Commissione, vagliati tut- 
ti i lavori, ha preso da ultimo 
in particolare considerazione le 
tesi dei concorrenti Mario Se- 
veri e Arduino Berini. Dopo 
ampia e serena discussione, è 
stato deciso all'unanimità di 
conferire il Premio «Lucia 
Tranquilli» a Mario Severi, il 
cui vasto ed esauriente studio 
su «La figura e l’opera di Giu- 
seppe Picciola», pregevole per 
sensibilità critica e finezza di 
gusto, importante per l’inter- 
pretazione di molti scritti ine- 
diti del Picciola, è apparso il 
più aderente allo spirito e alle 
finalità della Fondazione, inte- 
sa ad attestare l'italianità della 
tradizione culturale della Vene- 
zia Giulia. Inoltre, la Commis: 
sione ha approvato il proposito 
manifestato dai fondatori del 
Premio. di offrire una medaglia 


d’oro ad Arduino Berini il qua- 
le, pur essendo cieco, grazie al 
suo impegno e alla sua volon- 
tà, ha saputo percorrere brillan- 
temente gli studi universitari e 
compierli con una tesi di sil 
golare peso. Alla fine della toc- 
cante cerimonia, il Rettore Ori- 
gone ha consegnato il Premio 
«Lucia Tranquilli al dott. Mario 
Severi ,e la medaglia d’oro ad 
Arduino Berini, presente la Com- 
missione giudicatrice, e la dele- 
gata del Rettore prof. Alfonsina 
Braun. 


Un commento delle ACLI 
sulla legge per l'Ente porto 


Alla approvazione definitiva 
della leege che istituisce l’Einte 
porto il consiglio provinciale 


delle ACLI ha dedicato un ordi- 
ne del giorno nel quale si af- 
ferma tra l’altro che il provve- 
dimento «rappresenta il primo 
di molti altri passi ancora da 
compiere». Infatti ad esso +— 
continua il documento delle 
ACLI — «deve far seguito l’im- 
postazione e la soluzione di 
tutta una serie di problemi, tra 
i quali quello relativo alla crea- 
zione di una direzione azienda. 
le altamente imprenditiva, ca- 
pace cioè di mettere a frutto 
le condizioni di sviluppo di 
Trieste», 

L'ordine del giorno delle A. 
C.L.I. parte dalla premessa che 
l'Ente Porto «rappresenta una 
consistente spinta ‘propulsiva 
per l’intera economia della zo- 
na» e dalla riaffermazione del 
giudizio positivo sulla legge che: 
lo istituisce. 


terne della 
no la possibilità di recarsi in 
‘villeggiatura. La «colonia» del 


«Colonia diurna» | NEL SETIORE DEGLI AUTOTRASPORTATORI 


per bimbi degli asili 


Per duecento bambini tniesti- 
ni la «scuola materna» non è 


finita. Si tratta dei piccoli che 


hanno potuto beneficiare della 
«colonia diurna» organizzata dal 


comitato provinciale di Trieste 
del Centro 


iano femminile 


(Cif), E’ un'iniziativa, questa, 


‘particolarmente indovinata in 


quanto è rivolta ai più piccoli, 
cioè ai bambini delle scuole ma- 
tà, che non han- 


Cif si è aperta lunedì scorso, 
ed ospita in un unico tumo di 
quattro settimane 213 bambini 
e bambine, E° ospitata negli 
edifici della scuola materna 
Oniarce e nella scuola elementa- 


Infrazioni sulle strade 
condonate agli stranieri 


Una nuova interrogazione al Parlamento 


Di particolare risalto per la 
nostra regione posta ai confini 
del Paese, la questione, più voi 
te dibattuta, degli abusi com- 
messi da autotrasportatori stra- 


‘timanale; 15 giornate annue del. 
l’indennità di anzianità operai 
(dall’1-7-1967); il miglioramento 
di una giornata dei scaglioni 
delle ferie; la istituzione di Com- 


Te di Villa Opicina. 

I bambini, divisi in sette squa- 
dre affidate ciascuna ad una 
maestra e ad una bambinaia, 
raggiungono Opicina con due 
convogli della trenovia alle 8 
del mattino e restano sull’alti 
iano fino alle ore 18, quando 
Tientrano in città. Ricreazione 
all'aperto, ‘passeggiate, giochi, 
‘piccoli lavori, due merende ed 
il pranzo, seguito dal riposo 
pomeridiano, costituiscono il 
‘programma della giornata degli 
ospiti. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


= — 


=== == 


; («Foto Svizzera») 

Cinque generazioni a... con- 
tatto: fanno parte del «paren- 
tado» del signor Giuseppe 
Renner, nota figura di spor- 
tivo, tuttora militante nel 
campo della categoria «gen- 


tlemen» (guidatori non pro- 
fessionisti) all'ippodromo di 
Montebello. Sono, nell'ordine, 
sua suocera, la moglie, la fi- 
glia, la nipote, e, dulcis în 
fundo, la pronipote. 

Nella foto, da destra: in 


primo piano, le signore L 
dia ved. Zamparo e Olga Ren- 
ner, e dietro a queste, le si 
gnore Ondina Cicala e Nives 
Colomban che tiene in brac- 
cio la piccola Sabrina Colom- 
ban di 5 mesi. 


LA DEDICA DeL VOLUME «STRADE E PIAZZE DI TRIESTE» 


Omaggio con l’opera di Marin 
alla memoria di Duilio Magris 


Rievocato il compianto presidente dell’ Azienda di. soggiorno 


Un significativo incontro al 
circolo della stampa ha fatto, 
ieri, coincidere la commemora: 
zione del dott. Duilio Magris, 
a un anno dalla sua prematu- 
ta morte, con la presentazio- 
ne del volume di Biagio Ma- 
rin intitolato «Rive e strade di 
Trieste». Il dott. Duilio Magris 
fu benemerito presidente del 
l'Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo dal 1959 al 1965 
e il Consiglio d’amministrazio- 
ne ha inteso unanimemente le- 
gare al suo nome un’opera di 
prestigio e duratura nel tempo. 

E’ stata così presa l’iniziati- 
va di raccogliere in un libro 
tutte le suggestive pennellate 
che il poeta e scrittore grade- 
se. Biagio Marin aveva com- 
posto su Trieste per una serie 
di trasmissioni radiofoniche. 
L'Azienda di soggiorno ne ha 
curato l’edizione, acquistando- 
ne. mille copie. Esse serviran- 
no a costituire un omaggio per- 
manente a illustri visitatori di 
tutte le parti del mondo e por- 
teranno lontano gli echi della 
nostra citt. Altre mille copie 
saranno poste in vendite nelle 
librerie. La pubblicazione è de- 
dicata ai presidente del quin: 
quennio, come si legge anche 


su una speciale manchette del 
volume, 

Ieri, dopo cordiali parole di 
compiacimento e di augurio del 
vicepresidente del circolo del- 
la stampa ing. Candussi, l’at- 
tuale presidente dell’Aast, avv. 
Antonio Di Giacomo, ha rie- 
vocato con commosse parole il 
suo predecessore. Ha spiegato 
che era stata scelta una forma 
celebrativa di quel genere per 
fare meglio conoscere e valo- 
lizzare i pregi panoramici e ar- 
tistici della nostra Trieste in 
uno slancio divulgativo di cui 
Duilio Magris fu tanta parte. 
Magris ha avuto molti meriti 
lungo l’arco del suo mandato: 
tra l'altro ha riportato alla vita 
il Teatro Romano, oggi dive- 
nuto uno dei pochi e più inte- 
Tessanti teatri classici d’Italia, 
e inserito nell'annuale itinera- 
tio estivo delle grandi forma- 
zioni di giro, L’avv. Di Giaco- 
mo ha sottolineato i successi 
di Elettra, Prometeo ed Edipo 
a Colono, prospettando le at- 
tese per l'imminente stagione. 

Accennando al libro, lo ha 
definito, una guida sentimen- 
tale di impronta stendahliana, 
ideale per il turista di un cer- 
to livello culturale, ma nel con- 


tempo esso può venire anche 
giudicato come un atto pione- 
ristico dello studio e della sco- 
perta di Trieste, così pertinen- 
te e prezioso proprio sul pia- 
no del turismo e della valoriz- 
zazione della città. 

Subito dopo Biagio Marin, 
festeggiatissimo, ha raccontato 
dell’ispirazione delle sue tra- 
smissioni radiofoniche su Trie- 
ste e del metodo seguito per 
concretarle. Un metodo pazien- 
te e piuttosto difficile per la 
ricerca e la consultazione su 
testi storici e antichi scritti, 
che poi la sua fantasiosa vena 
ha efficacemente colorito, con- 
ferendone un'impronta viva e 
personale. Ha, infine, letto al. 
cune pagine, riscuotendo con- 
vinti applausi, 

Alla manifestazione sono in- 
tervenuti. con la vedova del 
dott. Magris e il figlio prof. 
Claudio, oltre al presidente del- 
l'Azienda di soggiorno e turi. 
smo avv, Di Giacomo e al di 
rettore dott. Quittan, molti 
membri del Consiglio d’ammi- 
nistrazione esponenti Cel PRI, 
alle cui file il dott. Magris ap- 
parteneva, estimatori ed amici. 
Sono state gentilmente distri. 
buite molte copie del volume. 


nieri. In proposito, l’Associa- 
zione nazionale delle imprese 
dei trasporti automobilistici 
(ANITA) fa rilevare che al pro- 
blema sono interessate oltre 100 
mila imprese con un comples- 
so di circa 700 mila lavoratori: 
insomma tutto il settore dei 
trasporti di merci su strada. 
Da qui una interrogazione che 
è stata presentata ai Ministri 
degli Interni, dei Lavori Pubbli- 
ci e dei Trasporti dai deputati 
Alpino e Demarchi. 

Ai rappresentanti del Gover- 
no, nell'ambito delle loro ri- 
Spettive competenze, e con spe 
ciale riguardo all'azione delia 
Polizia stradale viene chiesto 
«se non ritengano che sia giun- 
to il momento, in adesione ai 
ripetuti richiami espressi in 
iprecedenti interrogazioni e în 
mozioni delle associazioni na- 
zionali dell’autotrasporto, di 
far rispettare le leggi italiane 
anche agli autotrasportatori 
stranieri circolanti sulle strade. 

Infatti — proseguono gli in- 
terroganti — risulta che costo- 
ro possono tranquillamente 
evadere norme e cautele sui 
carichi, sugli autisti e così via, 
fruendo poi, in spregio alla bi- 
lateralità abituale delle conces- 
sioni internazionali, di agevola- 
zioni e tolleranze a senso uni 
co, tradotte in ingiuste discri- 
minazioni a danno degli opera- 
tori italiani». 

Secodo i firmatari dell'inter- 
Togazione «un simile inspiega- 
bile ‘’lassismo’ dei nostri pub- 
blici poteri, cui fa riscontro lo 
spietato e sovente persecutorio 
rigore sfoggiato dalle autorità 
straniere nei confronti dei no- 
stri mezzi, costituisce una for- 
ma di autentico autolesionismo, 
che colpisce un settore econo- 
mico già assai impegnato e an- 

iù esposto, nel prossimo 

nire, lena competizio- 

ne dei similari settori, assai do- 

tati e agguerriti, dei Paesi 
MEO». 


Incontro alla Regione 


coi sindacalisti Acegat 


L'assessore regionale agli En- 
ti locali, prof. Vicario, ha avuto 
un incontro a Udine con la se- 
greteria del sindacato FLAEI 
dell’Acegat per un esame del 
problema concernente il con 
trollo sugli atti dell'Azienda in 
relazione agli interessi di quei 
lavoratori. Della delegazione sin- 
dacale facevano parte i segreta- 
ri Rovatti, Gioia e Jacobucci e 
il dott. Seri, in qualità di esper. 
to. L'assessore era assistito dal 
dott. Faldon, e dal dott. Vitelli 
Cas capo dell’Ufficio pro- 
vinciale di controllo di Trieste. 

I rappresentanti sindacali han- 
no esposto la situazione parti- 
colare, unica tra le municipa- 
lizzate italiane, del rapporto di 
lavoro degli addetti dell’Acegat, 
fondato interamente su una pat- 
fuizione aziendale in cui da 
vent'anni sono recepiti alcuni 
istituti economici del contratto 
nazionale delle aziende elettri- 
che municipalizzate, ed hanno 
illustrato i termini dell'accordo 
collettivo del 1.0 giugno che do- 
‘vrebbe preludere ad un definiti. 
vo assetto contrattuale a par- 
tire dal gennaio 1968. 

Il comitato di controllo pro- 
vinciale, nella sua riunione di 
venerdì scorso, ha dichiarato la 
legittimità delle deliberazioni 
comunali in materia di accordi 
sindacali all’Acegat sottoscritti 
ancora all'inizio di quest'anno, 
ed ai quali ha fatto cenno nella 
sua interrogazione al Sindaco 
il consigliere Lovero. Il sinda- 
cato FLAEI dell’Acegat confer- 
ma che il problema specifico 
dei tre accordi regolanti parti. 
colari condizioni normative di 
altrettante categorie di lavora- 
tori è stato risolto. 


Raggiunto l’accordo 


per i cartotecnici 


Si sono concluse le trattative 
per il rinnovo del contratto na- 
zionale di lavoro per i cartotec- 
nici. Lo informa la «Federlibro» 
provinciale aderente alla CISL. 

L'accordo raggiunto, che ha 


decorrenza dal 1.0 luglio, preve- 
de: un miglioramento del 6,5% 
degli attuali minimi di stipen- 
dio e salario; la riduzione di 
un'ora dell’orario di lavoro set- 


missioni paritetiche per l'igiene 
e la sicurezza del lavoro; la re- 
visione dell’istituto. del premio 
di produzione; la soppressione 
dell’ articolo concernente le di- 
missioni. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI — SOCIETA! ALPINA 
DELLE GIULIE. Continuano le iscri- 
zioni al corso di sci agonistico che 
si svolgerà nel corrente mese di 
luglio alla Marmolada sotto la di- 
rezione di maestri nazionali di sci. 
ioni in sede sociale di piazza 


gi 
Croda Marcora (m. 3154). La comi 
tiva B effettuerà la traversata dal 
Rifugio San Marco al Bivacco Scipio 
e Giuliano Slataper e, lungo la Vai 
di San Vito, a Ca' San Marco, Par 
tenza! sabato 8 luglio alle ore 15 e 
ritorno domenica sera. Informazioni 
ed iscrizioni in sede sociale, via S. 
Pellico 1, tel, 68795 

SCI CAI XXX UTTOBRE — Conti 
nuano le iscrizioni al Corso estivo 
di sci ai Cadim di Misurina, con ia 
collaborazione ‘della Scuola nazionale 
di sci di Sappada. Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale. via 8 Pel 
lico 1 telet  68-795 

C.A.I. . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Si fa presente che i ri 
fugi sezionali «G. Corsi», uL, Pella- 
rini» e «Fratelli Gregoy sono aperti 
con gestore e servizio al'alberghetto. 

C.A.I. . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza sabato 8 
corrente da piazza Vittorio Veneto 
alle ore 15, gita al rifugio Luigi Zac- 
chi con salita alla Grande Ponza (m. 
2274), Inform: e, iscrizioni in 
sede sociale di piazza Unità 3, tel, 
35240. 

CAL ASSOCIAZIONE XXX OTTO: 
BRE. Sono aperte le iscrizioni ai 
soggiorni estivi di Valbruna e Sah 
Cassiano Val Badia Informazioni e 
*scrizioni seralmente in sede, via S. 
Pellico 1, telef, 68.795, 


t60. Min, San.n.4745 


Cermelj Fulvio, Cesanelli Livia, 
Chebba Luigi, Colamaria Bruna, 
Comar Renata, Comar Tiziana, 
Corrente Alessandra, Cufersin 
Sergio, Dapretto Rossana, Del 
‘Piano Carlo, Depope Daniela, 
De Stefani Giuseppe, Di Egi- 
dio. Fabiana, Dilizza. Silvia; 
Drioli Giovanni, Dudine Loris, 
Esposito Giuliana, Esposito 
Roberto. Favetti Pierpaolo, 
Ferrini Santino, Filippi Sergio, 
Fornasari Carlo, Fragiacomo 
Claudio, German Marino, Giur- 
gioviech Amorino, Godina Enzo, 
Grandis Patrizia, Grudina Ro- 
berto, Iurissevich. Giorgio, Lo- 
renzut Graziano, Macchiussi 
Enzo, Majer Maria, Marcocci 
Walter, Martin Gianna, Martin: 
cich Fulvia, Matijasic Dusan, 
Meiacco Franco, Mezzari Ma- 
rio. Milani Lucia, Miniussi Da- 
vor, Mocnik Adriano, Moratto 
Gilberto, Mosenich Rita, Negri 
Walter, Orbani Paolo, Pagan 


Scuola media statale 
«Riccardo Pitteri» 
Con media 9/10: Deg 
nata,  Tomizza Bianca. 
Con media 8/10: Bartoli 
sergio, Boccolini Faustoì 
Gabriella, Moi Maria 
vo Marina, Paronuzzi 
dro, Sergi Silvia, Tonsi & 
Vascon Maura, Zamarian 
Con media 7/10: Bloise i 
Bovo Daniela, Brandolin 
Buranello Claudio, Cante 
gia, Chieppa Carmela, Di 


Fontanone 
Vincenzo, 
Paolin Serena, Piazza 
Succhielli Ezio, Sulligoi 
Vidali Roberto, Vinci 
Grazia, Zvech Bruno. 
Altri candidati licenziati: 
daschia Emma, Dami 
Vergada Antonio, Drioli 
sa, Gallizia Aldo, Gaspar! 
namaria, Gioria Bruno, I 


Mariuccia, Pagliaro Guido, Per- 
zi Daniele, Ponceta Claudio, 
Prendivoi Graziella, Pribaz Ma- 
ria, Raunich Boris, Robinson 
Mario, Rosso Paolo, Salvetti 
Giuliana, Scrignari Roberto, 
Scrigni Paolo, Segalla Giuliana, 
Semprini Roberto, Sfecci Ariel. 
la, Tessarotto Valnea, Tosques 
Ariella, Vardabasso Marisa, 
Vecchiet Claudio, Vichi Gian- 
carlo, Vidonis Dario, Zagabria 
Giuliana, Zanetti Giorgio, Zec- 
chin Franco, Zecchin Serena, 
Zesa Tatiana, Zellzermayer Ro- 
berto. 


Scuola media statale 
«A. Manzoni» 

Nella sessione estiva dell’an- 
no scolastico 1966-67 sono stati 
licenziati i seguenti alunni: 

Media 9/10: Sepich Patrizia. 

Media 8/10: Cozzi Rita, Colli 
Carla, Cescon Giorgio, Gomisel 
Giorgio, Matteo Gianni, Berna. 
monti Dante, Dambrosi Ave, 
Mazzaroli Chiara, Severi Adria- 
na, Simoni Marina. 

Media 7/10: Bevilacqua Carla, 
‘Paoli Regina, Bertoli Loreda- 
nia, Deponte Daniela, Gervasio 
Lidia, Girotto Denise, Nibbi 
Elisabetta, Palcich Adriana, Ve- 
lari Maria, Zanin Antonia, An- 
tonaglia Vittorio, Cassini Mari- 
no, Cermel Lucio, Puppi Paolo, 
Barzellato Giorgio, Buchacher 
Roberto, Dallagiacoma Giovan. 
ni, Bembi Bruno, Buzzi Euro, 
De Mattia Diego, Seppini Clau- 
dio, Bartole Edda, Ciuk Clau- 
dia, Colomban Claudia, Demi. 
chele Gabriella, Isarcich Elena, 
Memon Daniela, Predonzani 
Gabriella, Coloni Chiara, Lucia: 
no Luisa, Moratto Anna Maria, 
Radoicovich Luisa, Vascotto 
Daniela, Biechet Bruno, Mi- 
scioscia Furio, Picherle Sergio. 

Altri licenziati: Benvenuti No- 
vella, Carli Clara, Gabrielli Ro- 
sella, Grissani Rossana, Skerij 
Tatiana, Spetti Sergia, Spettini 
Ondina, Carugo Carmen Lucia: 
na, Fait Maria, Giona Aurora, 
Pecenik Alessandra, Tosi Mi- 
rella, Trento  Nevia, Turisini 
Silvia, Benedetti Claudio, Gla- 
vina Claudio, Lorenzon Walter, 
‘Riosa. Euro, Savron Roberto, 
Taddio Francesco, Vhr Franco, 
Gregorat Diego, Gurtner Elio, 
Norante Luciano, Palastanga 
Claudio; Sturman Walter, Vid- 
mar Gianfranco, Villini Luca, 
Abrami. Walter, Alberti Rober- 
to, Bassa Mauro, Caputi. Gian- 
franco, Castrigno Luigi, Deros- 
si Ezio, Facco Paolo, Naveri 
Bruno, Poiani Fulvio, Quaran- 
ta Locatelli Mauro, Danelon 
Roberto, Garbin Glauco, Pitac- 
co Piero, Pittana Alvaro, Possa 
Fulvio, Rassini Adriano, Tede- 
schi Dario, Bencini Mariagra- 
zia, Boschin Luciana, Forma: 
casi Maria Grazia, Pecorari 
Rossella, Giliberti Maria Pia, 
Gregorie Laura, Messina Mari 
sa, Ocovich Lucia, Rigotti Ma- 
mina, Santese Donatella, Spa- 
daro Fulvia, Tagliaferri Tiziana 
Vassilich Cristina, Tatafiore Sil. 
vana, Franchi Nerio, Pelizzon 
Paolo. 


ELIMINERA’ 
MOSCHE, Z 


e le avverte 


Pond è 


susoneea  SEPTSCITOA 


APPENDETELA, 
DIMENTICATELA: 
“VAPONA STRISCIA” 


E ALTRI INSETTI 
PER SETTIMANE 
E SETTIMANE 


Sicuro. “Vapona striscia” costituli 
sce uno strumento moderno ed pd 
ficace per liberare la casa da 09 


ne Raffaele, Jelovcich Fil del filn 
Lionetti Maria, Loiacono &# svolger: 
co, Losappio Serena, Mad al 15 cc 
Gianfranco, Miccoli locale 
Perisutti Mariagrazia, turism( 
Liliana, Picciola Paolo, PI@ gometr 
zani Daniela, Raguso R dici coi 
la, Rochembauer Loredan@ nonchè 
badin Luciano, Saccà Md Stati U 
sca, Sare  Mladen, S sone ‘ 
Vincenzo, Varone Lored do. i 
Vascotto Doriano, Vascotto “ela m 
berto, Zangrando Annamali 
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Tn memoria di Pasi (Gael ao 
n net notte d 
T anniversario, dalla posa i bretagn 
peri le # 
la figlia 10,000 pro Ospedale # cher 
shing, | 


tile. 
In memoria di Bartos BO 
nel giorno del suo compleanno) Allen, £ 
dalla moglie 5000 pro Centro @ row, 
distrofia muscolare; da Rot08 Dome 
plé 1000 pro CRI, dimouna 
In memoria di Vittoria Taff .,, 
ro, nell'anniversario, dal rag. 
co e dal dott, Duilio Tagli 
10.000 pro Liceo «Dante» ( XX» R 
«Vittoria T'agliaferro»). 
In memoria di Laurisa 


ceo «Petrarca» (Borsa di 
«Laurisa Brunetti»). 

In memoria (di Romolo 
nel XVI anniversario, dalla. 
e dal figlio 5000 pro Ospedì 
fantile. (lettino a suo nome).t 


Hahn, | 
Satoh, 


In memoria di Leopoldo 

Milleri dalla sorella Cesira 

bris 10.000. pro Lega Nazio! 

alcuni ex colleghi 7000 pro 4 

infantile; da Bruno Venier 200 

Centro tumori; da Giorgio, e Wi 

Comisso 5000 pro Istituto Rittl 

da Carmela e Bruno Pittana 20 

Pinny e Mirella Lenardi 
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zionale, 5000 pro Unione It. na Leig 
In_ memoria di Pina DÒ@î rine Fi 

Mihiberger da Fausta Locatelli Fin]ay, 

da Marcella Pisent 2000 pro è 

«Petrarca» (Fondo Lucio Vi 

da Ester e Francesco Drobnig 

pro Chiesa Maria del Carmelo# 

fam. Deseppi 2000 pro Centro‘ DA: 

distrofia muscolare; d: È 

seppe Messicolli 

Vincenzo de’ Paoli. 
In memoria di Elsa Rota 

Giannio: e Gabriella Parisi 104 

Alberto ed Elsa Glanzmann 

Nora Giugia 3000 pro Ospedali 

tile; da Margherita, Dolzani 

Croce Rossa; da Margot 

Ara 3000 pro Istituto Rittme® ela: Du 

Emesto e Frances Sospisio 508 Iris Vr 

(Fondo Sospisio).- & dulaj £ 


Demeta, 


100. pro. Chif 


dai dipendenti Carlo Glessi 
1.0,..9300,...dalle. famiglie. 
Miach 4000 pro Istituto Rit? 
da Ilda e dott. Mario Val 
2500 pro Unione Italiana Ci 
Anna e dott, Attilio Valentini 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del marchese 4 
dro Faà di Bruno da Alberto 
Glanzmann 3000 pro Comi 
Orientale (poveri); dal rag: 
Codelli 5000 pro Croce Rossa ll 
soccorso). 

In memoria di Luigia Spad S 
Gianni e Nelly Mann 5000 dal 
Morpurgo 5000 pro Centro È 

In memoria del prof. dott. 4 
pe Zauli, nel V ann.rio, dalla 4 
Margherita Marini 5000 pro 
del Fanciullo. s 
In memoria del dott. ing, 
Pasqualini da Bruno e Mari Sabati 
1000 pro Istituto Rittmeyer. lhay (La 
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Mercoledì, 5 luglio 1967 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


SABATO INIZIA IL FESTIVAL DEL FILM DI FANTASCIENZA 


Dodici lungometraggi 
presentati da nove Paesi 


Il programma completo della manifestazione - Le proiezioni serali 
al Castello di San Giusto e quelle del pomeriggio all’ Auditorium 


I Al V Festival internazionale Pindal. — «Un perro en orbita» 
'Fiil del film di fantascienza, che si|(Un cane in orbita) Spagna. Re- 
svolgerà nella nostra città dall’8 |gla: Antonio del Amo. Interpre- 
al 15 corrente, organizzato dalla |ti: Pastor Serrador, Cesar Raul 
locale Azienda di soggiorno e|Martinez, Angel Louis Nolia, 

Imma Perez. 

- | Proiezioni pomeridiane all’Au- 
ditorium di via del Teatro Ro- 
mano: 

Domenica 9, ore 17.30 — «Ho- 

ra quota est» Jugoslavia. Regìa: 
Ljubica Jocic. — «The Gamma 
people» (Il popolo di Gamma) 
USA. Regìa: John Gilling. Inter- 
pre Paul Douglas, Eva Bar- 
tok, Leslie Phillips, Walter Ril. 
la, Philip Leaver. 
Lunedì 10, ore 17.30 — «Cere- 
monie pour une victoire» (Ceri- 
monia per una vittoria) Fran: 
cia. Regia: Jacques Kebadian, — 
«The war game» (La posta in 
gioco) Granbretagna. Regìa: Pe- 
ter Watkins. 


Martedì 11, ore 17.30 — «Fi- 
ve» (I cinque sopravvissuti) U. 
S.A. Regia: Arch Oboler, Inter- 
preti: William Phipps, Susan 
Douglas, James Anderson, Char- 
les Lampkin, Earl Lee. 


Mercoledì 12, ore 17.30 — «Su- 
perman» (Le avventure di Su- 
perman - 4 episodi) USA. Re- 
gìa: Thomas e George Blair. In- 
terpreti: George Reeves, Noil 
Neill, Jack Larson, John Hamil- 
ton, Robert Shayne. 

Giovedì 14, ore 17.30 — «1984» 
USA. Regia: Michael Anderson. 
Interpreti: Edmond O'Brien, 
Michael Redgrave, Jan Sterling. 


Venerdì 15, ore 17.30 — «Bat: 
tle in outer space» (Battaglia 
nello spazio) Giappone. Regia: 
Inoshiro Honda. Interpreti: Ro- 
yo Ikebe, Kyoko Anzai, Koreya 
Senda, Hisaya Ito. 


Ros dici cortometraggi di otto Paes 
lana nonchè cinque pellicole d 

d Stati Uniti d'America per la se- 

zione culturale e informativa. 
ored Ecco il programma completo 
sottd della manifestazione: o 
; Proiezioni serali al Castello di 
San Giusto. 

Sabato 8 luglio, serata inaugu- 
rale, ore 21.30 — «Behind the 
| Spaceman»y (Tutti per la Luna), 

| USA. Regìa: William C. Jersey. 

— «Night of the big heat» (La 

fi Notte del grande caldo) Gran- 

f bretagna. Regì Terence Fi- 
scher. Interpreti: Peter Cu- 

Bol shing, Christopher Lee, Patrick 
Allen, Sarah Lawson, Jane Mar- 


Una scena del film inglese «La notte del grande caldo» che verrà proiettato sabato a S. Giusto 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


PARCO DI MIRAMARE, Spettacoli 
di «Luci e Suoni», Questa sera alle 
21,30: «Der Kaisertraum von Mira- 
mare (edizione tedesca); alle 
«Massimiliano e Carlotta» (edizi 
italiana), Autobus «My in coinciden 
reola con il tram n, 6, 
i «Berlino 1945 la caduta 
. E' l'unico film di guer. 
ra che si può definire autentico. Di- 
retto da C, Le Roy, con C, Douglas, 
D, Cooper e N. Strauss, Vietato ai 
minori di 14 ann 

EXCELSIOR, 16.30: «La lunga notte 
di Veronique», in Eastmancolor. Sen. 
suale, morboso e piccantissimo con 
Rigazzi, Alex Morrison, Cristina 
Vietato ai minori di anni 18, 
16: «L'occhio caldo del cie- 
lo», Un superwestern in Eastmanco- 
lor con Rock Hudson, Kirk Douglas, 
Dorothy Malone. 
GRATTACIELO, 


16.30: «Il marinaio 


del ‘’Gibilterra’». Un film di Tony 
Richardson con J. Moreau, V. Red. 
grave, Orson Welles, Vietato ai mi- 
nori di anni 14, 

NAZIONALE, 16.30: «Il sole sorgerà 
ancora», Formidabile riedizione in ci- 
nemascope colore 


De Luxe con T. Po- 
ì, Flynn, M, Ferrer, 
10 . Telef, 
HI ventù bruciata», con 
James Dean e Natalie Wood. ec» 
cezionale indimenticabile. produzione 
Warner in technicolor, Vietato ai mi. 
nori di anni 16. 
ALABARDA, 16.30: Ultimo giorno: «I 
5 della vendetta», Colossale techni. 


color dalle audacissime e temerarie 
avventure, 


con Guy Madison e M. 


: «A qualcuno piace cal 
. Domani: «Avventura nella fan- 
tasia». Capolavoro Metro particolar 
mente adatto ai ragazzi. 


TOW, 


Domenica 9, ore 21.15 — «L’a- 
‘agì MOUur en l’an 2000» (L'amore nel- 


CONCLUSO IL TERZO MEETING DEL CINEMA ITALIANO 


l’anno 2000) Francia. Regìa: 
Jean Luc Godard. — «Faustus 
fi XX» Romania. Regia: Ion Po- 
pescu-Gopo. Interpreti: Emil 
j Botta, Iurie Darie, Jorj Voicu, 
Dea Popescu, Ewa Krzyzew- 
ska 


Lunedì 10, ore 21.15 — «L’om- 
bre dans la glacey (L'ombra nel- 
lo specchio) Francia. Regìa: An- 
© dré Farwagi. Interpreti: Jess 
fi Hahn, Barbara Sommers, Keiji 
Satoh. — «The night caller» (Il 
Rd visitatore della notte) Granbre- 
tagna. Regia: John Gilling. In- 
terpreti: John Saxon, Maurice 
f Denhom, Patricia Haines, Alfred 
Burke, John Carson, Jack Wat- 

ij son. 
o Martedì 11, ore 21.15 — «Dea- 


MILIARDI CHE BALLANO 
ALLA RIBALTA DI ALGHERO 


Inefficienza della burocrazia che ostacola anzichè favorire 
l'esportazione dei nostri film - Il «Riccio d’oro» a Lattuada 


200, diy bees»y (Il mistero dell’isola 
dal dei gabbiani) USA. Regìa: Fred- 
| die Francis. Interpreti: Suzan- 
“i Na Leigh, Guy Doleman, Cathe- 
fi Tine Finn, Katy Wild, Frank 
Finlay. — ‘Awatar cayli «Zamia- 
na dusz» (Awatar ovvero «Lo 
scambio delle anime») Polonia. 
ii Regìa: Janusz Majewski. Inter- 
A preti: Wanda Koczewska, Jan 
Machulski, Henryk Boulkolow- 
CHIA ski, Gustaw Holoubek. 

i Mercoledì 12, ore 2115 — «La 
"10,0 caduta di Varemay Italia. Re- 
i gla: Camillo Bazzoni. Interpre- 
jalefl ti: Pier P, Capponi, Daniela Ca- 

tt roli. — «Sedmi kontinenty (Set. 

i timo continente) Jugoslavia, Re- 

i gla: Dusan Vukotic. Interpreti: 
Iris Vrus, Tomica Pasaric, Au- 

i dulaj Seck, Hermina Pipinic, 

Ni Demetar Bitene; 

9 Giovedì 13, ore 21.15 — «Blue- 
beard's Last Wife» (L'ultima mo- 
lei glie di Barbablù) Granbretagna. 
zie Regia: John Stoddart. — «Fine 
Agosto all’hétel Ozone» Cecoslo- 

Regìa: Jan Schmidt. 
Nterpreti: Magda Seidelerova, 
Hanna Vitkova, Natalie Maslo- 
Ova. 


Venerdì 14, ore 21.15 — «To 
the Moon» (Verso la Luna) U. 


pi S. A, Regla: Tom Spain. — «The 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Alghero, luglio 

Dopo il «riccio d’oro» asse- 
gnato a Nino Manfredi, c'è sta- 
to quello offerto ad Alberto 
Lattuada, la cui antologia ci è 
parsa, più delle altre, ben co- 
struita e illuminante il carat. 
tere e l’opera del regista mila- 
nese, 


Sul grandissimo schermo del- 
la «baîa del forzato», tre film si 
sono susseguiti, dopo i primi 
due, «Silenzio sì uccide», «Av- 
venturieri per una rivolta» e 
«La morte cammina con loro» 
che vede Folco Lulli debuttare 
nella regia. Il primo, decisa- 
mente scadente sul piano nar. 
rativo, costituisce un errore di 
scelta da parte degli organizza- 
tori del «meeting», anche se la 
loro scelta è stata condizionata 
dalla scarsità dei film disponi- 
bili în questo periodo. «Avven- 
turleri per una rivolia» è, senza 
presunzioni formali, una storia 
che invita gli spettatori all’eva- 
sione e al divertimento. Mentre 
«La morte cammina con loro», 
interpretata e diretta da Lulli, 
vuole essere il racconto feroce 
di una strage preordinata dalla 
mafia, decisa a distruggere mez- 
ea dozzina di suoi affiliati, per 
salvare ì capi, durante una de- 
cisa inchiesta della polizia. An- 
che se il film, specie nella pri, 
ma parte, non è sostenuto da 
un rigore narrativo che l’argo- 
mento richiedeva, tuttavia ri- 
mane, soprattutto nel finale, 
un’opera di denuncia, senza 
mezzi termini. Folco Lulli potrà 


fare molto di più perchè appare 
dotato. 

Il cinema italiano, anche nel 

caso del Lulli, continua a dare 
ottimi esempi di coraggio. Ma 
se da una parte abbiamo pro- 
duttori e registi decisi, dall'al- 
tra si erge, tracotante e pater- 
nalistica. la burocrazia che im. 
pone una farraginosa prassi a 
chi intende esportare all’estero 
1 nostri film. Per avere un’idea 
concreta dell'importanza della 
nostra esportazione di film ba- 
sterà citare alcuni dati della 
relazione di Alfredo Burla, il 
quale afferma che contro i 134 
miliardi resì dal mercato inter- 
no, dal 1960 al 1966, l’esporta- 
zione ha fatto affluire, in mo- 
neta pregiata, 142 miliardi. 
La verità delle cifre, avrebbe 
dovuto suggerire ai responsabili 
degli uffici dei tre Ministeri, che 
«vigilano» sulle nostre esporta- 
zioni, una procedura snella. ra- 
pida, dì sostegno. Invece che ac- 
cade in realtà? I tre Ministeri 
vantano un sistema arcaico 
che, anzichè facilitare il com- 
pito degli esportatori, complica 
la vita a chi vuol lavorare e 
produrre, nel proprio interesse 
che è poi l'interesse ‘di tutti. 

,Il nostro sistema dî esporta 
zione, per esplicita affermazio- 
ne degli esperti, è il più anacro- 
nistico che abbia oggi l'Europa, 
Per difendersi, per cercare di 
produrre una rivoluzione di 
fondo, gli esportatori si sono 
riuniti in associazione, » proprio 
qui în Alghero e grazie all'occa: 
sione offerta dal 30 Meeting 
del cinema italiano. C'è da au- 
gurarsi che le cosiddette auto- 
rità competenti aprano gli oc- 
chi e spalanchino gli orecchi! 
Come si vede, questa manif 
stazione algherese, nata con in- 
tenti turistici, ha finito per por- 
si al servizio del cinema, non 
im senso frivolo, ma in una di. 
mensione assai più valida e 
concreta, cioè con i suoi conve- 
gni, il primo sul rapporto tra 
critica e pubblico, il secondo 
sulle condizioni in cui operano 
gli esportatori di film italiani, 
sta smuovendo le acque, sta 
producendo ondate che dovreb- 
bero spazzare vecchie impalca- 
ture e posizioni preconcette. 


Naturalmente anche la parte 
mondana e spettacolare è ser- 
vita e serve a gettare ponti tra 
il pubblico e i cineasti. Man- 
fredi e Lattuada, Folco Lulli e 
il produttore Mario Cecchi Gori, 
Luisa Rivelli, Rosalba Neri e 
Marco Guglielmi, Saro Urzì e 
Ingrid Schoeller, Solveig Das- 
sunta e Rita Klein, non hanno 
mai ricevuto tanti applausi da 
una folla tanto sincera. Segno 
che il cinema ha ancora intatte 
le sue suggestioni. Basta saper- 
le usare. 

G. A. 


—_—_———+_—______ 


I numeri estratti 


per «Le mille lire» 


Roma, 4 

Nel corso. della prima tra- 
Smissione radiofonica «Le mille 
lire» sono stati resi noti i venti 
numeri e serie delle banconote 
valide per il concorso abbinato 
alla trasmissione stessa. 
Le banconote, con le quali al- 
la più vicina sede della RAI i 
detentori possono ritirare la 
somma di 50 mila lire, portano 
1 seguenti numeri e serie: T 09/ 
898891; 015/941479; 


i Granbretagna. Regìa: 
Philip Saville. Interpreti: Yvon- 
, Vifine Mitchell, Michael Gothard, 
{Mike Arringhi, Jane Jordan Ro- 
gers. 
Sabato 15, ore 21.15 — «Mu- 
la» (La mosca) Jugoslavia. Re- 
gla: Aleksandar Marks, Vladi- 
mir Jutrisa. — «What on Earth» 
(Cosa succede sulla Terra) Ca- 
Nadà. Regìa: Les Drew e Kaj 


(CON TRE COMMEDIE DEI TEMPI PASSATI 


La stagione estiva di prosa 
ida martedì al Teatro Romano 


anlî Sergio Fantoni e Valentina Fortunato nei «Lunatici», lavoro 
gn "el quale i due simpatici attori vennero diretti da Luca Ronconi 
r_r——_eet-_ o Loti, 
Al Teatro Romano si inau. | mento del Teatro Metastasio 
gurerà, l’11 corrente, una sta- | di Prato; «La pace» di Aristo- 
gione estiva. di prosa. Sono fane, per la regla di Arnoldo 
mega tellone le seguenti com- | Foà, scene e costumi di Fran- 
di Wi (Misura per misura», | co Laurenti, Interpreti lo stes- 
ALEnI Shakespeare, con | so Foà e Aldo Fabrizi, per la 
Re no prima volta impegnato in un 
X & È 

ortunato, per la re: testo del teatro antico. " 

Il programma, denominato 


gia di Luca Ronconi, che hi 
già diretto questi due sittimi «Estate 1967», e realizzato dal 
Teatro Stabile del Friuli-Ve- 


attori nei «Lunaticiy; «Trage- 
nezia Giulia di Trieste con la 


dia puda», testo del teatro 

ì elisapettiano di autore ignoto | collaborazione della locale 

ed attribuito per lungo tem- Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo, 


A PO a Shakespeare, nell’allesti- 


/523511; 
X 07/996338; D23/082110; "T 14/ 
27213; R 18/189486; F 22/570077; 
C 18/116951; 023/2998298. 

La nuova trasmissione consi- 
Ste in un gioco presentato da 
Raffaele Pisu e Grazia Maria 
Spina che va in onda il sabato 
alle 13.20 sul Programma Nazio- 
nale. Alle due persone in pos- 
Sesso delle banconote da mille 
lire che si presentino per pri. 
me ad una sede della RAI ver- 
Tanno consegnate duecentomila 
lire. Esse hanno inoltre diritto 


di partecipare alla trasmissione 
del sabato successivo per misu- 
rarsi in alcuni giochi d’abilità, 
che sono dotati di un monte 
premi complessivo di un milio- 
ne di lire, 


AI FUNERALI DELLA MANSFIELD 


Tredici rose rosse 
di Mickey Hargitay 


Pen Argyl, 4 


Argyli funerali di Jayne Mans- 
field. Il feretro è stato inumato 
nel cimitero di questa cittadi 
na della Pennsylvania, dove la 
attrice, trascorse l'infanzia, 
Molti curiosi, in costume da 
bagno o in shorts, hanno a: 
stito al passaggio del corteo 
funebre da lontano, Numerosi 
i cuscini di fiori, le corone, una 
urna contenente 13 rose rosse 
di Mickey Hargitay. La fiinzio- 
ne religiosa, celebrata dal reve- 
rendo Charles Montgomery del- 
la chiesa metodista, si è svolta 
a pochi metri della casetta bian- 
ca dove Jayne ha vissuto fino 
® sel anni. 
, La polizia ha tenuto indietro 
1 curiosi ma ad un tratto alcu- 
ni sono riusciti a farsi largo, a 
scattare fotografie del feretro 
bronzo Ticoperto da un tap. 
Ppeto di rose rosa, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
17.98: Pari e dispari; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale! 8.90; 
Le canzoni del mattino; 9: Vive 
re sani; 9.07: Colonna musicale; 
10: Giornale; 10.05: Le ore della 
musica; 11: Cronache di ogni 
giorno; 11.05: Le ore della musi- 
ca (II parte); 12: Giornale; 
12.05: Contrappunto; 12,47: La 
donna, oggi; 12.52: Sì o no; 18: 
Giornale; 13.20: Punto e virgola; 
13.33: Le mille lire; 13.36; Sem- 
preverdi; 15: Zibaldone italiano; 
15.40: Pensaci, Sebastiano; 15,45: 
Parata di successi; 16: Program- 
ma per i piccoli; 16.30: Il gior- 
nale di bordo; 16.40: Antologia 
musicale; 17: Giornale; 17.15: 
Momento napoletano; 17.30: Alle 
gre fisarmoniche; 17.45: L’'Appro- 
do; 18.15: Per voi, giovani; 19.15; 
Ti scrivo  dall'ingorgo; 19% 
Luna-park; 19,55: Una canzone al 
giorno: 20: Giorna) 
voce di Wilma Go: > An 
dreina Pagnani in: «I figli di 
Edoardo», di M. G. Sauvajon, 
Jackson, R. Bottomley; 22.0! 
Concerto sinfonico diretto. da 
Kurt Redel; 23: Oggi al Parla 
mento - Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: A tempo di musica; 8.15: 
Buon viaggio; 8.20: Pari e dispa- 
ri; 8.20: Giornale; 8.45: Signori, 
l'orchestra; 9.05: Un consiglio 
per voi; 9.12: Romantica; 9.30: 
Notizie; 9.35: Album musicale; 
10: «Manon Lescaut», romanzo di 
Prevost; 10.15: Vetrina di «Un 
disco per l’estate»; 10.30: Notizie; 
10.35: Corrado fermo posta; 11.35: 
Viaggio in Norvegia: 11.42: Le 
canzoni degli anni ’60; 12.10: Le 


mille lire; 12.15: Notizie; 13: 
Pronto, chi parla? Giochi al teli 
fono condotti da ©. Croccolo; 


13.30: Giornale; 13.45: Teleobiet- 
tivo; 13.50; Un motivo al giorno; 
14: Arriva il Cantagiro; 14.05: 
Juke-box; 14,30: Giornale; 14,45: 
Dischi in vetrina; 15: Motivi scel- 
ti per voi; 15.15: Rassegna di gio- 
vani esecutori; 15.30: Notizie; 
15.35: Musiche pianistiche di De- 
bussy e Chopin; 16: Rapsodia; 
16.35: Tre minuti per te; 16 
Transistor sulla sabbia; 


AL CANTAGIRO 
La Pavone in testa 


seguita da Celentano 


Roma, 4 
Rita Pavone è in testa con 
63.142 voti alla classifica dei 
cantanti del girone A del Can- 
tagiro dopo lo spoglio odierno 
delle schede del referendum in- 
detto dal «Radiocorriere TV». 
Al secondo posto è Adriano 
Celentano con 59,864 voti; al 
terzo Nicola Di Bari con 58.707 
voti. Seguono; Wilma Goich 
con 50.910 voti; Dino con 49.876 
voti e Bobby Solo con 49.123. 

Il referendum verrà chiuso 
alle 12 di sabato 8 luglio. I vin- 
citori saranno proclamati la se 
Ta stessa durante la finalissi- 
ma di Fiuggi. 


Rita Pavone assieme alla più 
piccola delle sue mascotte 


Ieri ser 


a 


sul vid 


<Fanfan la Tulipe> 


Niente di nuovo nell’impagi- 
nazione del martedì: da una 
parte il cinema, grande sovven- 
zionatore delle magre risorse 
televisive, e dall’altra la rubri- 
ca di stagione «Quest'estate». 

Ml film in programma era 
«Fanfan la Tulipe» del regista 
Christian Jaque, con lo _scom- 
parso Gérard Philipe nella par- 
te del titolo, E” una divertente 
è movimentata storia di cappa 
e spada, che ruota intorno alle 
avventure mirabolanti (ma nar- 
rate in chiave accentuatamente 
ironica e demistificatrice) d'un 
eroe senza macchia e paura, 
caro alla tradizione popolare 
francese del ’700, «Fanfan la 
Tulipe» appunto. Benchè pre- 
miato al Festival di Cannes del 
1952, non è un gran film, ma 
possiede il pregio davvero pre- 
zioso di mettere in mostra la 
vitalità e l'intelligenza d'un at- 
tore come Gérard Philipe che 
ha lasciato un segno profondo 
nella storia del cinema di que- 
gli anni, Ecco un interprete a 
cui sarebbe giusto dedicare un 
intero e organico ciclo rétro- 
spettivo, 

Sul secondo, il settimanale 
delle vacanze «Quest'estate » 
che continua a non convincer- 
ci perchè va spesso fuori tema, 
ingenerando alquanta confusio- 
ne, La breve inchiesta sulla si- 
tuazione dei gondolieri vene- 
ziani, per esempio, rientrava 
più nell'ordine dei problemi 
sindacali che non in quelli del- 
le vacanze; il servizio dal tito- 
lo «Con Gianni Brera a San 
Zenone Po» divagava sui toni 
dell’elzeviro turistico — senti. 
mentale, mentre quello dedica- 
to ai «Forzati delle vacanze», 
a coloro cioè che faticano per 
quattro allo scopo di consenti. 
re agli altri di divertirsi e tra- 
scorrere nel miglior modo pos- 
sibile le ferie estive, si risolve 
va in una rapidissima serie di 
flashes insignificanti. Abbastan- 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


17,30: 


Segnale orario » Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17,45: 


a) I viaggìi di John Gunther - La pesca del tonno; 


b) Parcogiochi . Dall’autopista al Paese delle 


‘meraviglie. 
RITORNO A CASA 


Opinioni a confronto. 
Sapere - Difendiamo 


RIBALTA ACCESA 


Telegiornale sport - 
Notizie del lavoro e 


18.45: 
19.15: 


19.45: 


la vita. 


Tic-tac . Segnale orario - 
dell'economia - Cronache 


italiane - Oggi al Parlamento - Arcobaleno. - 


Previsioni del tempo. 
20.30; 
21.00; 


22.00: 
23.00; 


1941-1967 - 
l'Europa e l'Asia. 
Mercoledì. sport, 
Telegiornale, 


17.45: Eurovisione - 54.0. Toi 
21,00; 
2:10: 
21.15: 


Segnale orario 


- Tele 
Intermezzo. 


22.15: Zoom - Settimanale di 


Notizie; 1 Non tutto ma di 
tutto; 18 Sui nostri mercati; 
18.30: Notizie - Servizio speciale 
per il 54.0 Tour de France; 18 
Aperitivo in musica; 19 SÌ 0 
no; 19.30: Radiosera; 19/50; 54.0 
Tour de France; 20: Punto e vir 
gola; 20.10: «Il Bistolfo», di D'O- 
nofrio e Nelli; 21.10: Come e per 
chè; 21.20: Tempo di jazz; 21,30: 
Giornale; 21.40: Musica da’ ballo; 
22.30: Giornale: 22.40: Benvenuto 
in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


10; Musiche operistiche; 10.30: 
Musiche di J. B. Bach e Tomma- 
so Giordani; 11: Musiche di Piero 
Giorgi e Ildebrando Pizzetti; 12.20; 
Il contrabbasso di Giovanni Bot- 
tesini: 12.50: Concerto. sinfonico 
diretto da Ernest Ansermet; 
14.30: Recital del mezzosoprano 
S. Verrett con la collaborazione 
del pianista Giorgio Favarétto: 
14.55; Musiche di V. Novak; 
15.30 Musiche pianistiche 16.05: 
Compositori italiani: Vieri Tosa 
tii 17: Le opinioni degli altri; 


e è < 


TV SECONDO 
sesta tappa Jambes-Metz. 


«L'ospite segreto» di Oreste Del Buono, dal 
racconto dì Joseph Conrad. 


Telegiornale - Carosello. 
Memorie del nostro tempo - 5.a - Tra 


ur de France - Arrivo della 


giornale. 


i attualità culturale. 


za utile per chi si metterà 
in viaggio tra una decina di 
giorni, ma troppo frettoloso, 
era poi il servizio sulla tan- 
genziale Nord di Bologna, che 
illustrava agli automobilisti i 
vantaggi della nuova grande ar- 
teria di scorrimento rapido, 
che collegherà le autostrade fa- 
centi capo alla città emiliana. 


Ber. 


Lana Turner si separa 


dal suo sesto marito 


Hollywood, 4 
Un portavoce dell'attrice cine- 
matografica Lana Turner ha di 
chiarato che l'attrice si è sepa- 
rata dal suo sesto marito, il 
produttore Robert Eaton e pre. 

senterà richiesta di divorzio. 
Lana Turner e Robert Eaton 
si erano già separati una volta 
per un breve periodo lo scorso 
anno e poi sì erano riconciliati. 
Lana, che ha 47 anni, è stata 
sposata con il musicista Artie 
Shaw, con l’uomo d’affari Ste- 
phen Crane. con il milionario 
Henry Topping, l'attore Lex 
Barker e l'industriale Reed May. 


«Per pochi dollari ancora» 


stroncato a New York 
New York, 4 


La critica newyorchese stron- 
ca oggi il film «Per pochi dol- 
lari ancora», una coproduzione 
italo-ispano-tedesca per la regia 
di Sergio Leone e l'interpreta- 
zione di Clint Eastwood, Lee 
Van Cleef e Gian Maria Vo- 
lontè. 


Il critico del «Daily News» |j 


dice che si tratta di un film 
da «pizzeria». A sua volta il 
«New York Times» deplora la 
eccessiva violenza che è fine a 
se stessa, 


vile acrobazie 
di Jean Seberg 


Parigi, 4 

Jean Seberg ha girato una 
scena a Oltre cento metri sul 
Canale di Corinto, attaccata 
con una cintura a una gru. La 
esperienza, confessa l'attrice, è 
stata un po’ impressionante, tan- 
to più che, poco dopo, è entra. 
ta in un vagoncino che, per 
esigenze di lavoro, si dirigeva 
a velocità folle verso un bur- 
rone. 

Comunque, tutto bene quel 
che finisce bene, e Jean Seberg 
è contenta di aver fatto concor- 
tenza a Jean-Paul Belmondo, in 
materia di acrobazie. Il film in 
questione è «La route de Co- 
rinthe», una storia di spionag- 
gio tra il drammatico e il di- 
vertente, diretta da Claude Cha- 
brol e girata in Grecia. Mauri 
ce Ronet e Christian Marouand 
sono gli internreti maschili. 


Primo colpo di manovella 
sull'alluvione di Firenze 


Firenze, 4 
Il primo colpo di manovella 
al film «Gli angeli del fango» è 
stato dato sul Ponte Vecchio a 
Firenze. 
Il film messo in cantiere dal 


17.10: Musiche di Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy e Ludwig van 
Beethoven; 18.15: Quadrante eco- 
nomico; 0: Musica leggera di 
eccezione; 18.45: Lo sport e gli 
italiani; 19.15: Concerto di ogni 
sera: 20.30: Tempi e luoghi della 
ballata popolare; 21; Louis Arm: 
strong, a cura di W. Mauro; 22: 
Giornale; 22.30: Incontri con la 
narrativa: «Undici ragazzi d'oro», 
racconto di Gyorgy : Musiche 
contemporanee; 23 Rivista 
delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 
7.15: Il Gazzettin 
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2.05; Can 
ta Lui; Asterisco 
musicale; î Terza pagina; 
ul Gazzettino; 13.15: «El 
>»; 13.40: Appuntamenti con 
l'opera: «Guglielmo Tell» . At- 
to II; 14.30: Pagine di speleolo- 
gia triestina; 14.40: Antonio Il- 
lersberg:. «Alla. spagnola», per 
quartetto d'archi; 14.50: Piccoli 
complessi della regione: «I 5 
Mods»; 19.30: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino. 


centro artistico sperimentale di 
Firenze, si ripromette di dare 
«sapore artistico e sequenza 
umana» ai tragici fatti di cui 
fu protagonista la popolazione 
fiorentina, durante l'alluvione 
del novembre scorso. 


OGGI AL 
NAZIONALE 


T. POWER . A. GARDNER 
E. FLYNN . M. FERRER 


IL'SOLE 
SORGERA 
ANCORA 


NesmaScoP] 
# CoLoReDe LUXE +35 


Cinema GRATTACIELO 
«IL MARINAIO 
DEL "GIBILTERRA”: 


J, Moreau - N, Redgrave 
Orson Welles 


RITZ 
GIOVENTU’ BRUCIATA 


JAMES DEAN 
NATALIE WOOD 
Technicolor 


CAPITOL, 16.30: «Questi pazzi agenti 
segreti», con Nancy Sinatra, Marty 
Allen e Steve Rossi. Gli unici, i soli 
‘agenti segreti con licenza di diverti- 
re, Technicolor Paramount. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

ST: .30: Premio Oscar nel. 
‘0 di Walt Disney: 
ventura», Amore, poe- 
sia e sentimento in technicolor. 
gue l'abbinato: «La valle dei castori». 
FILODRAMMATICO, 16. 
lie», Spettacolare colorscope con le 
più seducenti donne in bikini e ori- 
ginali numeri esotici. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni, 
GARIBALDI, 16: «Le nevi del Chili 
mangiaro», in technicolor con Gre- 
gory Peck, Ava Gardner, Susan Hay- 
Ward e Hildegarde Kneff, 
IMPERO, 16.30: Ancora oggi a ri- 
chiesta: «Strani amori». Capolavoro 
Ceiad in technicolor con L. Tumer 
e €, Robertson, Vietato ai minori di 
14 anni. Prossimamente: «Scandalo 
al sole», 
MODERNO, 16.30: «Sicario 77 vivo 
o morto», con Robert Mark, Alicia 
Brandit. Una lotta all'ultimo sangue 
fra due insuperabili avversari, Tech- 
nicolor. 
VIALE, 16,30: Un film di Alfred 
Hiteheock: «Delitto per delitto», con 
Farley Granger e Ruth Roman. Inte- 
ressantissimo, Grande successo, 
VITTORIO VENETO, 16.15, Technico- 
lor: «Questa ragazza è di tutti», con 
Natalie Wood e Robert Redford, Trat- 
to dal romanzo di Tenessee Williams. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
ABBAZIA, 16,30: «Il ritorno del ken- 
tuckiano», Un film d'avventura bel- 
lo e grandioso con John Wayne, Ve- 
ra Ralston e Oliver Hardy. 
ALCIONE. (Tel. 96162), Oggi chiuso, 
IDEALE, 16.30: Technicolor: «Quello 
strano sentimento», con Sandra Dee, 
Bobby Darin e Donald O'Connor. 
Divertente, 
ARISTON, 17 (estivo 21.30): «L'amico 
di famiglia». La più audace comme- 
dia «Made in France», con Jean Ma- 
rais, D, Darrieux, ecc. 
ASTRA. 16,30: Un ottimo film da ri- 
vedere: il capolavoro De Laurentiis: 
«Sotto 10 bandiere», con Van Heflin, 
Domani: «Quo vadis?». 
MARCONI, 16,30 (est, 21.15): «Duello 
a Rio d'Argento». Technicolor con 
Audie Murphy, 
NOVO CINE. 15.45: «La ragazza da- 
gli occhi d'oro», Film sexy con Ma- 
Tie Laforet. Grande successo, 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 21.30 (si ripete il 
1.0 tempo): «L'amico di famiglia». 
La più audace commedia «Made in 
France», con Jean Marais, D. Dar- 
Tieux, ecc. 
ARENA DEI FIORI. 21.15 (cassa 
20.30 - Si ripete il 1.0 tempo): Ja- 
mes Stewart nell’avvincente technico- 
lor in Panavision: «Rancho Bravo», 
con la fascinosa Maureen O’ Hara e 
con Juliet Mills e Brian Keith, 
ARENA DIANA, 21.15 (cassa 20,30 - 
Si ripete il 1.0 tempo): «La signora 
e { suoi mariti», Divertente techni- 
color con S. Mac Laine, R. Mitechum 
e P. Newman 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20,30). Spettacolo unico con il film: 
«Missione segretissima» (Creature del 
male), Cinemascope a colori con Ed. 
die Constantine e Juliette Greco. 


JEANNE MOREAU 
IAN BANNEN 


con la partecipazione speciale di 


HUGH GRIFFITH. 
ORSON WELLES 


nel ruolo di Louis di Mozambique 
Inun fim di TONY RICHARDSON 


Oggial GRATTACIELO 


VANESSA REDGRAVE | 


AL WHISKY GOGO’ 
BI AURISINA 
IL COMFLESSO 


THE BILLOWS 
suonerà nel giardino. Ballo 
ogni sabato e domenica dalle 

ore 21 alle ore 24. 


GINNASTICA, Apertura cassa 20.45, 
Inizio 21.15 (Si ripete il primo tem- 
po): «Tamburi ad Ovesty. Western 
a colori con A, Murphy, M. Dante, 
L. Lawson. 

MARCONI, 21.15: «Duello a Rio d'Ar- 
gento», technicolor con A. Murphy. 
SATELLITE, 21: «I bucanieri», con C. 
Heston, Yul Brynner. Technicolor, 
SERVOLA, 21.15: Cinemascope tech- 
nicolor: «Sayonara», Grande successo 
con Marlon Brando, 

STADIO, 21.15: «I diavoli del Paci- 
fico». A colori con Robert Wagner 
@ Terry Moore. 

VALMAURA. 21: «Il filibustiere della 
Costa d'Oro». Spericolate avventure 
d'Africa con Robert Mitchum e Car- 
roll Baker. Technicolor, 


RIDUZIONI i Excelsior, Ritz, 
Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
Filodrammatico, Garibaldi, Impe 
Viale, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Astra, Marconi, Novo Cine, 
Estivi: Ginnastica. 


MUGGIA 


ROMA estivo, 21.30: «Il grande Pae- 
se». Cinemascope in technicolor con 
Gregory Peck, Jean Simmons, Carroll 
Baker e Charlton Heston. 


UDINE 
ARISTON, 15: «La bugiarda». 
ASTRA. 15: «7 Winchester per un 
Massacro», 
CAPITOL, 15: «Il vigile dalla multa 
facile». 
CENTRALE. 15: «La lunga estate 
calda», 
PUOCINI, 15: «Tutti pazzi meno io». 
CRISTALLO, 15: «L'amante infedele», 
DIANA. 18: «Sensi inquieti». 
FERROVIARIO, 18: «I tre sergenti 
del Bengala», 
FRIULI estivo, 21: «Stalingrado», 


GORIZIA 
CORSO, 17: «Il sole sulla pelle», Ci 
memascope con Anna Karina e Geor- 
ges Descrieres. Vietato ai minori di 
18 anni. Ult, 22, 
MODERNISSIMO, 16.45: «Un uomo, 
una donna», con L. Trintignant e A. 
Aimée. Vietato ai minori di 14 anni. 
Ulti 22. 
CENTRALE, 17: «Orizzonti di glo- 
tiay, con K. Douglas e R, Meeker, 
Vietato ai minori di 16 anni, Prezzi 
estivi, Ult, 21,30, 
VITTORIA, Turno di chiusura, 
VERDI. Turno di chiusura. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 18: «Spia, spione», L. Si- 
ni e C. Gaioni. Eastmancolor, 
PRINCIPE. 18: «Il massaero dei 
Sioux», J. Cotten e D. MoeGavin. 
Technicolor. 

EXCELSIOR, 17.30: «Operazione dia- 
bolica», con R. Hudson. 

SAN MICHELE, 19.30: «Assassinio 
sul palcoscenico», M. Ruterphort, 


GRADO 


TEATRO MOBILE (Città Giardino). 
21.30: «Don Giuseppe, cappellano al- 
la bersagliera», commedia brillantis- 
sima in 3 atti di Pitteri, con la 
Compagnia di Umberto Verdirosi. 
CRISTALLO, 20.30: «The Eddie Chap. 
man story» (Agli ordini del Fiihrer 
e al servizio di Sua Maestà), con 
Christopher Plummer, Yul Brynner 
e Romy Schneider; in technicolor. 
Ult, ‘22.30, 

PARCO DELLE ROSE. 21.30; «Nes- 
suno mi può giudicare», con Cate- 
Tina Caselli, 

RAZZO, 21: «Quattro dollari di ven- 
detta», con Robert Woods e Ghia 
Arlen. Eastmancolor, Western, 


9 Dei 


MARINAIO 
tel“ GIBILTERRA, 


CERTO) progetto ca OSCAR LENENSTEIN 


con ZIA MOHVEODIN 
regia ci TONY RICHARDSON 


cal romanzo di MARGUERITE DURAS 


sceneggiatura di 


CHRISTOPHER ISHERWOOD 
DON MAGNER « TONY RICHARDSON 


un woodfali lm 


| GranPremio Giurla 
XVI 
FESTIVAL DI CANNES 


mr — 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Stonewall (Texas) — Il Presidente Johnson con la figlia Luci e il nipotino Patrick Nugent 


IL PICCOLO 


UNO SPAVENTOSO INCIDENTE E' ACCADUTO NEI PRESSI DI TANCARVILLE IN NORMANDIA 


TRE MACCHINE STRITOLATE IN FRANCIA 
DA UNA GROSSA AUTOBOTTE: SEI MORTI 


Quattro bambini e una coppia di giovani sposi sono periti orrendamente nel catrame fuso 
che sgorgava dalla cisterna sventrata - Due altri coniugi in fin di vita - La causa della tragedia 


Parigi, 4 

‘Tre auto stritolate da un'auto- 
cisterna ed i ioro occupanti, 
tra i quali quattro bambini, 
«annegati» nel catrame bollente 
che l’automezzo trasportava: 
questo il tragico bilancio di 
uno spaventoso incidente cau- 
sato, sembra, dall’imprudenza 
di un pedone. 

L’autista del camion, André 
‘Brunet, di 32 anni, ha infatti di- 
chiarato che un uomo, sceso 
improvvisamente dal marciapie- 
de, in una località vicina a Tan- 
carville in Normandia, l'aveva 
costretto ad un'improvvisa ster- 
zata verso il centro della stra. 
da. La pesante autocisterna ha 


UN ANNUNCIO DEL MINISTRO DELLA SANITA’ MARIOTTI 


Vieri sta per presentare 
il suo farmaco <anti-cancro» 


Sarà depositato oggi o domani al Ministero : sulla sua efficacia si pronuncerà 


la commissione presieduta da Valdoni - Anticipati itempi degli esperimenti 


Roma, 4 

Il medicinale «anticancro» pre- 
parato dal dott. Vieri è pronto 
è sarà depositato domani o do- 
podomani presso il Ministero 
della Sanità. Lo ha detto il Mi. 
nistro Mariotti conversando con 
un redattore dell'agenzia Italia. 
Il Ministro ha aggiunto: «Non 
tocca a me giudicare l'efficacia 
o meno del medicinale. Esso 
sarà esaminato da una appo- 
sita commissione che già no- 
‘minai a suo tempo e che è 
presieduta dal prof. Valdoni. 

«Devo dire che il prof. Vieri 
è stato molto leale e ha antici- 
pato i tempi di presentazione 
del medicinale di due o tre 
‘mesi e questo è un fatto molto 
positivo. Naturalmente se il 
medicinale dovesse dare i frutti 
sperati e ripeto, io su questo 
argomento non posso dire nien- 
te perchè c’è una apposita com- 
missione che dovrà. giudicarlo, 
è indubbio che verranno ope- 
tati ulteriori esperimenti su 
vasta scala e non solamente sui 
trenta letti che sono attual- 
mente a disposizione del. prof. 
Vieri. Sarà la commissione che 
dovrà dirci quello che dovremo 
fare. Saranno i risultati ai qua- 
li giungerà la commissione a 
dirci se gli esperimenti posso- 
‘no dirsi positivi o meno», 

L'annuncio è stato un'auten- 
tica bomba dopo le polemiche 
di questi ultimi giorni il fatto 
che «il medico del cancro abbia 
ultimato con tanto anticipo i 
suoi esperimenti per la messa 
a punto di una cura contro il 
cancro, o almenò contro alcune 
forme cancerogene», 

Come si è detto i risultati 
contenuti nella relazione Vieri 
verranno sottoposti agli esami 
della commissione nominata dal 
Ministro della Sanità alla quale 
spetta di pronunciarsi in ulti- 
ma istanza sulla efficacia della 
cura e sull'opportunità di ren- 
derla pubblica. Un problema 
evidentemente delicatissimo: si 
tratta infatti di non correre il 
rischio di alimentare false spe- 
Tanze in decine e decine di 
famiglie che vivono l’arigoscio- 
so dramma dell’agonia di un 
loro caro. Recentemente il caso 
del piccolo Roberto Ciancio 
trasportato in Italia dall’Argen- 
tina inseguendo il filo di spe- 
tanza che le notizie sulla «cura 
Vieri» avevano fatto nascere 
nei genitori disperati, ha ripro- 
posto in tutta la sua dramma. 
ticità questo problema di co- 
scienza. E' quindi comprensi- 
sibile che il Ministero voglia 
andare con i piedi di piombo 
e che il verdetto sull’efficacia 
del metodo elaborato dal dott. 
Vieri si avrà soltanto tra qual. 


19° FIERA DI TRIESTE 


che mese, dopo che saranno 
stati esperiti tutti i possibili 
controlli. 

Successivamente venne preci. 
sato negli ambienti del Mini. 
stero della Sanità che il dott. 
Vieri depositerà il farmaco e la 
Telativa relazione scientifica al- 
l'Accademia dei Lincei, presen- 
te un alto funzionario del Mi- 
nistero della Sanità, La formu- 
la verrà rinchiusa in una cas 
saforte che verrà aperta a con- 
clusione degli esperimenti al 
Regina Elena, la cui fine è pre- 
vista per la prima decade di 
novembre. Entro la fine dell’an- 


no la commissioni Valdoni, in- 
sediata alla metà di giugno e 
che ha il compito di controlla» 
te l'andamento e l'esito finale 
degli esperimenti condotti dal 
medico senese, dovrebbe conse- 
gnare la propria relazione con- 
clusiva. Solo allora sarà possi- 
bile sapere se si tratta di un 
farmaco con capacità curative 
e con caratteristiche nuove ri 
spetto ai farmaci in uso oppu- 
te di im coadiuvante, di un me- 
dicamento capace di frenare la 
formazione di cellule neoplasti- 
che, Va comunque osservato 
che questa è la prima volta che 


UN LUTTO PER IL PAESE E PER L'ARMA 


IL GEN. UGO LUCA 
E MORTO A ROMA 


All’epoca di Giuliano comandò in Sicilia 
le forze per la repressione del banditismo 


Il gen, Luca in Sicilia nel 1949 


Roma, 4 


e fu comandante dei Carabinie- 
ri per l'Aeronautica, della Le- 
‘gione di Bolzano, delle forze re- 
pressione banditismo in Sicilia, 
della Legione Lazio, della quar- 
ta Brigata Carabinieri, della se- 
conda e terza Divisione Carabi- 
nieri. Infine venne destinato al 
comando generale dell'Arma dei 
Carabinieri per speciali incari- 
chi. Il gen. Luca partecipò alla 
guerra italo-turca, al primo con- 
flitto mondiale, alla guerra di 
Spagna, alla seconda guerra 
mondiale ed a quella di libera- 
zione. Rimase due volte ferito 
in combattimento e ricevette 
cinque medaglie d’argento e tre 
di bronzo al valore militare e 
due croci al merito di guerra. 
Uscito dalla Scuola allievi 
sottufficiali dei Carabinieri di 
Ancora, ebbe tra l’altro l’inca- 
rico di portare al fronte l’ordi- 


E° morto oggì nella sua abita-|ne di inizio delle ostilità, il 23 
zione romana il generale dei Ca- maggio 1915. 


rabinieri Ugo Luca, noto soprat- 


Durante la seconda guerra 


tutto per aver comandanto le| mondiale, per non collaborare 
forze per la repressione dellcon i tedeschi, si adattò a vi. 
banditismo in Sicilia all’epoca|vere facendo i più diversi me- 


di Salvatore Giuliano, 

Ugo Luca era nato a Feltre 
(Belluno) nel 1892. Era entrato 
nell’Arma dei Carabinieri nel 


stieri, tra cui quello di idrau- 
Îico, 

Inviato in Sicilia nel 1949, an- 
cora colonnello, alla testa di 


1910 e aveva lasciato il servizio| un reparto speciale di 2000 uo- 


attivo per limiti di età nell’ago- 
sto 1956. 

Durante la sua carriera, il 
gen. Luca assolse incarichi di 
grande responsabilità. Egli com- 
pì numerose missioni all’estero 


mini per combattere il bandi. 
tismo, sfuggì fortunosamente a 
vari agguati tesigli da Giulia 
no. Fu promosso generale do- 
po la cattura e la morte del 
bandito di Montelepre. 


vengono avviati esperimenti su 
pazienti ancora prima di avere 
effettuato i controlli di rito sul 
farmaco. Tali esperimenti, a 
quanto si apprende dalle stesse 
fonti, vengono attualmente con- 
dotti su una diecina di amma- 
lati, ricoverati presso l’apposi- 
to padiglione del Regina Elena. 

Nella stessa giornata di oggi 
il Ministero della Sanità ha an- 
nunciato che a Cabras (Caglia- 
ri), dal 24 giugno ad oggi si 
sono verificati altri otto casi 
della nota epidemia, prevalente- 
mente in bambini del primo 
anno di vita. Non si è verificato 
più alcun decesso. 

I pazienti con malattia in atto 
sono 15, dei quali 3 ricoverati 
ad Oristano e di prossima di- 
missione e 12 ricoverati presso 
la divisione pediatrica degli 
ospedali riuniti e la clinica pe- 
diatrica universitaria di Cagliari, 
I: loro decorso non desta preoc- 
cupazioni, ad eccezione che per 
un caso. Continuano le ricerche 
di laboratorio, sia in senso vi. 
rologico che batteriologico, di- 
Tette ad accertare l’eziologia 
della manifestazione, a cura 
dell'Istituto di microbiologia 
dell’Università di Cagliari, del 
locale laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi e dell'Istituto 
superiore di sanità. Le condizio- 
ni igieniche dell’abitato di Ca- 
bras. risultano  deficitarie. so- 
prattutto per la mancanza di 
fognatura e comunque di un 
razionale smaltimento dei rifiu- 
ti liquidi, per la vetustà della 
Tete idrica, per la mancanza di 
un. servizio di nettezza urbana 
e per la conseguente infestazio- 
ne da mosche. 

A. seguito delle disposizioni 
emanate dal medico provinciale 
si è già provveduto alla distri 
buzione o. all’allontanamento 
di cumuli di rifiuti solidi e alla 
istituzione di un servizio di 
nettezza urbana per ora con 
mezzi provvisori; alla clorazio- 
ne precauzionale delle acque 
condottate; alla disinfezione 
nonchè alla disinfestazione del. 
l’abitato a cura del centro antin- 
setti regionale e del comitato 
provinciale antimalarico; alla 
intensificazione del controllo 
igienico-sanitario sugli alimen- 
ti; al funzionamento quotidiano 
del consultorio dell’ONMI, che 
provvede alla distribuzione di 
latte e di altri alimenti per 
l'infanzia. 

Nell'occasione il Ministro Ma- 
riotti ha ritenuto di interessare 
il Presidente del Consiglio on. 
Moro ed il Vicepresidente on. 
Nenni, sottoponendo alla loro 
attenzione le situazioni igienico 
sanitarie deficitarie esistenti in 
tanti Comuni italiani, oltre che 
a Cabras. 


investito in pieno una «Opel» 
che proveniva in senso contra- 
rio, e poi, rovesciandosi, è an- 
data a schiacciare due altre 
vetture. 

«E” stata una cosa veramente 
spaventosa — ha detto un testi- 
mone —, I feriti si dibattevano 
urlando nel catrame in fusione 
che sgorgava dalla cisterna sven- 
trata. Purtroppo ogni soccorso 
è stato inutile». 

Tie vittime sono sei: una cop- 
pia di giovani sposi ed il loro 
figlio di tre anni, e tre bambi. 
ni. I genitori di questi ultimi so- 
no stati ricoverati in ospedale 
in fin di vita. 


CONFRONTI AL PROCESSO 
DELLA DROGA A GENOVA 


Genova, 4 

Seconda udienza. al Tribuna- 
le penale di Genova, del proces- 
so della droga, la cui principale 
imputata è la pittrice Maria 
Rosa Faccin. Costei ha trasci- 
nato in giudizio, quali complici, 
altre dieci persone, ora tutte in 
stato di arresto tranne uno stu- 
dente che è latitante, Sono pure 
imputati, ma a piede libero, due 
medici: essi sono accusati di 
tentata circonvenzione di 'nca- 
pace in quanto, visitata la Fac- 
cin e trovatala tossicomane, le 
chiesero una forte somma, per- 
chè si facesse da loro disintos- 
sicare: il tutto con lla minaccia 
che, in caso contrario, la avreb- 
bero denunciata al medico pro- 
vinciale, 

All'udienza odierna, la Faccin 
appare molto più tranquilla e 
sicura di sè di quanto non lo 
fosse ieri. 

II primo a essere interrogato 
è l’imputato Erziario Bevere, 
un ceometra di 33 anni, da 
Ariano Irpino, «Conobbi la Fac- 
cin — racconta — in un risto- 
rante di Foggia; facemmo ami- 
cizia e la rividi a Benevento, a 
Bari e a Genova dove venni tre 
volte, Durante uno di questi 
viaggi a Genova, mentre viag: 
giavo da solo sulla mia macchi- 
na, fui preso da un attacco di 
colica renale e ingerii alcune 
compresse di «Buscopan» che 
avevo con me dato che soffro 
di reni. Arrivato a Genova par- 
lai del mio male con la Faccin 
la quale mi disse che anche lei 
soffriva di dolori, Uscii da ca- 
sa sua per recarmi in una far: 
macia a prendere altro «Busco- 
pan» e rimasi fuori un paio di 
ore. Quando rientrai la Faccin 
mi diede una ricetta intestata 
a mio nome e io andai in far- 
macia a ritirare quel medicina- 
le senza sapere di che cosa si 
trattasse, Misi la scatola nel 
cruscotto della macchina. e non 
me ne curai più. Non sapevo 
che la Faccin facesse uso di 
stupefacenti. 

Breve confronto con la pittri- 
ce la quale, al contrario, con- 
ferma quanto ebbe già a dichia 
rare, e che cioè l'imputato era 
a conoscenza che lei prendeva 
morfina, Durante l’ultima par- 
te della sua deposizione il Be- 
vere si è ripetutamente asciuga- 
to le lacrime. 

Anche il frate cappuccino 
Mauro Domenico Brezzo di 29 
anni, egli pure imputato in sta- 
to dì arresto, ha seguito la de- 
posizione del Bevere e quella 
successiva piangendo ripetuta- 
mente e tenendosi la testa na- 
scosta fra le mani, Specialmen- 
te, ciò, quando venivano rife- 
riti particolari dei rapporti che 
glì imputati, sia il Bevere che 
quello sentito dopo, avevano 
avuto con la Faccin. 


Il secondo imputato che ha 
deposto è stato il vicebrigadie 
re dei vigili urbani di Genova, 
Gherardo Murgia, di 32 anni. 
La sua posizione — almeno co- 
me risulta dal suo racconto — 
è abbastanza singolare. Egli af- 
ferma. infatti che, venuto in 
contatto casualmente con la 
Faccin e appreso che era non 
solo una tossicomane ma una 
corriera della droga, si mise in 
contatto con i carabinieri (cita, 
ripetutamente il colonnello Pa- 
sini e il capitano Martoni) i 
Sue flo avrebbero incaricato di 
svolgere indagini per arrivare 
alla fonte degli spacciatori. Lo 
imputato racconta di un viag- 
gio fatto a Rimini dove sareb- 
be stato ritirato un pacchetto 
di circa due etti e mezzo di una 
sostanza che avrebbe potuto 
essere eroina, 

A dire dell'imputato sarebbe- 
To stati i carabinieri a consi 
gliarlo a non smascherare su- 
bito: il traffico onde arrivare 
alla vera origine, Un altro viag- 
gio fu compiuto a Viareggio € 


a Montecatini, ma, per un con- 
trattempo, nessun pacchetto fu 
ritirato. 

Il Murgia non nega di avere 
egli compilato delle ricette di 
morfina per la Faccin (14 in 
tutto) e di averne anche spedite 
due. «Ma — spiega — ritenevo 
irrilevante la cosa, dal momen- 
to che era in ballo la possibi- 
lità di scoprire un vasto traf- 
fico», 

Altro confronto con la Faccin. 
La faccenda del traffico non è 
mai esistita; ma si trattava di 
una invenzione della pittrice 
per poter avere il Murgia come 
accompagnatore nei suoi viag- 
gi. «Infatti, spiega la donna, me 
ne ero un poco innamorata». 


= 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 

Le Havre — Il tragico incidente causato da un’autocisterna che trasportava catrame bollen- 
te: bilancio sei vittime, tra cui quattro bambini «annegati» nel catrame. Nella foto: spettaco- 
lare veduta dell'incidente, con i rottami delle tre auto e dell’ autocisterna, ancora fumanti 


A seguito di un incidente tra 
due patroni di difesa circa la 
produzione di un documento, 
l'udienza è stata sospesa. 

L’interrogatorio di fra’ Mauro 
ha introdotto nel processo un 
elemento drammatico. Prima 
ancora di essere chiamato da- 
vanti ai giudici, infatti, il gio- 
vane religioso, che diverse vol- 
te aveva pianto sommessamen- 
te durante l'interrogatorio di 
altri imputati, è scoppiato in 
un pianto nervoso e irrefrena- 
bile e ha dovuto essere accom- 
pagnato fuori dell'aula. Un me- 
dico ha provveduto a rianimar- 
lo dato che era stato colto. da 
malore, Tornato in aula, ha ri- 
sposto con voce stanchissima 


alle domande del Presidente. 
Ha ammesso di avere falsificato 
alcune ricette e di avere procu- 
rato delle medicine alla Faccin, 
ma ignorava che si trattasse di 
stupefacenti. «Sono entrato in 
convento a dieci anni e ci sono 
sempre rimasto. Io non sapevo 
neppure che cosa fossero gli 
stupefacenti). 

Tra gli altri imputati sentiti 
c'è stata Lida Simone, che fu 
amica della Faccin e che per 
lei prelevò della morfina in far- 
macia. Ha detto di non sapere 
che sì trattasse di stupefacenti; 
la Faccin, in un nuovo confron- 
to, l’ha smentita. 

Il processo è stato quindi ag- 
giornato a venerdì, 
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Bottino di tre milioni I?FY 
Rapina in una band E 
nei pressi di Sieniga e 


Rosia, 4 
Una rapina è stata compili 
poco prima delle 13 nella Si 
di Rosia del Monte dei Pa5 
di Siena. Due uomini, giunti 8ì 
posto a bordo di una «Giu! 


che è risultata rubata, sono 
trati nella filiale, e, con la 
naccia delle armi, hanno ini 


sto al direttore dell'agenzia, 
siderato Vieri di 45 ani, Gf 
era solo in ufficio per lo scio] 
ro dei bancari, di consegli are 
tutto il denaro in contanti. 
chiuso il Vieri nella toilette dB» 
la filiale, i rapinatori sono fl la C 
giti a bordo della loro autol 
grande velocità. 
Secondo quanto è stato Sibar N 
cessivamente comunicato 
stesso direttore della filiale " 
Rosia del Monte dei Paschi All'epc 
Siena, la somma rubata sarebmnipote 
di circa tre milioni di lire. Monista 
Sono stati fatti numerosi PAC 
sti di blocco, ma finora noWl 


due rapinatori, 
ro diretti verso la Val d' 

La «Giulia» usata dai bandi 
secondo quanto si è appri 
aveva una targa di cartone. 


La «Mafia dell'edilizia 
alla sbarra a Bari 


Bari, 

Nel corso della nona udie! 
del processo! d’appello collant 
dodici siciliani accusati di Mi di prc 
merosi reati (dall’omicidioltena di 
furto) compiuti nel 1961 a HO». — E 


ignori 


lermo. l’avv. Attilio Perto 

Lappano ha chiesto l’assolu@lisce è |. 
ne con formula piena del Stbbia il 
difeso Francesco Di Trap@@ un lec 


condannato in primo grad0 Un alt 
15 anni di reclusione (due Come hh 
donati) perchè ritenuto colulbert 
vole di tentativo di omicidioxel Cony 
furti aggravati e di associaziOMville, 
per delinquere. 1 Cec 
Il processo si svolge in Ci 
d'Assise d'appello di Bari (! 


sidente il dott. De Giacomo) Pd sè e 1 
legittimo sospetto. are a 
I fatti che sono alla base Mazioni 
processo risalgono all’autube non 
del ’61, quando fu ucciso il P@vSUra: 
i i p_perde 


furono attribuiti alla lotta © 
i componenti di due. «cos 
rivali interessate alla sp 
zione edilizia nei quartieri 
denziali di Palermo. Alle sp! 
torie — che avvennero in st) 


gli imputati erano 24, ma 
Tiesame delle decisioni — in 


nistero e dal sostituto Pro: 
tore Generale — sono ora gii 
cate solo dodici persone. 

Il processo continua. 


Davanti ai giudici di Norimberg 
il giovane che uccideva a mezzod 


Klaus Gosman è responsabile di ben sette omicidi perpetrati quasi tutti a sangue fred 
‘ «Fu spinto dalla passione per il denaro, le armi e le auto veloci» - Il drammatico arre: 


indogli 
dovut 
ndanna 
a per a 
si era 
a ric 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Norimberga, 4 

Quando i rintocchi dell’orolo- 
gio annunciavano mezzogiorno, 
lui premeva il grilletto, Sei per- 
sone morirono a quell'ora pri- 
ma che «l'assassino di mezzodì» 
venisse finalmente catturato. La 
fine giunse quando uccise la 
settima vittima, il custode di 
un grande magazzino. L'uomo 
aveva cercato di agguantare lo 
‘omicida dopo che questi aveva 
tentato uno scippo ai danni di 
una signora. Solo in quella oc- 
casione, la pistola dell'assassino 
sparò fuori orario, alle sei del 
pomeriggio, 

Il ventiseienne Klaus Gosman, 
Un ex studente accusato dei 
sette omicidi, è comparso oggi 
di fronte a una giuria nella stes- 
sa aula del Tribunale di Norim- 
berga dove ventidue anni fa 
vennero processati i criminali 
di guerra nazisti. La Pubblica 
accusa gli contesta solo cinque 
delitti avvenuti tra il 1962 e il 
1965, Gli altri due vennero com- 


guai 
e darebbero luogo a pene più 
lievi. Il massimo della pena per 
il delitto in Germania Ovest è 
l'ergastolo. 

«Sono addolorato per tutto 
ciò che è successo, ma non pos- 
so cambiare nulla», ha detto 
Gosman ai giornalisti mentre 
veniva scortato in aula passan- 
do attraverso una porta di ser. 
vizio. La polizia dice che nel 
corso dell'istruttoria il giovane 
si dichiarò colpevole di tutti i 


Approfittate dell'ultimo giorno de:la Fiera di Trieste 


delitti ma in seguito ritrattò la, Ai giudice istruttore, Gosman 


confessione. 

Il Pubblico accusatore sostie- 
me che Gosman fu spinto al de- 
Titto dalla passione per il de- 
naro, le armi e le macchine ve. 
loci. All’età di 19 anni, secondo 
l’Accusa, assassinò una coppia 
di giovani sposi perchè aveva 
bisogno di danaro per acquista- 
Te una motocicletta, 

Nell'aprile del 1962, Gosman è 
accusato di aver ucciso un di- 
Tettore di banca in una citta. 
dina non lontana da Norimber- 
ga, e, nel novembre dello stesso 
anno, di aver assassinato un 
impiegato di banca in un altro 
‘centro. 

Nel marzo 1963, dice la Pub- 
‘blica accusa, Gosman uccise a 
sangue freddo una donna e il 
figlio proprietari di una arme- 
ria a Norimberga. Gli altri de- 
litti avvennero tutti in prossi- 
mità di questa città, In tutti e 
sei i casi, gli spari passarono 
inosservati poichè l’assassino a- 
veva avuto cura di agire quan- 
do suonava mezzogiorno, 

La fine giunse il 1.0 giugno 
1965, quando in un grande ma- 


“| gazzino di Norimberga un uo- 


mo strappò la borsetta a una 
cliente. Le urla della donna sca- 
tenarono una drammatica cac- 
cia all'uomo: il custode del lo- 
cale e altre due persone ten- 
tarono di fermare il rapinatore 
che nel tentativo di fuggire aprì 
il fuoco all'impazzata contro gli 
inseguitori. Il custode, un uo- 
mo di 34 anni, venne mortal. 
mente colpito, Gli altri due ri- 
masero feriti, ma Gosman fu 
‘ugualmente assicurato alla giu- 
stizia e accusato della rapina. 


confessò gli altri delitti, confi. 
dandogli inoltre di aver proget- 
tato un rapimento ai danni del- 
l'attrice tedesco-americana Elke 
Sommer allo scopo di estorcere 
danaro dal marito di lei, Joe 
Hyams, Indosso al giovane, la 
polizia aveva trovato una pisto- 
la che portava inciso il nome 
di «Elke». Altre pistole usate 
da Gosman portavano anch'esse 
nomi di donna. 

Il difensore, Hans Bader, ha 
annunciato che chiederà l’asso- 
luzione per infermità mentale. 

Il processo dovrebbe durare 
da tre a quattro settimane. 


AP. 


prtt cli rà ahi 


ATTI VANDALICI 
di studenti bocciati 


Roma, 4 

Alcuni studenti bocciati si so- 
no «vendicati» mettendo a soq- 
quadro e danneggiando due isti- 
tuti scolastici. 

Il singolare episodio si è ve. 
rificato nella scuola media sta- 
tale «Iuse Articas» di via Larici 
7, e, nella scuola elementare 
statale «Giovanni Randazzo» in 
piazza Tommaso De Cristofori 
8. Nel primo istituto «i vendica- 
tori» sono penetrati all’interno 
dell’edificio ed hanno imbratta- 
to con vernice nera armadi, in- 
fissi e pareti di alcune aule. 
Inoltre, prima di andar via han- 
no aperto tutti i rubinetti. 

Nel secondo istituto invece si 
sono limitati a mettere a soq- 
quadro le aule. : 


per una piacevole passeggiata fra le affascinanti offerte della migliore produzione mondiale. 


Una brillante occasione per ottimi affari e utili risparmi. 


Ancor oggi la possibilità di vincere ricchi premi nell'ultima estrazione della lotteria giornaliera. 


IN VENDITA NEL QUARTIERE FIERISTICO LA CARTOLINA FILATELICA UFFICIALE CON L’ANNULLO SPECIALE 


veva las 


imbra p 
Condannato per aver faliaune & 
. Apeva c 
propaganda alle sigarellimai, a 
Roma, le asavubi 
pinarlo; 
Il dott. Adolfo Sarti, diretl! ; i 
responsabile del «Rome D@i 
American» è stato condanna 
30 mila lire di ammenda (c0 
benefici di legge) dalla qi 
sezione del Tribunale pres: 
ta dal dott. Adriano Testi 
aver pubblicato sul quotidisi 
americano di Roma i si 
pubblicitarie di sigarette est@ rebbero 
tra il maggio e il giugno ’66-dertville) 
Adolfo Sarti era stato incrifehte orr 


nato per violazione della 10 Ti gie 
del 10 aprile 1962 n. 165, @POrla no 
vieta ogni forma di pubbli@tà. diffic 
per sigarette e tabacchi. tare | 


Il P. M. dott. Pasquale A pia 
stamane, dopo aver sosteliià manic 


che in Italia è vietata ogni Mo Un, 
ma di pubblicità per le sigAtno xo‘ 
te ha chiesto la condanna uni q o 
dott. Sarti a 30 mila lireMha vite. 
ammenda. I difensori, avv: Sumumb: 
turo Musco e Alfredo Cesali tent 
hanno rilevato che nelle 1P@tto è p, 


zioni pubblicate dal gior: 
americano non si esaltava il Boivere, € 
mo ma ci si limitava ad ind4n nitro, 
re alcune marche di sigarett?à Chi 1'h: 
due avvocati hanno poi afferll 
to che il «Rome Daily AMllere a gi 
can» non è un giornale dest’îkhomento 
to al pubblico italiano bensìipotesi, € 
la colonia anglosassone di Eielo delle 
ma e ai turisti di passaggio. «lio, com 
fine, i due legali hanno ricoffiorno in 
to che molti giornali strani&a il set 
contenenti la reclame delle Sl findipenc 
rette vengono regolarmente Sanzo « 
trodotti in Italia senza incolffan Flen 
re nei rigori della legge. ferci risp 
mo, il «st 
Mer veder 
iremo 
lì Mthai 
dinio, nel 
drid, dell 
none alg 
der cons 
ovremo 
Ontrastai 
She si sia 
imogene 
Rreta e r 
o potran 
Nianze de 
difetto 
Gibili, noi 
fi che ur 
lente cor 
Îa guard 
fialla pol: 
i a sten 
jentato, 
Nel trane 
Il «xidi 
ver rag 
rado di 
fin Moise 
erne vitt 
Di «roma 
ino Sko; 
«Wella mo 
lin Argou 
o di «b 
Oggi il 
brec.sione 
furgica, | 
ialisti, 1 
argine | 
Rie perve) 
Jdagini ch 
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IL PICCOLO 


nt EX PREMIER CONGOLESE E’ CADUTO IN UNA TRAPPOLA TESA DA MAESTRI DELL’INTRIGO POLITICO 


segni 
ti. 
tte de 


no Di) 
auto 


«iombè sarà consegnato ai suoi nemici 
iopo il <colpo> da giallo internazionale 


Pare ormai certa la sua estradizione: ciò che stupisce un po’ tutti è come un uomo della sua abilità e astuzia 
ia caduto tanto ingenuamente nelle mani degli abilissimi agenti - Ma forse c’è in riserva qualche sorpresa 


Parigi, 4 
È All'epoca in cui era il capo 
nipotente dello Stato seces- 
Katanga Moise 
aveva fatto incollare 


‘opica posa- 
fotografia, 


stes 
A e la frequentazione degli 
mini hanno reso mansueto 
Îme un agnello, «E’ vero, — 


). — E' vero, ma i congolesi 
ignorano. Quello che li col 
sce è che io, Moise Ciombè, 
bia il coraggio di accarezza 
un leone». 


soll 
lel 
Tapal 


ulbert Youlou, ex Presidente 
o;el Congo ex francese di Braz- 

aville, diceva di lui: «Ciombè 
il Cecil B. De Mille della po- 


a africana. Ha il senso del- 
messinscena, sa fare parlare 
sè e ne approfitta per rovi 
are a suo vantaggio le s 
Qazioni più difficili. Peccato 
e non abbia il senso della 
a: un difetto che potreb- 
a ege verderlo», 
epis@t LO ricordiamo all'«Hotel Cril- 
Mm» di Parigi nel dicembre 
1 ’65, pronto a rimettere in 
‘o ancora una volta la sua 
e la sua fortuna, come un 
co della «roulette». La fa- 
Tuota della storia si era 
A girare, ormai, contro 
fo del ’64, in pie- 
guerra civile, era stato ri. 
mato dall'esilio e si era in- 
ato a Leopoldville con il ti. 
00 di Primo Ministro, ma il 
uo trionfo era stato effimero, 
Nell'ottobre del ‘65, dopo ave. 
fatto un tratto di strada in- 
me, il generale Mobutu ave- 
ja Preso il potere ed aveva ab- 
landonato Ciombè, diventato 


In quella con: 


l'Hotel Crillon, 
_ laville Mobutu stava prepa- 
indogli: il processo che avreb- 
edi dovuto concludersi con la 
rei 


ndanna a morte in contuma- 
® per alto tradimento, Ciom- 

sì era detto sicuro di riusci. 
P_a riconquistare il potere e 
Veva lasciato intendere che la 


narlo; si sapeva anche che 
rettfanpoggio francese era tutt’al- 
“he esplicito e reale (come 

Tebbe apparso più tardi, nel 
(colettembre del *66, quando gen- 
prmi e CRS del Ministero de- 
i Interni avrebbero sgomina- 
a Chandolas, nel Dipartimen- 
deil’Ardeche, un campo di 
Addestramento di mercenari che 


zione di ‘immaginare, ascol- 
ndolo, che forse un asso nel- 
manica ce l’aveva ancora e 


se umumba nel gennaio del ’61, 
è tentati di domandarsi se 
tto è proprio vero, se Ciombè 
Proprio otto a mordere la 
Qolvere, oppure se non prepara 
in altro dei suoi colpi di scena. 
i Chi l'ha rapito? Perchè? Qua- 
moli Sotte l'attende? Si può rispon- 
osti ere a queste domande, per il 
qpomento, soltanto con delle 
Quanto è accaduto nel 

’lo delle Baleari sabato 1.0 tu. 
10, come per caso, proprio il 
Tho in cui il Congo festeggia. 
Îl settimo anniversario del- 
fiNndipendenza, sa troppo di ro- 
anzo «alla James Bond» di 
colfan Fleming perchè possa es- 
(erci risparmiato, fino all’ulti- 


er vedere chiaro (semmai riu- 
Niciremo a farlo: il rapimento 

Mèhdi Ben Barka e l’assas- 
inio, nel gennaio scorso a Ma- 
rid, dell’esponente dell’opposi- 


uone algerina Mohamed Khi. 


lovremo sentire ancora molte 
Ontrastanti versioni, aspettare 
è si siano diradate le cortine 
jumogene della diplomazia se- 
l'eta e raccogliere, se e quan- 
do potranno parlare, le testimo- 
Nianze dei protagonisti. Per ora, 
n difetto di informazioni atten- 
li, non possiamo che stupir- 
che un uomo astuto e diffi- 
ente come Ciombè. attorniato 
guardie del corpo, protetto 
falla polizia spagnola, salvato- 
A stento da un recente at- 
jentato, abbia potuto cadere 
Nel tranello. 
| Il «ixidnapping» politico deve 
ver raggiunto, in verità, un 
grado di perfezione estrema se 
Moise Ciombe è potuto es- 
ferne vittima. Sono finiti i tem. 
«romantici» dell'impresa di 
no Skorzeni al Gran Sasso, 
ella movimentata cattura di 
fin Argoud da parte di un pu- 
0 di «barbouzes» avventurosi, 
Îl ratto politico ha la 
one di un'operazione chi- 
Tg:ca, dispone dei suoi spe- 
ialisti, non lascia il minimo 
argine all'imprevisto. Le noti- 
gie pervenute a Parigi sulle in- 
Nagini che a Palma di Maiorca 


compiono una dozzina di ispet- 
tori della polizia spagnola (per- 
chè Ja Spagna — terra dell’esi- 
lio dorato per ex dittatori sud- 
americani come Peron e Bati- 
Sta, mestatori africani come lo 
abate Youlou e Ciombè, cospi- 
ratori come Mohamed Khider, 
fascisti in fuga come il belga 
Degrelle e «ultras» colonialisti 
come Lagaillarde —ha registra 
to come una grave offesa l’ac- 


. | Caduto, è vuole andare fino in 


fondo nel determinare le re- 
sponsabilità) modificano parzial- 
mente la versione che sul rat- 
to era circolata sabato, e aiu- 
tano a formulare ipotesi abba- 
stanza attendibili tanto sui man- 
danti quanto sull’organizzazione 
del ratto. 


mbè è andato in- 
contro ai suoi rapitori la sera 
di giovedì scorso, quando ha 
Jasciato il suo lussuoso apparta- 
mento della via Fleming (inti- 
tolata allo scopritore della pe- 
nicillina e non al padre del- 
l'agente segreto 007: ma i su- 
perstiziosi vi troveranno una 
premonizione) per salire, ac- 
compagnato da due «angeli cu- 
stodi» della polizia spagnola, su 
un bireattore della compagnia 
inglese «Spantax» immatricola- 
to con la sigla «Ganhu-HS 125» 
e noleggiato per un viaggio di 
andata e ritorno a Palma di 
Majorca. L'aereo è pilotato dal 
capitano David Taylor e dal 
suo secondo Trevor Coppleston, 
due «ex» della RAF, e viene da 
Roma. Ciombè si reca a Palma 
per affari. Che genere di affa- 
ri non è ancora chiaro, ma pa- 
re che sia da scartarsi la ver- 
sione secondo cui dovesse in- 
contrare cospiratori o terroristi 
per tramare qualche misterioso 
complotto. E' una versione, que- 
Sta, messa in giro a Leopold- 
ville e ad Algeri, dove si attri- 
buisce a Ciombè anche la re- 
sponsabilità dei sabotaggi che, 
tempo fa, hanno distrutto pon- 
ti e linee elettriche nel Katan- 
ga. In realtà, «monsieur Tiroi 
Caisse» (i suoi nemici lo chia- 
mano così, per la sua venalità) 
è soprattutto preoccupato, da 
quando si trova in esilio in Spa- 
gna, di investire i denari che 


. | gli sono rimasti appiccicati alle 


dita nel tempo del suo eserci- 
zio del potere. A Maiorca vor- 
rebbe fare del litorale di Ibiza 
quello che l’Aga Khan ha fatto 


;. | della Costa Smeralda. Per stu. 


diare il progetto a Palma ha, 
‘appunto, un incontro con una 
coppia belga e altre due per- 
sone, un francese e un belga, 
Accompagna l’ex Primo Mini. 
stro congolese una donna bion 
da sulla trentina, ma non si 
tratta — si è appurato — del. 
l’enigmatica Denise Salteur, sua: 
segretaria..e. compagna. di. av. 
venture che in passato ha fat- 
to parlare molto di sè, bensì di 
una nuova collaboratrice, Nina 
Dimambro, entrata misteriosa- 
mente nel suo giro. 

La riunione d'affari avviene 
effettivamente venerdì, all’al- 
‘bergo «Del Mar» di Palma; poi 
tutti visitano la spiaggia di Izi- 
za dove dovrà sorgere il «vil 
laggio delle vacanze» di Ciombè, 
pranzano insieme e nel tardo 
‘pomeriggio, tranne la Dimam- 
bro, s'imbarcano sul bi-reattore 
con destinazione Madrid. Decol- 
laggio alle 18,30 e venticinque 
minuti dopo, bruscamente, la 
torre di controllo dell’aeroporto 
San Juan, a Palma, capta que- 
sto messaggio del capitano Tay- 
lor: «Costretto dai passeggeri, 
faccio rotta su Algeri». Dopo 
di che la comunicazione è in- 
terrotta. 


L'apparecchio, in effetti, at- 
terra a trenta chilometri dalla 
capitale algerina, sulla pista del- 
l'aeroporto militare di Boufakir. 
Che cos'è accaduto a bordo? 
I tre «finanzieri» e la donna 
hanno costretto il pilota, armi 
in pugno, a cambiare direzione? 
Il Taylor ed il Coppleston era- 
no invece al corrente del ratto? 
Come ha reagito Ciombè? E i 
due poliziotti spagnoli incaricati 
di vegliare su di lui: morti, fe- 
riti, costretti con la forza a di. 
sinteressarsi del loro protetto? 
Tutte domande che non hanno 
ancora ricevuto una risposta. 

La versione di Radio Algeri 
è: «Non è stato il Governo al- 
gerino ad organizzare il rapi- 
mento; l’equipaezio dell'aereo 
ha chiesto di atterrare a Bou- 
fakir e l’autorizzazione è stata 
concessa». Ma i commenti del 
l'emittente algerina, il fosco ri- 
tratto che di Ciombè ha diffuso 
l'agenzia «Algerie presse servi- 
ce» e la caricatura che pubblica 
stamane «El Moudja-Hid», or- 
gano dell’FLN, in cui il «lea- 
der» prigioniero è raffigurato 
come un repugnante avvyoltoio 
autorizzano a dubitare della 
versione e, in ogni caso, pro- 
vano che il «colpo» ha fatto 
piacere al colonnello Boume- 
dienne. 


Senza perdere tempo, un Mi. 
nistro di Stato del Congo-Kin- 
sbasa, Bernard Diaka, è andato 
ad Algeri a chiedere l’estradi- 
zione di Ciombè. La richiesta 
si basa — come s'è detto — 
sulla condanna a morte in con- 
tumacia pronunciata da un Tri. 
bunale militare speciale, dopo 
la ribellione delle unità katan. 
ghesi di Stanleyville nel cet 
fembre scorso. A prescindere 
dalla sinistra personalità di 
Ciombè sul piano del diritto 
internazionale, in. un contesto 
normale. la richiesta di estra- 


attuale capo congolese, e aveva 
messo costui e Ciombè in un 
mazzo solo. Ma negli ultimi 
tempi Mobutu si è avvicinato 
ad Algeri, fino a sollecitare la 
ammissione del suo Paese alla 
«Conferenza dei partiti 
zionari al potere» prevista per 
l'autunno nella capitale algeri- 
na. Sia che all'origine del ratto 
i sia il Governo del Congo- 
Kinshasa, sia che il colpo sia 
stato preparato ad Algeri, sia 
che si sia trattato di un'azione 
concertata fra i due Paesi e 
sia che, infine, Ciombè sia sta- 
to catturato da un «comman- 
do» di mercenari che ha lavora- 
to «in proprio» a scopo di lu- 
cro (tutte le ipotesi — ripetia- 
mo — appaiono per il momento 


dizione (che signicherehbe, per 
l’ex-uomo forte del Katanga, 
la morte certa ner impiccae- 
gione) provocherebbe quanto 
meno delle perplessità: ma è 
poco probabile che il colonnel- 
lo Boumedienne si lasci pren- 
dere da certi serupoli. Da quan- 
do, dopo il declino della stella 
di Nasser, Boumedienne ha ri 
velato agli occhi del mondo la 
‘ambizione di diventare il «lea- 
der» incontrastato nel mondo 
arabo, ogni mezzo è buono per 
adagnarsi le simpatie del ter- 
mo mondo. Prima le relazioni 
fra Boumedienne e Mobutu era- 
no pessime: Algeri aveva aiti- 
tato i «maquis» della provincia 
orientale del Congo contro lo 


possibili), ci sono poche pro- 
babilità che l'estradizione del 
prigioniero non sigilli una ri- 
conciliazione fra il Congo e 
Mobutu e l'Algeria di Boume- 
dienne, Anche se fra i due Paesi 
non esistono più relazioni diplo- 
matiche, i contatti sono stati 
riannodati in forma semi-uffi- 
ciale, ed il problema giuridico 
sarà superato dalla «volontà po- 
litica» di Boumedienne di meri- 
tare la «riconoscenza» di Mo- 
butu consegnandogli il suo ne- 
mico, Una vicenda poco pulita: 
ma Ciombè non è un perso- 
naggio pulito, e in tutta questa 
folle storia sembra fare capo- 
lino, all'insaputa degli stessi 
protagonisti, la nera dea della 


Nemesi. 
Ugo Ronfani 


Algeri — Secondo le ultime notizie la concessione dell’estradizione di Moise Ciombè (nella 


foto) dall'Algeria al Congo è imminente. Il Ministro congolese Bernardin Mungul-Diaka è 


atteso nella capitale algerina per colloqui 


risolutivi sulla sorte dell'ex Primo Ministro africano 


UNA «MONETA DI SCAMBIO» 
IN MANO A BOUMEDIENNE 


Pedina diplomatica per il grande gioco africano del leader algerino 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Londra -— Il cap. D. Taylor, pi- 
lota dell’aereo del leader rapito 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Algeri, 4 

Mentre si attendeva l’arrivo 
di Bernard Mugul-Diaka inviato 
speciale del Presidente congole- 
se Joseph Mobutu, fonti vicine 
al Governo algerino lasciavano 
capire che il Governo potrebbe 
ritenere «proprio dovere» con- 
cedere l'estradizione dell’ex Pre- 
mier Moise Ciombè alla Repub- 
blica del Congo. Del resto nei 
circoli diplomatici vivo interes. 
se ha destato il fatto che la ra- 
dio abbia diffuso quasi integral- 
mente un editoriale dell’agenzia 
di stampa algerina nel quale si 
afferma tra l’altro: «L’Algeria 
non defletterà dalla sua linea 
anti-imperialista. L’ Algeria sa- 
prà quali decisioni prendere in 
conformità con i propri doveri 
impostile relativamente alla sor- 
te dell'assassino di Patrice Lu- 


mumba e dei nemici giurati del-|tualmente sotto interrogatorio | estradizione 


l'Africa». 


Non si esclude, peraltro, che 
della questione della estradizio- 
ne di Ciombè, condannato a 
morte nel Congo, come è noto, 
per alto tradimento, il Governo 
del colonnello Boumedienne 
possa servirsi per svolgere con 
Kinshasa. trattative © diploma. 
tiche. 


Gli esperti di cose giuridiche 
comunque, prevedono che non 
dovrebbe esserci. una cessione 
sic ‘et, simplicer dell'ex Primo 
Ministro. congolese . in quanto 
anche la legge algerina prevede 
che le estradizioni siano conces- 
se dopo regolare istruttoria che 
consenta di stabilire, a livello 
della magistratura, se esistano, 
secondo la legge penale del Pae- 
se, elementi che autorizzino un 
procedimento penale nei con- 
fronti dell’estradando. In altre 
parole la estradizione può veni. 
Te concessa se ed in quanto la 
persona di cui un Paese chiede 
la consegna sia effettivamente 
indiziata di reato. Come è noto 
il Governo di Kinshasa afferma 
che, a parte i reati politici da 
lui commessi, Moise Ciombè si 
e Teso reo anche di reati co- 
muni. 


Questo spiega perchè la fami. 
glia dell'ex Premier Tapito si sia 
rivolta ad un illustre penalista, 
l'avvocato francese René Floriot 
ber assicurare adeguata assi- 
Stenza-legale al proprio con 
giunto. A Parigi «Maitre» Flo- 
Tiot ha confermato di avere ac- 
cettato l’incarico dopo aver con- 
ferito con la moglie di Ciombè 
e altri congiunti dell'ex Primo 
Ministro che sì trovano attual- 
mente a Bruxelles. 

René Floriot ha fatto sapere 
che verrà ad Algeri quale avvo- 
cato di Ciombè quando la Corte 
d’appello algerina dovrà prende- 

in esame la richiesta di 
estradizione una volta che que- 
Sta sia presentata dal Governo 
del Congo. 

Da parte delle autorità si 
mantiene ancora il più assoluto 
tiserbo circa il luogo dove 
Ciombè e coloro che con lui si 
trovavano sullo stesso aereo so- 
no tenuti in stato di fermo. Ma 
il quotidiano «El Moujahid», or- 
gano del Governo, in un arro- 
ventato editoriale affermava sta- 
mani che Moise Ciombè è «at- 


da parte dei fedeli rivoluziona» 


il brandy dal gusto “ morbido come velluto”. 


ri (agenti della polizia di sicu- 
Tezza algerina) i quali hanno 
giurato di non dare respiro alle 
forze dell’imperialismo». 


«Ciombè — si legge nello stes- 
so editoriale — ha tradito l’Afri- 
ca, consegnando il Congo e le 
sue ricchezze ai nemici del- 
l'Africa, egli dovrà rispondere 
di questi delitti. La giustizia ri- 
voluzionaria risponderà ai desi- 
deri di tutti gli africani se farà 
in modo che Ciombè abbia quel 
che si merita». 


Intanto, come confermano no- 
tizie da Kinshasa, nella capitale 
del Congo avrà luogo domani 
una «marcia del silenzio» per 
protestare «contro le ingerenze 
straniere negli affari interni del 
Congo e per stigmatizzare di 
fronte al mondo le pressioni 
che talune Cancellerie occiden- 
tali stanno esercitando sul Pre- 
sidente Boumedienne affinchè 
egli non consegni Ciombè alla 
giustizia congolese». La manife- 
stazione è stata organizzata dal 
«movimento popolare della ri. 
voluzione» (MPR), partito poli. 
tico fondato lo scorso aprile dal 
generale Mobuiti. 

Dal canto suo l'agenzia congo- 
lese di stampa afferma che «a 
Kinshasa diplomatici stranteri 
sono giunti fino ad agitare lo 
spettro di un intervento aggres- 
sivo degli ambienti occidentali 
pro-ciombisti». 

La radio di Kinshasa parla 
addirittura di un corpo di due- 
cento mercenari che. sarebbero 
pronti nel Belgio per volare a 
Kinshasa onde «assassinare il 
Presidente Mobutu» e liberare 
Moise Ciombè quando questi sa- 
rà consegnato alla giustizia del 
suo Paese, I duecento mercena- 
ri raggiungerebbero il Congo a 
bordo di due aerei britannici 
facendo tappa a Johannesburg. 
La stessa radio affermava nel 
pomeriggio che Ciombè «potrà 
arrivare a asa nei prossi- 
mi giorni». 

Il Procuratore Generale con- 
golese, Alidor Kabeva, è giun- 
to questa sera ad Algeri in re- 
Ea sla di Ciombè. 

abeya è accompagnato da un 
funzionario del Ministero degli 
Esteri e da un colonnello del- 
l’esercito congolese, Si ritiene 
che. la azione  congolese 
abbia con sè una richiesta di 


‘ di Ciombè, 
legazione precede il ata 


Stato congolese Bernard Diaka 
atteso ad Algeri in nottata, Sa- 
tà Diaka a presentare perso- 
nalmente la richiesta di estra- 
dizione di Ciombè, 

In serata a Bruxelles è stato 
svelato il mistero del passegge- 
ro non identificato che si tro- 
vava sull’aereo con Ciombè, tre 
belgi e due funzionari della po- 
lizia spagnola assegnati in per- 
manenza a scorta dell’ex-Pre- 
mier. Secondo fonti informate 
si tratterebbero un cittadino 
svizzero, un certo Gontainas, 

Si ignora per quale ragione 
lo svizzero fosse a bordo ma 
non è escluso che sia stato lui 
a costringere i piloti a dirot- 
tare l’aereo verso l'Algeria, 


U. P.I 


TAUFA AHAU TUPOU IV 


Mercoledì, 5 luglio 1967 


? SALITO AL TRONO 


Incoronato ilRe 
«più felice del mondo» 


Succede alla madre la famosa Regina Salote e regnerà 
nell'isola dove tutto ancora si svolge secondo natura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Nukù Alofa (Tonga), 4 

In una atmosfera gioiosa che 
ha testimoniato ancora una vol- 
ta il profondo attaccamento di 
questo popolo polinesiano per 
il suo Sovrano, si è svolta l'in: 
coronazione del Re Taufa Ahau 
Tupou IV, nel giorno del suo 
quarantanovesimo compleanno. 

Il Re e la Regina Mata Aho, 
che per l'occasione indossava- 
no. ricchi abiti, sono apparsi 
sulla veranda del palazzo reale 
dove sono rimasti per 45 mi- 
nuti mentre di fronte a loro 
diecimila scolari. sono. sfilati 
agitando bandierine e gridando 
«tue, tue», qualcosa come «ev 
viva», ma che questa gente gri- 
da solo per manifestare senti- 
menti di una gioia eccezionale. 

Il Re e la Regina, circondati 
dagli alti dignitari dello Stato, 
hanno osservato compiaciuti 


questa allegra parata e ogni 
tanto rispondevano battendo 
loro stessi le mani. 

Per gli abitanti di Tonga, co- 
nosciuta anche come l'isola de- 
gli amici, una isola felice im- 
mersa nelle calde acque del Pa- 
cifico meridionale e che fa par- 
te del grande arcipelago poline- 
siano, dove la vita si svolge an» 
cora nel senso della natura che 
nessuna conquista della mo- 
derma civiltà ha saputo o potu- 
to alterare come invece è avve- 
nuto in quasi tutto il resto del 
mondo, è stata indubbiamente 
una grande giornata. 

Gli abitanti non ricordavano 
nulla di uguale dal 1918, quan- 
do venne incoronata la Regina 
Salote, la madre dell’attuale 
Re. Si calcola che circa 25 mila 
persone si siano sparse nei 
campi erbosi che circondano il 
palazzo reale per essere vicini 
ai loro Sovrani in questo gior- 
no solenne ed importante per 
tutta la nazione. 

Venticinque mila persone so- 
no molte, se si pensa che la 
capitale di questo felice Paese 
conta appena 15 mila abitanti. 
Ciò significa che la cerimonia 
dell’«incoronazione e le altre fe- 
ste che seguiranno per l’occa- 
sione fino a sabato prossimo 
ha raddoppiato il numero degli 
abitanti di questa minuscola 
capitale. 

La cerimonia della incorona. 
zione vera e propria si era svol 
ta nella cappella reale ed era 
durata esattamente un'ora. La 
cappella reale rion è certamen- 
te Westminster Abbey, dove i 
sovrani inglesi vengono incoro- 
nati, ma la cerimonia si è svol- 
ta con una solennità e secondo 
una procedura che ricordavano 
quella inglese. 

Nel momento in cui la coro- 
na è stata posta sul capo del 
Re, 45 minuti dopo l’inizio del- 
la cerimonia veniva sparata una 
salve di. cannone mentre le 
campane della cappella diffon- 
devano nell'aria i loro rintoc- 
chi gioiosi per annunciare a 
tutti l'avvenimento. 

La giornata per i sovrani ave- 
va avuto inizio quando un co- 
ro di fronte al palazzo li ha 
svegliati cantando dolci canzo- 
ni locali. v 

Nelle ore seguenti migliaia di 


persone hanno cominciato a 
giungere sui prati intorno al 
palazzo, portandosi di preferen- 
za all'ombra di giganteschi al- 
beri. 

Al momento in cui la cer 
monia dell'incoronazione è co- 
minciata — Tonga si trova qua» 
si sul meridiano che separa un 
giorno da un altro e in Italia 
erano le 23 del 3 luglio — di- 
verse migliaia di persone han- 
no acclamato i sovrani che si 
recavano in corteo nella. cap- 
pella. Era una giornata tipica 
di queste regioni tropicali con 
i sole che splendeva alto nel 
cielo, qualche nube bianca che 
correva sperduta e una leggera 
brezza che rendeva la tempe- 
ratura più lieve da sopportare. 

All'interno del tempio si tro- 
vavano in attesa gli invitati: 77 
europei e 140 personalità loca- 
li sistemati ordinatamente. 

Gli europei indossavano abiti 
da cerimonia e le signore ele- 
ganti abiti e cappellini estrost. 


I togani invece avevano per la 
occasione costumi nazionali. 

Anche fuori tutti avevano i 
dossato i costumi miglio 
benchè molti non ‘avessero ad. 
dosso altro che qualche cen- 
cio. Ma al di là delle forme, 
del cerimoniale, del carattere 
ufficiale dell'avvenimento, vi è 
stata una atmosfera che ne ha 
fatto un avvenimento tipica- 
mente popolare. 

La gente balla di gioia, si ab- 
bandona a tutto quanto è sta- 
to stabilito per solennizzare lo 
avvenimento in questi giorni 
con uno slancio autentico. Qui 
ancora il popolo non è saturo 
di beni, qui sa ancora apprez- 
zare tutte quelle iniziative che 
sono state prese per ricordare 
ai posteri l'incoronazione di Re 
Taufa Ahau Topou IV, come la 
manifestazione pirotecnica svol- 
tasi in serata e per la quale 
vj era una immensa attesa fra 
grandi e piccini. 

Got. 


MOLTI INTERROGATIVI DOPO L'INCENDIO 


A ROMA-TERMINI 
QUASI TUTTO NORMALE 


Gli uffici del Compartimento tornano in sede 


e la «metropolitana» 


funziona regolarmente 


Roma, 4 

La situazione alla Stazione 
‘Termini ha ripreso, quasi com- 
pletamente, le sue caratteristi- 
che di normalità: gli uffici com- 
partimentali sono stati riportati 
oggi nei piani alti dell’edificio 
di testa, la metropolitana ha 
ripreso regolarmente a funzio- 
nare su tutta la rete. 

Quando inizieranno i lavori 
per il ripristino della zona sot- 
terranea combusta dal fuoco? 
Ancora non si sa. Quel che è 
noto, invece, è che il Ministro 
Scalfaro, ricevendo i titolari dei 
negozi distrutti, li ha assicurati 
che le Ferrovie faranno il pos- 
sibile perchè il ripristino delle 
loro aziende venga al più pre- 
sto effettuato. 

Ha riaperto i battenti anche 
l'ufficio cambio dell'Istituto di 
previdenza e di credito delle 
comunicazioni. 

Con il ritorno alla normalità 
inizia la serie di interrogativi 
sia sul perchè dell'incendio sia 
sulle cause per cui le strutture 
portanti del «dinosauro», la gi 
gantesca e originale tettoia del- 
la stazione Termini, e i grossi 
pali di cemento armato dei sot- 
terranei sotto la galleria di te- 
sta, abbiano resistito al fuoco. 
Ai primi cercano di dare rispo- 
sta le autorità inquirenti già da 
tempo al lavoro. In merito alle 
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L'ULTIMA FATICA DEL «NAVIGATORE S 


OLITARIO» 


NELLE ACQUE DI CASA 


CHICHESTER RISALE IL TAMIGI 
VENERDÌ L'INCONTRO CON LA SOVRANA 


A hordo dell’imbarcazione si trovano anche la moglie e il figlio 
preoccupati per il suo fisico indebolito dalla degenza in ospedale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |be gettare l'ancora questa sere 


Londra, 4 

Sir Francis Chichester sta 
per iniziare irpini MPA, 
viaggio per Londra, sulla «Gip. 
SY TO Iva, dopo due giorni 
di navigazione. Il tragitto Ply- 
mouth-Londra, si concluderà 
venerdì a Greenwich, dove il 
«navigatore solitario» riceverà 
dalla i Elisabetta l’am- 
bito titolo del cavalierato. 

Si apprende che lo stato di 
salute di Sir Francis è soddi. 
sfacente, ma la moglie e il fi- 
glio Giles, che sono entrambi 
sull’imbarcazione, lo seguono 
con molta attenzione, per evi. 
tare che il suo fisico, indebo- 
lito dalla degenza in ospedale, 
risenta dei disagi della naviga. 
zione. 

Secondo i calcoli di Chiche- 
ster, la «Gipsy Moth IV» dovreb- 


nell’estuario del Tamigi, Intan 
to, qui a Londra è già stato di 
stribuito l'orario dei vari pas- 
saggi della barca, lungo il porto 
londinese, 

Una nota di colore sul fatto 
«Chichester», è la scomparsa del 
marchio del Segretariato Inter- 
nazionale della Jana, dallo sca- 
fo della nave, avvenuta dopo il 
ritorno della «Gipsy» dal giro 
del mondo, Un portavoce del 
Segretariato, che ha investito 
cinquemila sterline nell’imbar- 
cazione, ha dichiarato che il 
marchio avrebbe dovuto accom. 
pagnare Sir Chichester fino al- 
l’ultima tappa del suo viaggio: 
per questo spera che in qualche 
modo, possa essere ritrovato, 

La popolazione inglese conti- 
nua intanto a manifestare segni 


DI 


li simpatia a Chichester, Anche 
iurante il viaggio di oggi, le 
lavi che hanno incontrato la 
«Gipsy IV» l'hanno salutata con 
l'urlo delle sirene. 

Vice 


SETTE GEMELLI NASCONO 


e muoiono in Colombia 


Bogotà, 4 

Una rivista religiosa di Bo- 
gotà annuncia nel suo ultimo 
numero che il 20 maggio scorso 
una donna colombiana di 26 an- 
ni ha dato alla luce, nel cuore 
della foresta del dipartimento 
di Choco, sette gemelli che so- 
no vissuti soltanto poche ore. 

La rivista precisa che la gio- 
vane donna non è stata assi- 
stita durante il parto 


seconde ha fornito un’esaurien- 
te spiegazione l'architetto Euge- 
nio Montuori, progettista del 
complesso architettonico. 


«Nel caso della Stazione Ter- 
mini, si presume che il solaio 
che interessa gli ambienti mag- 
giormente colpiti dal fuoco, sia 
stato realizzato col sistema co- 
siddetto ’scatolare’ data la 
ampiezza considerevole delle 
campate, e cioè con una soletta 
in calcestruzzo con interposte 
camere d’aria di alleggerimento. 

«Questo tipo di solaio è rite- 
nuto più idoneo a resistere al 
tormento delle alte tempera 
ture, e si ritiene pertanto che 
non abbia sofferto in misura 
preoccupante all'attacco delle 
fiamme, 


«Per quanto riguarda il rive- 
stimento in gomma del calpe- 
stio della galleria di testa, esso 
è costituito da gomma rigata 
con attacco a cemento. Il ri. 
gonfiamento è stato causato 
dalla dilatazione della gomma, 
e non già dal ribollire del colan- 
te, il quale essendo in cemento, 
può arrivare ad una tempera- 
tura di fusione di una media di 
oltre 1000 gradi, superiore per- 
ciò alle temperature raggiunte 
dall'incendio». 

Dell’immane rogo si discuterà 
anche in Parlamento. Due in- 
terrogazioni sono state presen- 
tate stamane in proposito al Se- 
nato dal gruppo missino e dai 
comunisti Mammuccari e (Gi. 
gliotti. 

I senatori del MSI hanno 
chiesto di «conoscere se rispon- 
de al vero: 1) che i locali sotto- 
stanti al salone biglietteria e 
alla galleria di testa, distribuiti 
in tre piani per il loro sistema 
costruttivo, contrastavano con 
le norme di prevenzione antin- 
cendio; 2) che i locali stessi, 
compreso il locale caldaie, fos- 
sero carenti di normali accorgi- 
menti antincendio come im 
pianti antincendio a pioggia e 
qualsiasi altro sistema di pron- 
to intervento automatico; 3) 
che in tutto il sistema di co- 
struzione, è carente un’organiz- 
zazione di pronto intervento 
antincendi sicchè si è dovuto 
attendere ore per:avere a dispo- 
sizione una pianta dei fabbri- 
cati rovistando negli archivi 
ministeriali», 

Gli esponenti comunisti han- 
no interrogato il Ministro dei 
Trasporti per «sapere: quali so- 
no state le cause che hanno de- 
terminato il disastroso incendio 
nelle gallerie sotterranee della 
Stazione Termini; a quanto am- 
montano i danni, conseguenti 
alle fiamme e al calore, sia ai 
negozi che alle strutture princi- 
pali e secondarie della parte 
dell’edificio colpita dall’incen- 
dio; perchè l’Amministrazione 
ferroviaria non ha fatto cono- 
wscere immediatamente e tempe- 
stivamente la planimetria delle 
gallerie sotterranee e la distri. 
buzione dei centri di servizio 
in sito. 


RTRT co 


a 


È 
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IL VESTIRE 
DA MAR 
EDI SUOI 


FATELI DA VOI 


«2 Per la stagione dei bagni, ecco le istrià 
zioni per confezionarvi da sole l'ac 


cop 
patoio corto con cappuccio e il costume 


LANA: a 4 fili; 16 gomitoli bianehM m 


1 maglia alla fine di ogni riga — 
righe (80 maglie). Diminuire 3 punt 
— 2 volte 2 punti — 1 punto —# 
volte 1 punto ogni 3 righe — 14 volli 
1 punto ogni 2.righe — chiudere 
restanti 26 maglie. Davanti: avvi 
110 punti, Procedere come per il d 
tro con il punto fantasia. Dividi 
il lavoro in 2 parti. Aumentare 
punti all’interno e lavorare per è 
righe a maglia rasata — a ini: 
dalla 25.a, diminuire 1 punto per 
volte ogni 14 righe. Maniche: av\# 
re 44 punti; fare il punto fantasi 
per 5 volte — 72 righe a maglia 
sata crescendo 1 maglia ogni 8 
ghe a entrambi i lati per 9 vo 
Dietro: 3 maglie — 2. magGiancar 
— 2 volte 1 maglia. Davantifuggire 
4 maglie — 2 volte 2 maglie o jgelle d 
volia 1 maglia. Poi ogni 4 righéMeva a p 
maglia ai lati fino a che restino #onqui, 
punti, poi 1 maglia ogni 3 righe duta 
ad avere 24 punti — poi 1 mast 
ogni 2 righe fino ad avere 16 pui A 
Diminuire ancora 1 maglia perda part 
volte e poi chiudere. Cappuccio: #scalata 
lavorato con lo stesso motivo d5 «murc 
l’accappatoio. Iniziare con 1 rigàllstato o 
diritto, 1 a rovescio, 1 a dirittofinte il. 
poi: 6 righe a diritto; °°1 riga a Shherale; 
vescio; 7 righe ‘a diritto®; cont l'italia 
nuando a lavorare da 00 a 00, Avvis@nte ins 
25 punti — due righe a maglia #15 cor 
sata — poi aumentare su un latolito per 
volte 3 punti — 3 volte 2 punti ® vantag 
ogni 2 righe — continuare aum@ tr al 
tando 1 maglia ogni 2 righe fino Muti, 
avere 46 punti. Poi, 2 volte 1 pullba fuga 
ogni 4 righe, fino a 48 maglie. comin 
separare il lavoro in 2 (18 punti Ulla part 
uma parte e 30 dall'altra). Le 30 IMlo spag 
glie saranno il davanti del cappé4 tentati 
cio. Iniziare a diminuire: 3 - 1 84 campi 


A destra: costume da bagno Armonia 9.10.11 disegno 00/00 — poi diminuli soprag 
COTT 


realizzato in vivace fantasia bianco, ... - ; 3 I - .. . . ; . i È 

verde, viola e arancio; bretelle sottilis- \. - . - . > - . - 7 
sime. Sotto: maglietta LUCE (Armonia) .: 
in delicate. sfumature. azzurre e ro- 
sa accompagnata da foulard assortito 


fre 
l’in 


Tiso s 


ne ‘agione cal ibile ri i 1 punto sul 1209, Chiudere il piccolo 
Se. Ila stag da ida è possibile nunciare LR i oianenre 
o limitare il maquillage durante il giorno, si 5 punti — 1 volta 4 punti — conti- 
rende indispensabile intensificare la cura nuare il davanti e lavorare 1 dimi- 

ani : n 31 nuzione per la pince e chiudere do- 
dell'epidermide che si trova tanto più espo- po il 1300/00 — 1 volta 1 punto, e 6 
sta all'azione degli agenti atmosferici ester- volte 2 punti. Chiudere, lavorare l’al- 


tra parte invertendo le istruzioni. 


ni, ed in particolare al sole ed al vento. Per 
ritrovarvi quindi, non solo abbronzate, ma px 
«en beauté», Helena Rubinstein consiglia: SEO ; ; 
il gj Aa il dé de : a tre fili; 3 gomitoli rossi, 
Durante il giorno per il viso ed il décolleté: gomitolo bienco, 2 gomitoli verdi, 
«Golden Beauty», filtro solare anti-rughe, 2 gomitoli gialli; AGHI: 2% e 2 
protettivo ed idratante; per coloro che non ROTA e li 
hanno ancora il problema. «rughe»: «Skin Del quattro dare ROTTE ae 
Dew Emulsion», per evitare la disidratazione eee due n Rendi er Uno 
della pelle. «Beauty Sunfluid», filtro prodi- ferri (questo è per formare la gam- 
È È P ci vi 6 ba). Continuare per 25 ferri dimi- 
giosamente efficace; evita i colpi di sole e nuendo 1 punto per parte ogni 8 
lascia la pelle morbida e fresca. ferri. Lavorare 15 ferri a coste (2 
diritti 2 rovesci), sempre con lana 
Per la sera: per il viso ed il collo: pulire con e A Ordi 
«Deep Cleanser» o «Skin Life Cleanser»; rossa, 4 con meo bio; yo con lana È 
ifi Ni i rossa, 4 con lana bianca e 6 in rosso p, 
tonificare e rinfrescare con «Herbal Extrait» diminuendo 1 maglia sui due lati È 
o «Skin Life Honey Tonic»; idratare con «Skin ogni 7 ferri. Ora lavorare 4 ferri 
Dew Cream», estremamente leggera, con Vr e ioni 
doti di penetrazione istantanee, avidamente verde Ù 42 Rat price non sa, OR 
ti Y a maglia rasata. Davanti: avviare 
assorbita dalla pelle. maglie con Ia lana rossa e Jovorare 
: È a maglia rasata diminuendo 1 maglia 
Per il corpo: «Body Smooth» vi darà una ni ce Di ogni 2 teri per 24 Ti 
Îi ii j 1e, poi fare altre 7 righe. Crescere 
piacevole sensazione di fresco. Foabiia ai lati per 20 righe. Prose. 
Per le mani: «Skin Dew Hand Cream», una MR sa 
meravigliosa crema idratante che ha la pro- RI csi Da 8 o 1 fe - . .. . 
Fi È 5 0 5a} ; la prim: i “ 
prietà di agire direttamente  sull'elasticità Menia della risa mag i . osa 
degli strati fondamentali della pelle. centro, e la seconda a 28 maglie dal- 0 tempo 
la fine della riga. Proseguire come 190. po: 
per il dietro. Bretelle: con aghi 2 la- ion, Spr 


A sera infine, dopo le lunghe e spensierate SE ON en ri SI 1... . SA 
ore di esposizione al sole, nel culto della... _ . —__-- - sO (710 


tintarella, «Herbal Extrait» o «Skin Life Ho- SEC( 

ney Tonic», vi procureranno la più piacevole cronom 

sensazione di freschezza e di distensione. fre 

È ‘'ranci 

3) Oland: 

[- i ie e ge è a è E dd Nd D_R_M | a 10 Pen 
Vi 5) Diable 


no i, 


indirizz 


ARI ALII PERLA I TTT 
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Fi 


di tutto il mondo. 
«Guerin»: il meglio A 
migliore dei modi. VW 
Tarabochia 1. 


MESE ARRE 


bia: Mon teol 


Viaggio in Ita 


L'Italia è di moda: dopo la parentesi dei viaggi all'estero, 
alla ricerca di orizzonti nuovi, torna con sempre crescente 
interesse, l'amore per i «nostri» luoghi più suggestivi. Oggi 
proponiamo un itinerario che punta. su di un centro di 
grande importanza turistica oltre che artistica e culturale: 
MONTEOLIVETO. Questa Abbazia si trova fra Buonconvento 
ed Asciano, ed è facilmente raggiungibile da Siena. 


imeto 


na 


te creazioni godon0 È 
tempo nella nostra ‘ 
tà, di una giusta {o 
presso un pubblico ‘ 
classe, Vi ricordi 
loro nomi: 


FELICE 


di 
L'abito in cotone è un clas- 
sico per le bambine. Ecco, 
nella. foto grande, l’abito- 


L'Abbazia di Monteoliveto Maggiore, a 33 km. da 
Siena, casa madre dell'Ordine Olivetano, domina 
Sl con visione suggestiva fra una selva di cipressi se- 
di colari il caratteristico paesaggio delle crete senesi. 
E° fra le più interessanti e belle Abbazie non solo 


BRAILAMI LAN BRAIN 


w della Toscana, ma d’Italia. Sorse nel 1313 per la & 

fede del senese Giovanni Tolomei e di altri due ù Pa 
nobili, Patrizio Patrizi e Ambrogio Piccolomini, al- grembiule, fresco, praticis- NEVIO sos 
lorquando i tre gentiluomini decisero di lasciare A 1 il colletti Via Ginnasi 
‘gli ‘agi del loro censo e di ritirarsi în quello che simo, lavabile. Ha.il colletto eni ’ 
era allora chiamato il «deserto di Accòna». Nell’'in. N 5 n c Italis * 
terno del Monastero — ricco iron di rotondo, e.dietro un interes: 5 orso 
stiche in ogni ambiente — il lostro grande, t 3 = 
con pozzo del 1439, omato dai celebri affreschi sante motivo a vita bassa, = NEREO x gen. 


delle Storie di San Benedetto da Norcia, eseguiti 
per nove scene da Luca Signorelli e per le altre & 
ventisette dal Sodoma. Oltre il Chiostro grande ne 
esistono altri due: il Chiostro di mezzo e il Chiostro 
piccolo, su pilastri ottagonali. 


arricciato. Nella foto piccola, 
l'abito è bianco, semplicis- 
simo, ornato solo di una 
grande margherita ricamata. 


Segnaliamo inolti044 
Gorizia, l’acconcia! 


GUIDO 
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TOUR HA IN SERBO OGNI GIORNO UNA NUOVA SORPRESA 


inizi 

Td . 
va l'i 
al 


il francese Pingeon, fuggito due volte, 


TRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Jambes, 4 

magliziancarlo Polidori si è lascia- 
anbifuggire oggi la più favorevo- 
le =@idelle occasioni — che pure 
ighefeva a portata di mano — di 
oMSonquistare la Maglia gialla 
duta ieri a Roubaix dopo 
la indossata un solo gior- 
A novantotto chilometri 


scalata al breve ma durissi- 
«muro di Thuin»y, Polidori 
rigaistato oggi di nuovo virtual- 
irittofinte il leader della classifica 
ule; ciò è accaduto quan- 
l'italiano si è tempestiva. 
inte inserito in un gruppetto 
glia I 15 corridori. che ha prose- 
i latolito per conto proprio con 
until vantaggio sul plotone salito 
ai traguardo fino a oltre sei 
ti 


pula fuga del gruppo dei 15 

PA cominciata a 54 chilometri 
Gila partenza su uno spunto 
lo spagnolo Garcia, che ave- 
tentato l'impresa solitaria. 
campione iberico erano pe- 
sopraggiunti un’altra dozzi- 
di corridori tra i quali Van 


, Polidori, Pingeon, il 
mpione di Francia Theilliere 
er ultimi l’altro «primave- 
Tosello e lo spagnolo Man- 
peque. Dal grosso plotone 
partiva nessuna iniziativa 
confronti dei fuggitivi, es- 
do evidente che nessuna 
ladra aveva interesse a «di- 
rbare» i propri concorrenti 
pedalavano nel gruppetto 
accatosi in testa. Ragione- 
e dunque fino a questo pun- 
il comportamento di Polido- 
che se ne stava nelle posi- 
i di coda tra i fuggitivi, 
lando in prima fila il com- 
gno di squadra Tosello, A 
dori la vittoria di tappa 
eva infatti interessare rela- 
ente, 
kra molto probabile che in 
ta del traguardo di Jambes, 
porta delle Ardenne», si 


arasse a tentare una affer- 
one casalin, 


glia. giall: 
parte di Polidori. con e 


quindi perfetta quella. del 
chigiano, almeno fino al 


Ordine d'arrivo 


PRIMA FRAZIONE 
(Roubaix-Jambes di 172 km.) 
1) PINGEON (Francia) in ore 

3.59"16” (con abb, 3,58’56"); 
2) Riotte (Fr.) 4.0"40” (con abb. 
Bara, 3) Van Der Vileuten 
O 


RIOLIDORI (Primavera) 
Van Looy ‘Bel.) 4.1'43 
OSELLO (Primavera), 8) Pefl- 
m (Germ.), 9) Van De Kerkho- 
© (Diables Rouges), 10) Igno- 
(Bleuets), 11) Gines-Garcia 
.), 12) Letort (Bleuets), 13) 
cilliere (Coos), 14) Manzane- 
lo (Esperanza) tutti con lo stes- 
tempo di Van Looy (4.1’43''), 
199 posto Michelotto, Balma. 
ion, Spruyt, Poulidor, Gimon- 
h Aimar, Simpson in 4,5°38". 
0 (710) in 4.6°2"", 


SECONDA FRAZIONE 
cronometro a squadre 17 km.) 
1) BELGIO in ore .. 148/32” 


momento in cui egli ha pur- 
troppo commesso un errore 
madornale: ciò è avvenuto 
quando Polidori ha lasciato che 
Pingeon se ne andasse indistur- 
bato. Certamente si è trattato 
di un'occasionale errore di va- 
lutazione: dopo il duro strappo 
sul «muro di Thuin» Pingeon 
aveva già tentato di andarsene 
‘una prima volta, ma gli altri 
quattordici fuggitivi erano an- 
dati a riprenderlo; Polidori de- 
ve avere pensato che «il na- 
zionale» francese sarebbe stato 
Tipreso nuovamente anche nella 
sua seconda fuga, 

Pingeon stava invece peda- 
lando duro e în breve ha por- 
tato il suo vantaggio a circa 
due minuti. Dal gruppetto è 
uscito ad inseguirlo soltanto lo 
olandese Van Der Vleuten, co- 
munque staccato di un minuto, 
da Pingeon, Soltanto a Floret- 
te quando Pingeon, a 20 chilo- 
metri dal traguardo finale fila. 
va ancora velocissimo con 1’'45” 
di vantaggio, Polidori è partito 
in un. disperato inseguimen- 
to insieme al lussemburghese 
Schleck e al «mazionale» fran- 
cese Riotte, Ma era troppo tar- 
di poichè Pingeon viaggiava an- 
cora a un ritmo sostenutissimo 
e mostrava di avere energie da 
spendere; poi, Riotte non cti- 
Tava» neppure per un metro, 
essendo ovviamente interessato 
a favorire la fuga di Pingeon, 

La Maglia gialla, che per tan- 
te ore di corsa era stata ormai 
tecnic mente riconquistata dal 


ciclista marchigiano, passava 
invece così dal belga Spryt al 
francese Pingeon e per uno 
scarto minimo di secondi; il 
vantaggio di Polidori sul fran- 
cese era ieri sera in classifica 
generale di 1’21’’, mentre oggi 
Piigeon ha preceduto Polidori 
di 1°27” (in più beneficia dei 
20 secondi di abbuono che spet- 
tano al vincitore della tappa). 
Se Polidori avesse anticipato il 
proprio «risveglio» soltanto di 
una decina di chilometri, sa- 
rebbe riuscito a riprendere que- 
Sta sera la simbolica Maglia di 
leader, 

Ma, né la storia, nè il Tour, 
si fanno con i «se»... Molto più 
furbo è stato oggi Riotte, che 
ha cominciato a forzare portan- 
dos! da solo all'inseguimento di 
Van Den Vleuten che navigava 
da solo a mezza via tra Pin. 
geon e il gruppo dei 15 — e 
gli ha strappato sul traguardo 
iÎl secondo posto e con. esso 
10” di abbuono. Ciò gli ha ‘per. 
messo di risalire dall’ottavo al 
terzo posto nella classifica ge- 
nerale, a soli 20” da Polidori, 
Il marchigiano conserva co- 
munque il secondo posto a 26” 
dalla nuova Maglia gialla Pin- 
geon, 

Quanto ai «grandissimi» della 
corsa, da Gimondi a Poulidor, 
la giornata odierna si riassume 
per loro nel classico «N. N». I 
campioni sono infatti rimasti 
per tutta la tappa nel folto del 
plotone arretrato, 


Luigi Prado 


Classifica generale 
1) PINGEON (Fr.) in 2351/52" 


2) POLIDORI (It.) ... a 36” 
3) Riotte (Fr.) ...., a de 
4) Letori (Fr.) ..... a 2135" 
5) Ignolin (Fr.) . n a VU 
6) Peffgen (Germ.) . a 346” 
7) Van Looy (Bel.) .. a 328” 
8) VanDer Vieuten (01.) a 9729” 
9) Manzaneque (Sp.) .. a 4007” 


10) Gines-Garcia (Sp.) . 
11) Spruyt (Bel.) .... 
12) VanDeKerkhoye (B.) 


13) Schleck (Luss.) ... a 450” 
14) Theilliere (Fr.) ... a 452” 
15) Deil a+. a 502” 
16) TO: +. ade” 
17) BASSO (It.) ..... a 5'09" 


26) Gimondi e Lopez Rodriguez 
(Sp.) a 6°24”; 36) Simpson (GB) 
a 6°29” 31) Karstens (O1.) a 
634”; 35) Bodrero a 6048”; 38) 
Balmamion a 6'51”; 54) Poggiali 
@ Vicentini a 7°24”; 60) Mugnaini 
a 7°31"; 72) Durante a 8'20”; 74) 
Michelotto a 8'28"; 85) Colombo 
a 9°”; 88) Dalla Bona a 97” 
99) Scandelli a 9'55"”, 

I tempi della frazione a crono- 
metro a squadre non erano vale. 
voli per la classifica generale «in. 
dividuale; sono stati soltanto as- 
segnati i seguenti abbuoni: 20” a 
Planckaert, Van Neste e Huys- 
mans, della squadra che ha vinto 
la prova; 10” ai francesì della 
squadra nazionale, classificatasi al 
secondo posto, tutti con lo stes- 
80 tempo, 


nsegna del leader - Ai belgi la prova a «eronometro a squadre» 


PROBLEMI CALCISTICI E MERCATO DISCUSSI A MILANO 
NS TE SIANO 


AMARILDO CEDUTO AL NAPOLI 
FRANCHI PROBABILE PRESIDENTE DELLA LEGA 


La Coppa Italia inizierà il 27 agosto - Sanzioni per i contravventori 
agli ingaggi - Nel 1968 si riparlerà degli acquisti di giocatori stranieri 


riuniti nella sede 
Nazionale  profes- 
FIGC il Comitato 
di Presidenza ed il Consiglio 
Direttivo della Lega per un'esa- 
me dei maggiori problemi del 
mondo calcistico italiano con 
particolare riferimento alia tra- 
sformazione delle associazioni 
calcistiche in società per azio- 
ni, Il Vice presidente della Le- 
ga Paolo Mazza ha svolto una 
relazione; subito dopo Aldo 
Stacchi ha ripreso possesso 
della propria carica di Presi 
dente, dalla quale si era tem- 
Îporaneamente dimesso per mo- 
tivi personali. 
Al termine della riunione del 
Consiglio direttivo è stato reso 
noto un comunicato nel quale 
fra l'altro è detto: che il Con- 
siglio ha deliberato all’unani 
mità che per la campagna in 
corso i trasferimenti siano su- 
bordinati, a pena di mullità, al 
benestare della Lega Nazionale. 


Per quanto riguarda la que- 
ina e reéingaggi, il 
Consiglio Direttivo ha delibe- 
Tato all'unanimità che in caso 
di contravvenzione alle nuove 
norme economiche 1967-68 sa- 
ranno applicate le seguenti san- 
zioni: 1) a carico delle società 
(sanzioni pecuniarie); 


agosto. 


Successivamente — prosegue 
il comunicato — il Consiglio 
Direttivo ha preso atto della 


‘delibera del Consiglio Federale 


in ordine al passaggio dalla 
conduzione commissariale alla 
conduzione ordinaria delle so- 
cietà già trasformate in S.A. 

Il dott. Stacchi ha informato 
i componenti del Consiglio Di- 
rettivo che il Comitato di presi- 
denza della Lega Nazionale, 
nella riunione di stamattina, ha 
preso in esame l’esposto del 
Cagliari in merito alla tournée 
nel Nord America della squa- 
dra sarda esponendone i fatti: 
i presenti all'unanimità, ‘hanno 


sione Di 
Manlio Scopigno e tutti i gio- 
catori della squadra rossoblù 
che hanno preso parte alla 
trasferta americana. 

In seguito, dopo aver preso 
atto delle classifiche finali dei 
campionati di Serie «A» e «By» 
del campionato De Martino, del 
campionato Primavera, della 
Coppa Italia, della Coppa della 
Amicizia italo-svizzera e della 
Coppa Disciplina, :1 Consiglio 
Direttivo ha approvato il pro- 
gramma. della Coppa Italia 
1967-68 che comincerà il 27 


In ultimo il Consiglio Diret- 


aria: Amarildo 


al Napoli, È 
deciso di deferire alla Commis: | do men ec, n dell'accore 


iplinare l’allenatore | DI 


zioni, 


scattato dall 
fra che, sec 
sarebbe di 120 milioni. 


50 per 


tivo ha delegato la Presidenza 
della. Lega Nazionale ‘per l’esa- 
me delle domande per l’ammis- 
sione al campionato di Serie 
«B» delle società Bari, Monza, 
Perugia. 

ul presidente della Lega, Stac- 
chi, si è brevemente intratte- 
nuto con i giornalisti per ap- 
profondire alcuni punti discus- 
Sî nel corso della riunione. A 
na lei giocatori «proba- 
ili olimpici» Stacchi ha detto 
che il Consiglio ha sottolineato 
la necessità che il veto sul lo- 
TO. trasferimento riguardi un 
gruppo di 24 giocatori e non 34 
come è stato deciso in un 
‘primo momento. Per quanto 
Tiguarda la riapertura degli in- 
gaggi dei giocatori provenienti 
da federazioni straniere, il pro- 
blema è stato rinviato all'anno 
dosso: Anche i rapporti fra 
la Lega e la RAI-TV per la 
trasmissione delle. partite del 
campionato saranno esaminati 
in un secondo tempo. 
Stacchi ha 


cento sul totale della cifra pa- 
gata in. più dei contratti 1966- 
67, e deferimento alla Commis- 
sione Disciplinare; 2) a carico 
dei giocatori; ‘applicazione di 
una penale pari all'importo del- 
la somma eccedente. L’integra- 
zione sarà sottoposta alla rati- 
fica ‘da parte del Consiglio, 


P 3 9) Esperanza (Sp.) in 
9155” 10) Bleuets (Fr.) in 
HTe 15210"; 11) Svizzera . Lus: 
miburgo 1.53'35”; 12) Coos (Fr,) 
pon 13) Granbretagna in ore 


SUO PRIMATO DEI 110 H 


Zurigo, 4 Riretensieln dano m. o v 
i Trio (It.) m. im pi 
ogni dz, Ba (ig Comi (8 AG) i 
pe ha migliorato il proprio a E RIT 
ato italiano dei 110 metri{ term.) #0 v. x 
Colt in/18%5./I1/Umite prece. | [_100'inetri finale 31) Bambuelk 
Mte era di 13/6, stabilito da |(FT.) 102; 2 Giannatasio (It) 
Oz per la prima volta a Bu-|10"3::3) Giani (It.) 10”4; 4) Fe- 
est il 29 agosto del 1965. noutl (Fr.) 105. 
sgttoz non ha avuto vita faci- = 
dovendo competere con lo 
nitense Leon Coleman, ac- 
ato di un 18”5, ottimo 
qinter e resistentissimo specie 
f Serrate finale. L’americano 
è però stato di giovamento 
do per quasi 80 metri per 
d inspiegabilmente crollare di 
Manto, verso la conclusione. 
of'altra finale più attesa era 
lla dei 100 metri piani, vinta 
Nan! basse dal francese Bam- 
pk in 10”2, che costituisce i 
Ord stagionale europeo. Se- 
do, ad un decimo, Pasquale 
Natasio, vittima di una par- 
‘a non azzeccata e terzo, in 
> Ito Giani 
geco gli altri vincitori: m. 800 
Sal (Cecosl.) ‘in l’48”3; m. 
Do o centyavany (Ungheria) in 
9 2; m. 400 ostacoli (I batt.) 
Olli (It.) 507: (IT batt.) Co- 
5: 


an (USA) 
gio (USA) m. 6d.eRt Italo 
LA (Fr.) sy 
-10; m. 


risi ‘0 della Le- 
ga si riumirà per designare il 
propro candidato alla presiden- 


La coppia ederina Dapretto-Imperato campione d’Italia «danza» 


‘o non sono stati resi noti. 
omani, comunque, 


za federale, in sostituzione del 
dimissionario Giuseppe Pasqua. 


serata si è avuta una 
ba che già era in 
è stato ceduto 


sapremo 
1 sono svolte le opera- 
semprechè la notizia non |I 
venga smentita, 


Ferruccio Mazzola è stato ri- 


‘ondo indiscrezioni, 


‘Inter per una ci. 


5) 


TENNISTI A LIVORNO 


IR Ha avuto inizio a Livorno un tor. 


neo nazionale di tennis riservato 


alla categoria. allievi. Alla manife- 
stazione, che si concluderà domenica 
prossima con la disputa delle finali, 
Prendono parte tutti i migliori spe: 
cialisti della categoria che sono stati 
invitati dalla Federtennis. Il Friuli: 
Venezia Giulia sarà rappresentato dal 
goriziano Piuk e dal 
Granzotto, protagonisti alcuni giorni 
fa della finale del campionato regio- 
nale allievi che si è svolta a Trieste. 
Si tratta di due giovani molto pro- 
mettenti e che non mancheranno di 
farsi notare anche nel torneo livor- 


pordenonese 


COMMENTI ALLA PROPOSTA SCALFARO 


POLIDORI MANCA L'OCCASIONE .UN DURO COLPO 
DI RIPRENDERSI LA MAGLIA GIALLA) PER L'AUTOMOBILISMO- 


conquista la tappa in linea) Lo afferma De Adamich - Le sole gare su pista 


favoriscono i «mostri» ai danni delle «normali» 


Milano, 4 

La proposta del Ministro dei 
Trasporti on, Scalfaro, circa il 
divieto di corse motoristiche sui 
circuiti stradali, è stata. varia- 
mente commentata vWiegli am- 
bienti sportivi milanesi, 

Andrea De Adamieh, pilota 
ufficiale dell'«Autodelta» e vin- 
citore lo scorso anto dello 
«challanger euro; della ca 
tegoria turismo, ha rilevato che 
«poichè in Italia di circuiti per- 
manenti ed efficienti ve ne sono 
soltanto due, la sospensione del- 
le corse su strada sarebbe un 
duro colpo per l'automobilismo 
italiano, Ritengo, invece, che vi 
siano in Italia cireuiti stradali 
che, se ben preparati e ben or- 
ganizzati, non avrebbero certa: 
mente nulla da invidiare a cir 
cuiti permanenti, E' il caso di 
Siracusa e Imola, Devo aggiun- 
gere che vi sono corse di tradi. 
zioni storiche, come ‘la «l'arga 
Florio» e il «Circuito del Mugel- 
lo» che, anche se disputate su 
strada aperta, non possono es- 
Sere soppresse», 

Il rag. Bernasconi, vicepresi. 
dente dell'ANCAI (Associazione 
Nazionale Corridori Automobi- 
listici), sì è detto contrario a 
una sospensione delle corse. «Vi 
sono alcune gare — ha dichia- 
rato — che si svolgono Su sira- 
da e i partecipanti devono rigo- 
rosamente rispettare Je regole 
del Codice. Perchè devono esse- 
te soppresse? Vi sono da esa 
minare anche le responsabilità 
del pubblico, che spesso si si- 
stema in posizioni di pericolo. 
Posso dire che quando è stato 
chiesto il parere dell’ANCAI, le 
corse sì sono svolte regolarmen- 
te e senza incidenti di alcun ge- 
nere, Fra Je diverse misure adot- 
tate, vi è anche quella di obbli- 
gare ì piloti a indossare le Spe 
ciali tute antincendio, Le caren- 
Ze e i rallentamenti di discipli. 
na possono essere ovviati, Si 
tratta di valutare attentamente 
il percorso, l’organizzazione e il 
tipo di corsa, L'esame obiettivo, 
quindi, del percorso può far ri. 
trovare il giusto equilibrio», __ 

Gigi Villoresi, campione di 
automobilismo degli anni passa- 
ti, ha fatto anzitutto una preci. 
sazione: «Vi sono corse in cir- 
cuito e corse in salita, Abolirle 
indiscriminatamente è assurdo, 
Proibire le corse su certi cir- 
cuiti stradali che non sono sta- 
ti omologati, è necessario», Vil. 
loresi ha anche avanzato una 
proposta concreta: «L'autorizza- 
zione ad effettuare corse in cir- 
cuiti che non siano permanenti 
deve essere data esclusivamente 
da una commissione altamente 
Qualificata e responsabile, no- 
minata eventualmente deli'Au- 
tomobile Ciub di concerto con 
ì Ministeri interessati. Compito 
della commissione dovrebbe es- 
sere quello di esaminare il cir 
cuito in tutte le sue caratteri. 
stiche ed esprimere un giudizio 
Severo sulle attrezzature e la 
sicurezza per il pubblico e per 
i piloti, Questo consentirebbe di 
ovviare all'inconveniente che in 
talia non vi sono sufficienti 
circuiti permanenti e quindi po- 
trebbe assicurare il prosieguo 
dell’attività sportiva  motoristi- 
ca, Ma certe corse come Ja «Tar. 
ga Florio» e quelle in salita, 
non possono e non devono nè 
essere soppresse Nè avere mo- 
dificato il loro percorso», 

Il direttore dei servizi proget. 
tazione ed esperienze dell'Alfa 
Romeo, rag, Orazio Satta, ha ri. 
badito che le gare automobilisti» 
che rappresentano un rilevan: 
te contributo al progresso tecni. 
co di questo settore così im. 
portante per la vita economica 
del Paese, «Sarebbe pertanto 
eccessiva una drastica riduzione 
di queste corse stradali — ha 
aggiunto — anche perchè le ga- 
re su pista sono essenzialmente 
riservate a vetture specialissi. 
me, che favoriscono solo l’eser- 
cizio dei famosi «mostri» a sca- 


pito di quelle vetture normali 
Che vengono poi costruite per i 
clienti. Al tempo stesso ritenia 
mo che le gare su strada debba- 
no essere organizzate con tutte 
quelle garanzie di sicurezza che 
si possono benissimo adottare e 
come in effetti avviene già in 
molte occasioni, Sarebbe pertan- 
to errato passare da un eccesso 
all’altro», 

Negli ambienti della Federa. 
zione Motaciclistica Italiana la 
proposta del Ministro Scalfaro 
sul divieto delle competizioni 
motoristiche sulle strade, non è 
stata commentata favarevolmen- 
te, anche se si ammette che le 
intenzioni del Ministro stesso 
«sembrano rivolte esclusivamen- 
te alle gare automobilistiche», 


Record mondiale a Montecarlo 


Alain Mosconi 49"2 


nei 400 m. stile libero 


Montecarlo, 4 

Il francese Alain Mosconi ha 
battuto il primato mondiale dei 
400 metri stile libero in 4 mi- 
nuti 9 secondi e 2 decimi. Il 
precedente record apparteneva 
all'americano Mark Spitz, con 
4’10”°6, tempo che Mosconi ave- 
va eguagliato domenica scorsa. 
Oggi, inquadrato dagli obiet- 
tivi delle telecamere della Ra- 
dio Televisione francese, Mo- 
sconi ha compiuto tutto solo 
la sua splendida impresa nella 
a d’acqua salata adiacen- 

te al porto di Monaco. 


MONDIALI PESI GALLO 
Harada respinge 


lo sfidante Caraballo 


Tokio, 4 

Il pugile giapponese Masahiko. 
«Fighting» Harada ha difeso con 
successo il ritolo mondiale dei 
gallo battendo ai punti, in 15 
Tiprese, il colombiano Bernardo 
Caraballo. 

Il detentore ha dovuto impe- 
gnarsi a fondo per respingere 
l'assalto dello sfidante, che al- 
l’ultima ripresa ha tentato il 
tuto per tutto nella speranza 
di mettere K.O. l’avversario Ha- 
rada, che nella prima ripresa 
aveva mandato al tappeto  Ca- 
raballo per 8 secondi, è stato 
dichiarato vincente da tatti i 
tre giudici. In totale il campio- 
ne ha raccolto 215 punti contro 
i 202 dello sfidante. Con que- 
sta odierna è la quarta volta 
che Harada difende vittoriosa. 
mente il suo. titolo. 


STASERA IN TV ALLE 22 


Tra Arcari e Bianchi 


tricolore dei superleggeri 


Questa sera ad Arenzano 
Bruno Arcari difenderà il titolo 
italiano dei superleggeri contro 
Bianchi, L'incontro si prean- 
nuncia interessante, nonostan- 
te Arcari abbia già sconfitto ai 

unti lo sfidante. Comunque la 
Vittoria non dovrebbe sfuggire 
al campione d’Italia che ulti 
mamente ha sostenuto brillanti 
prove, contro Gracia e Rocca e 
che spera di battersi per il 
titolo. europeo. 

L'incontro sarà trasmesso in 
TV verso le 22, È 


TRIS A TOR DI VALLE 
Mi Diciassette cavalli figurano iserit- 
ti nel Premio «Ciclopico», în pro- 
gramma venerdì all'ipnodromo di 
Tor di Valle în Roma, prescelto co- 
me corsa Tris della settimana. Ecco 
Il campo: «Premio Ciclopico» (Lire 
8,000.000, handicap a invito) - a me: 
tri 2020: Diorissimo, Agello, Orlotta, 
Pies, Labadie, Larnaca, Saratoga, 
Frassineto; a metri 2040: Preziosa, 
Cesarotto, Tokay, Uccellone, Gerahia, 
'Baceno, Lithes Ange; a metri 2060: 
Nathaniel, Daney Mannover. 


=== » 


LE SELEZIONI NAZIONALI D 


EI CANOTTIERI 


«Europer e 


«olimpici» 


nelle decisioni della FIC 


Fra gli atleti convocati numerosi i triestini 


Culot allenatore per 


lu vogata di coppia 


Il Consiglio federale della Fe- 
dercanottaggio, riunitosi a Ca- 
Stelgandolfo al termine dei cam- 
pionati assoluti 1967, ha deciso 
l’elenco degli atleti e armi che 
dovranno vestire la maglia az- 
zurra ai campionati europei. 
Per partecipare agli «europei» 
sono stati scelti: il «due senza» 
dei Vigili del fuoco di Trieste, 
formato da Fermo e Specia; il 
«4 con» dei Corazzieri di Roma 
(un armo che ha ai carrelli 
atleti nati nel Friuli) e il «2 con 
timoniere». del Dopolavoro Fer- 
roviario di Treviso,, composto 
dalle medaglie di bronzo a Bled 
nel 1966, Baran e Sambo. 


si anch'essi del. gruppo remiero 
dei Vigili. n 

C'è, però, qualcosa. che “non 
traspare dai vari comunicati 
‘ufficiali ma che è invece evi. 
dente a chi segue le sorti e gli 
svilumni dello sport remiero. 

1) Un solo armo è fisso e non 
«toccabile»: quello del «2 con» 
di Treviso. 

2) Sia al «4 con» dei Coraz- 
zieri che al «2 senza» dei Vi 
gili triestini, è stato dato il con- 
siglio di apportare qualche va- 
riante alla composizione  del- 
l’armo,. Lo prova per quanto ri- 
guarda il «2 senza» di Trieste, 
il fatto che la Federazione, pro- 


Inoltre la FIC ha diramato 
una lista di nomi che verranno 
posti a disposizione, dalla So- 
cietà o dai Gruppi, per forma- 
re nuovi equipaggi misti. Trie- 
ste figura con tre vogatori del- 
Ixotto»: Dagostini, Sansone e 
Bosdachin, A questi va agglun- 
to anche il vigile Bonazza il cui 
impiego è consigliato anche per 
il «due senza». Inoltre altri due 
triestini sono compresi nell’elen- 
co: si tratta di Simich, attual- 
mente al Gruppo delle Forze 
Armate di Sabaudia e facente 
parte dell'«otto» (Simich è tut- 
tora atleta della Nettuno, so- 
cietà a cui rientrerà al termine 
del servizio militare); l'altro è 
Biloslavo del Circolo Marina 
Mercantile, attualmente in ser- 
vizio militare al gruppo delle 
Fiamme Gialle. 

Nelle schiere dei rematori 
giovani, sotto il controllo fede- 
rale per i Giochi del Messico 
del 1968, figurano Macor e Gras- 


EPIRO E FABIUCCIA IN EVIDENZA 


Flower Drum Song e Jeffren: fortuna avversa - Zeugna 
in giornata di vena - Sfida fra giornalisti e universitari 


Si comincia ad andare svelti a 


Ora spetta di diritto l’encomio ad 


Amerigo Mazzuchini, veramente: bra- 
vo nell'essere riuscito ad impostare 
questo suo nuovo allievo per il qua. 
le, fino ad alcuni mesi or sono, non 
‘| si prevedeva un rilancio di tale por- 
tata. 


Fra i giovani abbiamo ammirato 


Fabiuccia, molto tenace sul doppio 
chilometro, tanto da riuscire a si: 
glare la sua vittoriosa «prestazione 
con il tempo di 1.25 sui 2100 metri 
dopo aver girato l’intero percorso 
in seconda corsia, La piccola’ allieva 
di Francesco Mescalchin è sempre 
puntuale nelle sue esibizioni ed ha 


Montebello. Il caldo, prove adatte 
alla velocità pura, ma soprattutto 
qualche soggetto in vena di prodez- 
ze, ed ecco che il cronometro scan- 
disce parziali e totali di un certo 
Tispetto, Epiro è stato un po’ l'eroe 
dell'ultima ‘domenica con quel più 
che valido 1.20.38. segnato dopo una 
incontenibile corsa di testa. Dopo 
una serie di successi colti in com- 
pagnia appena discreta, Epiro — al 
suo primo appuntamento con i gros- 
Si calibri — ha subito fatto vedere i 
Sorci verdi agli avversari, e non 
‘limentichiamo che questi ultimi era- 
no alcuni fra i più acclamati prota. 
gonisti della piazza, 


allungato la collana delle vittorie 
con una perla che ha indubbiamente 
il suo valore, Proprio brava Fabiuc- 
cia... 

Giorgio Zeugna era in giornata di 
vena domenica, tanto è vero che ha 
spaziato a destra e manca con i por- 
tacolori aquileiesi del signor Evelino 
Cossar. Chi sta convincendo sempre 
più, è l'atletico Montepulgo, il 4 
anni da Querceto il quale reduce 
da una fruttuosa trasferta a Ponte 
di Brenta, al ritorno sulla pista di 
casa ha pensato bene di fare un 
numero. eguagliando il suo record 
assoluto, che è di .1.22.9, al terminé 
della sua volatona vittoriosa. E: he- 
ne anche. il «vecio» Santone che se 
non rompe è pur sempre un inflessi- 
bile gladiatore. Anche Baroncello sì 
è disimpegnato onorevolmente finen- 
do. quarto nella corsa dominata da 
Epiro ‘e segnando 1.21.6,, un. tempo 
ragguardevole... 

Gli ospiti, a differenza della do- 
menica. precedente, non hanno avuto 
invece fortuna, e fra questi dobbia- 
mo . segnalare. l'americana Flower 
Drum Song e il 3 anni Teffren, tradi- 
ti da errori decisivi. Comunque sia, 
tanto per la portacolori della «Adria. 
tica» che per l'allievo di Leoni, non 
mancheranno le occasioni per rifar- 


sì, semprechè «si possa nel. futu-| 


to ammirarli sul nostro tracciato. fre Berlin inento delli 
carico affidatogli. 


Anche per Lucio Piratti è arrivato 
finalmente un successo pieno, visto 
‘che nella sua scuderia le vittorie nel 
periodo erano state opera esclusiva- 
mente dei «gentlemen». Non ha il 
materiale dei tempi d'oro il bravo 
Lucio (quante nostalgie per Merano, 
Aut Aut, Latisana, Lilium) ma non 
per questo si dispera, anche se, ag- 
giungiamo noi, un cavallo di prima 
categoria, un , professionista come 
lui, lo dovrebbe avere in scuderia. 
Comunque è venuto l'alloro con Ro- 
binson (e il figlio di Duchessa Anne 
lo ha fatto sudare non poco), e per- 
tanto. è sperabile:che la vittoria del 
portacolori della Scuderia Ciro sia di 
buon auspicio. per l'avvenire. 

Universitari e giornalisti intanto 
hanno appreso di buon grado l'ini- 
ziativa di un confronto diretto in 
«sulky» che li vedano leali antagoni. 
sti. A. Firenze, domenica scorsa, i 
rappresentanti della stampa sono sta- 
ti sfidati dai calciatori (c'erano Al 
bertosi, Pirovano e Hamrin, finiti 
nell'ordine ni primi tre posti, quali 
rappresentanti della formazione calci. 
stica): logico che non rimarranno ora 
insensibili al lancio del guanto di 
Sfida dei bravi goliardi triestini. A 
presto quindi la singolar tenzone. 


M..G. 


spetta la sostituzione di Specia 
con Bonazza. 


3) Buio assoluto per la voga- 
ta di coppia: singolo e doppio. 
Il neo campione in singolo, il 
romano Galeazzi, può essere 
considerato elemento di valore 
nazionale, ma non ancora tale 
da essere opposto a «doppistin 
di quotazione internazionale. 
Lo stesso ragionamento vale per 
il «doppio» torinese formato da 
Girone e Rampini. 

4) Rimangono il «4 senza» 
e. l'«otto». Per la barca a 4 
vogatori senza timoniere la can- 
didatura più autorevole è quella 
della Falck di Dongo. Per l’uot- 
to» la barca base sarà formata 
dalle Forze Armate di Sabau- 
dia con l'innesto eventuale di 
qualche elemento estraneo. 

Al Consiglio nazionale ha pre- 
so parte anche il concittadino 
avv. Giovanni Sblattero, il qua- 
le ha preso posizione in favore 
delle società indipendenti che 
scoprono e fonmano i mipliori 
atleti, che poi vengono assunti 
dai grandi Enti industriali e 
formazioni militari ed ha di. 
chiarato che solamente i giova. 
mi elementi che il 15.16 luglio 
gareggeranno sul Lago Patria, 
costituiscono la sola speranza 
del canottaggio italiano. 

Al suo rientro Sblattero ha 
notificato all’allenatore federale 
Pino. Culot, che .il Consiglio 
federale ha deciso di affidargli 
1 migliori atleti della vogata di 
coppia per la formazione di ar- 
mi che possano competere de- 
gnamente in campo internazio- 
nale. — Tra breve Pino Culot 
dovrà recarsi al Centro di pre- 
mazione olimpica di Sabau- 


V. M. 


TRIESTE.MUGGIA 
MM Questa sera alle 19, sul campo 


comunale di Muggia, si svolgerà 


una interessante partita amichevole 
di calcio fra le rappresentative di 
Trieste e di Muggia composte dai 
migliori giocatori che di recente han: 
no partecipato a un torneo fra i bar 
muggesani. Nella formazione triesti- 
na verranno inclusi, 
Fulvio Varglien, Cattonar; D'Eri, Ci. 
clitira 6 Del Bianco; in quella mug- 
gesana ‘ giocheranno Giovannini II, 
Cattai, Bussi, Apostoli e Bologna. 


CALCIO 
Mi Calcio in notturna questa sera a 


fra. gli altri, 


TRA BAR 
San Giovanni. Alle 21 saranno di 


fronte, nella finale di un torneo, il 
tTotobar» e il «Bar Franco». La par- 
tita sì preannuncia interessante an. 
Che pérchè sul rettangolo di gioco 
scenderanno (calciatori militanti nella 
Triestina, Udinese e. CRDA Monfal- 
cone, La manifestazione, che è stata 
organizzata dal Milan Club di Trie- 
ste, ha visto in lizza 8 bar. Al termi 
ne. della partita saranno consegnate 
toppe e-premi a tutte le squadre, 


Mercoledì, 5 luglio 1967 


STORIA D'UN MURATORE CAMPIONE DEL MONDO 


See sfruttò Carnera 
ma lo portò al titolo 


La prima grande data nella carriera di Carnera è il 29 
giugno 1933: il gigante friulano sfida il campione mondiale 
dei pesi massimi Jack Sharkey e in un vivacissimo in- 
contro a New York lo liquida per k.o. alla 6. ripresa 


Un semplice e un buono came lui era Jatto apposta 
per rimanere vittima di sfruttatori, e furono molti è mi- 
lioni — milioni di allora — cha cambiarono tasche. Anche 
le donne sì davano da fare. Vi ho già detto che la came- 
riera Tersini gli portò via una bella fetta della sua torta 
con la storia della mancaka promessa di matrimonio. E, 
più d'una volta; quelli che si curavano di lui, facendo — 
per misura di prudenza — l'ispezione della sua camera, 
vi trovarono nascoste delle donne: e fu quasi semipre di- 
mostrato che si trattava. di. professioniste del ricatto che 
si sarebbero messe: ad urlare, appena lui si fosse avvici- 
nato: Però, non furono, poche le. donne che gli scrissero 
lettere di autentica ed ardente ammirazione. Una scrisse: 
«Sono alta un metro e ottanta e sono bella. Pensate ai 
“figli ‘che potremmo.avere..Volete sposarmi?»; 

Ma Carnera, pur. non trascurando, da buon italiano, 
l'ammirazione femminile, pensava al titolo, Hansen, Ro- 


rt eil pere Si inni 


berto Roberti, Redmonti De Carlos, Levinsky furono altre 


sue vittime. Solo Jack Sharkey riuscì a batterlo. ai punti, 


in quindici. riprese: e gli inflisse, anzi. ‘il primo vero: 
«knok-downy della sua carriera, per qualche secondo, Ma' 
su Sharkey, Primo doveva avere la più clamorosa delle 
rivincite, più tardi, quando si ritrovarono per la saconda» 
volta, con il titolo mondiale ‘in palio: quel titolo che Pri-. 
mo doveva vincere clamorosamente, battendo Sharkey; 


per k.o. alla sesta ripresa e giungendo, primo italiano, al 


più alto dei traguardi, Ma, prima di giungere a quella, 
sera luminosa, passò ancora del tempo, e davanti a lui 


crollarono Guthring a Berlino, Bouquillon a Parigi Mac 


Korkindale a Parigi, Schoenrath a Milano. Il campione’ 
d'Europa dei massimi, Pierre Charles, ju battuto ai punti' 
a Parigi, e pure un altro combattimento andò al termine: 


a Londra: ju quello con il pericoloso negro Lanry Gains, 


che vantava una vittoria su Mar Schmeling. Probabilmen-- 


te, 1 giudici erano impressionati da quel risultato, perchè 
diedero il verdetto al negro che era stato letteralmente 
dominato. Ma Schmeling, al quale avevano raccontato lo 
svolgimento: dell'incontro, capì l'antifona ed ebbe cura di 
scansare, nonostante una precisa sfida, l'incontro con 
Carnera. 

La vittoria di Carnera contro Jamericano Sharkey ju 
oggetto — ma non subito — di discussioni piuttosto ac- 
cese: e più.tardi ancora, dopo la sconfitta ad opera di 
Max Baer, accuse più o meno palesi di «combine» furono 
lanciate. All'origine di tali dubbi, indubbiamente, fu la 
superiorità evidente che Sharkey aveva palesato nel pri- 
mo incontro. Ma ben pochì sapevano che Primo era re- 
duce, quella sera, dal Primo vero k.o. della sua carriera: 
due giorni prima, la sua vettura era andata a finire, men- 
tre viaggiava a velocità sostenuta, contro un'altra vettura. 
Dall’automobile rovesciata, il gigante era stato tratto sve. 
nuto e dolorante per aver sbattuto il cranio contro il 
testo della vettura. Fu, dunque, un Carnera non al meglio 
gilatore d'America di quel tempo, Inoltre, il lungo periodo 
delle condizioni fisiche quello che incontrò il miglior pu- 
che scorse fra il Maggio incontro e il secondo — quello per 
il titolo — fu utilissimo a Carnera, che, incontrando uo- 
mini di valore, si perfezionò ulteriormente. 

E poi, parliamoci chiaramente, che interesse aveva 
Sharkey a depositare, diciamo pure volontariamente, il 
suo titolo nelle mani di Carnera, sopratiutto quando non 
era stata ‘prevista una rivincita? Un campionato del mon 
do rende milioni al suo detentore, anche quando il-titolo 
non. è in palio. E nemmeno è pensabile che î molti uo- 
mini di valore incontrati da Carnera nell'ultimo periodo 
fossero gente disposta a coricarsi davanti a lui, sia pure 
sulla base di cospicue «bustarelley. Ormai, il gigante era 
arrivato a un punto tale di celebrità che una vittoria nei 
suoi confronti non poteva mon costituire un successo 
enorme, sportivo e finanziario. | Aggiungiamo che Primo 
era ormai considerato lo «challenger» ufficiale ‘al titolo, 
il campione senza corona: e, logicamente; battendolo: l'av- 
versario avrebbe preso, almeno moralmente, il suo posto. 

Con la stessa cruda sincerità adottata nei confronti 
delle «combines» iniziali, sulla scorta di. quanto ebbe a 
dichiarare Leon See, îl manager di Carnera, desidero sot- 
tolineare che credo all'onestà della fase definitiva, alla 
autentica consistenza di quel primo titolo mondiale giun- 
to in Italia. E sono anche convinto che. se Carnera non si 
fosse lasciato convincere a lasciare. l'uomo che, con la 
sua furberia, con la sua perfetta conoscenza del mondo 
della bore, aveva avuto l'abilità di farlo diventare — un 
po’ alla volta e risparmiandogli le punizioni — un pugile 
di grandi mezzi. la sua carriera sarebbe continuata va- 
lidamente. 


Che Leon See fosse diventato arci-milionario, assai 
più del suo protetto ed a suo scapito, lo credo senza Ja- 
tica, Ma, almeno, Sée gli era stato utile: e se era stato 
un... angelo custode troppo costoso, lo aveva portato al 
successo, gli aveva fatto del bene. Tuttavia, Carnera, sem- 
nre buon figliolone. non si deve tacciarlo di ingratitu- 
dine. Si fece semplicemente Juorviare, senza capire che 
— essere, sfruttato per essere sfruttato — tanto valeva 
che restasse col suo «vecchio», Y 

A Roma, Carnera fece un incontro tutt'altro che bri 
lante con Paolino. Lo avevano fatto salire sul ring in _ca- 
micia mera, gli avevano fatto fare il saluto romano. Sta- 
race lo aveva ricevuto ed era montato su uno sgabello, 
nascosto dalla scrivania, per la fotografia di rito, nel suo 
ufficio di Palazzo Venezia. Ma la fortuna già cominciava 
a voltare le spalle a Primo: e quell'incontro, svoltosi nella 
stupenda cornice della Piazza di Siena, non fu davvero 
paragonabile a quello di Barcellona, anche se. stavolta, è 


guanti erano regolari. 
Mario Casàlbore 
(continua) 


I precedenti articoli sono stati pubblicati sul «Piccolo» del 22, 
28, 28 giugno e 3 luglio, 


Sini 
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STET 


SOCIETA FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 


Sede Legale: Torino - Direzione Generale: Roma 
Capitale sociale L. 180.000.000.000 


Ù 

LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA SETA e SAIAT, mentre è da evidenziare il 
Presieduta dall'On. Avv. Arrigo Paganelli, st ‘soddisfacente sviluppo di attività della SEAT. 
è tenuta in Torino l'Assemblea Ordinaria de- ;* Volumi pubblicati sono passati dagli 8,8 
gli Azionisti della STET, la finanziaria del. Milioni del 1965 a 9,7 milioni nel 1966 con un 
\l'IRI per il settore delle telecomunicazioni; SSgnzuno, di CIEA 14.000 tonnellate di carta. 
{erano presenti o rappresentati 13.012» azio. La Società, nell'intento di valorizzare la guida 
|nisti, per complessive 61.882.298! azioni delle « telefonica quale fonte di informazione per 
{90 milioni costituenti il capitale sociale. al utente e di efficace veicolo pubblicitario per 
{Gli Azionisti hanno approvato la relazione 2 glifoperatori economici, ha: proseguito l'opera 
‘del Consiglio di Amministrazione e il bilan- di tininovamento degli CULO perfezionando 
(cio chiusosi il 31 marzo cia. che presenta un SOPrAttukto ‘quelli Catpdpricizercioa: le cosi; 
lutile di 14,5 miliardi di lire; il dividendo dette « Pagine Gialle », che in altri Paesi sono 
pari a L, 150 al lordo delle ritenute di legge, diventate Ippo: strumento, ponolarisslmo, ed 
invariato rispetto ai precedenti esercizi, sarà Gino ci SurvolRAione Rersogui attività 

posto in pagamento a decorrere dal 6 luglio Sconomica e per la ,vita di'ognifgiarno. 
|1967. L'Assemblea ha quindi nominato con. La STET, oltre ad aziende operanti nel set- 
Sigliere il Prof. Raffaele D'Addario in sostitu- , tore delle telecomunicazioni e aziende che 
zione del compianto Rag. Alberto Nocentini . esplicano attività ausiliarie. di telecomuni- 
ed ha confermato ad amministratore della  ©azioni, controlla anche aziende manifattu- 
Società l'Avv. Dott. Carlo Boccardî, già ; tiere di rilevanza nazionale fra le quali la 
«cooptato dal Consiglio; infine, ha integrato i SOCIETÀ ITALIANA. TELECOMUNICAZIONI 
lil Collegio Sindacale con la nomina a sindaco #S!EMENS S.p.A., l'ATES Componenti Elettro- 
‘effettivo del Dott. Luciano Pistolesi, inici S.p.A., la ILTE - Industria Libraria Tipo- 
‘gielical Editrice S.p.A. e la FONIT-CETRA 
t | «S.P.A. Per quanto concerne la SOCIETÀ ITA- 
LE REALIZZAZIONI DEL GRUPPO NEL 1966 _ «LIANA TELECOMUNICAZIONI SIEMENS il 
La relazione del Consiglio di Amministrazione 1966 può essere giudicato un anno di nor- 
riferisce che nel corso del 4966 il Gruppo Male andamento. E' da rilevare che l’attività 
ha investito oltre 145 miliardi di lire-di cui Sella Società è stata influenzata dalle agita- 
ben 41 nelle regioni del Mezzogiorno. A que- ; zioni sindacali connesse al rinnovo del con- 
sti investimenti ha fatto riscontro nel settore ‘tratto di lavoro dei metalmeccanici, che 
telefonico il raggiungimento di significativi ‘anno comportato la perdita di circa 660 mila 
traguardi: il numero degli apparecchi in ser- . Ofe lavorative; il buon andamento della pro- 
vizio è risultato al 31 dicembre 1966 di poco ‘duzione che, ciò nonostante, si è registrato, 
inferiore a 6,5 milioni; la densità telefonica - deve attribuirsi prevalentemente a migliora- 
{numero apparecchi ogni 100 abitanti) ha rag. - Menti adottati nei metodi e nelle attrezzature 
giunto l'indice di 12,1 riducendo così a valori di lavoro. Notevole è stato anche per il 1966 
affrontabili la differenza esistente con i Paesi !! livello degli investimenti: infatti, dopo il 
telefonicamente all'avanguardia, mentre con. ©OSPIcuO intervento operato negli scorsi anni 
fortanti ‘e significativi sono gli indici relativi ne! Mezzogiorno, intervento che si è artico» 
all'incremento nel 1966 dell'utenza, degli ap- lato. dapprima nella creazione dello stabili» 
parecchi supplementari, del servizio extraur. ‘ MNto di Santa Maria Capua Vetere e suc- 
bano e delle teleselezione. cessivamente nella riconversione — anche 
Il favorevole andamento dell'esercizio della Sotto il profilo economico — delle produzioni 
SIP ha consentito un incremento di 322.000 dello stabilimento de L'Aquila, la Società ha, 
abbonati, 409.000 numeri di centrale, 1.223.000 nel decorso esercizio, pressochè ultimato il 
km.cto di reti urbane e 468.000 km.cto di Proprio programma edilizio ed impiantistico 
rete extraurbana; il grado di automatizzazione ON il nuovo aggregato industriale a Castel- 
delle centrali ha raggiunto il valore del 99%, letto (Milano) destinato a complemento del 
Nelle zone del Mezzogiorno i collegamenti. ©Omplesso industriale «Ing. A. Brocchi». 
principali si sono incrementati dell'i1,7% a L'ATES ha, nel 1966, conseguito anche essa 
fronte di un incremento del 6% per le re- sensibili miglioramenti nella ‘organizzazione 
gioni del Centro-Nord. La consistenza degli Produttiva e nel fatturato, che hanno consen- 


abbonati nel Meridione al dicembre 1966 sfio- tito di chiudere il bilancio praticamente in 
rava il milione di unità; nel corso di soli sei Pareggio. Il mercato dell'elettronica nel quale 


anni, quindi, il numero degli utenti si è rad. Pera questa azienda è, come noto, caratteriz» 
doppiato, mentre nelle restanti zone d'Italia 2at0 da particolari difficoltà. Il Gruppo conta 
l'aumento è stato del 50 %. Anche lo sviluppo di affrontare, e sta di fatto affrontando con 
del traffico extraurbano e quello relativo alla fermezza e slancio, i problemi relativi, con- 
automatizzazione del servizio sono stati par. Scio della grande importanza che — specie 
ticolarmente rilevanti. nel settore delle telecomunicazioni — riveste 
Il programma predisposto per il.1967 prevede Ì! grado di sviluppo di questo ramo della! 


ì seguenti incrementi di impianti e di utenza: PESiooA, La ILTE ha effettuato nel dicem-| 
350.000 numeri di centrale, 1.160.000 km.cto te 1966 l'aumento a pagamento del proprio! 


di reti urbane, 420.000 km.cto di rete extra. Capitale sociale da L. mil. 1.000 a L. mil. 2.500.' 
urbana, 320.000 abbonati e 186.000 apparecchi la STET ha sottoscritto integralmente le 
supplementari. L'ammontare complessivo de- NUOve azioni emesse, che hanno godimento 
gli investimenti è previsto in L. 135 miliardi 1.1.1967. Nel corso dell'anno si è posto par 
di cui 42 destinati alle regioni del Mezzo- ticolare impegno nel perfezionamento delle 
giorno. tecniche di lavorazione e si è provveduto 


Nello scorso mese di maggio il numero degli alla installazione di due grandi rotative per 


abbonati al telefono ha raggiunto e superato !a Stampa in rotocalco ed al completamento 
i 5 milioni mentre gli ADTAFGCORI pia più di alcune opere edili. Il fatturato della Società 


di 6.700.000. nel 1966 ha registrato un aumento di circa 
Nel campo specifico delle telecomunicazioni i! 9 %: da rilevare che l'incremento è inte- 
oltre alla SIP operano anche altre società del gralmente dovuto alla espansione dell'attività 
Gruppo quali l'ITALCABLE - Servizi Cablo- commerciale verso i mercati esteri, in parti. 
grafici, Radiotelegrafici e Radioelettrici S.p.A. ©Olare francese ed inglese; il fatturato sul 
e la TELESPAZIO - Società per Azioni per le Mercato italiano infatti, è rimasto staziona» 
Comunicazioni Spaziali. Anche l'attività di "0 sui livelli del 1965. La FONIT-CETRA ha 
queste due concessionarie nel 1966 ha avuto, Presentato nel decorso esercizio un anda» 
nel complesso, un andamento favorevole. In Mento soddisfacente con livelli di attività: 
particolare l'ITALCABLE ha conseguito risu|- @PPrezzabilmente aumentati in virtù, soprat: 
tati apprezzabili specie sotto il profilo com. tutto, di una migliore utilizzazione del poten- 
merciale e la Telespazio si è andata sempre ziale produttivo. Nel corso dell'anno il cast 
più inserendo con esiti concretamente posi» PP ROIO È da Sementi seorti da 
ari i: n ar 4 di esclusiva con la società, ha su- 
tivi nell'attività di esercizio dei collegamenti bito alcune vattazioni (coni l'immissione "di 


via satellite. ff individualità 
Per quanto concerne l'ITALCABLE, il 1966 non NUOVE affermate individualità. 
è stato privo di soddisfacenti risultati sul L'attività di ricerca del Gruppo è esplicata,! 


piano dell'esercizio anche se non è stato an. Oltre che da un nutrito staff di specialisti 
cora possibile attenuare in maniera apprezza» della SOCIETÀ ITALIANA TELECOMUNICA- 
bile le cause dello squilibrio tra costi e . ZIONI SIEMENS, dal CSELT - Centro Studi e 
ricavi; nell'esercizio trascorso si è realizzato Laboratori Telecomunicazioni il cui scopo è 
infatti un ulteriore sviluppo quantitativo dei lo studio e la ricerca applicata nel campo 
servizi: più contenuto per il traffico telegra- Specifico. delle telecomunicazioni. La Società 
fico internazionale,« incrementatosi in misura. — che si è trasferita nella nuova funzionale 
di poco superiore al-3% rispetto al 1965, sede di Via Guglielmo Reiss Romoli n. 274 
decisamente più elevato per il traffico telex in Torino — nel corso dell'anno ha proseguito 
e per quello telefonico intercontinentale. La normalmente l'attività statutaria di ricerca e 


TELESPAZIO ha proseguito nel 1966 l'eserci- di sperimentazione nel campo delle telecomu- 
zio commerciale delle telecomunicazioni a Nicazioni. Gli studi in corso, tra cui si ricorda 


mezzo del satellite Early Éird che, messo in in primo luogo quelli riguardanti la commuta- 
‘opera nel giugno 1965, ha già superato di zione elettronica, la trasmissione dati, le 
gran lunga le iniziali previsioni di vita «attiva. misure del traffico e la trasmissione a mezzo 
AI dicembre 1966, risultavano affittati alla laser, sono suggeriti da problemi di esercizio 
collegata ITALCABLE 15 circuiti via satellite © mirano sia alla costruzione di prototipi di 
sui 18 disponibili per TELESPAZIO; le ore di aPparecchiature di possibile adozione, sia ad 
trasmissione effettuate nel 1966 dalla sta. individuare o favorire la via di miglior impie- 
zione del Fucino che, come noto, attualmente 90 di quelle esistenti. In complesso il CSELT 
opera in «pool» con le altre tre stazioni ha svolto nel 1966 oltre 120 diverse attività 
europee, sono state circa 1.200. Lo scorso di ricerca, di cui più di un terzo concluse 
anno la TELESPAZIO, in connessione con Nell'anno. 

l'avvio da parte del Consorzio Internazionale Durante il 1966 sì è perfezionato l'acquisto 
(INTELSAT) di importanti programmi di po- da parte della STET di azioni della SIRTI - 
tenziamento dei mezzi per l'esercizio delle Società Italiana Reti Telefoniche Interurbane 
telecomunicazioni spaziali, ha portato molto p.a. operante nel campo delle comunicazioni 
avanti i lavori di sviluppo e rinnovo dei propri extraurbane. La partecipazione della STET 
impianti al Fucino che prevedono in partico. nella SIRTI è così passata dal 10 al 50%. 
lare la prossima installazione di una nuova Il personale del Gruppo ha avuto durante il 
grande antenna dotata di un paraboloide del 1966 un aumento del 3% (1.733 unità) e 
diametro di 27,40 metri, all'incirca doppio di pertanto la sua consistenza alla fine dell’eser- 
quello ora in funzione. cizio decorso è risultata di 60.325 unità. 

Fra le aziende del Gruppo che esplicano atti. Il Consiglio post-assembleare, riunitosi subito 
vità ausiliarie di telecomunicazioni (quali la dopo l'Assemblea, ha confermato Presidente 
SEAT - Società Elenchi Ufficiali degli Abbo- della Società l'On. Avv. Arrigo Paganelli, Vice 
nati al Telefono p.a., la SETA - Società Esercizi Presidenti il Dott. Ing. Giulio Curà e il Prof. 
Telefonici Ausiliari p.a. e la SAIAT - Società Avv. Eugenio Minoli; Consigliere Direttore 
Attività Immobiliari Ausiliarie Telefoniche Generale della Società è il Dott. Carlo Ce- 
p.a.) normali gli andamenti delle gestioni rutti. 


PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO 1966 - 1967 


A seguito delle deliberazioni dell'Assemblea © L. 105— {centocinque) nette per gli Azioni. 
Ordinaria degli Azionisti del 3 fuglio 1967, a sti assoggettati alla ritenuta del 
partire dal 6 luglio 1967. sarà postolin paga- 30%. 

WGne) Oa E o Sei ceo Il pagamento suddetto sarà effettuato esclu- 


(Piazza Solferino, 11) e di Roma (Via Arcan-- 3 5 cs 
gelo Corelli, 10) e presso tutte le altre con- sivamente su presentazione dei certificati 


Guolo Casse SE Micaricato; il ag azionari e contro ritiro' da parte della Cassa 

lell'esercizio 1966/67 in ragione 3 sO 

centocinquanta) lorde per ognuna delle incaricata della cedola n. 3. 

n, 90.000.000 di azioni in circolazione. Gli Azionisti che fossero ancora in possesso 

L'importo di tale dividendo — in conformità di vecchi certificati azionari potranno conse- 

alle disposizioni della Legge 29 dicembre 1962 gnare tali certificati (muniti della cedola 77) 

n. 1745, modificata dalla Legge 21 aprile 1967 alle Casse incaricate, le quali ne cureranno 

n. 209 — sarà corrisposto in ragione di: . la trasmissione agli Uffici della Società per 

L. 142,50 (centoquarantadue e cinquanta) la sostituzione dei vecchi titoli con i nuovi 
nette per gli Azionisti assoggettati già da tempo a disposizione e per il paga- 
alla ritenuta d'acconto del 5%; mento del dividendi. 


Lei; =.=". l 


IL PICCOLO 


olivetti 


SCRITTURA 
ELETTRICA 
EFFICIENZA 
OLIVETTI 


Nel campo della scrittura elettrica, che 
è la forma più moderna ed efficiente di 
scrittura a macchina, la Olivetti vanta 
un primato: la più completa linea di mo- 
delli. Questo significa che la Olivetti è 
in grado di soddisfare ogni tipo e livello 
di domanda, nei grandi come nei piccoli 
uffici, offrendo sempre e dovunque un 
risultato verificabile: alto rendimento, 
massima economia, bella scrittura. Vi 
occorre una macchina, per così dire, di 
“gran fondo"? E' la TEKNE 3, che per- 
metterà alle vostre impiegate di produrre 
ogni giorno pagine e pagine con fatica mi- 
nima, in molte copie. Il modello TEKNE 4, 
con nastro di polietilene, servirà invece 
per dattiloscritti di impeccabile nitidezza, 
anche destinati alla duplicazione. O vo- 
lete piuttosto sottolineare il prestigio del 
vostro ufficio nei documenti che quoti- 
dianamente firmate? Sarà allora una 
EDITOR la macchina a voi riservata: 
scrive pagine che sembrano stampate, 
grazie alla sua spaziatura proporzionale. 


‘Infine la PRAXIS 48: è per il vostro 


studio privato, se volete apprezzare di 
personaivantaggi della scrittura elettrica. 


spirit 
attati 
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) CONSIGLIO DEI MINISTRI DELL'UNIONE EUROPEA OCCIDENTALE 


figoroso appello di Brown 


| 


er la Granbretagna nel MEC 


ttro i punti da risolvere durante 


i negoziati - Assicurata la piena fedeltà 


ondra ai trattati di Roma - Fanfani: controproducente ogni ulteriore rinvio 


L’Aja, 4 
‘onsiglio dei Ministri del- 
(Unione dell'Europa oc- 
ale) si è riunito oggi al- 
iper procedere a uno dei 
leti scambi di vedute sul- 
tuazione | internazionale. 
'EO fanno parte i sei 
della Comunità europea 
ranbretagna; questa vol 
teresse delle riunioni è 
concentrato sulla dichia- 
]e che il Ministro de- 


steri britannico, George 
, ha fatto sulla domanda 
sione del suo Governo al 


to comune. Tale esposi- 
ha fatto seguito al com- 
sso raggiunto tra i «Sei» 

‘elles, il 26 giugno scor- 
lorchè venne deciso che 
glesi avrebbero potuto il- 
‘e i propri punti di vista 
‘gomento nel quadro del. 
© in questa sessione. 
esposizione di 
» Sulle ragioni politiche 
omiche che inducono il 


posti in precedenti occa- 
| sia dal Primo Ministro 


overno britannico hanno 


TEsteri dei sei Paesi della 
ità le loro aspirazioni. 

si può parlare di un for- 
inizio di negoziato, per- 
quadro dell'’UEO non lo 
le; è però evidente che 
inglese ha potuto oggi 
tendere dai «Sei» e. con 
dai rappresentanti della 
Dissione esecutiva della 
ità, alla quale gli stessi 
conferito, la settimana 


e che questa può avere 
sviluppo della’ Comunità 


sizione di Brown ha 
una forte motivazione di 
‘e politico. Egli ha det- 
l'eventuale accesso in- 
potrà ridare forza alla 
ità; che il Governo di 
‘a è pronto ad accettare 


impongono, 


retagna chiede ora di 
a voi, Condividiamo i 
obiettivi e desideriamo 
1 nostri sforzi ai vostri. 
‘Incipi di base della Co- 
‘europea non saranno 
ati dall’adesione della 
retagna, perchè essa ac- 
È gli obiettivi e gli ob- 
del Trattato di Roma 
loro lettera e nel loro 
, così come li accetta. 


®sideriamo creare con voi 
è aggiunto Brown — un 
‘unico, che sarà tanto più 
le in cuanto si baserà sul- 
sca varietà di realizzazioni 
Specifiche particolarità dei 
europei, che condivido- 
N obiettivo comume e una 
Minazione comune: la pa- 
(0i crediamo che l'Europa 
Nascere come comunità 
Ssprima il proprio punto 
Sta ed eserciti la sua in- 
ta negli affari mondiali, 
Soltanto nel campo com- 
ale ed economico, ma an- 
in quello politico e della 
i. Noi assumeremo piena- 
2 il nostro ruolo in que- 
enson, 

dwn ha poi detto: «Vi sa- 
d Cambiamenti, ma saran- 
\mbiamenti di dimensione: 
comunità più grande, una 
Da più potente e dotata di 


ha detto tra l’altro: «La |H 


un periodo di transizione ne- 
cessario per i cambiamenti in 
seno alla Comunità; il primo 
anno di questo periodo di tran- 
sizione dovrebbe essere un pe- 
riodo durante il quale verreb- 
be mantenuto lo «status quo»; 

esame della possibilità che i 
Paesi dell’EFTA, con la quale 
la Granbretagna ha scambì 
commerciali, aderiscano alla 
Comunità: molti di questi Pae- 
si desiderano aderire alla Co- 
munità contemporaneamente al- 
la Granbretagna; 

esame dei problemi ‘agricoli 
diella Granbretagna: sarebbe 
necessario un esame attuale 


della situazione agricola prima 
di determinare il livello dei 
prezzi comunitari ed una nuo- 
va politica per il finanziamento 
all’agricoltura; 

protezione per gli interessi 
del Commonwealth, in partico- 
lare per ciò che concerne le 
importazioni di zucchero e il 
commercio dei prodotti lattie- 
ro-caseari con la Nuova Ze. 
landa, 

Il Ministro degli Esteri italia 
no, Fanfani, ha quindi illustra. 
to, a sua volta, la posizione del 
Governo italiano di fronte alla 
domanda di integrazione euro- 
pea della Granbretagna. Dal 


VISITA IN UMILTA’ ALL’ELISEO 


Hussein ha ascoltato 


i «consigli» di De Gaulle 


Patetici tentativi del giovane Sovrano 
di puntellare il suo vacillante trono 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE” 
Parigi, 4 

«Mi aiuti a salvare il trono»: 
questa — secondo il quotidiano 
governativo «Paris Presse» —la 
supplica che Re Hussein di 
Giordania avrebbe rivolto al 
Generale De Gaulle, nel collo- 
quio di un’ora e un quarto avu- 
to stamane all’Eliseo. «Ho avu- 
to l'onore e il piacere — ha di- 
chiarato Hussein, che è poi pro- 
seguito per Roma —, di incon- 
trare una volta di più il Presi- 


in-| dente De Gaulle, il quale mi ha 


sempre confortato con la sua 
grande amicizia. Ho spiegato al 
Generale, che è sempre stato 
amico del mio popolo è ha sem: 
pre preso coraggiosamente par- 
tito per la giustizia, i problemi 
cui deve fare fronte il mio Pae- 
se. Ho ascoltato le sue opinioni 
@ i suoi consigli, e sono molto 
lieto per questo incontro». 

Parole, come si vede, molto 
umili; in effetti — anche sée,nel 
rendere conto della visita di 
‘ussein, «Paris Presse» ha cari 
cato le tinte, affinchè risaltasse 
meglio il prestigio del Generale 
— dl Sovrano hascemita ha cer- 
cato a Parigi, come altrove, di 
puntellare il trono vacillante. 
Se nel conflitto con Israele 
Nasser ha perduto i suoi «Migy 
e.il suo prestigio, Hussein è la 
Vittima principale. Gli israelia- 
ni. l'hanno privato della parte 
più fertile del Paese e della zo- 
na araba di Gerusalemme; ino) 
tre, è in Giordania che afflui- 
scono in maggior quantità i 
profughi. Come osserva un 
commentatore parigino, il pate- 
tico della situazione è che Hus- 
sein cerca disperatamente una 
soluzione di cui non ha la 
chiave 

Moderato nei. confronti di 
Israele, ha dovuto entrare in 
lotta contro di lui; tradizional- 
mente vicino a Londra e a Wa- 
shington, sotto la pressione de- 
Eli avvenimenti si è visto co- 
stretto ad. intendersi con Nas- 
ser; dopo la sconfitta, è andato 
alle Nazioni Unite; poi ha visto 
Johnson e Wilson, ai quali ha 
chiesto di essere aiutato econo: 
micamente, militarmente e po- 
liticamente. Secondo l’interpre- 
tazione che qui, a Parigi, è sta- 
ta data alla sua tappa londi- 
Nese di ieri, Wilson gli avrebbe 
fatto capire abbastanza chiara: 
mente Ia fragilità della sua po- 
sizione, e gli avrebbe promesso 
aluti economici a lungo termi- 
ne, nonchè un sostegno politico, 
nella misura in cui egli contri 
buirà a favorire un regolamen- 
to della crisi. accettando di di- 
scutere con Israele. 


DRE DI TRE FIGLI A CATANIA 


SPLODE SEI COLPI 
TRO L'AMICA INFEDELE 


i ha tradito dopo avermi rovinato» 
è giustificato - La donna è grave 


Catania, 4 
Uomo ha ferito, con sei 
\di pistola sparati da vi 
Una donna, in uno sta- 
to balneare alla «Plaja», 
ediata periferia della 
(La donna è stata colpita 
\itomaco e alle braccia, 
sparatoria ha provocato 
_tra i numerosi bagnan- 
Ni, mentre lo sparatore 
cora sulla spiaggia, han- 
to la donna su un'auto 
0 trasportata all’ospe- 


re, ale. Dopo 
zione i sanitari si sOnO 
sca la prognosi. ] 

lopo, il ferito: > 
‘estato da du SEE 


i un noto 
tro della città, a detl 


to che, sebbene sia sposato e 
padre di tre figli, aveva da 
molto tempo una relazione con 
la Pennisi. «Speravo in un po’ 
d'affetto — ha dichiarato l’at- 
tentatore — ma questa donna 
è stata la rovina per me, sia 
moralmente che  economica- 
mente. Non soltanto la rela- 
Zione con lei mi ha costretto 
a una completa rottura con la 
mia famiglia, ma mì ha anche 
mandato a catafascio l'azienda. 

Le sfrenate esigenze della 
Pennisi mi costavano tanto che, 
tre giorni fa, sono stato co- 
stretto a chiudere il bar per 
fallimento, Im effetti, già da 
molto tempo mi ero reso con- 
to di tutto ciò, ma il mio era 
Un rischio cosciente, pur di 
avere ln contraccambio l’affet- 
to della mia amica. Ora, inve 
ce, ho dovuto amaramente ac- 
corgermi che non avevo nep- 
Pure quello: la mia amica, di- 
fatti, mi tradiva e la scoperta 
di ciò mi ha indotto stasera a 
Sparare)». 


Ora, il Sovrano arabo sarebbe 
personalmente favorevole a un 
dialogo, entro certi limiti, con 
Tel Aviv; ma c’è il rischio di 
passaro per traditore davanti al 
mondo arabo o, peggio ancora, 
di finire assassinato da un fa- 
natico, come il nonno Adballah. 
In questa situazione, Hussein 
continua a sollecitare con dispe- 
rata energia un «vertice» arabo, 
nel quale il problema del rico- 
noscimento di Israele verrebbe 
inevitabilmente in discussione, 
consentendogli . di sollecitare 
margini di manovra per rad- 
drizzare le sorti del Paese. Al 
Generale De Gaulle, Hussein 
deve aver esposto queste preoc: 
cupazioni e. questi progetti; 
inoltre deve sollecitare la com- 
‘prensione di Mosca, data la 
parziale convergenza di vedute 
della Francia e dell’Unione So- 
Vietica sul Medio Oriente, 


U, R. 


1960, tale posizione è stata di 
manifesto favore — ha detto 
Fanfani — ed essa è stata riba- 
dita in più occasioni, in queste 
Ultime settimane, e anche in 
questi ultimi giorni, in sede co- 
munitaria, nella riunione al 
vertice di Roma e nel recentis- 
simo incontro italo-britannico 
di Londra. 

Fanfani ha così proseguito: 
«Siamo giunti A una fase 
della evoluzione dei rapporti 
internazionali in cui la ricerca 
di una soluzione al problema 
dell’Unione politica ed econo- 
mica dell’Europa non può es- 
sere ulteriormente rimandata, 
La che sì corra il rischio di 

rdere per sempre la possibi. 
Rea che l’Europa libera sia in 
grado di dare ai suoi alleati di 
oltreoceano il contributo che 
giustamente essi si attendono 
e hanno più volte auspicato, e 
Allo sviluppo e all’equilibrio 
delle relazioni fra tutti i popo- 
li del mondo l’apporto valido, 
disinteressato e originale core 
sentito dal suo patrimonio sto- 
rico, politico, culturale, econo- 
mico e tecnico». 

Fanfani ha concluso: «Fatte 
tutte le debite considerazioni, 
si può dire che si deve dare 
Avvio, con chiari propositi co- 
struttivi, alle procedure ‘previ: 
ste dai trattati. Esse consenti- 
ranno al Consiglio dei Ministri 
e alla Commissione esecutiva 
della Comunità di condurre con 
il Governo britannico un appro. 
fondito, costruttivo dialogo sui 
diversi aspetti del problema. Si 
tratta di fare in modo che allo 
esame di tutti i dati venga af- 
frontato e concluso nei tempi 
strettamente richiesti dalle esi- 
genze tecniche. E l’Italia con- 
ferma di essere pronta a con- 
correre con i Governi degli al- 
tri Paesi membri della Comu 
Nità per trovare a tutti i pro- 
blemi insorgenti le soluzioni 
adeguate». 

Ha poi parlato il Ministro de- 
gli. Esteri- tedesco Brandt, il 
quale ha sottolineato che il suo 
Governo è favorevole. all'adesio- 
ne. Egli ha aggiunto che le di- 
verse questioni relative al pro- 
biema verranno studiate, e che 
una favorevole soluzione di es- 
so corrisponde non soltanto 
agli interessi dell'Europa, ma 
anche a quelli della Germania 
Federale, 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


El Qantara — Pochi sassi, un telo da tenda contro la sferza del sole: è uno dei tanti 
posti d'osservazione stabiliti dalle truppe israeliane sulla sponda orientale del canale di Suez 
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CRESCENTE PRESSIONE 


COMUNISTA NEL VIETNAM 


SI RIACCENDONO GRUENTI 
GLI SCONTRI A CON THIEN 


Due battaglioni di marines sono incappati nei nordisti 
mentre cercavano Î compagni caduti nei giorni scorsi 


Saigon, 4 

Una nuova, violentissima bat- 
taglia si è accesa stamane nella 
stessa zona in cui forze nord- 
vietnamite avevano attaccato 
domenica due compagnie di ma» 
rines, tra l'avamposto ameri- 
cano di Con Thien e la zona 
smilitarizzata che divide i due 
Vietnam: anche oggi l'iniziativa 
del combattimento è stata pre- 
sa dalle forze comuniste, che 
hanno attaccato un battaglione 
di marines il quale, assieme @ 
un altro, era partito da Con 
Thien ‘per un'operazione di ra 
strellamento lungo la strada 
che conduce alla frontiera e per 
cercare di recuperare i morti 
della violenta battaglia dei gior- 
ni scorsi. 

Mentre sulla prima unità ame- 
ricana si scatenava l'assalto co- 
munista, l’altro battaglione ve- 
niva preso di mira da un mas 
siccio juoco di artiglieria nord- 


vietnamita. La battaglia si è 
protratta per lunghe ore, e le 
perdite non sono potute esse- 
re valutate, anche se si ritiene 
che esse siano pesanti. Ciò che 
sì può dire finora, e che testi- 
monia dell'asprezza degli scon- 
tri che si svolgono in questi 
giorni nella zona, è che, in ire 
giorni, e cioè da sabato scorso, 
i marines americani hanno avu- 
to 350 uomini messi fuori com- 
battimento, tra morti e feriti. 
Alcuni osservatori non escludo- 
no che l'odierno attacco sia sta- 
to voluto dall'alto Comando co- 
munista in maniera da coinci- 
dere con l'odierna festa nazio- 
nale americana per l’indipen- 
denza. 

La zona su cui premono le 
Jorze nordvietnamite con un 
crescendo di intensità è costi. 
tuita da un quadrilatero, ai cui 
angoli si trovano posizioni for- 
tificate di cui una è appunto 


EMOZIONE NELL'OPINIONE PUBBLICA TEDESCA PER UNA SERIE DI 


SPARIZIONI 


Rapiti in Germania 18 coreani 
da agenti segreti delloro Paese 


L’Ambasciata di Seul sostiene che 
per rispondere ad alcune accuse 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 4 

Mentre le grandi potenze mol- 
tiplicano i loro sforzi per pre- 
servare un minimo di moralità 
nei rapporti internazionali, i 
Piccoli Paesi sembrano volersi 
sottrarre alle regole di un’one- 
sta convivenza, praticando sem- 
pre più su vasta scala la poli. 
tica del «kidnapping». La cro- 
naca, che è dominata in questi 
giorni dall’episodio del rapi- 
mento di Moise Ciombè, deve 
ora concedere spazio anche 
alla scomparsa di un numero 
per ora imprecisato di sudco- 
Teani resider'i nella Repubbli- 
ca federale (nella maggior par- 
te dei casi perchè iscritti a 
qualche università tedesca), chè 
dalla metà di giugno hanno la- 
sciato i loro domicili abituali 
senza più dare segni di vita. 

La serie delle sparizioni è 
stata inaugurata da un giorna- 
lista, corrispondente a Bonn 
del «The Chosun», Ki Yang-lee, 
Egli si era recato a Praga, an- 
cora in aprile, per fare un ser- 
vizio sui campionati di palla- 
canestro, Da allora, non ha più 
fatto ritorno in sede, e della 
sua scomparsa si sono inutil- 
Dee interessate molte auto- 
rità, 

In circostanze che sembra- 
vano altrettanto misteriose è 
scomparco un compatriota del 
giornalista che, per una stra- 
na combinazione, abitava nella 
Stessa casa, a Bad « odesberg. 
Il fisico Kim Ung, che stava 
preparando all’Università di 
Bonn una tesi di lauréa in ra- 
diologia, ricevette il 15 giugno 
una telefonata con la quale ve- 
niva convocato all’Ambasciata 
sudcoreana, Da allora non ilo 
si è più visto, e l'unica notizia 
che se ne è avuta è stata una 
lettera, imbucata a Parigi e in- 
dirizzata a un amico in Ger- 
mania, che non ha però rico- 
nosciuto nè lo stile nè la serit- 
tura dello scomparso, 

. A questi due casi, che erano 
in fondo conosciuti da tempo, 
ma che non avevano ancora al 
larmato l'opinione pubblica, se 
ne sono nel frattempo aggiunti 
altri, che per il loro numero 
hanno fatto sorgere il sospetto 


che si trattasse di un’azione 
concertata, L'emozione provo- 
cata da queste sparizioni a ca- 
tena (fino ad oggi ne sono sta- 
te segnalat » ben 13) ha avuto 
un'eco anche in Parlamento. 
Del fatto si è interessato poi 
il Ministero degli Esteri, dopo 
le numerose lazioni perve- 
nutegli dalla Polizia e l'apertura 
di un'inchiesta da parte della 
Procura. generale della Repub- 
blica sulla scomparsa di uno 


studente da Heidelberg, venuta 
alla luce a seguito di un volan- 
tino pubblicato venerdì scorso 
dalla federazione degli studenti 
liberali di quell’Università. Nel 
volantino si affermava che uno 
studente sudcoreano, Ciung Dae 
Kim, di 32 anni, non era più 
tornato al suo domicilio dal 
18 giugno, dopo essersi allonta- 
nato insieme a due compatrioti, 

Alcuni giorni dopo, la padro- 
ha di casa dello studente ave- 
va ricevuto una lettera ‘recante 
il timbro postale di Bonn, nel- 
la quale Dae Kim comunicava 
che sarebbe partito per Seul, 
sarebbe rimasto assente per 
molto tempo e che sarebbe sta- 
to unitile farlo cercare. Il vo- 
lantino aggiungeva che molti 
altri sudcoreani, contrari al- 
l’attuale regime di Seul, erano 
stati rapiti da agenti segreti di 
Seul e costretti ‘a tornare nel- 


la Corea del Sud. I rapimenti 
sarebbero avvenuti a Heidel- 
berg, Monaco, Francoforte e 
Berlino, 

A seguito dell'inchiesta, il 
Governo tedesco avrebbe appu. 
rato delle responsabilità impu- 
tabili all’Ambasciata sudcorea- 
na a Bonn, per cui ha deciso 
di compiere un passo ufficiale, 
Oggi, infatti, l’Ambasciatore 
della Corea, del Sud, gen. Duk 
Shin Choi, è stato convocato al 
Ministero degli Esteri, dove gli 
è stata consegnata un’energica 
protesta per «le attività di agen- 
ti dei servizi segretì sudcorea- 
ni nel territorio tedesco-occi- 
dentale». Un portavoce del Mi- 
nistero ha dichiarato che al. 
l'Ambasciatore è stato comuni. 
cato che il Governo di Bonn si 
attende che la Polizia segreta 
sudeoreana lediata- 


mente le sue attività contro gli 


sono tornati in patria «volontariamente» 
- Un’energica protesta del Governo federale 


studenti sudcoreani nella Ger- 
mania occidentale. «Se sarà 
necessario — è stato detto al- 
l'Ambasciatore Choi — gli stu- 
denti saranno protetti dalla 
lizia tedesca», 
PSA canto suo, l'addetto della 
Ambasciata sudcoreana a Bonn, 
Sang Ock Lee, ha dichiarato 
che nella vicenda degli studenti 
non vi è nulla di misterioso, 
in quanto gli studenti sono 
«stati persuasi» dalla Polizia di 
sicurezza SICA FIS 
in patria per «chiarire alcun 
3b0ss cea nei loro confron- 
ti». Egli ha detto che agli stu- 
denti «è stato chiesto di tor- 
nare volontariamente in patria, 
per rispondere ad alcune accu: 
se concernenti questioni di si- 
curezza mosse nei loro con: 
fronti, e quindi poter proseguire 
gli studi». 
Vice 


FUOCO DURANTE UN COLLAUDO 
DELLA CAPSULA PER LA LUNA 


Solo lievi danni e nessuna vittima - Soffocate rapidamente 
impianto di «inondazione automatica» 


le fiamme da un 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 4 
Un incendio sì è sviluppato 
accanto a un «veicolo da escur- 
sione lunare» del programma 
«Apollo», per l’atutocombustio- 
ne di un rivolo di carburante, 
filtrato da un serbatoio della 
piccola capsula. Il fuoco non 
ha provocato vittime, soffocato 
immediatamente dal nuovo si. 
stema di «inondazione automa. 
tica» introdotto dopo l’incendio- 
lampo che, il 27 gennaio, uccise 
gli astronauti Virgil Grissom, 
Ed White e Roger Chaffee. 
Esso ha, però, drammatica- 
mente sottolineato che l'incubo 
degli incendi e della «morte 
cosmica» è tutt'altro che fuga- 
to, e che sono sempre attuali 
le cause della fine dei tre pi. 
loti americani e dell’astronauta 
russo morto nella discesa dal 
cosmo per il mancato funziona- 
mento. del paracadute. Queste 
cause sono gli imprevisti, i pos- 


Sibili guasti nel più complesso 
ed elaborato meccanismo che 
l'uomo abbia mai realizzato, 
quello per il volo nello spazio. 

L'incendio è avvenuto nel cen- 
tro di sperimentazione e adde. 
stramento della NASA di Las 
Cruces, nel Nuovo Messico, ie- 
ri sera, quando in Italia era 
Notte; si stava collaudando, in 
una sala privata di aria, un 
«veicolo da escursione lunare», 
la cosiddetta «capsula - figlia» 
del progetto «Apollo» che, du- 
rante il volo Terra-Luna del 
1970, si staccherà dalla «nave - 
madre» (sulla quale resterà un 
Pilota) e scenderà sulla Luna 
con due pionieri. 

Il collaudo era simulato, sen- 
za equipaggio, perchè dopo il 
disastro del 27 gennaio sono 
stati sospesi gli esperimenti con 
uomini nell'interno di capsule, 
Esso riguardava l’impiego dei 
motori del «Luna Excursion Mo. 
dule» (detto in gergo astronau. 
tico «Bug», cimice), motori il 


cui funzionamento sarà vitale 
per la salvezza degl: esploratori. 
Ieri sera, dunque, i tecnici di. 
rigevano i comandi dei motori 
da una lontana sala di control. 
lo, osservando mediante televi. 
sori e «monitors» quello che ac- 
cadeva nella sala collaudi, pri- 
vata di aria per simulare l’as- 
senza di atmosfera dell’ambien- 
te lunare, al cui centro era il 
«Module». A un certo punto, si 
son viste levarsi alte fiamme. 
Secondo. quanto ha dichiarato 
un portavoce della «NASA», è 
bastato premere un pulsante 
per far funzionare l’«inonda- 
zione istantanea» e spegnere il 
fuoco. L'incendio era nato «per 
combustione spontanea», ha ri- 
ferito il portavoce, di carburan. 
te fuoruscito dalla capsula, nei 
cui serbatoi qualche momento 
prima era stato rilevato un 
abbassamento di pressione, Il 
«Bug» e gli altri impianti han. 
no subìto solo danni minori. 


Vice 


quella di Con Thien: questo 
quadrilatero ju costituito allo 
scopo di controllare e ostacola» 
re quanto più possibile l'infil- 
trazione di uomini e materiali 
dal Nord. Tale infiltrazione si 
è attualmente incrementata in 
vista (questa è l'impressione 
che sì ha negli ambienti ame- 
ricani) di una grande offensi- 
va comunista. 

Prima di questa battaglia, sta- 
mani, la ricognizione aerea ave- 
va avvistato un reparto nord: 
vietnamita, a circa cinque chi- 
lometri da Con Thien: immedia- 
tamente, contro il reparto apri- 
va il fuoco l'artiglieria dei ma- 
rines, uccidendo una trentina 
di soldati comunisti. 

Si è intanto appreso che, ieri, 
un'unità di guerriglieri ha teso 
un'imboscata a una colonna di 
102 autocarri governativi, diret- 
ta dalla base americana di Da- 
nang a Phu Bai (l'aeroporto di 
Hue) lungo l'importante arte- 
ria costiera, nel Nord del Paese. 
Un portavoce sudvietnamita ha 
reso noto oggi che i 200 sol. 
dati governativi di scorta al 
convoglio ‘hanno subito «dure» 
perdite e che anche 17 civili 
sono rimasti uccisi, 


LANCIATO DAI RUSSI 
il «Cosmos» numero 168 


Mosca, 4 

Un altro satellite artificiale 
della serie «Cosmos» è stato 
lanciato oggi dall'Unione Sovie- 
tica. Nel darne notizia l’agen- 
zia sovietica «Tass» informa 
che si tratta del «Cosmos 168», 
che continua le ricerche nello 
spazio cosmico, secondo il pro- 
gramma annunciato il 16 mar- 
zo 1962. 

L’orbita del satellite ha le se- 
guenti caratteristiche: apogeo 
268 chilometri, perigeo 199, pe- 
riodo di rotazione 89,1 minuti, 
inclinazione dell'orbita rispet- 
to all'equatore 51,8 gradi. 


Dopo un lngo e aspro dibattito 


APPROVATA AI COMUNI 


la legge sull'omosessualità 


Londra, 4 

Al termine di un lungo e 
aspro dibattito, la Camera dei 
Comuni ha approvato. in terza 
lettura, dopo una seduta dura- 
ta praticamente tutta la notte, 
il progetto di legge che rende 
legali i rapporti tra adulti omo- 
sessuali consenzienti di sesso 
maschile. L'omosessualità fem- 
minile non è mai stata punita 
dalla legge penale inglese. 


Il progetto di legge è stato 
approvato con 99 voti a favore 
e 14 contrari, Il Ministro degli 
Interni, Jenkins, al termine del 
dibattito, ha fatto le congratu- 
lazioni ai deputati che sono riu- 
sciti a superare la fatica e a 
partecipare a un lungo dibatti- 
to per approvare duella che 
ha definito «un'importante ri- 
forma». 

«Non abbiamo dato la nostra 
fiducia o la nostra approvazio- 
ne» ha detto il Ministro, «al. 
l'omosessualità. Chi soffre di 
queste tendenze porta un pe- 
sante onere di solitudine, colpa, 
vergogna. Il problema è quello 
di rispondere alla domanda: chi 
soffre a causa delle sue tenden- 
ze omosessuali deve soffrire an- 
che a causa dei rigori della leg- 
ge penale?». 

Il laburista Mahon, esprimen- 
do la sua opposizione, ha det- 
to: «Non è innaturale che si 
provi un senso di repulsione 
di fronte a questo progetto di 
legge. Senza voler mancare di 
carità cristiana, voglio sottoli. 
neare che sì tratta di una cat- 
tiva legge, perchè l’omosessua- 
lità è una perversione delle ten- 
denze naturali». 
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Mercoledì, 5 luglio 1967 


Pompidou per quattro ore 
a colloquio con Kossighin 


Mosca, 4 

Il Primo Ministro francese 
Pompidou e il Primo Ministro 
sovietico Kossighin si sono in- 
contrati oggi per oltre quattro 
ore, in due diverse riunioni di 
lavoro, trovandosi d’accordo 
sul problema del Vietnam, ma 
non pienamente su quelli del 
Medio Oriente e della Germa- 
nia. Fonti informate hanno ri- 
ferito che Kossighin e Pompi- 
duo, giunto ieri a Mosca in vi 
sita ufficiale còl Ministro degli 
Esteri Couve de Murville, han- 
no espresso «ansietà» per il pro- 
blema del Vietnam e definito il 
ritiro delle truppe americane 
l’unica soluzione. 

Per quel che riguarda il Me- 
dio Oriente e il problema te- 
desco, invece la posizione so- 
vietica è definita, da fonti au- 
torevoli, più rigida di quella 
francese. La Francia vorrebbe 
vedere risolti altri problemi da 
quelli sovietici nel Medio Orien- 
te, con il ritiro delle truppe 
israeliane dai territori occupati. 
Circa le questioni europee, poi, 
entrambe le parti si sono im- 
pegnate a lavorare per la si. 
curezza: ma la posizione sovie- 
tica sul problema tedesco sa- 
rebbe considerata dalla Fran- 
cia, stando alle fonti, «nega- 
tiva». 

Durante i colloqui del pome- 
riggio, i due Primi Ministri han- 
no discusso questioni bilaterali: 
hanno constatato che il com- 
mercio franco-russo è aumenta- 
to, nei primi sei mesi di que- 
stanno, ma non ha raggiunto 
ancora i livelli di cui è capace 
In potenza. Si è deciso di com- 
piere ulteriori sforzi per incre- 


T 


Il 2 luglio dopo lunga mar 
lattia è spirata 


Emma ved. Guastalla 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
il figlio dott. SERGIO con 
la moglie ANGELA e i con- 
giunti tutti. 

I sensi del più vivo rico- 
noscimento e gratitudine va- 
dano ai sigg. Medici, agli in- 
fermieri e al personale del. 
l'Ospedale di S. Giovanni 
che tanto si prodigarono per 
la cara, Estinta. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Le famiglie JAZBAR e TLU- 
STOS partecipano al lutto, 


RETE TIE ERETTE 
Ti Il nostro caro papà 


Emilio Favretto 


pensionato PP.TT. 


ci ha lasciato per seînpre, 

Lo piangono desolati i figli 
EMILIA in DE ALCIDE, MAR. 
CELLINA in MIRIZZI, AURE- 
LIO, ERNESTO e DANTE, i 
fratelli. i generi, le nuore, le 
cognate, i nipoti e i parenti 
butti, 

Un sentito ringraziamento al 
Primario prof, Lovisato, ai Me 
dici, alle buone Suore e alle in- 
fermiere della II Div, Medica 
dell'Ospedale Maggiore, 

I funerali del caro Estinto 
avranno luogo oggi 5 luglio alle 
ore 14.30 dalla Cappella del. 


mentare i rapporti commercia- 
li, e a tale scopo il Ministro 
del Commercio con l’Estero so- 
vietico, Patolicev, si recherà in 
Francia nel corso del mese. Sa- 
bato verrà firmato dai due Mi- 
nistri un accordo per lo scam- 
bio e la coproduzione di film. 


Il 3 luglio, munita dei conforti 
religiosi, è mancata. all'affetto 
dei suoi carl 


Lucia Bidoli 
ved. Carnaro 


Ne danno il doloroso annuncio la 
figlia MARIUCCIA ved. MAZZIERO, 
la sorella MADDALENA ved. VIDA 
unitamente ai nipoti e ai parenti 
tutti. 


Nel contempo si ringraziano i sigg, 
Medici e il personale del Padiglione 
N dell'Ospedale Psichiatrico per le 
‘amorevoli cure prestate alla ‘nostra 
Cara. 


TI funerali avranno luogo oggi 5 lu- 
glio alle ore 15.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Psichiatrico (S. Giovanni), 


Teri, munita dei conforti religio. 
sì è serenamente mancata ai suoi 
cari 


Domenica Geissa 
ved. Toffetti 


Ne danno il triste annuncio i figli 
ALESSANDRINA con il marito MA- 
RIO DUDINE e ANTONIO con la 
moglie MARIA, i nipoti e i parenti 
tutti. 


Un sentito ringraziamento al Prima. 
rio, ai sigg. Medici, alle Suore e al 
personale della II Div. Chir. e in 
particolare a Mons. Fabbro. 


I funerali seguiranno domani gio- 
vedì 6 luglio alle ore 14.45 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


TE 


Ti 3 luglio è mancato ai suoi 
cari lo 
ING, CAV. 


Virgilio Pasqualini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
fratello dott. ing. MEDARDO, 
la sorella ELDA, il nipote dott. 
NERI e l’affezionata ROSY, 


(Primaria Impresa _Zimolo) 


Il 1° luglio si spegneva il 
nostro caro 


Enrico Andrian 
pensionato ACEGAT 
Addolovrati, a tumulazione av- 


venuta, ne danno l'annuncio i 
familiari. 


WEIIDENE TE ZE 


t Pierina Carli 


si è spenta ieri lasciando nel dolore 
il marito e i parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
18 a Trebiciano, 


Profondamente commossi 
per le molteplici attestazio- 
hi di affetto che tanti amici 
e conoscenti hanno voluto 
esprimere alla nostra indi. 
menticabile 


Ludmilla Ciano 
nata Glavina 
ringraziamo tutti coloro che 


ci sono stati vicini in questa 
dolorosa circostanza. 


Famiglia CIANO 


TITANI IRE 
RINGRAZIAMENTO 
Nell'impossibilità di farlo 


singolarmente esprimiamo 
con questo mezzo il nostro 


sentito grazie a tutti coloro 


che in varia guisa vollero 
onorare la memoria della no- 


stra adorata 


Ludmilla Ciano 
nata Glavina 


Famiglie 
DANIELE e VINCENZO 
GLAVINA 


lee eo pe Pr] 


l'Ospedale Maggiore, 
(Primaria Impresa Zimolo) 
eee ee | 


t 


Alle ore 6 del 4 luglio è venu- 
to a mancare all’affetto deì suoi 


cari il 
GEOM. 
Bonomo Monti 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie IDA, la figlia ADRIANA, 
e i parenti tutti, 

La presente serve da parteci- 
pazione e annuncio, 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 5 luglio alle ore 17.30 
partendo dal Duomo di Muggia. 


Padova, 4 luglio 1967 
(IOF Tognon . Tel. 50674 . 44795) 


Il Direttore e gli insegnanti 
della Scuola «DE AMICIS» di 
Muggia partecipano al dolore 
della famiglia, 


Î Mi ha lasciato per sempre 
l'adorato mio marito 


DOTT, AVV. 
Daniele Komauli 


L’addolorata mogiie PAOLA 
Unitamente alle sorelle STEPI, 
MARA, VALERIA, IRMA e ai 
parenti tutti ne dà il doloroso 
annuncio, 

Le esequie avranno luogo oggi 
alle ore.10 dall'abitazione di via 
Rismondo 1 per Ja Chiesa di 
via del Ronco da dove la cara 
salma verrà traslata a S. Flo- 
Tiano (Gorizia). 


E E EN 

ADALGISA SCARAMUZZA ved. 
if DAMIANI annuncia la morta del- 
la sua cara Mamma 


Adalgisa Bonvicini 
ved. Scaramuzza 


I funerali seguiranno oggi alle ore 
15 partendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore di Trieste e alle ore 
16 dalla Chiesa di Piazza Capitolo di 
Aquileia, 


Si associano al dolore la sorella 
ORTENSIA DEAN, i nipoti GIUSEP- 
PE e LUIGI DEAN e famiglie, ELSA 
SANDRINI, famiglia GUGLIA e fa- 
miglia FRANCESCO DAMIANI. 


VT SR 


Il 10 luglio è mancato all’affetto 
det suoi cari 


Michele Di Cato 


pensionato FF.SS. 


A tumulazione avvenuta ne danno 
Îl triste annuncio la moglie GRA- 
ZIELLA, le figlie MARIA, ERMINIA, 
CELESTINA con i rispettivi mariti, 
i nipoti RODOLFO, BRUNA, LUIGI 
@ i parenti tutti. 


Partecipa al lutto la famiglia 
RAFFAELE. 


Protondamente commossi dalle ma- 
nifestazioni di affetto e di stima tri- 
butate al nostro caro 


Mario 
ringraziamo quanti in vario modo 
hanno preso parte al nostro grando 
dolore. 

Un grazie particolare al prot. Doni. 
Ni, all'Assessore, all’Economo e ai 
colleghi tutti dell'Ospedale Psichiatri. 
co, alla Provincia di Trieste, ai Me. 
dici e al Personale della Il Chirur- 
gica, 


Fam. PETRONIO 
lenta eee iree cero i cere] 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


mamma 
. " 
Giuseppina 
ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 
Un grazie particolare al dipenden- 
Ùi della Soc, SAD, 


Famiglie CESEN . NAVERI 


Nel IV triste anniversario del- 
la morte di 


Ermenegilda Colus 
ved. Stock 


i nipoti GHERARDO, FRAN: 
CA, la piccola ALESSANDRA 
(TUTUSHA) e quanti le vol- 
lero bene la ricordano con im- 
mutato dolore, 

Una S. Messa di suffragio è 
stata celebrata alle ore 7.15 nel- 
la Chiesa di S. Maria Maggiore, 

Trieste, 5 luglio 1967 
CRT TI 


I 
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Mercoledì, 5 luglio 1967 


IL PICCOLO 
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CONCORSO “CYNAR IN CASA” 


VINTO A TRIESTE IL NONO MILIONE 


Mancano 5 giorni 


all'estrazione del 10°milione. 


Chi vincerà? 


Acquistate anche voi la vostra bottiglia 
di Cynar e spedite subito la cartolina invito. 


‘ L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


CYNAR 


O IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


. CONT 


AVVISI EGONOMICI 


MNIMO 15 PAROLE 


A bomande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


OFFRESI dalle 8 alle 16 tutto- 
fare pratica tutti lavori casa 
Una due persone. Cassetta 27424 
A SPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI domestica stabile an- 
che dormire, referenziata otti 
mo trattamento. Telef. 37056. 
27378 B 
CERCASI stabile od ore da con- 
venirsi esperta per assistenza 
malato e piccoli lavori, Telefo- 
mare 33055. 27404 B 
CERCASI prestaservizi refe- 
renziata. Rosini via Coroneo 
31/2. Presentarsi nel pomerig- 
gio. 27464 B 
CERCASI prestaservizi a ore 
da combinarsi, Via Bazzoni n. 
6/2, quarto destra. Suonare 
dalle tredici alle quindici. 
27450 B 
DOMESTICA cercasi, per fami. 
glia signorile 3 persone, ottimo 
trattamento, retribuzione ade- 
guata. Richiedesi capacità, one- 
stà. Telefonare ore 12-14 n. 
90543, 29443 B 
PRESTASERVIZI cercasi 8-16. 
Via Belpoggio 2 telefono 30398. 
20447 B 


PRESTASERVIZI referenziata 
sappia cucinare cercano coniu- 
gi soli, Tel. 92006. 27382 B 


C Richieste d'impiego L. 30 


CAMERIERE 24 anni, vasta 
esperienze, lingue, offresi risto- 
rante, bar, albergo, dancing. 
Tel. 733175, dalle 13-14, 27348 C 
EX maresciallo polizia mezza 
età capace ufficio impegno re- 
sponsabilità offresi massima ri. 
servatezza. Cass. 50699 C SPI. 
IMPIEGATO contabile - ammi. 
nistrativo ore pomeridiane o 
seral: offresi a ditta. Miti pre- 
tese. Cassetta 27468 C SPI. 
OFFRESI rilegatore libri con- 
dizioni miti. Telefonare 23844. 
48860 C 
PARRUCCHIERE per signora 
offresi, Tel. 43310, 29441 C 
SEGRETARIA corrispondente 
26enne bella presenza referen 
ziata perfetta conoscenza ingle- 
se con esperienza all’estero of- 
fresi. Casserta 27398 C, SPI. 
TECNICO radio TV offresi plu- 
Tiennale esperienza. Tel. 62341. 
27360 C° 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50 


A.A.A, PITTORE decoratore 
esegue stanze 9000. Tel. 732054. 

27366 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti Abatangelo & Gaspa- 
ri, telefono 90497. 27106 CC 
DATTILOGRAFA offresi per la- 
Voro proprio domicilio, Telefo- 
nare 34160 dalle 14 alle 17 

51173 CC 
IDRAULICO eseguo riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
scaldabagni. Tel. 225297. 

27242 CC 
PITTORE stanze cucine colori- 
ture olio offresi prontamente. 
Tel. 43296, 50045 CC 
PITTORE esegue stanze semi. 
lavabile 10.000, tappezzate 20.000 
telefonare 93616. 29491 CC 
SGOMBERO, pulitura soffitte, 
cantine, abitazioni, asporto ma- 
teriali inutilizzabili. Tel. 37646 
ore 13-15. 29481 CC 


D Utfferte d'impiego I. 7% 


A.AA, RAGAZZE 15-19 anni as: 
sume industria confezioni, Tel. 
820196, 27412 D 


A SIGNORE signorine età non 
inferiore 25 anni, presenza, mo- 
ralità, entusiasmo, aventi dispo- 
nibile anche mezza giornata, so- 
cietà internazionale offre inizia 
li lire 50.000 mensili rapido mi- 
glioramento per organizzato la- 
voro visite clientela femminile 
Trieste. Cassetta 48814 D, SPI. 
AIUTO banconiere ambosessi e 
apprendiste cercansi Bar Pipolo, 
XX Settembre. 27448 D 
AIUTO banconiera o apprendi- 
sta volonterosa, orario negozio, 
domeniche libere, cerca Casa 
Caffè, corso Italia 8. 27368 D 
APPRENDISTA radiotecnico 
pratico cercasi. Presentarsi ne- 
gozio radio TV via Combi 22, 
telefono 725233. 27358 D 
APPRENDISTA ragazza cerca 
bar via Pascoli 22, ore 8-17, do- 
meniche libere. 29473 D 
APPRENDISTA 15.enne cercasi 
bar viale D'Annunzio 14. Telef, 
80910, 48862 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Salone Luciana, Piccar- 
di 59. 48808 D 
APPRENDISTA banconie- 
re cercasi Caffè Miramar, piaz: 
za Libertà 2. 12907 D 
CANTARAMA cerca nuovi can: 
tanti per incidere dischi. Scri- 
vere subito a: Cantarama, San- 
remo 7. 5395/1 D 


CERCANSI operai apprendisti Dall 


lamieristi e verniciatori. Car- 
rozzeria Bastianetto, via Gam- 
binj 3. 51049 D 
CERCANSI sarte. Rivolgersi 
Tintoria Ziberna, via M. Cen- 
gio 7. 2551 D 
CERCANSI apprendista o aiuto 
commessa presentarsi panificio 
Zavadlal, via dell’Istria 16. 
48870 D 
CERCANSI stiratrici capaci a 
mano e macchina. Rivolgersi 
Tintoria Ziberna, via M. Cengio 
mM 2551 D 
CERCASI ragazza 16enne per 
aiuto negozio. Rivolgersi Tinto- 
ria Ziberna, via M. Cengio 77. 
2551 D 
CERCASI aiuto banconiere ed 
interniste Bar Caffè Tomma- 
seo. Presentarsi tardo pome- 
Tiggio- Riva Tre Novembre 5. 
27462 D 
CERCASI apprendista meccani. 
co tornitore. Via Reni 12/B. 
50927 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa panificio. Cologna, 49. 27386 D 
CERCASI ragazza o giovane. 
Caffè Fontanella, via San Mar- 
co_28. 27354 D 
CERCASI stiratrice per pulitu- 
Ta a secco, Tel. 50586. 27352 D 
RAGAZZO/A per alimentari cer- 
casi, Tel. 96206. 51167 D 
SEGRETARIA direzionale si. 
cura esperienza qualità tratto e 
presenza possibilmente cono- 
scenza lingue estere assume ur- 
gentemente adeguate condizio- 
ni importante Ente. Risponde- 
re inviando dettagliato curricu- 
lum Cassetta 27438 D SPI. 
STENODATTILOGRAFA capace 
solo mattino cercasi, Tel. 23534 


8-12, 1 27164 D 


‘am. e pens. L. 69 


CAMERA vuota o mobiliata, ri- 
scaldata, uso servizi, presso 1 0 
2 signore sole cerca signora. 


Offerte cassetta 27400 E, SPI. 
ea 


F Off. cam. e pens. L. 69 
A.A,A, AFFITTO camera cen- 
trale, Tel. 27614. 27432 F 
A, CAMERA 2 persone came- 
Tino affittasi amici. Gatteri. Te. 
lef. 90356. 27436 F 
A. CENTRALISSIMA tutti 
comforts affittasi anche breve 
soggiorno. ‘Telefonare 29802. 
12401 F 
AFFITTASI camera mobilata 
comodo cucina paraggi giardi- 
no. Tel. 26248. 51163 F° 
AFFITTASI centralissima chia- 
Ta tranquilla a due persone 
occupate, Telefono 27714. 
27414 F 


AFFITTASI centro moderna; 


stanza mobiliata bagno per di. 
stinta. Telef. 68621. 51169 F 
AFFITTASI pronvamente came 
ra ripostiglio. Visita 11.30.12, v. 
Geppa 16, IV. 27362 F 
CAMERA centro mobiliata due 
letti comforts, affittasi anche 
breve soggiorno, Telef. 25049. 
26390 FP 
CAMERETTA mobiliata affitta 
si a signora. Piazza Vecchia 4, 
II, sinistra, 27392 F 
MOBILIATA affittasi. Telefona. 
Te 722054. 27346 F 


G 60 


A. ACCURATA ‘preparazione e- 
sami media, possibilità fortissi- 
mi sconti dilazioni. Corsi estivi 
operatori meccanografici IBM 
perforatrici. Scuole Riunite, Bat- 
tisti 8, 38139. Segreteria pome. 
riggio. 48898 G 
A. ESAMI riparazione corsi spe- 
ciali di tutte le materie. Lezioni 
individuali e collettive a piccoli 
gruppi. Scuole ENCIP, XXX Ot- 
tobre 6 . Tel. 35-798. 2443 G 
LAUREANDO impartisce lezio- 
ni matematica inglese a medie 
inferiori. Rivolgersi a  Pertot. 
Viale XX Settembre 70. 48856 G 
LEZIONI d'inglese impartisce 
laureata Inghilterra. 761710 ore 
211, 27398 G 
SIGNORINA diplomata perma- 
nenza biennale Germania offre- 
si lezioni lingua tedesca oppu- 
re traduzioni. Scrivere G. Lam- 
pe, S. Rocco, Muggia. 48872 G 


_———————————m 
1 Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A, AFFITTASI pronto in: 
gresso senza spese completa; 
‘mente restaurato locale d’affari 
al piano terra via S. Michele. 
Telefonare 24816, Amm.ne Tre. 
visan. 48836 I 
A. D'ANNUNZIO. Vuoto 2 stan 
ze soggiorno servizi ascensore 
centralnafta 41,000. ZOVENZO- 
NI 4 stanze cucina 30000. 
ESPERIA, Imbriani 8, 29235. 

27442 I 
A. OSPEDALE primo ingresso 
2 stanze cucina bagno ascenso- 
Te centralnafta affittasi 45.000 
anche uso ambulatorio o uffi 
cio. ESPERIA, Imbriani 8, 
29235. 274421 
AFFITTASI appartamentino ca- 
mera cucina 9.000; altro ammo. 
biliato camera cucina 16.000. 
«La Commerciale», Torrebian- 
ca_24. 27440 I 
AFFITTASI appartamento se- 
mi ammobiliato causa trasfe- 
rimento. Via Udine 47. 

12409 I 
APPARTAMENTI camera ca. 
meretta 18.000; camera cucina 
12.000 poche spese affittansi. 
Amm.ne Crispi 9. 274721 
APPARTAMENTINI 1 stanza 
cucina servizi affittansi 10-12- 
14.000. Immobiliare Carducci 
28. tel. 1734257. 27428 I 
APPARTAMENTINO (Zona Ga- 
ribaldi) stanza stanzetta cucina 
15.000 affittasi Piazza Benco 2, 
Amsterdam. 12405 I 
APPARTAMENTINO (S. Gia. 
como) stanza cucina gabinetto 
13.000 mensili affittasi Piazza 
Benco 2, Amsterdam. 

12405 I 


APPARTAMENTO Carlo Alberto 
3 stanze comforts moderni af- 
fitta Immobiliare Carducci 28, 
tel. 734257. 27428 I 
APPARTAMENTO centrale tre 
camere servizi comfort affitta. 
si ammne Crispi 9. 274721 
APPARTAMENTO nuovo  cen- 
trale do stanze cucina comforts 
pronto ingresso affitvasi. Agen- 
zia Licciardello, S. Lazzaro 5. 
274701 
APPARTAMENTO nuovo via 
COLOGNA stanza cucina bagno 
poggiolo centralnafta ascensore 
ripostiglio affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 274481 


struzione 


Mi complimento con la Signora VALERIA KOKOROVEC di Trieste 
Via del Farnetello,40- che acquistando la bottiglia di Cynar presso 
l’esercente Signora Zuppini Francesca - Via Maiolica, 17 - Trieste 


ha vinto un milione in gettoni d’oro- (estrazione del 30.6.67) 


APPARTAMENTO Ospedale. MI- 
LITARE in palazzina 3 stanze 
cucina bagno poggiolo riscalda. 
mento giardino affitta 38.000 Im. 
mobiliare CIVICA, p.zza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 27446 I 
APPARTAMENTO signorile FA- 
BIO SEVERO stanza soggiorno 
cucinino bagno poggiolo central. 
nafta ascensore affitta Immobi- 
liare VESTA, Gallina 4, 730344. 
27460 I 
CAMERA cucina in soffitta, pa- 
raggi Garibaldi affittasi pronta. 
mente. Agenzia Foscolo 4 I. 
27384I 
IN villa affittasi appartamento 
4 stanze accessori. Fabio Severo 
È 12403 I 
LOCALETTO presso Municipio 
affittiamo 17.000 piccole spese. 
Alabarda, Spiridione 6. 
12413 I 
MAGAZZINO XX Settembre 
uso deposito mq. 130 affivtasi. 
Tel. 95982. 27454 I 


MODERNO pressi Conti 2 stan- 
ze cucina bagno affittasi. Tele- 
fonare 95982. 27454 T 
NUOVI (Ippodromo): stanza 
cucina servizi centralnafta pog- 
giolo ripostiglio affittiamo, Ala. 
barda, Spiridione 6. 12413 I 
OCCASIONE. primo ingresso. 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
centralnafta ascensore affitta 36 
‘mila Immobiliare CIVICA, piaz 
za S. Giovanni 4, tel. 61712. 
27446 I 
OPICINA appartamento 3 stan- 
ze cucina bagno giardino affitta. 
si, Tel, 95982. 27452 I 
PANORAMICO (Severo): salone 
matrimoniale servizi centralnaf- 
ta ascensore; altro (Rotonda) 2 
stanze servizi affittiamo, Ala- 
barda, Spiridione 6. 12413.I 


PANORAMICO zona Stazione 2 
stanze stanzetta stanzino cucina 
affittasi. Tel. 95982. 27452 I 


PIAZZA Scorcola 3 stanze stan- 
zino bagno cucina autoriscalda- 
mento ascensore affittasi, Tele- 
fonare 95982. 27452 T 
RESTAURATO centrale 6 stanze 
stanzetta cucina biservizi cen- 
tralmafta ascensore affittasi. Te- 
lefono 95982. 274521 
RESTAURATO (S. Antonio) IV 
5 stanze 2 stanzette cucina ba- 
gno riscaldamento affittasi com- 
pensado. Telefonare 95982. 
27454 I 
SEMINUOVO S. Giovanni ma- 
trimoniale stanzetta soggiorno 
cucinino accessori moderni af- 
fittasi. Telefonare 95982. 27454 I 
TACCO 2 stanze, primingresso. 
SETTEFONTANE sogiorno, due 
stanze, servizi separati, primin- 
gresso. BATAMONTI soggiorno, 
2 stanze. ALVIANO 2-3 stanze, 
affitta prontingresso IMMOBI- 
LIARE ITALIA 61512, Ponteros- 
so 3. 65 I 
UFFICIO Pontefabra due stanze 
servizio ingresso scala affittasi. 
Tel. 95982. 27454 I 
VENTISETTEMBRE 58 - Ap- 
partamento tristanze, cucina, af- 
fittasi 27.000 visite posto 11-12, 
16-17. AGEP + Crispi 14. 27418 I 


I. Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTINO camera e 
servizi centralnafta o industria 
le cerca affitto fine luglio signo- 
ta sola. Offerte cassetra 27402, 
L, SPI 


l_ _——————— 
M vendite d’occasione L. 50 


MACCHINE per cucire Piaff te 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte. v. Ti. 
meus 12 4 M 
TELEVISORE 23” originale te- 
desco vendo o scambio con 
qualsiasi altro oggetto di ugual 
valore. Tel. 725233. 27358 M 
VISITATE la mostra della mac- 
china da cucire d'occasione al 
negozio Necchi, Trieste, Battisti 
12. Monfalcone, Corso 25. 
27426 M 


N Acquisti d’occasione LL. 60 


A.A. ACQUISTIAMO quadri, so- 
prammobili, orologi, piaroforti, 
mobili, salotti antichi, giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358. 


48892 N 
A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri orologi salotti antichi 
pianoforti mobili vari. Telefo- 


nare 38196. 29437 N 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A.A.A, ACQUISTANSI mobili an- 
tichi, salotti, studi, quadri, so- 
prammobili, pianoforti, orologi 
pendolo per Veneto. Tel. 31428. 
A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredi. 
tarie. Telefonare 23485. 48892 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio. 
loni recinti cestine materassini, 
grandioso assortimento poltro- 
neletto 15.000, brandine 5500, 
pancheletto 20.000, - divaniletto 
armadiguardaroba bauli porra- 
scarpe scale comodine ammala. 
ti attacca) i 9000, materassi 
‘Permafiex 15.000, Mobili singo- 
li cucine matrimoniali soggior- 
ni prezzi bassissimi. Taraboc- 
chia 6. 50827 NN 
CAUSA partenza svendo: salotto 
nuovissimo con divano letto. Te- 
lefonare al 761417. 27478. NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga- 
Tanzia ratealmente, Attenzione: 
Bosco 36. 48812 NN 
PIANINO perfetto, rinomata 
‘marca, metallica, vendesi occa- 
sionissima. Carducci 32, II 
27482 NN 


(6) Commerciali L. 60 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientissi- 
mi. Oreficerie Stermin via Maz: 
zini 40 107 0 
P itappr. piazzisti L. 74 
CERCANSI propagandisti am- 
bosessi.. Tel. 50. 27406 P 
DITTA di Milano cerca rappre- 
sentante serio. pratico vendita 
diretta. Scrivere a Superhermit - 
Panfilo Castaldi 24 - 20124 Mi- 
lano. 5800 P 


Q Auto, moto, ciel. L. 80 


E. SKODA, La 1000 che dà di 
più. Autosalone Derby. 1799 Q 
E SKODA, Prestigio, sicurezza, 
qualità, comfort. Autosalone 
È, 1799 Q 
E. SKODA, Utilitaria solo per 
il prezzo competitivo ed i con- 
sumi, Autosalone Derby. 1799Q 
E, SKODA. Esposizione, dimo. 
strazioni Autosalone Derby piaz 
za Seorcola 3. 1799 @ 
E. SKODA. Supervalutazioni del 
Vs, usato, favorevolissime con 
dizioni di pagamento. Autosalo- 
ne Derby. 1799 Q 
ASSORTIMENTO 1100 Special 
Export Lusso 750 ‘64, ’62, 1100 
Familiare con garanzia, via Fla- 
Via 47 autofficina. 27476 Q 
BIANCHINA Spec, anno fine 
62, ottimo stato vendesi, Tel. 
44146 ore 13-15 feriali. 48886 Q 
FIAT 500 D ‘64, giardiniera ’64, 
850 ‘65, 1100 D ’65, Primula ‘66, 
NSU-Prinz 600 ’63, Giulietta TI 
’62, Giulia 1600 ’64 cloche, 2600 
Sprint ‘63. Autosalone Fieg], Cri- 
Spi, 32/A. Permute, facilitazio- 
ni 24 mesi. 13699 Q 
FIAT 500 60 130.000. Visibile p. 
S. Francesco (TS 38081). Tele- 
fonare 37263, 27364 Q 
GIULIA Super ’66, Giulietta TI 
'63, cambio a cloche vende Sa- 
vra, Fabio Severo 111. 109 Q 
IMBARCAZIONE a vela 20 mq. 
nuova pronta, lunghezza m. 5,70 
con possibilità di applicare mo- 
tore fuoribordo vendesi. Casset- 
ta 29359 Q SPI. 
MOTOSCAFO in mogano nuo- 
vo, lunghezza 11 metri, larghez- 
za 3,30 metri. Motore inglese 
220 HP, 4 posti letto. Pronto 
vendesi. Cassetta 29359 Q SPI. 


DA OGNI RIVENDITORE 
DI CYNAR TROVERETE LA 
CARTOLINA PER INVITARE 


L'ATTORE ERNESTO CALINDRI 


A BERE UN CYNAR CON VOI. 


NUOVA 500 anno 1966 effettivi 
11.000 km. vendesi. Tel. 30503, 
ore pasti. 51171Q 
VENDO Giardinetta ottime con- 
dizioni. Mattino 8-12, via Bel 
poggio 10, tel. 62341. 51165 @ 
500 Fiat 57 vendesi ore pome- 
ridiane. Officina Matteotti 34. 
27394 Q 
850 Fiai bella vende privato Ga- 
rage via A. Caccia 6, dalle 10.30, 
in poi. 27370 Q 


RO Cap. soc. cess. az. L. 84 


ANTICIPI immediati cessione 
quinto stipendio triennali quin. 
quennali decennali statali para- 
statali aziendali tasso 5,50% 
41515 Crispi 8. 27350 R 
CAF prestiti immediati 71 sca- 
lare rimborso 36 mesi. Telefono 
93723. 12411 R 
CEDESI cartoleria chincaglie- 
ria giocattoli occhiali libri sco- 
lastici e, lettura,’ 1.300.000. più 
merce. D’Annunzio 10. 29435 R 
CERCASI persona capace per 
gestione salone barbiere, Tele. 
fonare 55645. 27388 R 
OCCASIONE vendo lavanderia 
stireria con pulitura a secco 
buona clientela causa anzianità. 
Telefonare 50586. 27352R 
VENDESI macelleria carne e- 
nuina attrezzata periferia. Tel. 
61452. 27462 R 


S Uase, ville, terreni L. #0 


A.A.A.A.A, COMPLESSO «BEL- 
LAVISTA» imminente inizio co- 
struzione ad opera di primaria 
Impresa di palazzine con appar: 
tamenti 2-34 stanze servizi BOX 
MACCHINA centralnafta ascen- 
sore, zona tranquilla, VISTA 
PANORAMICA SU CITTA’ E 
GOLFO. CONTANTI 30% MU- 
TUI 70%. AMMINISTRAZIO. 
NE ECCARDI, Piazza S. Giovan: 
ni 6, tel. 55885, orario 16-19, 
511778 
A.A,A-AA, COMPLESSO CON. 
DOMINIALE appartamenti da 
2-34 stanze dotati di ogni com- 
fort moderno, prossimo inizio 
costruzione VIA DELL’ISTRIA 
FONDO EX CINEMA PARADI. 
SO a.800 m, dalla piazza Gari. 
baldi IN POSIZIONE DOMI. 
NANTE soleggiato VISTA PA- 
NORAMICA su tutta la città e 
il mare. AMMINISTRAZIONE 
ECCARDI, piazza S. Giovanni 
6, tel. 55885, orario 16-19. 51177 S 
A.ALA.A.A. VIA D’ALVIANO an: 
golo VIA BATTERA, posizione 
tranquilla soleggiatissima, co- 
struzione iniziata appartamenti 
2-3 stanze cucina o soggiorno 
‘cucinino servizi ascensore cen- 
tralnafta ampi poggioli, ottimi 
prezzi, CONTANTI 30% E MU- 
TUI 70%. AMMINISTRAZIONE 
ECCARDI, piazza S. Giovanni 6 
tel, 55885, orario 16-19. 51177 S 
A. APPARTAMENTI PICCARDI. 
Liberi - occupati, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, poggiolo 
da 2.500.000 in su. Vendonsi. E- 
SPERIA. Imbriani, 8 - 29235, 
27442 S 
A, APPARTAMENTI 30% CON- 
TANTI 70% MUTUO vendonsi 
direttamente nelle seguenti zo- 
ne: via Commerciale (2-3 stan- 
ze, garage, terrazze panorami- 
che, consegna settembre) via 
Barbariga - Roiano centro (2 
stanze, soggiorno, cucinino op- 
pure due stanze e cucina, gara- 
ge, inizio: costruzione) via Cri- 
spi (2 stanze, saloncino, inizio 
costruzione) via Molino a Ven- 
to (1-2 stanze, soggiorno, cuci- 
nino oppure due stanze e cuci- 
na, garage, consegna settembre) 
Piazza Sansovino - via Capitoli. 
na (3 stanze, inizio costruzione 
e anche pronta consegna). Im- 
presa ing. Cumin, Salita Pro- 
montorio 17, tel. 35186 - 38501. 
27374 S 
A. ISTRIA corso costruzione ap- 
partamenti 1, 2, 3, 4 stanze. Ven- 
dite AGEP Crispi 14. 27420 S 


A. LOCALI per officina e depo- 
sito zona Roiano, ca. mq. 150 
più mq. 80 scoperti vendonsi di- 
rettamente. Impresa ing. Cu- 
min, Salita Promontorio 17, tel. 


38501 - 35186. 27374 S 
A. PESTALOZZI 1, 2 stanze, 
soggiorno o cucina comforts, da 
1.880.000 contanti e 22.000 mensi- 
li a saldo vende Immobiliare 
Lorenza. Tel. 734257. 27428 S 


A, SETTEFONTANE 52, mutuo 
75%, 2, 3, 4 stanze ampie ter- 
razze, comforts, vende Immobi- 
liare Lorenza, visite sul Posto 
10-12, 16-17. Tel. 734257. 27428 S 
A. ZONA verde S. Vito, 5 stan 
ze stanzetta cucina doppi servi. 
zì, vendesi. Tel. 95982. 27456 S 
AFFARONE - libero camera, cu- 
cina, bagno vendesi pagamento 
rateale senza acconto. Visitare 
Vicolo Castagneto 69, II piano, 
ore 17-19. 50853 S 
AFFARONE, libero restaurato 
panoramico bicamere accessori 
centralnafta ascensore poggiolo 
vendesi facilitazioni pagamentto 
visitare ore 11-13, Cristoforo Co- 
lombo 14, undicesimo piano. 
29383 S 
APPARTAMENTO occasione, 
Belpoggio 15, libero; altro occu- 
pato 1-2 stanze; vendonsi paga- 
mento rateale. Visitare sul po- 
sto ore. 17-19, 50853 S 
APPARTAMENTO rimesso nuo- 
vo 3 stanze cucina doppi servi- 
zi via Cadorna 21, I piano, ven: 
desi. visitare ore 10-14,30. 
27484 S 
APPARTAMENTO D’ANNUN- 
ZIO 2 stanze stanzetta cucina 
bagno poggioli riscaldamento 
VENDE Immobiliare VESTA, 
Gallina 4, 730344, 27460 S 
APPARTAMENTO in villa (Be- 
senghi) 4 stanze cucina bagno 
calefazione giardinetto, vende- 
sì. Telefonare 95982. 27458 S 
APPARTAMENTO PALAZZINA 
corso costruzione tristanze. cu- 
cina, centralnafta ascensore ven- 
desi. AGEP. Crispi 14. 27416 S 
APPARTAMENTO piazza GARI- 
BALDI - 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, doppi servizi, poggioli, ri- 
scaldamento, vende Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovanni 
4. Tel. 61712. 27446 S 
CASETTA SERVOLA - con due 
appartamenti da 2 stanze, cuci- 
na, bagno, giardino, vende Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4. Tel. 61712, 27446 S 
MODERNO Crispi zona verde, 
salone 2 stanze cucina bagno 
‘centralnatta giardino, vendesi, 
Telefonare 95982. 27456 S 
MONFALCONE: appartamenti 
consegna ottobre, 2 - 3 stanze 
cucina bagno ripostiglio ampi 
‘poggioli vendonsi 60.000 mq. ot- 
timo 1mpiego reddito assicurato 
8%, mutuo 75%. NESSUNA 
PROVVIGIONE. Immobiliare 
NISTRI, via Leopardi 19. Telef. 
"72203, Monfalcone. 27430 S 
ORGANIZZAZIONE IMMOBI. 
LIARE ITALIA 61512, Ponteros- 
so 3. SETTEFONTANE 91 (di 
fronte FIERA) pronta consegna, 
‘appartamenti soggiorno, 2 stan- 
ze, 2 poggioli, servizi separati, 
ripostiglio, rifiniture signorili, 
visite ogni giorno 11-13. ALVIA- 
NO-TACCO (Circonvallazione) 
prontingresso cucina-soggiorno, 
2 stanze, 2 poggioli, investimen- 
to capitale garantito, ultimi di- 
sponibili, visite 15-18 sul posto. 
65 S 


PANORAMA meraviglioso su 
tutta la città e golfo, via Civi- 
dale (Gretta). Appartamenti da 
tre stanze, soggiorno, servizi, 
poggiolo, vendonsi, 30 per cen- 
to acconto, 70 per cento mu- 
tuo. Impresa Egena, via Roma 
28, Tel, 38585-38212. 50895 S 


PANORAMICO (Campanelle): 
Soggiorno, due stanze, cucinet- 
ta indipendente, servizi, auto- 
termo, vendiamo Alabarda, Spi- 
ridione 6. 12413 S 
PANORAMICO S. Vito, salone 4 
stanze stanzino cucina biservizi 
riscaldamento ascensore, vende- 
si. Telefonare 95982. 27456 S 
QUARTIERE Marcesio a 150 
metri dalla via Flavia. Invece 
dell'affitto pagate la vostra ca- 
sa. Vendonsi appartamenti da 
1, 2, 3, 4 stanze, servizi, pog- 
gioli, giardini, box, posteggi ac- 
qua calda centralizzata. Impre- 
sa Egena, via Roma 28. Tel. 
38585-38212, 50897.S 
RESTAURATO paraggi Canova, 
salone 3 stanze cucinetta servi- 
zi riscaldamento vendesi. Tele- 
fonare 95982. n 27458 S 
SEMINUOVO pressi Carlo Al 
berto, salone 2 stanze cucina 
biservizi. vendesi. Telef. 95982. 

27456 S 
SEVERO signorile tristanze, cu- 
cina, bagno, centralnafta, ascen- 
sore. Vendesi  AGEP . Crispi 14. 

27422 S 
SIGNORILE Severo, 4 stanze 
stanzetta cucina bagno ‘riscal- 
damento ascensore vendesi. Te. 
letonare 95982, 27458 S 
SOLEGGIATO, 3 stanze, ‘cuci 
na, doccia, vendiamo (Promon- 
torio) 4.000.000. Alabarda, Spiri. 
dione 6. 12413 S 
VILLA colle S. Vito. 11 vani, ri- 
scaldamento, giardino, garage, 
vendesi. Tel. 95982. 27458 S 
VILLA centro Opicina, 4 stan- 
ze, cucinetta, biservizi, riscal- 
damento, giardino, vendesi. Te- 
lefonare 95982. 27458 S 
VILLA Grignano 10 vani, ricchi 
accessori, magnifico parco ven- 
desi, Tel. 95982. 27456 S 
VILLETTA panoramica, 2 quar- 
tieri, con verande, giardino, au- 


torimessa vendesi. Telefonare 
93090. 27384 S 
T Villeggiature L. 90 


OPICINA appartamento moder- 
no con giardino affittasi stagio- 
ne. Tel. 95982. 27452 T 


——___ 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 paro- 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili- 
fare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza; 
La S.P.I, hà la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti, 

I reclami possono essere 
presi in cennsiderazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi, 

Le \eventuali lettere o cir. 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge essere afirancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
s0) e spedite per posta, 
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